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DI CHEVRE' 
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m4U' lUuflrifs. Signore, il Signor 

MATTEO Ddy^NDOLO 

HO BILE VENETO. 
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Per Matteo Lenl« 

Con Licenza de Superiori, e TriuiUgt^ 
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ILLVSTRlSb* 

Signore, . 

E PADRON COLBNDISS. 
i VI fronte di quefle Tai^ 

_ uolc di Fe^itutt* ^-eli'e- 

y^^^ fcono iiitauolate nella 
Boflra fauella da peiiaa erudi- 
ta, delibero di fcriuer il nome 
loriofo di V.S.Iikiftrifs. 'dccipm 
che la Fortuna ifpauentata ne 
^jefti- confùfai, ne ardifca d* in- 
, tumidirlì per quefto. Libro, che 
, difouerchio ne efTalta le :forze. 
Il nome di V. S.IHuftrifs.cho 
alla nobiltà fublime de' Natali, . 
hà congiunta la prudenza am- 
mirabile, e la dottrina vguat*- 

C'dy ROMA ^<CJ 
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mente jàdkioh che loda» xnz 
#opra tutto y n cuore inHeifibi- 
le nella auuerfità della più in« 
: ^iufta delle guerre » che le ha^^» 
toccate le foftanze maggioii 9 
t)afta à render imbelle quefl - 
^inpia , e farle cader l'orgoglio, 
poiché dalle forze di vn Tr^cc 
ioflenuta , non baila à piegar 
Tanimo fòrte di V. S. llluflrifs# 
^cui nome hò pur anche infcàt 
qucfto Libro» accioche il 
Mondo fappia y che s'ella è il 
Hume de Letterati , à lume de 
Guerrieri c' hanno corféggiat6 
il Mare contro Pimpetuofa Lu* 
fia > & lo fpecchio de Magnani- 
^mi , e Forti, è pur anche il Pa- , 
>drone (ingoiare del più humile». 
dinoto dei ferui, éc adoratoli 

diV.SJUuarils. . 

Ycoetia d«i le nre Stampe-. 
ìàlU. Settembre 1649. 

JKumil»& diu. feruv 
-fl^; Matteo Lcnj» 
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A chi vuol leggere 



^atio > Carme y Eufebiot Boc- 
caccio > . c Gueuara Uan data - 

la prima mano, al preferite: 

quadro: Druino Vvltima , Quefti ha-" 
uendomi fuggerito V, ordine > ^«e ' 
maggior parte delle figure . Fors' vnn. 
'pittura, rilaffata non. £ aggradirà, tanta- 
come vna nuoua , ed vita copia ti pid" 
tjerà menty d'vn originali , Ma che cofa. 
poteuo io. r'ttrouar. per tuo fcruìT^o di- 
nuouO y mentre à fenno di Salomone^, 
non vi hÀ cos* alcuna di nuouo /opra la 
ttrray^ e £ ogni forte di cogni:(lone non è: 
altro in effetto y che vnareminifcen7(a. 
feconda 'Platone l' Io fono^ cosi appaf" 
ftonato yerfo gli antichìiCome era lilef- 
f andrò ver fa. di Omero -, Efe ttinonfei 
del parere d'^lfonfo d'Aragona, che: 
fi demno filmar per buoni i vini vecchi 

A. 4 iboT 
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ì bofcM secchi t iveccpì amici i ed i 
"vecchi Scrittori , fonjicwrot che Jlenta- 
ft6 à promr à kr prepudi^^o , cht noi 
polliamo camiiiSieficuri fenT^ la guida 
ivos e faydapernùiSbei'p^affifeìKi^a 
^peffo cadere • Con quefi' opinione bò ipt 
frejo da loro ciò che ti dono , e nougli 
j;^ ryhbati > che per arricchirne te : Piu- 
fo curandomi, Je nello Jleffo tempo j eh*" 
io laùorauo à tuo prò > operajjì qualche 
goftà benefìcio del mio nome, Sp&fo 
nondimeno , che non difàpprouerai tpte^ 
fie fattcìx > pertht ti /pero giirfio » ed 
ejje mentano ^talché ringraafiamento^ 
fe non maritano alcuna lode . Ma fia^ 
ciò cÌHpUQ cjjere . Trattami fecondo 4L ^ 
tuo caprìccio , e fecondo la tua cogni^ - 
^one . Sòh ci)e vi hà tal forte damufOr 
Sotti che naufearehbe le pià efquifite 
viuande * che gli s apprefentajfero . B 
xbe vi hà da per tutto Pignoranti » e d'' 
. inuidiop . Poich'alia fine non è così fa* 

Cile il far delle belle cofe,comel ripreH" 
ierle . 

m 

■ » 



XA V O L A 

• Delle. A^ateric 

Della ro ulna de gV Imperi t e de' B^egni^y 

della rouina delle Città , e difgra^, 
' tie accadute per mc:(^:^ d€ . 

gli Elementi 

fElla Fortuna. Cà^.K. 
l Della rouma dcl pri- 
t mo Mondo , e^dell-- 
Imperioide gli Aflìrij. C. IL, 
Dell' Imperio dei Perfiani 

Cap.JIL 
Beir Imperio de i- Greci'.. 
Cap.IV. 
. peli' Imperiò dei Romani V 

=. A' 5:' Delfi; 
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Dellit rouinx di Ortagmci r 

Capavi* 
Della, rouinìt 4i CQiintQ\^ 

Cap^VIL . 
Della rouina. di NiUBanua^* # 

CaDjVIIL'* • 
Della Touina di Gierufalcm-?' 

me. Càp.IXr 
Della rouii^ di Ro ma C.X* 
Della, rouina. di. Coftantino- 

poli^ Cap.XI.- 
Della rouina di molte Città m 

Cap. XIL. 



.Jklk di/gram accadute^ ài 
Mondo pev njia^ da^li; 
£Umentir 

• » 

De r Terremoti . Gap. XIIL 
Dell* innondatiooi , e diluuSr 

Cap; XIV. . ^ 
Deiraria- .Cap. XV» 

Del fu eco ^ . CffP. XVt 
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jìellà difgratiùaccadùteM 
^àL Grandi in Guerra^, 



Di.Crefo Rè di Lidia,. « d'Età . 

ftè^ Coleo . Gap, IL 
Dì alcuni" altri Rè , . che fono 



Cap.IIL 

De i. Rè e Principi , che foixa»" « 
flati ammazzati nelle batta— 
glie di quelli,, che fono' 
fiati trattati d^ i loro, nemici 
conimoltaififolenza > e crai*' 
dèlta V. Gap. IV.. 

Dei Principi',, che fono ftati. 
impiegati da 1 loro nemici iir. 
offici) ^ V ergognofi , . e d* altri ^, - 
che. fono fiati trattati inde»- 




ftatipriùati'de illóro Regni»- 



A. <J giuir.cri*- 
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gnaraentc. ' Op.V. 
Dei grand'HuDiniiiB, che vel- 
iero anzi darli la morte che 
ioiferirela qruddìàde i loro 
nemici* ò l'ingrata lor For- 
tuna- . Ci^p. VL f 

De i grandi eferciti, che fono ? 
-flati disfatti da' piccioli^- . 1 
Cap- VIL I 

Dlquelli^ che reftaroiiio vinti,. 1 
& ammazzati da i loro ne- I 
mici dopò haiier hAuittA Ì4 I 
vittoria contra d' effi 1 

' Di coloro, che fono ftatiam- I 

mazzati da i loro collegati ^ 

{additi , foldati , e parenti 

Cap^IX,. ' j 

1 

2 
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LIBRO Ut 

Delle difp-atie accadute ài TrencU' 
pi 9 Ài Coxttggiani > à i Dotti' 9 
alle Dame » cjir ad ogni foìt% di 
ferfone fev dìuerfi cafi ^ 

* * 

Ei Prencipi , che fonò» 
ftaci ridotti ad vn*; 

efbrema pouertà» 
Gap 1. - 

Di quelli, che fonoftatifelid: ' 
Gap. IL ' ^ 

Di molti Prencipi , cRe^no- 
' ■ ^ti trucidati doue la lora 
vita douea cflcre in minor 
pericolo . Gap. Ili, 

Di quelli , che fono iìaùti:atta- 
ti con molta ingiuftizia dal- 
le Republiche > c'haueano 
fcruite con molta fedeltà j 
Gap. IV. 

pi quelli^ che fono mortipcr 
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(Ixani cm Cap» y». 

PiqucUi ,. che fono, morti d'- 
iiliegrezza ò di morte fuM— 
tana.. Gap^VI.- 

Di quelli , c'hamiaregnato po- 
co.. Gap*. VII». 

Ddle difgratie. de gli Adulato— 

j ri , e Priuati.. Gap*VIIL. 

Delle difgratie accadute à gli. 
Huo mini dotti.. Cag.IX^. 

Delle difgratie accadiire alle*,- 
D ame ch'erano confidera-- 
bili peuIa loro viitu,, perla.. , 
Iqjtq. dignità ,.ò pcr.ia lora- 
«aicita». Cap. vlUfflo». 



più- 
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TAVOL]^ 

DELLA FORTVN A 

^ Xibi;o Priimo 

if^ /wpm , <ic' ^cg«; > e delle' 
€it$às e de i mali aeeaduti * fsKr 
me7;i;o de gt!SÉlmenti 0 



DELLA FORTVNAi 

CAP» li. 

U Untichiy che attrthww^ 
«a Fortmit l^ifiejjo po- 
tere» ebe gli tAteijU aUa^ 
natura y t bebèeroi pari^ 
metà» in fmgplar vemratione Je eref- 
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LcTauote • : 

)mo principio di tutttìp cofi, e come 
■tanfa vniuerfale delmale y e delhene 
'Cosìdie^ pìncipio la loro ìg/ioranT^ 
Ul lorotulté; Si valfero di tuttala loro 
morale d trottar vm.filfa\eligione », 
filmarono- mifieri ^ rikeuo» i loro* 
Maggiojri moni > e notifotejmo .fiital^ 
mente capite > , ih' vm altra DiuinUà%. 
the quella , eh* effi crcdeuano cieca pò»- , 
t^e.cjjbrè degna dei kro faeri^tf.. 
Xra i jSreci Fulpa fà il primo adaU- 
Sitarle vmflktua in SmirnàsHaueua fo-^ i 
. p/oÀa icfha 'Bolo > v»di Cornucopia • 
ncUa marni perfignificare U fuo potere. 

nfl CJelo, e nella.T errale per. mofkare%, 
ch'ella dajjueLmoto àJ corpi Qiffli , , 
cb'^/ijìotele attribuì dopò aW Intelli- . 
t ^^'^ che-dalie. /uè fole liberalità sax^ 
Tèoiìkta il generi^ humano . ^fico 7)f<fr- 
tio> Nipote dhì^ima T^pilio fit il pr'p^- 
mo^ebe^lefabricòom Tempio tvaiB^ 
mani : Molti imitarono ^i^^ia p^7:^ia » 
'uoledù.imitajre la fua adorati one^z cp"" 
cfirono nelle, miniere d.oro,e di marma i 
ftMmo poteua feruire ajegnalar la loy; - i 

\ 
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DclIaFojrtmia, lib* L 

figurmtmhwitdaHium» bora Waj 
HonnaM ehiamaronjjwa liberale Jjth 
va auara ; Ogni imo la veftt fecondo la 
fua opinionCi e leggiamo, ehUppena l\- 
hauetMno rapprefentata col volto (T- 
Tjfia Grattai che glielo cangiarono in 
quello d'yna Furia,Quando Coriolanà, 
. per vendicarfi del fm efilio > e deli' in* 
gratitìtdive'deUa fua Vatria, fi fece cO' 
fo d'vn ef eretto di yUfchii e d'vninfi- 
. mtà di dijgratie i fuoi nemict frinci" 
ffiaron à Jentirla;coloro la cui ingiujli^ 
S!^a h^uea imèilmente richiefta^mplor^ 
rarono la fua tnifericordia, e tra tutti i 
/mi Giudici^o ifene fà alcuno,che nom 
firaUegrafje di confeguire il perdono^ 
da colui medemo > ciìoueuatto eondani^ 
nato per auanti> le rouiue di l^omaJa 
morte de i/uoi parenti >edet fuoiami^ 
ci , & i piami della fua moglie, e figlh 
HoU, furon oggetti poco potenti per in* 
ienerirlo . Bifognò, che le lagrime,el*e^ 
li>quen7^ della madre ivniffero à 
nell'altro sfarlo ,perModerareH fuù 
rifentimento ; E quel CoriolaaoyCÌì en^ 
fiat^ iminctbile aUa m^tonci non pJO^ 



i 

lèréfmr aUa ÌHatura.. Leuò Vaffedt^ 
iella e dkde vn eterno faggio^ 
Italia, Jua cUmenT^d à coloro,. che a/pet-- 
tauano^ hffetto della fua. vendetta^ . 
L' allc^jre'!^ di quefto felice fucceffb, fk 
fi grande m I{oma, cUil Senato fi cfedèi | 
obligato à lajcmMe i fegni alla poft&rir- 
tÀi che ne fentkebbe. il raccontfi ifi per-* 
che. i Hjfmam gitidicaronp à. propofua^ 
dipalefate la loro gratitudine , fubita- 
dopa, ricemito il. beneficio , dedicarmi^ 
^ vn Tempio alla Fortuna » Ne^riceué vn. 
dtro ne glìftejjl Orti, dé^ quali Ce fat^ 
fix£ eaedieJk'Iìopoh B^ana > eome {er 
qiiefto Efoe^ hatiejfe acquifiato tante^ 
Città» e tantiCuori coi rne?;^ d!e[ja » e.- 
ùlMaiteffei hituuta la migliore, e /<c 
in aggior parte nelle fue felicità » e nelle - 
ftte vittorie» SHla,per ben rapprefent4^ 
ìt lajtta bmnor. forte , fi diceua fuofiT " 
gUo;M Seruio Tjdjo Urkeuèjn mode^ 
chu diede à ctedere^cblelh Tieniua ognii 
netterà dormire, con feco; £,le dedicò.v» t 
tempio. neLCampidoglio fotto nom&- 
liil^ortuna prinwgentta , ed. vn altro . 
fitto quello, di JEauoreuqip ò d'Obe-^ 

dimT- ' \ 
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DelIai\ormaa,iib. I. sé: 

' diente, Btàqmffm'tmaitMueirfitdi 
M (U fpcranT^a ; M Monte ^.datii»»^ 
era Foritmapmata» altroue vergine^ 
Eia fuperfiitione de gH Idolatri era sì 
WÌdÌ£olofaiChe ne fecer o vna colla bavr 
;ba > e crederono > che la giouentu la difr 
mPe riuerire , per ottenere vna belli 
òarhaieche gli altrl,cbe fpyè7;7^Me^ 

' ro quefitattodi pietà jareUfom pini 4f 

^ptefia maua della virilità^ come 
£Mniichi»jLkmiiiuoledonmrla mo9 

aratment€iti:*bMnsHÌipinta fm?^ pìedite 

'CO» manii& ali» ^Itrije la figurano di 

-TetrOfper inftnuarciycht non v'era nie^ 

!$e di piik beUoitm mente di ^fragfksL 
Jacoiidate fortuna 
Ò^^i c^' inaka cortei > iograti 
atterra 

Ch'd gran pietade « vn grati rigoif 

Pace in vn punto , e guerra^- 
Reca cofixOQi^l » 
BmoAra» che di vetro « fualyeiià' 

Che quanto iplende più» via piè 
fiipaza» 



%ù • teTauote ■ 

% 

* ^rcbiloco gli pefe delle- flammei 

meUd mano dritta » & deW aequa neUx 

ifhiiftra j pen farci vedere eon^ucfli dtM 

Slementi > che fono ilprincipal foflent^ 

della vita, ch'ella di/pone affòlutanteih. 

le di quanto nènecejjario-i e ch'ella em 

Jola de^nade i nofiri ringra:^iamentii 

edellenojke lodi, Ter paffare da gÙ 

Statuariji e da* Tittori àincftri Voeth 

il Boccaccio la finfe co» occbi ardenth» 

voi vil(>hombìk, ^ i capelli pendenù 
Julia bocca icmcent^ir^cia , e cem 

fnanì)p£ir dare , e ripigliare i fuoi pre» 
•{fntiyper ahbateiri ér inai:(are gl' I£us* 

mìni . .(Uijoltri* la dipingomcok volto, 
ridènte , come qiteUo>d'vna Sirena, per i 
kUkttoì/ieie forprendercii e non leÀamui 
capelli 9 che dauanti della4efia»per 
^gnarcla Jparagnarla, alcuni le han- 
no dato per bafe rn globo ^ e pofla /li» 
ma nianoixm CQmucopia,e neìl'altrét \ 
vn flagello, per darci addntenderc, eh'- 
tHa sÀpr^miarCye ptmirea ch'cila dà,e 
ripiglia tutto»e che da lei shàrda jpcra- 
¥e,.e temere o^co^a.* iHon parue bme 
à '^aufania, cl^e-refialTe fola,, Uvolfi 

• •■ #: i 
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kffoeiartcoir^more,e pig^k^ateu€ 
forfè letto > cV ti mondo haueua^imk 
piato con effo; credè t-cke la-Fortona ni^ 
éouejfehauere ilgouérn^M refiante 
i'^inmttdiegli hMééelpotete 
effat mfk eb*Vfkpani€olar fentmiètitk-i 
è^u^o te y^erg^li^ne /ecero vna/mst 
rarMscbe penetra m tutti ^t'ordini dei- 
la ì^atura ; & i J^omanifopra tutttLj 
r altre hjathm fpinfero tanto auanti /a 
lor Idolatria > che le fecero fabricar fm 
al numero di feieentoTempij » Sdeua'* 
noriporre^la jita statua. jg/ila^Gamem 
f 4 dell'imperatore^ fubito dopò la fu^ 
morte $ la trasferiuat^al Conclaue d(Ì 
•fuó Succedei per fargli vedere, cUet^ 
la gli era fuperiore ych^ella dqnauagU 
Spsttn» e le^orone, che difponetta deli: 
le diffutÀ » tb* &raÀ\Arbwa , e la 
dronadeUaìffi^'» e cb' era. la Giudice 
fensi^ appellatione di tutte le cof(^ 
t4ltriper renderlapià poterne ysima^ 
^naronot ch'ara nec^rio d' incatC" 
umLì ^QlDeftino ; £ che riufcircbbong 
iftegtiù à quefto modo > nel perfuaderla 
fiàdtfif e piiifoteme di tuui gl'" 



tdiUf * Oi^ue fi Umend r fer ciò itLM 
Onte'tOi deU omicidio commejfonei^ 
la pcrfomdd fm figlio SaitpedtiK^^ 
del quale noti hauea pctm impeditPà 
iamone; ÉdomndèhdaUdfmfig^ 
inOmdio, je fenfaua fQla'j€4i9fare il 
B^in^ E f offa qutfio JMamnta, 
fi^idde effigiata Àcmaih 9 c fegmta 
dal Defiino » armato coWarco , e colla 
fieccia . Ma già che non ci fernono 
quefii ejfempi , fc non per' umn or» 
yori , che difapmtkmo • 4:be notu 
gli fooprhmoi gh'd guifadi coloro, 
the fegnm^ktteUcLtammaflmeiltéOk 
ghi , dùue fi trmtanó /cogli perioh 
kfi» per farli fuggire da* mimarti è 
tempo dspajfare dalle tenebre alla Ith 
te > e daW inganno alU -Perità , G& 
Stoici anrihm»amtmod d^m^bè 
• il m$^dclU rimlmioHi ff ridueema 
ntl pmto del Fa90 • £. f>emocrito fa* 
tnofo S€$$mre d'Epicim ,ftimattiL> , 
£i> ella fogè quello j che [pefi chia^ 
ntiamo Cafo , od p4jientui^» VlaUh 
ne dice, che quefì^ moto gmralcj 
I vna caufa per 4Pfidmte p mitrò 
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Della Fortuna. Lib. L 1 3, 

j la quale non ferue il conftglio huma- 
^ ito; Et il fuo Difcepolo ^rijiotile ci 
ajjicura» ch*egli é ynacaufamedema 
1 in quello > che accade per qualche fi- 
i ne y quale non è apparente , ma na* 
I fcojla , Ter ragionarne più chiara» 
mente , fenT!^ allontanarmi dalla Jtuu 
. opinione ; Non intendo per quello nome 
; di Fortunayfe non ch'vna cofa,il cui fine 
I ìJon era tale neW intentione di colui > 
» che la produce . Così ciafcun acci- 
, dente è vna Fortuna , tanto à colui , 
, che troua vn theforo nafcojìo in terra > 
I mentre penfa ad altro > ch'à eóltiuar- 
la i come d quello $ che fi /ente morde- 
re da vn ferpente y benché Cvna, e Col- 
tro vi trouano le ragioni diuerfe dell'- 
allcgreT^ » c del dolore . Non fegue 
p§rà da quefto , eh' ogni co/a fi/accia 
mi Mondo per auentura : Come yriA 
Antico diceua » che le ruote dclla^. 
Fortuna eran occhiute Mfogna erede-i^, 
re , che quanto accade è Vn incidente, 
centro l' afpettatione humana , ma che 
9i!on leua però niente alla Vrelcicn'K^ >. 
it^Sapiens^^ di f>io y . 

ìtor 



i4 . IcTauoIc 

^ tìor la Fortuna non è akro rch'vnA \ 
dimra, &éfolamente debitrice del* 
la fua potenT^ al noflro capriccio in* 
troducchiamo negli incendijiC ne i nath 
fragj , benché non conàfea ne fitoco , ne 
€uqua',La chiamiamo auanti Utonfli^* 
^^yelarinp'as^amodopàlavittoìriaf 

è&ichc fia fera(armiie fenica Jentime»» 
t0}E per dime quello^he fe ne dee crc^ 
àffte » eU.a é lo fpauentaglio degli inge- 
gni deboli, vnelferefen^fo0en:(^ap 
y n'opera della nofira idea 9 & ^'«^ 
f anta/ma > dalla quale riceuiamo i fa» 
mri » e le difgrav^ie » 7aa perche wmr^ 
p> più toflo quefUimteria da lflorie»t ' 
éhe da Filofofo » e ch> io non fà meglio 
eonofeere cogli e/empi » dfe col ragion 

ftametito; M/ogné» che ne faccia ve^ 
dere gli effetti , Jen^ proporne lamh 
tura } ch'io %oJiri > che la ragione ,etk' 
mifcria fono i^uakmente coejfem;i<di 
mUlBmmìé > e che principia primoa 
^àlagnarft 9 eh* à parlare , Veiè vnff 
^jiàtm la prona i bifogna guidare $Ì 
mo ingegno per €erti gradi t faré 
(onfiderarediuerfiìmteri devoluti t ^ 
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DeU^Fortua^«.iLib.L if 

fcuop/M Miffi dotfe prima furono 
famofe.Cittadr^ l^affmenfù poi^attc 
co/e mjfftaaUe viuemì; mejirartmo» 
che i luoghi più alti hanito precipi^ 
:ì;jj » ch& i pìà belli giorni hanno /pef-, 
fo nm[e notti yecheU vita pià fplm-! ^ 
dida non è fsmpre la piit felice . Co- 
si con fejf arai che la più bella gloria 
non ' è étro cb'vn bei fognò j éfe ^i 
alti pini 9 e iomhrofe quircie fom 
fiu vicine al fulmine i che gUwmli 
^<fpugliy che le infelici^ atkrifBMa '^-^ 
u* Diademi come le fpine aUè r^t^s , 
e che niun bene al Mondo hi fer- • 

"'■ Noit cofi «limo Piitò ' ' 

- Did furor d'Acquiloqrfooffoyìe • 
battuto ' ' ' t i 

. • ScoHre pel faJfo regna j ^ 
'.' Si tapido , e leggiera * » " 
<;Pehnuto fìral non vola > - ^ 
*• Nonlèsi lieue mai 
^ Q piunfiay>ò frónde al vento f; 
■ Debil canna nó« cosi trematey 
Ch*elia noti fk pkì inilabile « 
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3PELL A R O V IN A 
«del primoMon3o,e dell'Jra- 
*pero de gli Afsirjj • 

« c 

. . . . ' 

taimntc al maUi Che qgtìyina^ 
lar d^onc &ra vnmiMoyO^ 





éerià % corneali -fir^mento adegmi»^ 
kUt^ p4ffim^^^À pubUcar^ laJ<h 

Com/eitMiie Tacque MVH^ovuO' 
uo non 'hau^ero bifiato à 'concettar^ 
neforrore^ '^à^eumifUmumriat 
Dio dopohimfsi^^^ìf^'timil^e' 

fitié^y^^e -acque ifer lo fp47^o 

'COSÌ grmde , cbe^^cèìli^ gli Mnh 
Mali 9 hum^j^ifii^no jepol^ 



m 



Digilized by Googl 



Della Forttula. LibJ. iirf 

medtm fepokro . £ im4 

€9Urit the^io bauM faluaù da qm- 
JÌVJÙiurfal naufragio 0 commiueiih 
rima i jériùre > e temere il lor *yÌU'- 
me i fapendo fife quefla generale^ 
confiifione era yn effètto della fuoj 
'^ififtÌT^ia ; la lerìif vita fk cenfegttììè' 
tmtnutt Mia % t feUct $ § nm fi pO" 
.4moio €0tidamtare i Ut^ pafiatempi 
f»a^ fenuns^c coma ù fieffa in^ 
' nocetts^» Ma il loir Secolo» fi 
thiamato d^oro » e cbauea riceuuifl 
H hello ifvna Trimauera, non durò 
pià longanuMe the 4fnt^ fiagméi 

crebbero pmmemc m m^:(ia , Uji 
^ukte delia ^uale godmano^^u^i 
tò lorp importunai e ìamlù^oue fk 
Ut €4itfa principale della lor nmt^ 
ftope» è della lor perdita • UcmbroU 
ta à M l'orgoglio , e ta dij^its^ 
Bam^matm'di^cmmineià fi primàÀ 
4^uggeir U feUàtà di quefla ifcgnot 
wccupQ ^annumero degente ad «m^» 
1^4 iil^ifWHO ridicolofa^ che bei" 

'l^^W: ^ J IdS 
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12.S . ■ te Tauole : . 

4a ; principiò là Torre di B4ibel par 
tiar principio alle loro difgroT^e ^ e 
t€n$ò dUnalT^aì' con cffa ia fua gloria 
fin /opra le Stelle , L'ambitione fegui- 
tò d'appreffo la temerità di Uti i Belo» 
figlio di ì^embrotto fpinto daWingor^ 
4igia di pofsédere tutto , -e à-egnoi' 
/oh i inuidtò la fortuna di Sabati^ 
Saga cognominalo Saturilo y che ì^oè 
hauea fatto I{i d* Armenia ; impegni 
ì<lino neU'imprefat e fi valfe della for' 
dell'armi 9 edeirinduìttiaperaf' 
falire j e forprmderh * il fiiceefio far 
uori le loro fperanT^ . Sabatio fù men 
forte , ò men felice de i fuoi nemici ; 
fù cofiretto à ritirarft prefjo ì^oè fuù 
%Auo, per ifcanfare la loro tirannide 9 
^ reftò debitcre alla fuga della pro^ 
pria fàlute^ alcuni non fono di pa* 
rere, che le prime guerre commina 
ciaffero da. quefìo primo Bj de gU 
^jjìrtj ; vogliono 3 che N/«o fm figlia 
ne foffe primo aut&rCi e dicono ^ che 
qucflo fi refe talmente intollerabiliLj 
dopò hauer fatto fabricare Kiniue, . 
^oe intimò la Guerra à i BMonij 1 « 
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non pctè .Joferirf^ the. i puUicmn 

kiUteidi } tmouài tanti faUUii ehe jfe^ 

iom j^e/ì nomigli» d^U^ .kn xcfy^. 
fievs^^ - 1 d^fiee^s^ . Cme fe que0a 
fmifhuU iwn^ìikiicjfe valuto ch'à 

mey & U fm valore prMUrà di ta^ 
-marne profitto » aga&^ i primi che fi- 
>^ hfexet immret ^ pwtè- U fpamm 
èOL d*ognÌ parte > e Mfclò da fer fHU0 

' fangmofl .vefiigìjAfii for^ > e di fdeir; 
'^ttO : I Babihnij tUtiafi da ffiefi^at^ 
uentuYA preufdend^ V inutilità de Hit 

" Ì9rofiina^ne9.perfer$Hcime f(BeM^ 
maadofi il lor numero : yfcifouo di ^ 
sotte dalla. Città > abkandoimdùla^» 
Édl' arbitrio .del Vincitore ^ per norta 
frcuare nelle lev. perfone U £rudeltà^9. . 
JB l* infoleno^a di effo , ialino vi fi.fe.if 
^imto figliente la fua foLenne entrar 
ia» i fuoi non truouaronofiaeolo dt^ 
|io tbe HÌmj^dil[eU pxedap,&ogt^^ 



< 



^ kju.^cd by Google 



30 -LeTauoIe 

vno truouà con che fidtsfare la^ 
fua aumtia.^ Gli ^ffri fi fscerò U~ 
ntere per hnga corfo (tanniy e fopa 
tutto colla, mtlitia de i Medi ch'egli-' 
vo hauean /aggiogati ; ma conojcen^ 
do finalmente qu^iqttant*era ver^ 
gnofa la torà ybbidiena^, fi crederò* 
m fufficiemi à dar vrtvktmo trsu»: 
colto all'autorità de i tero- Vadrom i 
fi difpofero ad vfwfare al toro Tiw- 
cipe quanto gU haueuano conquifia» 
tOy e gli teuarono ej/éttiuamentt tH^ 
ti i frutti delle loro vittorie • ^Arbof^ 
'$e fapcndo che la Tauota di Sarda^ 
napatù confimaua tutte te [ofians^ 
detto Stato , e cìftl fito tuffò pajfm^ 
dt gran tonga la fita entrata > non^ 
fuotè vìucre fiato vn fouranoy che 
/egnalaua foto il fuo regno colla fira^^ 
MaganT^ de i fuoi difordini , e nott 
fi credi obtigato d*vbhidir à colui che 
non hauea mai potuto comandar i 
fi ft^Jfo • i^efio valorofo Capitano > 
per ibiarire più prefio i fuoi dubbi, 
io domanda i lo cerca % e lo truou^ 
finalmente tra vna raccolta di t>onnei 

» 

vede 
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DelIItEortuna- Lib.I.. 2 1. 

* « 

ytedè eh égli ha pigliato il ìor hahito». 
Càr i lor coJiiim,.che per Conftglien 
non. haueo:. altrL che Cmcubim» ca» 
the non cono/cena pìà (Taltrà arma^, 
dje. la conocchia ,. Corre, [ubìto da i- 
fuoi compagni 3 narra quanto hà vì-- 
jCò, gU-eforta à conftderare. che non- 
deono obedien^- alcuna^ d. colui chis: 
non crede douer. niente, ai lorojerui-^ 
tifj.. che pplfono. mutan conditiontLj » * 
perche, ha nìutatajeljò »^ e ch'in ogni- 
^tafe là lór. reb'eUionei farebbe fempr&t 
\^iit[ lodeuolé. che: la. fu a. infamia. SJ- 

~ (d, CapOi del: partito Chiama, à fe^t 

iquanti. buominb ^nerofv conofce > e * 
'^medita con. effi' la. rouina. del i iì 
€ui vÌT^ìj 'noni polena 1 fopportare 9 t - 
là, cui Corona fommamente bramaucu. 
Ttuni lo feguono , e tutti promettono- 
#f imitarlo >^ //^ conferma nel. propoft» . 
'tO y fi fftòKoDitce, t fpinge sì auan"- 
ti. le fut: armi , e le. fue vittorie , che - 
SjirdanapalO. elegge per. tomba il fuo^ 
co infteme. colle fue. richeT^eyj fuolr 
yi^i y e la fua difperatione >, e mofira^ 
nelUifua morte qualche grdnde^^i^: 

B. 4 d'ani^- 



52 XeTauoIe . I 

animo fuperiore à tutte le attioni 
della fua vita . Durante quefto lie- 
gno molti Ideami ridder il lor vlti^ 
tno periodo per via delle guerre ; trd 
gli altri quello de i Caldei, chefuoc-^ 
cupato da gli Ifraeliti ; queUo d Etio- 
pia da gli antichi I{è d'Egitto ; quel- 
lo di Troia da' Greci j quello dell*^ 
^maT^ne da Ercole , e Tefeo ; queU 
lo di Coleo da Giafone; quello d'jf- 
raele^ e di Giuda da t^abucodono-* 
fore , & alcuni altri che glt Storici^ 
€^ i Toeti ci pojjbno meglio rammen- 
tare . , Ma perche i più dotti non con" 
tano tanto ti B^egno di Babilonia, e 
di Tdedia per vna Monarchia, che 
per'vna poten^^a particolare, bafta 
fapere ch'^fliage jfu tvltimo I{i^de* 
Medi , e che non potè con induftria 
alcuna fcanfare la fua rouina * Qiie- 
{li ejfendofi infognato cV vfciua dal 
Tfcntre della fua figlia vna vite cV- 
ombreggiaua tutta l'^Af^a , radunò 
gran numero di quelli ch'ei credena 
potere predire le cofe future , s'infor- 
mò della caufa di quefìo fogno, ne, 



DelU Fortuna, lib J. 3 

domandò l' e fpli catione > e Jìette in 
bio fe la douea riceuere come vnjt 
frejagio della fua ztergogna ; ò del^ ' 
la fua gloria ► CU ìnd^omni gli rifpor- 
^CO ch'infallibilmente ella hauerebbe- 
vn figlio che lo fpogliarebbe del i^e-' 
gno y e le cui attioni farebbono m&l' 
to piti Uiuffri, che k fu^ nafcito-* ^ 
v^^/rf^f per fi alf ornare la tempefia.^ 
che Lo. mi^iacciaua y maritò, la fua fi^ 
glia con Camhife j^che pex^aljpra non 
era confìderabìlc ne dalla, propria vir-- 
tA i ne da quella^ de- i fuoi antcceffor 
ri » y olendo foffocare la. ^i^andeT^^ 
^dell'animo dì lei nella ba^e^a del 
fuo ordine e^ render impotente In^» 
lua ambitime colla, fua cattiua fot" 
te . Txr paffare dalla diffidei»^a aUoc 
crudeltà y pcnfa di U'uar layita àquer 
f^o fanciullo , .fubito che ftyd nato<, 
di dargli la^tomba per cma^^ 
queSi! egetto immantinente dopò il parr 
tp della -fìia figliaci fà confegnare il 
bambino ad tArpago fuo primo Mir 
^nijìro i il più giudiciofo di tutili 

fm 'i Qstnfiiiim^ m cb^allDra non fjt. 
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54 Le Tauole * 

ti ftu fedele* Ctfiui Jttmend$ €k$ lai 

dita tom€Ìdh^> cUelU nottpcteua^. 
vendicare, nella perfetta ielBjt rot^ 
fe onT^ì efiert ribelle cb*affaJJìno, e c«È- 
feruarfi^oti vn ingtmM^tke nf^a^ 
re àt fièd yUa con ym Jcekìsagginem 
^we dmft€: ^Uleime ptmmaeme^ 
qmfi^' fanciulla chiamata Ciro da w 
T^ore^ che la nutriua^cm firaor» 
dinaria. cura e che per ncn effere^ 
- pià fpetata d*ifna cagn<s ^ chel*hauea: 
Lattata quanda ^. abbandaw^ dka» 
tutta t mondo , fece pet emtÀ ciò\ 
^VfLoiora' baueréfbe forfè fatta per . 
èmr>e^^ t gliferiéi per quakhetenk- 
pai.4k Tadr£ »é e; direttore •> •^fiié^ 
iwJMta fcoprì il tradimento iÌ%Af» 
pag^xpiglià il figlio di queffinfelicet 
ordino %dje fofse? fcannaio nella firn 

prefémi^x t^ cojìrinfe àmaì^whs 
4iaà d mtf^iati U fua propina eaip» 
99%mk9miikfangm'»fSlmpà%fà 
d^ fus ven» *. ^b^fi^ à^bi llor^ 
me di ^ueffÌ4mi0C »w hma. /«^ 

: ■- ^- ' ^ fot 
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Deira;EottuhaiLiB.E- 3%; 

rito. €iifckndiàeftderm4dlé.v€niU''' 
fa» tiji^valfti così Bèncì deitoccafiù-- 
uev c&e fcofrltutiil'.JccretOi ài Ciro > . 
dje: 2€r: allora /t truouaumgià in etàz 
illtiffKeftt'rei co/e ggandi aultìt Coif-^ 

ff. cntdtUÀ /j0age gli dipàH' • 
jfe^ U^ regnai comjL&Uài^olori sL 
£aciU.%e. d^glmo/orcbe^ilpùii^^ 
ft rifolfe finalmente à perdere, oda^ 
^andirfi\. Vedendo dunque ch'il Tro— 
tJÓ: norLhàuea.ìàntÌ: fcalini ,1 che. «otii 
Ik potejsentomare con fa^$à » raét^ 
ntL vn potente: efercitOxJìà WUtagUa»* 
c la guadagna piglia^ J0age , 

tfimentù teniere: dà,i^cdiy che sjm*- 
padromfce fi/jolmente^ del primo Inp- 
fero dehlAcndò ^kcco [en:^dubb(i^t 

m^^É^'la pta.kM^t,,fiao^ 



.1. ' Le Tauote^I/J 



. foia volati pm H^termm dtl-fiMi 

che Ja:Ji3^iM> * £l comando /i^^Wt 
le volte yicini l*vmall'iiUro comf^H 
dclm y & il .pUcere . J^ì fi termi': 
nitJl • K'^gno de. i . TkkdUoUa genero/a 

gm mqSmie jcke,tufù gl^ Imperi 

Ur ma^m^ e èie i pik beh, pr/»- 
eìpii non km» Sempre là pià ì^ic^^ 
mJcita-3*, , : ■ ^: ' i : .• 





Entre fforifconù gli Impe^^ 
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DelliiJEoJÌ\UU-t.ib.L ij 

wtexia » e di tuftirmmtQ • Ma /&j 
qtuffia puma rigane j tb*era la xag^ot 

wanccsre^i vengono diflruUi con quel^ 
i^iffejja tnàffifna,dslla quale f$ yalfc* 

ik ior difttìrémi il loro maggìor0 

^fa delle fiefi tBfmi ciò adoperarono^ 
di loraggrandimento, Gl*accrefcimcn^ 
tipe Cvnioni delle Trouinck > al dive! 
dtìbteene fan*i pmL femid^U^^fiev*. 

e quando, vn» Stata fi difyndt^ 
tKOppAy lù pojfiam compar^eigdtn»- 
gran fiume , cbejnon èmaifenz^ daìpy 
4^mUbe notàhU danno à i Jkoi vidni m 
l^erftiarHy .che fouoiUre^QikCiro^ 
£Cm¥ìey di Daria» e d*Mtaferfc[ 

haneim difirutti i J{egm di Lié^g^ 

di Mibilma r dì Siryi > di Giudetu ^ 
d(ì4ralmi dMgmo»di frigia , mdk\ 
(kcm» bauemn paitimntfi pmm it- 
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€Be tutti gli InjferLbanwki loro ter^ 
rHH/ml cernei U hr, dùtasa,^ e cb'H- 
tempo , fapei ^mere. tutte, le cofe^^. 

mia, tifiego,anm%, che. Ilario, figlk^^ 

fum, em fiat^ eletta lut^atmd^i^ 
fiaje come, ivn^fol F^e^na no» ha^ * 
ueffé. bafiàtùr alll ambitione. di quefto t 
giouans 'Brine i^e x^volfSL mofirar d'alta- 
hoitdo ojche fa^euaveHUr àeapo diquà^ [ 
hffrque: maggior imfftf a ^ eìk ftiémtk 
fisici; futdrmédL oohro^de i ^hAì étfh^ 
fenoLf irà, riunk n ^ 1^*^ vittorie: 
émeiàm egua^ioKiikixem Hmmef- 
ro, de. i. JuoL mmim in egetto do^ " 
pò bauGce. nffOYttUOi, qualche, vuntag^ 
V/o. ferra i Greci,, fe ne venne à Té^ 
ve eli egli dejfderaua con/enuare ; mà 
qifu^df^ fep^e. che gli bakitanèibéètuo* 
mimo, ebiamototoiior mutot fiuti ilo^ 
ro àmeìr * e^kkm hkHf », e che lé 
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Dellaf oituna. Lib.L 3^. 

f eoHgiò m fmmi9 la preje per af 
jdw » ìa diede intttrmentffd fènt^ 
^ d fuoco > e fece m gran deferto 
£vm delle pm belk Città delMom 
d<r* Segnalo^ il fm. valore in altre^ 
eccafiom non men eonfiderahiti v ^ 
ftirche ffimiuia> che UTerra dounut 
kimere im fok i^éV anut il Cielo 
fòloSolè'* Se nandà poi in •Afk coM 
ydMfercito» che non conofesua perir, 
tolodcum» doue c era da bobinare, 
e che non dotnandaua che combattere 
perche non cercàita cVad anicchirfi » 
jilcffàndro eomfctndo l'atylorti^titi* 
H i fitoi foldati fiiìi^e^dbeUàeit^ 
iiftont v ttfiale iVerfianip occupa fè^ 
fra. d'ef^ Sarda ^ Tiiiktor e Tiro» e. 
rimirando atipia froprra- ^oriacb^il 
numero de' /noi nenùci , 44 Battaglia 
^ Dario y e fa vince ^ CqPhì fiima 
fuefii*' accidente per vna Semplice difi 
jproT^a y tema rm fecwào"^ii^\ pét 
foffocaìce la memoria delle: jcOnquijìe 
djileffandro^ nella morte dièfso > e dk 
tutti » fu$i ^^appr^snta j t Verfta^ 

tà qftm^ iwforti à Iota la difefa 

delin 
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éeli4 Tti'o.y e della libertà, fi gitanti 
^ 4 ^endic^^re Ia ptrdiia de i, Isrà* 
swtipagni i affatica À-f Grfuadefi:^ <%- 
wTddcedfiìù comku$f>n'ati7^ per dì/pe? \ 
if^one^. che per genero fftÀ^ e che.14 
del .doì^o_ deono Jeruù^ 

nke pcr-maggìa , ^uejii atmertmenr l 

^m^y lafciaron, p&fciò. ieffèr inf 
^umofi^^ Infeconda, battaglia gli fk \ 
mfelice come U grim * e tm.glifciT 
tehke ritmilo niemeqi^lUju^Xbfk^ 
tie{is^ perfo^ la Jpemn's;^» ej^^i^ ^ 
ì^ori carità dutique^ pejifiero cfingtan^ 
dfi di eonditionQ. ^ r{mÌYÒ la fua per^ 
ditn iim ^uci v^to , co'l ^uaie bauer. 
ubbe 4mirAt0 ùknùtoriaf cr^didòè^ 
m approfitarJji..<ieUa^a di/gratia bf 

nefiedidokrfene^.e.mnj^.n^^ ' 
'pik f/V<?/*# di Im nclU fua, dllau^ti^ 
tura., ìiQn é. pM ch'egli f^Mjtìfeikr ' 
fikik, e. che nm vHefs^ cm^^ai^^ 
koirm- k catene,r che /<?. p/epa^ 
radami ma^afpmauaj[empre di. pch^ ' 



■ 
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Della Fortuha. Lib.I. 41' 

ancora i mex} da farfi temere , quan* 
ilo più meritaua cfsere compatito 4, 
^lefsandro per vincerlo colla cortei^ 
fia come colarmi , tefona à render* 
fi y promettendogli la Jua aniìcitial 
purché lo tratti da Tadrone , e non 
da eguale, fi gli fà fapete , che queflot 
è il foto rimedio alla fua fortuna, & 
alla lìhcraùone iella Sua forella> e 
de i Juoi figli % Dario rìcufa quefla 
^p^tito : la miferìa gli pare pìà beli 
la che Vojsequio , yuol anT^ cederai-' 
~. la ncceffità eh' alt offerte 4vn v/urpa-^ 
tore y e rimette nelle mani della forte 
il fucceffo della fua perdita > e della 
fua falute , ^lefsandro à qucfla nuo" 
ua non gli dà tempo ne à riconofcere, 
ne à difender fi i predica à i fuoi fal- 
dati , che gli jìcfjì ch'eglino andaua- 
no per combattercterano i medemi ché 
poco Jà erano reflati vinti dal loro, 
valore , ch9 non s'erano fatti ne pìà 
potentini. ne più. forti colle loro per- 
dite , e che la virtù , non Li bdk^x^ 
de gli arneft , c dell armi , era lo ftro^ 
mento della vittoria. In quefio pen- 
''«.vi^i . ' . fiero . 



4J Le Tauore. 

firn i "Mucedoni: attacano i Terfia*- 
w j tra qttefth alcHitì.comtniaciorono^ 
à fit^snre j, ben che fi fopcro propafii 
frima di morire pià i^a che fuggi*- 
f€ i € gli altri /I vai/ero, di. queffef*- 
fetnpio. peti accelerar e-, la. confufione,, 
É U rotta THentre^^leffandroli prò-*- 
fegwua. , rti.^fiatico incontrò Dari^^ 
m "pna letti cajndebolita, di molte, fe*^ 
rite > qHairicùnojcendoAlla. voce que- 
fio fuo y^ffallO i gli: commendò, dt 
fioltarlo > e. rendergli que^vltimo ofi 
/equio ,, ffatetìSì gli dij]è egli, à :ruo~ 
mr- ^lèffandra^ <• digli ' da: parte^:> 
tnta y^ cjjia moro fuo. debìtoye , poi-^ 
the. hà: pofià in libertà la mia fami^- 
glia y. e che gli JleJJi miei, principali 
Sudditi >, che m'hauemnOtTMìgù d'o- 
gni loro, grandtTi^ y. in hanno tolto , 
di TJÌta;^ eh', egli ì nìhà^ arp^ trattato . 
da. I{è\ che da.T.iranno y e ch'é fìa^. 
to anT^ mìo ben fattore y che mio w-. 
mico La. morte n^n^mlik Iettato ili 
fenùmenti>. della fuA chmcn^ . - Sc^y 
ta. mia voccj bafiar per faffi. fentire - 
ét ^^Jddij f^li pregòc di concederglL 

Urne- 



Digitized by Google 



Della Fortuna. Lib.I. 43 

4'lmperò di tutta la Terra che la fua 
grande?;^ fia in breue eguale alla fua 
generofad , e che per ogni fauore non 
domando da lui che la fola fepoltU" 
ra . <^efte furono ryltime parole S 
Dario ) delle ^uali kauendo Mef^an" 
dro inte/a la nuoua > reme à veder" 
lo morto y e ne pian/e la difgras^a^ 
ton lagrime veramente fincere, fa» 
pendolo poi fepellirc con pompa mn 
diffimile ad tm trionfo . Alcuni di- 
tono > cb'^effandro lo vidde ma» 
rire > e che Dario hehbe la Jodisfattio* 
ne di femire quefle parole da lui i 
G troppo magnanimo » e troppo gè- 
nerofo Dario , confeffi , che C tu- 
tore della tua mala Fortuna comin- 
cia à lagnarfene , e eh' hai nutrito 
yn fraterno amore in cuore del tuo 
nemico • Haurè certo maggior pietà 
per le tue figlie y e per la tua Ma- 
dre y che i tuoi proprif parenti non 
hanno hauuto per te ; fi lodaranno 
della mia clemen:^ , Benché fi la- 
gnino delle mie armi ; e perche di 
prejente no» poffo far altra coja di 

tuo 
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ttio guflo \, : Jappi almeno > che parte- 
tipo al tuo dolore , giache non poffo 
hauer parte alle tue ferite,. Conque- 
fti meT^i occupò Mejjandro l' Imperò 
di Terfta ; e perche la felicità non bà 
mai. JofpettQ alcuno y e che i fuoi far 
mriti non temom mllaìy Jpinje più 
innajiti le fue conquide y e iimpadrot 
iti di tutta l'jiTifL *. CÌH potrebbe «ce- 
dere 'r cb^vu l^ó. di Macedonia.' rouir 
staffe in sì. poco tempo il "PadroìKLj 
di vinti/ette Trouincic , fen^^a quells 
the gli erano tributarie^ Che cento 
^ttMaquattro F'affelli fpopolafierQ 
tutto.l mare di Cor/ari ; e che tre» 
tafei milk , e cinquecento huomim 
accrefcejjero talmente vn pJcciol T^e- 
gno. y che hebbe poi per tp'.mini quel- 
li del Mondo intiero ? Quejla verità 
è però publica ; queftoè il fentimen-- 
io di tutti i popoli i eh' ^kjfandro 
fece tutto di poco , che innaÌT^ò fin 
ad vn fegno 5 al quale non gionf(L^ 
mai alcun altro mortale y^ e che non 
gli reflò niente à (oggiogare delle co^ 

conofeiute* QmtMttgciò ficome vn, 
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Jmedemo temno produce ^ anime 9^ 
4à mone t vediamo y che t i^ffa c^ 
^one deiU -Gloria . de Gì-eà /^ pari^ 
jnme deiU hr Vergogna/i - cb' il lor 
imperio nelk/ita fogidens^dnanleb- 
-^e akiéik.pmteelay ,prÌMilègfif ]t e tke 
•non [h pikcmfiderahik mi fm aé* 
^^cimento.^ uslk Ina mim^ ' 



* » • * ' * • 
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'^ando^^ffandro •»idde^4h& 
le Torte di Babilam ermi 

^ette per .mouarui le fyc' 
r< ^^'^ ^irt^ ^^^^ ^^^^^ 

/J^'è/tf 1^/ óltre i 

f^nm^M^immmm^:per qHitlche 
tempo , go^r«/ -pn pe^ ripor^. 

jo dopo tante fatic he , e giudim^ 
qual fijjò pià dolce, è la bomccia^^ 
K tempera, j pronofiicìjì 4i, certi 
» I ^ ^j^ldal Taefi, f'm^fe^^ 

* ^ ~ ' • ^ " 
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-^ .^ »Afln hmeuano U per Im 

éo^i U vita i€hek M imfufc^Ji 
Tcr/uafo par allora da coftoro nofùì 
yolfe fermrfi pià longmeme inSa- 
hilonìa , mà fi rifolfe dì pagare i 
Birfia » ci) era daU^ akra pantM 
V Eufrate » t €he già era fiata catt 
gtata in defem^. In quella foUmdii' 
'me eotfivi ^Uffaadro ed^Uo/off 
Jtnafarco». e gli domandò ^fe l'opi- 
mm de gli ^firologi non erano for- 
fé effitti della lor ignarans;a , ò delU 
Uro mali^ , Unafarco rijpofe » che 
Vf erano certe fatalità , contróUqua' 
ii la prudms^a kunuim mm dottm 
mai eimeMa^'* ^ prettiden^aj 

€ dtt nontM nella noflra poffaft9^ 
4i'/canfairle t nè in quella de Qimi*\ 
iHarii di fcuoprirle • Oli perfuafc^ ,: 
'èbe quefla feierofà era deipari Vana% 
jÉr inutile » che non dintetut oce^a^ 
W rnuben ^ rmewre4 ingegno » e 
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m di dubbi : s'imgmà 9^*41 cerr 

-€<^r la luce ftellc Unebri%^U igefir 
ita nella lor bocca undaumo ddLpur 

ri , ^ eh' il dar fede nU( lor parole, 
*v{erit$Ì9in^ Wm^iif,ttar fe flejfòm 
'^n^eùtìn^et appém "da quejìi fmtk- 

moria di fm primi -^ìi^i^tìm 9 

'>Q(fep^ ripigliar '1:1^^ cimimfi 

*m tjHouo 'col ^ino ^ xi^d^com^ 
maggior nemico 'dèlia '/Mfogione^ é 
'dnUa^ glmf^^ Mìmiì ìjuoi pa^ 
.0 furaim tce^t im^fiheHétm*, 
^opcé Ujeu^rìxjpgif(itim»tifim 
fio &an ime Ufi fm Ufita^U^ 
^la roma dcU M ^ùeie > « 4M# 
4a fila "Vita . Tjtrue ^tt^sopg^ 
mamppoéella ad » ée gfi 
fi mfdekaMQ Mpetti ^'^ffer tr^jt^. 

'fbas^a c»nTid0m rjnb^ fa* . 

iikk& Im yfrjfgnoft^ idi mfmM • 

prQm 
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pròpria ficure^a in yn parricidio * 
\Antipatro > frà altri > àchimag* 
^rormènte premeua la potenza <r»/f- 
lejfandro , e che non lo rimiraua mai 
fem^a tremare > non occupò pìk 1(l» 
mente , cHà tendergli agguati , e ma' 
fjeggiò si fcaltramente il fuo di/e- 
pio y che coloro , che dóueuàn ejfer 
1 primi à /occorrer ^Aleffandro , foj- 
fero i primi ad opprimerlo . Hebhe 
appenc^ beuuto la mc^;7^ parte d vn 
bicchiere di yino , che gli porgeua il 
creden's^iere > che fìt coflretto à la- 
fcìar la tauola; e la violenta del 
mah) ch'egli /enti, fu così grande^» 
che fu buon peT^o rifoluto à cercar- 
ne il rimedio colla punta della [pada^ 
fc gli affilienti non /* hauejfero impe^ 
, dito . Quelli , che conofceuano la comr 
pleffione d'Meffandro , non l' hebbero 
àgran marauiglia , penfando, chela 
fua incoìitinen's^a baueffe cagionatù 
queflo di/ordine , eh' egli hauea le 
fue debole:^ , come gli altri huomi' 
niy e chela fua falutetornarebbe in~ 

' pms colla luce del giorno fegueme . 

In 
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Iw ejfem » l* vbbriachez^ era vn9. 
' de' fuoi maggiori -ph^jj , e Je Jfiom 
dicon il-ueì'O, vi piglUua tanto gu^ 
fio y eh* ajìegnaUA.prmij à cdoro, 
ehe refifleuano piit longamente ai fn^ 
mi del. yino > & egli medemo palUa" 
uà le notti intiere in. queffeferci^ó , 
che fia vero > ò nò t è certo » che. 
refe l'anima fei. giorni dopò trà eceef-. 
fiui dolori j e non mofirò minor anima 
contro la morte ■» ch^ contro le fog' 
pogate Nationié La fm coflan^^fu 
patakUa aI juo tormento » e non fece 
mai aT^ioni pià. regie, chenegUvlx 
timi momenti della fua vita. k L<u 
fua perdita fù, che quella potenta 
Monarchia fu dimfa in quattro par' 
ti, es'^lcffandro impiegò tutte (e fue 
for%e ad aggrandirla , i fuoi fitcceffo- 
ri fi vai/ero d' ogni mes^o per roui' 
noria. Calandro figlio d'^ntipatro 
bebbe la Macedonia , la Grecia , e 
quanto hebbe ^leffandro in ^uxopa • 
Tolomeo hebbe il ^egno d'Egitto . Se^, 
Uuco tUjfiria & ^Antigono tutto l ri^ 

manente 4eU'uifia^ Ma perche i B^è 
V C ' non 
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mon vogliono tofiovfì 
<4:rederono éauer-ammo éaflante^ 
'affoggettarli 4 hro eterni > guerr^ 
:giarona ìtifiem > <^ ognvno in ^artfi» 
»€olate raccommandò i fitói dij^ni ^7- 
Ìa ^Fortuna . iJmbuicm di Seleiwo 
fit la fià felice , vjurp'à quanto An- 
tigono pójjtedeua in Jifiay lo disfece 
€on tutti ijuoii e fece worbreVetm*' 
trio fuo figlio w i ferri i dopi bauer 
imtimorito mdV Indie tutti quelli v^e 
non vdfei^amadù ^efiarmo dm^ 
^ue ire foli Principati % 'clì i» 41* 
$ierfiWi^ijHron indebolitida ìCon» 
/oli Romani, e che finalmente furon 
■difirutti dàtlafelicità di Siila j dal va- 
hre di Lucullo, e dal tor aggio M 
Pompeo . Mitridate ì^è diPmttù^ d 
^pmie i tré mentori 4i -quefio ^an£^ 
Jmperodauan ammiratione > /«/<n 
dÌAimn It timiraua « che come m 
m cUe^ poteua appropriarfi^ e per^ 
€he non pretendeua meno che Tacqui" 
fio dclCj^ta , s impadronì della Sitimi ! 
fer ham^ui piàfacile il trailo, e «te 
tfaltra ragione ft jj^io^uejia guer* 
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Della Fortuna, Lib.L 5 1' 

ìacbedd fM fido volere • I^occupO" 
tione di qucfto l{egno fpauentà fref- 
/ocbe tuui gli alpriy gli porne faci" 
le quanto parue bello , ^ ilterro" 
re dell'afta gli apri sì ^diamente' 
la flrada dell* ^ropa, che pcrmeT^ 
de i fuoi Luogotenenti Archelao » t 
Veoptolemo yft fece padrone delle Ci' 
dadii di Delofdi Negropontc, e d*^te^ 
ne, InfuperUto ^a quefii fucceffi , anr 
dà quaft fy aUe porte di I{<mta ; ma 
iMcio Siila r 'mtusQp la violenT^acol' . 
la violerai lo /cacciò dalC Italia ipi-^ 
gliò \Atene > leuò i prefidij di Mitri» 
date dalla Bestia > e da ì{eff'oponte» 
lo disfece preffo Cheronco , e Préjjò 
Ormmene in due battaglie > e non 
gli bauerebbe ne anche lafciata la fpe* 
roìvs^t fenonbaueffe an^^i voluto pre-* 
€Ì^Uarìtrionfo^Ua(ficurarfi della vit^'. 
torta . ilueflo obligò Mitridate à 
fiir con effo à fratti, e rendere, 
fia i i \om<on dopò ejfer fiato co- 
rretto à rfftituire la Cappadocia al 
%dri<Aar^anet e U Ultima àVh' 
fomde , ^ijoluto ^ eontuttociò ìHitrì' 

^ ^^wm ^^^^^^ 

\ 
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date di cmmdOre \ ' à mmYi nd^ 
r^fta , vi torna con nuoue for^ » 
afiedia Ci^a Città bdU y ricca , « 
forte colle [m alte torri di marmo 
col fHo Torto, & i fuoi ripari, €- 
l^hauerebbe fm7^ dubbio occupata , 
spoltre i nemici cb'auea da yincere,not^ 
fbfse ftató obligato à combattere di | 
p 'm contro la fame » e la peflUéns^a • 
appena Iettò affedio , i^ye fi vidde 
Jeguitato aUacoda, & à i Ranchi dal^ 
l-Efercito di lucuUo 3 che gli difiru£&. 
€on gran mortdità il refimte delk^ 
fue trupipCi d cui /angue fece per qual" 
cÌ3€ tempo mutar colore à i fumi di 
SjO^ara , & Efopo , e le hauereb'- 
he_ intieramente romnate » je i B^oma*^ 
ni non hauefser vbbtdiio meglio allà, 
Im^anariv^a, tb" alla ior gloria» ^iU 

iridate fi faluè con coloro che i vin^ 
citori non hanean yolut^> perfeguita» 
re i -ma i fuoi Faf celli furon si for* 
temente battuti , e fcoff dal vento , c _ 
dall'onde , ch'egli fi credè obbligato ad 
ànkouerare la fua vita tra le fuepre^ I 
- ' Predenti Perdite , e.s'^Ua 4uròrfiàxhà^ 
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ia te'mfie^it > ricèuè quefla gratta co^ 
me yn bene ciò egli fi tnredeua mc€[ja-' 
'diamente, tenuto à rinomiate. Quc* 
'fio pericolo emanerebbe turbato l'ani^ 
mò piw fiabile ÀeLmondo r mu cath 
■già in conto alcuno la fmMioiutio^^ 
ne. 9 hehbe, Jetnpice^:^il medem^^poleo 
^nelle jue perdite., e ne i ./aoidifegm^ 
-t- ìa coflanT^a , e ramhìT^toné non l'abr» 
'handonarono mai , Come shaueffe "pò* 
"tìu^o sfi4are mlTifleffo tempo Ìorg(^ 
-^lio BcOmano, eia potens^a della fiuf-^ 
'4una^ impegna nel :fiio partito gU ibe^ 
rif , i Cafpij , gli £pirotì , e quelli àtU 
V^alta, e bafja ^Armenia , rafseìenaj^om 

potente efercitode jue fperan'^^y ei 
fi perfuade di douer facrificar uIUl» 
'^vendetta quelli, éhe lo voleuan 
immolare alla dor gloria • Manti » 
me k yfitc {or^e fi'radunafiroy Tonu, 

p€r preuemrìo , fece far vn Ton* 
i&di Niu^ijfip'f a Uquale paJsòrI'Mur 
frate X la feguitò»CafsaU contro tipo' 
reìfe di coloro che glielo difsuadeua* 
ito i e con artificio marauigliófo, ò 
CO» felicità, im^iibik fini U f^arà^ 
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mttainvn f oh conpitto , Quejio fiéc^ 
te/se di tuatet e ULuna fauùrìfar^ 

che dona allora addo/si^ à i [uoi ne^ 
micii e fi mofiraua in faccia Ai i^o** 
matti » di modo che qudli di TditridOr 
te ingmioii dalU lor* ombre ch'af " 
parendo molto grandi veaiuan cvedU' 
te da effi per i lor auuerfarij , e per 
tanto berfagliate da inutili colpi y nitn>'^ 
43t€ gli altri non perdano tempo 9^1^ 
€omìfatteuano con veri corpi « Qu&r 
fivUima difgratia rauuiuè 'dì nuouif 
la.fm Jpeme.che pareua già momtam 
Kt gii fece teflìmoìiiareyche i gr^d^'^ 
. huomini fon* alle volte degni dammi"^ 
ra^one neinjlefso punto» che fon de* 
gni dì pietà. Ter darne rn legnali 
rio faggio » fpauentò neMa fua fumt 
tutte le riue detia Sicilia, volfB fiir~ 
andare il^sfovQ.^ninColcq per paf* 
fare con queftù mes^o per la Tracia^ 
'pet ia Macedonia i e per la Grecia t 
e gettarfi in Italia per forprenderui £ 
Romani i ma larebellionedi queUtdi 
Vont/9 1 e nngratitu^^c del fuo figli§ 
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■€ colui che fi cmedcuA inmncibik fh 
•corretto à: ceder. aUa^ fm di/gmtio-^ 

ne. Imalmente'MitridAtex cbmea tol" 
Bratd ^iu. coffaniemente la fun maU: 
fortuna: y€heìd»ta(Ì7;ia delfuo> figfjoi 
^rouà col fèrro quello, che gli. «naù*, 
-mujàtù. yam^jcùL'uekm et umrntìh- 
iè U J^adanel fianco per mo^Kara. che: 
fe mrìm infelice ^ mnm almen^lìr: 
^e.ro,. Q^eff accidente X che fk-uergo^ 
^Cffo àMtridatexcaglonàM^rouinA dt 
tutti gli vfurpatori * Tòmpio fi valfi^ 
4gUa. loK rouintt 4. dar ilvìtimo, fi^^ 
già aUO' grande^Oi B^vMm^, e 
-mùt ed. retante deLiàranaufiagio^i 
In. effetto, quffiih yalorofomce xC%lì9 
r idisse la Spa^a aWvbbidien:;a y 
£e due volte MtrJdàte, atre "nolteTi-' 
mne i domi anche Uroda Bj. d*Mr^ 
wùay ^ jLvtafie I{è de gli iberif». 
Soggiogò, i ^ i kegni dfU $i^ 
Eenifia^/ormntàgliuur^i gU: 
idrobi i Giudei»^ e fei altre aatfonk 
Elicine disfece fin ^ànumtA di'mtk 
^i^y pefs'^^lk fj^icentamnta 
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tiuà « fi •«<)» fi ydje di tnofmnr' 

40 akum d^llA [uà vita eh ad affoga 
get$are > ò dijlrugger i nemici della^ 
l{epublica • yi^e perciò in vn tem- 
fù gloriojb per lui y e Leojìeme hd 
detto il vero quando hà ^ompariO^ 
U poffin:!^^ d^Meffandró dùpò la fiut 
morte à qmlla ^< Vdifemo che. do^ 
pò'il ftio acàecamento andana mi/tir 
rando tutti' i fuol paffi d taflof cesi 
k.^rouincie % & i Vaeft deli! altro fi4r 
rono perfi fubito dopò diuifi . Finai^ 
mente non, t> ^ coja alcuni certa ne 
ftabile nel mondo , I Troni niegUa 
'puntellati cafcano così facilmeiHe cór 
4He quelli che traboccano da loro Ilef 
{t i i maggióri Imperi fono fottop(^ 
-tdla reuolmione deUe. cofe , come i 
minori 9 e^avita de i Gigami.mni 
■ alle vQlte : più longa Ì2C p 'm corta di 
aueiia de.i kani. Vojfiamo dire the 
U Fortuna i che non è padrc(nai;M- 
le noflre volontà 9 non lafi:ia pétòdttf- 
■^ferU di noflri fucceffi . « che Cefm 
^non moftrò mai megUoU fua vaniti, 
Hhe nurnidadi^ ,di portare laju/ fm^ 

te 
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\una con My pài eh'elk cagiona, c^me: 
■^ufa feconda i le: mutatisni delle nor 
fire eondftfoni , e de i nqflri cofiumi 
• io fetir d'akro poderchetu noa 
r credi • , > 

' mento»». . ' . - 
4.. Pili' leggiera che veatt> 
\ j?eg^> & volgo > quac^ a£ 
flaondo vedi 

1^ %. t iri u p E E o 

de' Romania 

. • N • -» 

- . . €• A. P.. V,. " ♦ • 

è 

X dione e}} accomj^ar.a lo Sio^ 
" to ad vn Huomo , dice che: 

- JkmM la Letare ùccupan». la ftub 
^famiUUT^'t-i^mpiega la fm gio- 
c imtu ' ali- atmi .f>é>m età fikm(i$itì6ai 
%0mhidue quefit eferci^ l' occupano », e- 

che nella vtecjQbiaia s^ applica alle me^^ 

- caniche .. T^la fetidumi pLmeffo. d'ha-^ 
uexè^ le ; t^e fanlcolm^ opinioiii 
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rnafirin^ò 4 credergli , e farò vedere 
in pòche parobéieie lettere non hau^ 
no fondata qu^* impero* e che s*è 
igns^roumatoneir^^^o^benelcommer^ 
eio • Si come i fiumi non fono fpefiQ 
nelU lor forgente che picciùliri^celU 
di qualche fonte^ quefii Spopoli de qua-* 
li tutti gli altri furono Fajfalli no,n^ 
erano nella dor*origine cb* ma raccolta, 
di Bifolchii che non ne haueuatt però la. 
fimplieità y fe ben neìtauenan l* abito, 
' e che mofirorono dopò colla lor ambì* 
tioae > e defkez^x sbe noni: è difficeU-^ 
fà ch'il coraggio non Jormomi% quan^ 
do vien retta dalla prwlenT^ ^Bjimti-^ 
los che fhil primo Fondatore di J^o» 
ma^hebbe modo d^ allettar e alla fua^ 
forte i Frigijt chaùean feguitato Enea^ 
e ^ jircadi > che ieran fatti€omptt* 
gni delia firtuna dMuaadxo j, maper*^ 
^^ke^an» fcarfi. di Donne »-e.chin,qiifm. 
*So fiato non poteuan foffifier iongo . 
umpo,f.s innamorarono deUe.figÌieét 
loro vicini X e non hauendo potuto of- 
tenerle alle Jomn^S^oni > le occupo», 
tono perfori;^ > e perindufiria * 

- - ma 



Digitized by Google 



DeltxFòitunar^-LiB.L fg^ 

hta'Bowpilio^achi l(Ll{jpligioneye la: 
petà furon piiH- grate della violenT^ », 
e delU crudeltà ; fucceffe à I^pmula , e: 
quello > che y.enne dopò in fuo luogo , e • 
che maggiormente i affatico à ffn^fpic'-- 
caremcglio là. fuA generojhà^ che la 
jua dìuotioney fece vedere, ài ^omanii 
per ifperien:i^i e con precetti y che non. 
ft combatteua mai con pericolò^ quan^ 
do ft combatteua con artificio . Furo- 
no poi felici sì nella [delta della, lor - 
guerra, che neW elettione de i lor.Capit: 
fecero cofé grandi [otto la loro diret- 
ti one;., hebber ardire, e felicità, tutt*— 
infieme , e riportarono coU'armi gran < 
profitto y. e maggior gloria-,, Ì^eflo> 
popola, nella fua prima età , ch'egUi 
pafsò fatto la diretti one d£. i Bj>e che ■ 
durò circa ducento cinquanta anni , fe- 
ce molto y e pr.omife cofe maggiori ; ft- 
difpofe ad opprimer tutti quelli che lo > 
credeuan, intricato ai fuo proprio fo^- 
fiento ; ma non permettendogli la pic--- 
ciole'i^del fuo corpo di far pafp, trop- 
po longhi, feppe proportionar la fua:. 
^fpj^i^pne alla fua pojfan:^^ e rrà-^- 

C 6 /«^■'^•^ " 



furale le fue imfhrefe colle: jue for^-^' 
Dopò il Conjolatòi di "Bruto edt Càl^ 
latino fina queUù i* ^ppio Ckiudio , è 
'di Quinto Fuluiòf cbcfit h /patio d4 
dmenio ama , e che. fi può chiamar^ 
l'adoUjeen^ dellllmperi<h p/om^H^ l/s 
Ifm fromiere.i foggiogp la ma^ifir 
fané di quei nemici t ch'egli credè" 
ua fol mente indebolire , e simpadfo* 
' vi dell'Italia intiera . Da i^efl/t età 
fììà quella d'\4uguflo paffar^m 4ih 
cento cinquanta ami » e pòrche lo Sta^ 
to parue. allora nel fuo. maggior iv- 
gore 9^ fi può dire che qu^o tempo. 
la [ua giauaae^ì^é^a > poiché . le fue fe-^ 
ticiti ìwn gli lajciaionOi che defidt- 
rare > che tutta la Terra fu materia» 
' e premio delle fue vittorie , e che non 
gii reftarùn à. eonquifiare the fpaiij 
^ imaginarif ► .J>a f efare ^Auguflo finii \ 
^ SeucKO^^ioffiamo cjìtaare circa.dufe^" | 
"40 anni y e là ice- principiare la Ji^a , 
vecchiaia., perdoe fi /enti dfbol^ » 
"■:e languente , e eh' il corfo di quefit ' 
t doi fudi Jvrui :aìi%i alla fua vouh'- 
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citte U f«a vkima j^ré^axche non 
pM nmrarc . fenT^ fiupore, chi 
potrebbe CQvfiderare le {uè prime pia-* 
•ghe Jen?;^ (ompaffim ^ cÌHgU hab» 
. bìa tromti. ve's^ti e fi fia lufmga^ 
to nelle fue dijgratie » ec*habbiaca^ 
giato la fu A quiete, e la /uà gratin 
Je^^T;^ net fuo (uppUcioi .LaChri^i» 
.eUegli aequiftò nelle ricche sVm'iH- 
, €ie delle Spagne , delie Gallie , 
..Tracia, ndU Cilicia, nella Cappa^ 
àoeiar nell .Armenia , e veli: Inghil- 
terra, non fifofi grande fiomelay&i^ 
agogna d'hduer combamto cond'O i 
. fuoi Collegati, contro B^lmui x.^opw 
. Gladimri, e castro [e fteffo . In effit- 
• to i che cofa non. fi vidde nel tempo 
. de. Gracchi ^ chi non fofferfe in quel"' 
i la getm.de congiura, nella quale i To- 
Jiam fretendeum la Catadin<i,n^a-» 
K^promefja ja Dryfo alla kr nattoneì 
j che aff/onto, nm. rìHeui nelle guerre , 
"che hebhe contro (chiaui, €^ huO" 
Hùni da fcherma i e che quantità, di^ 
. fatigue noìkperje coli' amhitÌGK^.'dè 
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* 

qtteffy.kimcb haueQe^' fatto morirei 
à Sacrippm ^.. et' alla. Torta Collis 
m- fclJanték taik. hmnriim dmmte* 
la guerra ^ th^hkmcT^ deiioa fiaee^» 
baueffe fatti.feattHai(£ i/LCampaMay-^ 
^ inaura mUla^Cfttadini Kt^bamuau^ ^ 
depefie^iami >. e che, trattante, fer^ 
jon^ che., condanna: , na trmtjfero. 
due mila , eh! egli hauea /delti come? 
il fiore, del Senato e de Canallieriy, 
' fe i^erHdeltà.mn fi foffe fatta troppo t 
ingegno/a fe noo-kmefie fiMétatitz 
£0», tanta, miofiti.C.ane. di far. Um^ 
guire,longat€mpjO gliUuomni^ìionz 
*vè' inhmamti.che.mth. trouajje. al- 
torof iL/ua luogo >, facrilegia.' che.- 
npn\ v^hautjfe il. fuo pernio 5/ eomc^ 
èaueuan diucrfamcnte diuifetradi lo-- 
' ro l&incUnationiidi ttitti gli amici i fofik 
cmkatteuatt imiim famrcamtro^ 
^nmiiffauULcQn lafpaia alla mauok, 
metteuan iit. comptomejfk il omaggio ^ 
fi lautumàconilor frauUi%.^^il^ 
glia non. farebbe Siato confiderato traL 
Jtioi compagni , fe non fi fofff fegna*- 
lato eottvh parricidio // fini di que^ 
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■ 

fi^ tragedie non finì la fuamalaii^: 
Catilìna Jufcitò nuqui imbrogli qual- 
the tempo dopò , e (tw:^ l'armi di 
^ntmót e l*indufiria di CicerotvLj^ 
eh'ambidue tmpeértml'efeerakile at^ 
tentato^ cbecofim bauea meditato eùtur^ 
tjcoia fua Tatria ; è eerto» ^enotkJ 
-bauerebùe mai parlato più vera^e»^ 
te che quando dtffe» cìje fmorT^avebbg^ 
Vinccndio di I^oma colle rotane delU 
€ittà . Ma che non hà /offerto qutfl'* 
infelice Topolo , e che pericoli non hà 
€Orp neUe fattiom S C efare, e di Vont* 
peo i ^li famiglie s' hanno -conferà 
U0te intiere al lov partito i e quakédit^ 
ti fi jfono{feru4ti tra quejle di$deia^ 
la viokn'^a non diuentÒ ella giufia ì 
e la lor volontà non hebbe elU luog(k 
di legge ; benché non fo^ per la di» 
feja ne delle lor muraglie, ne de lo» 
m.Tjempij , ntit f(damnte perche Ce-- 
fattemttoppomco, eTompeottop^ 
' po poterne i,che quello nonvolèaCom^ 
pagùo alcuno > e quefio nim Vadvo^ 
net Q^efia. diuifione fu con tutto cià^ 
_ ^lla > (h§^ compro à i Romani 1(l 

UbeV'- 
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li'jertà di tutti pTopoli y tutto il'mah^ 
do f/i il lor Tasfe , e U lor- potenT^a^ 
€Ì)er.a folamente vguaglìata àtU^hr'i^ 
mgoglio , fèslgvande > chetfece fpefr 
{q, pmar catene-^ e- ceppi à chi' altr^ 
^.oke bauea^ portato^ lo SceWra t ei^ 
diadema , i^cfia^ fiUcitÀ non fà pe^ 
•T^ì durabile ;Jì aam i di" Trin^ 
' dpi fono volta cagione- delle d':*' 
Jauenture de fuddìti; è certo, chela 
"mltà:, e la.: cruddtà ds i fuccejf&rt dU 
\4ugufla,.U fece paffar pèf^ dorniCyà* 
fer Mcflri', e fificera odiatt^àfpre^ 
i^re^oumque furono e<inofmti » J^tf- 
■fiHìidijferej^a & qmf^'oéo principia" 
Tjom dunque dalle ribellioni delle ^rù- 
^Jiincie: pi»4o»itaH6-t i "Parti i Teiu^ 
fiani furenti pYimiì chejcoffero il gi9- 
go in Oriente sM Occidente i GaHi gM^- 
mitarono ^ e didk farte del Setter* 
Vrime* i Goti 9 &f^anèalhno»^fì^coi^ 
~ tentarono^ fmflieemente délln hoifoHr- 
■kerpky ma. /e. n andarono arnh^^'^L- 
B^ma per impadronir/i^ de' lor<> P*» 
droni y e mojkarono • apertamenttxx 
qjiiittìiLe-^arkmde^ni di comandata 

t 
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eolor(icbe domiuan /ul Trono, Vvl" 
timaàiuifione^ che fi jfecedi. quejh 
« grand' imperiOi fii tra Cario Magno J{é 
ydi, Francia y & Hime lmp€ratmc:J 
Jtfi Cofiammopòlkf e litiche ^oma m 
/diuerfiteinpi ffffd fiata .pif4{^ ^ta* 
JoTM I(,è 4e\Goù, da Genjftko l^ 
de Fiondali i e da gli ^Itmamii M- ^ 
\t9 il cotìKiyìdi» di Odoacre , quefla^ 
Città non fà prò mai più vicina dah 
la fua.rouina, che quando Totilaue 
timiraua le ceneri coli' ìficfso gufia 
-the bébé l^exwé à yedsr^ il Jua i>t 
cendio à trauerfo d'vna Jmeraldo 
• ch£ mrauigliafè.di vedere difirugger 
, 'unq Stato nel quale l'armi > e le Lett^"' 
re eroìtvgualmente vUìpefe , e dou§ 
il vitio riceuiua l'ifi(^U'c lodije gl'iftef^ 
ft premij, che fi doueano alidf^ìrtà? 
'Dopò ^ugujio Xratano fit ti primis 
.che menò. le mani per La ^cpnhlic^;' 
.yiacqMtfiò'fopra i Tavéi iaTr<iumcia 
■ chaueumo tolta a. B^omhiì ; Ichò, la 
i .Corona, e I dearne à colui, ckauea 
vfurpato la grand' jlrìmnia ; ri<if«/- 
.fi (à lorQidoM.cre quelli. dt\J{uffi^, 
' ■ ^' ' ' ' dei 



àe^l Bosfomy C, di Coleo 9:^fìalli CAit- 
ioni de Saraceni &*ArJii , foggia'- 
gò i "Mmmtiii. & i tmiudrìj , 
' t impadronì 4i ^4Ji^nmfM%.4Ìi(sra itb 
fntmporumte r Ci mglior. 'BromncioL 

di tm<L /a. 'K&fut ^ Qkìit. k Ciuà 4L 

•ch*egli. rìprefcy fece auuanT^eiLfua- 
Efer cito, fin alle frontiere deir indie Si 
pofèivnd potente flotta, fu i mare rof- 
fo , e fece' tanto per vitt-di molti: eO:?- 
mli y cbe infertili, al pari deU\ Egittù0 
^ueUa. -eh' è tra il fiumt Tigri » tlEu^ 
jrat& tu X* fufii fHcceJfor.L imml hMer- 
nil fm cjoraggiOi. nè. la fwL.anibi^ 
-tim i^fe, hen. behher. t ifieffajignità»^ 
iìon4:sìnferuarGnolif{Qffa gloria ;U loie- 
governo fà.difjsr etite, come i lor*vm(h- 
fly jemafltuttinon fific^ro.riguardC'^ 
uoiiìehperla eJìr&narbal^T;^ 4am^ 
moypet la lor tirannidetod, i^diétà^ 
€osiil tempo h€blf& appena.fèpa¥ate U: 
loroi for:^ ^ eh, li tuppè alcuni per^^ 
fai kfgniycm& g^tri^^ihaueam 
tonqui^att-y e ciafcm Trincipe rien*. 
trà nd (pgefsoL di quello^ che gli eraa 
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fiato tolto* mpmbe fin felicità M 
Cartagine dipende in qualche mod» 
dalla fortuna J{pman.a, m faremoy» 
Capitola à parte doue'vedf remò , che 
' la forte vfwrpa così Bene il dominio 
/opra glimperiy cbe fopra gl'lmp^ 
rotori ». c fofra^ U Città t che f^à 
fj'i Huomm. . 

I> EiL A ROVINA 

di Cattaginc» 

* • * 

Q K P. VI. 

ATpena bidone yidde Sicheo 
trucidato da VìgmaUtntet 
che fe ne fuggì in Tiro pgr 
■leuarfi dalla vifla di queft^ inhuma- 
éo : Quefi: illujìre infilice non puoti 
■frpportarè pià longamcute la prefetti 
del Cam^» del fuù marito , e 
non credè U ieità ficura preffo la ^ . 
ramiide • Se ne venne in Libia con 
alcuni Tirij , che per non ejfere ribut^ 
tati d4.T(à^e domandarono folameu' 

t9 
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te tanta terra > quanta ne pM'Méj 
àn^r» vna- peUe HibueyC perche 

^f^'babkanti tm giudicarmQ mefia 

■4i mu/are i ftefli for^ri rmmìip 
sipM^ $quefii k fepp&p tk' I 
gUa^si {(mUménte^ che n*ammia/f^ 

>mil. iuùgfi iùHe pQi fuJdk^ìoata l(u 
Città di Cartagine , Menni penfam 
che {ò^e fondata cinquanta ami aiianf 
fi Troia da iFenicijy altri com 

. Ignà l{acbif Jfimco tAffrican^a cbfi 
foffe cojlrma da m'Bopqfocheveik- 
ne da. Bar/a » À*era fiato fvacciat(f 
dalle fue fafifejfnim 4^ v» d^Mg^ • 
to . La prima opinione è Jen^a dub- 
bio la più , comune-, e . pare la, me" 
gUo appoggiata perche fà chiamata: 
mi pmeipi9 Birfa^e feidè lecito ékf^ 
ne ikndo^pareret» leakre fman'^dè^ ì 
gne delh^ no^na cmofitÀ , che deììtt | 
w^Oi fède, Tria fens^a fsmaieci Àdir 
fpHtare quefli dubbi > diciatm > che fi . 
nfs sì bella i e si/pauentojai». che doi- 
ua all' altre Città ammirMimet^ e th- 

-mere Ja fita pofsanT^tbVgMgliò'qttBU 

i« d&-.Qcecix le JmmcheT:^ qmih 
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ne i principiji progrefi-^ifogns 
u^nfderarm U fiue dopò -hauerne vi»_ 
fia U naJduL , & accompagnarla al 
pipolcro dopo bauer-la v^ìa nelle fa-» 
fcie , Il Topolo J^cmano shebbe ap^ 
pena impadrotiito deWitdia , cJoe Lt 
CittàHli Mej^na fua>c(diegata fi la- 
menti Sentito •ddl' mjòlenZa 4Ì€ i 
Cartagine fi i e perche i ^ùmaui 9 4k 
gli ^Affricani vaghcggiàudno del pari 
ia Sicilia coUe imdemQ brame , qHelU 
fi valjero di quefi' oc enfiane per paj^ 
forni , efser arbitri £ vna Natio- 
ne> della quak difsegnaudno tiéccupa' 

ebe non hauean ancora vifiai iphe la 
Terra foloi non confiderar-ono i peri", 
edit ni i combattimenti per Mare^ ; 
la fperan's^a del bottino re/e loro 
tempeftc indifferenti j e non confulta- 
rono y dice fioro -, shaueano da com- 
battere [opra Caudli , ò /opra «ani- 
gli « -Attaccano Mterone ^ di Sira-* 
cu/a di primo incontro > •€ io vinco-' 
no i tornanvu altra ^olta in marct ^ 
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fog^eUatiù imdmefite tutta la Sicilia, 
al loro Dominio • Vambitiofo brama 
fempre d^aggrandirfi , ^ilfuo de/io 
non è mai men fatiabile» che quan- 
di pare douer^fsere pìU moderato , 
Siue^i continouando U laro guerre^ 
€0n 9Haggioir ardor di prima pafscm" 
immantinente in Sardegna ^ e poi nel' 
tijola di Corfica , e riempion di ùmO' 
te i e d*orror€ gCifolani colla de/o- \ 
lattone delle Città d'Olbia » e di Va- 
leria» Q^iefio felice fuccefSo ingrossò 
talmente le loro fperan:i;e > che giudi' 
corono à tempo la guerra <t africa t 
doue 'non folamente gli Humìniiop» 
pofera À i loro difegni,mà vi fi trouorB- \ 
• no di pik mofiri» e ferpenti alla di» \ 
fefy dkquellaricca parte del mondo» 
T^a, nè i moiri 9.nèi ferpenti ^aè^ 
uomini baflarono ad impedire Itj 
• loro for:i;e d'arriuare fin àCartàgine . ' 
Za loro imprcfa però non rìufcì per 
quella voka > perche i Cart^inefibeb' ' 
tfer ricorfo di Lacedcmouiffcbeman' 
darono à i lor amici » e confederati vii 
eccellente Capitano , che disfece i La- 
tini. ' : 
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t/»/ , e che eoi fupplicio del Genera'^ 
le delf Armata Romana riparò mte 
de perdite di coloro , la cui prótettio- 
ne hauearì abbracciato . Da queflo i 
'Cartagìncfi fatti fuperbi colla ifergo- 
:gna de i loro nemici concbiufero la^ 
guerra di Sicilia , ma vt rejlarono bat^ 
tutiy e rouimi in diucrfe occaftoni, 
e fi come la Terra hauea [uf citato 
prima Mojiri contro i I{oma?ìi, H Cie- 
lo produfse venti contro i Cartagi- • 
nefi, mentre vclleggiauano peri Ma- 
ri della \epublica con potentìjjim^ 
flotta , alla quale la tempefla leuò l'o- ' 
fiore del combattimento , e della vit- • 
storia . Impiegarono confegucntemen- 
^te tutte le loro forT^e per ri/arcir<^ ■ 
queflo danno, che (e ben non gli fpa~ 
■ucrttò nel prihjpio , cagionò però poi 
la loro difperatione ; per/ero la loro 
miglior geme, e tutti i loro Fafcelli t 
e perche hauean vuotato il lor erano 
in quefl' incontro , la lor perdita fii si 
^notabile , e sì grande , che parue è tut- 
ti d'hauerpcrfa Cartagine fuori di C^r. 
l^^'ne . In tanto dopò quattro anni 

di 
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^ Hmpo iJnniàale ychauea giurata 
full' Ultore nelle marni del fuo Vadre 
di vendicar fi de B^omani , chehaué'. 
m fatta tributaria la fua patria^ aj- 
fediò SaguntPi che réaua Ubera per 
m trattato fauo m Romani, e Car- 
tagineft , e f'ìmagiiìò ejser più giulia 
U Sfidare quefto trattato , ch'il fuo 
giurammo , e che gli farebbe magr 
gior gloria à far trionfar Cartagine» 
€tià jofferire la fua foggettione . l 
Saguntini fi difefero valorofmenie^ 
noue mefi intieri , fopportarono longo 
tempo U fame f& wubam da fopr 
portare la. feruitùi e vedendofi feth 
' ' 1^4 aiiOihè fen^a fperan^a , incendia' 
yono le kro Cafe , e non lafciarono à 
CartagimCi altro , che cenere per 
. $ÌH0 , jlhnibale, dopò altri felici fue» 
teffi in Ifpagna , fece vn pafso per 
VMpiy truouò ftrada > che Ucceffim 
akè^a delle neui nafcondeua à gU 

Hmmim » e difcefe da .quelle monta- 
gne in Jt dia. Tra ti Tò, & i^ Teftr 

no disfece hfercUo B^omano , guada- 
gno vn altra vittoria prejfo il fium 

TrC" 
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trebbia , fece [lupìre i I{omam coru 
tfna terrei prejsol Lago di Terugìa , 
e fini di difiruggerli à Canne con vn^ 
altra affai più fangmnofa delle pri- 
me . yi reflarono quaranta mila i^o4 
, fnani fui campo del conflitto , yno de 
loro Capi fi faluò > e l'altro vi morì s 
il fiume Ofiento pi per qualche tempo 
tinto del lor f angue, '& xAnrnhalo^ 
fece vn Tonte fu'l torrente Fergello. 
con i corpi morti in quefia battaglia • 
Mandò à Cartagine due rubbia d'anel- 
li per far vedere quanti Cauallieri ^o-. 
mani ri reflarono , c potè ua entrar cm^: - 
que giorni dopò nel Campidoglio ,ycj. 
non haueffe anT^i voluto godere della 
vittoria , che feruirfcne , Ver queflo 
lafciò egli I{oma per paffare à Ta- 
ranto » e Capua, ^ in queflo luogo 
la Campania con i fuoi calori vin- 
fe il coraggio di queflo grand' Huo- 
ntOy la cui coflan:^a era ftata inuinci^ 
bile à tutte le neui dell' Mpi ; lafciò 
il fuo ardore ne bagni di Baia, e s'ar- 
réfe allavoluptà, dopò hauer affron- 
tati} felicemente mille volte il peri- 

J> colo. 
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%olo * In tanto i ^(mani, the non bé^ 
man aWarmi, che '^quelle che pende-' 
non nd loro Tempij , ie pigliarono, t^. 
ne armarono i loro ^chiami dopò ha-- 
merli fatti iiherivmwrciaetm é^irii^' 
00aeofar»^4m»kale9'h^ombm«itìt, 
« gif fam» kime>i'afjeàiù 'di ì^ala^ 
f€me/e i iorOrMoU, &ilorDi(fiiiA 
hauelJer hr» promeffo Vlmpeth ^ 
4utta la Verrà , Mandarono i due 'js^ 
fioni in Jjpagna ;per leuarla a cmHf 
gimfi i c non dtfperumio ^eltimprc* 
fa , 4fe»cbeg^ jiffmm ìiehme'^ò 

U fitù efercitù » t& Mri^4t^t4l»^ 
in Tfna Torre doìteereieua di lakm^ 

. fip Jlppeninhebbero U ìiuou4».tbf 
fpedirono ScipioHs U giouìne in iteet 
de* due primi t come pihpmprioije 
più 4nter^ato d'ogni altr^ à %Mmdtcay 
Uwmtedi fuo Vadre ^ edi fuùZi^^ 
t gli mìei mi /dicmeme c^n ^am»» 
tro ami mcquifià tutta la Spiana d* 
i Monti Vmnei fin alle Cdpms^ 
^ Ercole i & -al mare Oceano . Jfitr 
^ùkale maratiigUato > che 4 1{on^a^ . 
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ìi^ade[fero U hro forT^e. in vece d'v^ì 
nirle y e non potendo capire che 
teffer fare si begli aajuifli in tanti ìmO"^ 
glji y non potendo fcacciarh dal cuo- 
re deW Italia y ycde tutt*in vn tempo 
rHorglifi ditierfe Città; cheTaraMù 
ritorna airvhlfidiens(a Romana y che^ 
Capua dotte bama eletta ia fua refi- 
den^a è affediata-» Se ne torna à i^o. 
ma nel medemo tempo 9 ma oltre vna 
prodigiofa pioggia che neh /caccia, 
féme^-éhfitt la fouika deW^rmataJ 
di Sifaee r^^t^^ fimM^^iAfdrubé- 
le > che yeniuano in fito aiuto , siche 
Scipione bà occupata tutta la Spagna, 
che fi ritrouaua alle Torte di Carta^ 
gine, e che qu^a Città dee temer tut" 
io dalla fua lontananti^ , Lafciadun^ 
que l* Italia con perdita, pafìain^f- 
pica doue incontra Scipio?ie ch'egli 
affale eolia fifeimone dWambitiofo 
difperato , ma U fuo cér aggio fà co- 
firetto di ceder alia felicità di quefio 
giouane Uree ; fi rijferuò fempre Si- 
fieffo ardore i ma non Vijieffa fortuna» 
e ftefto gran Puce fk degno di com- 

D z paf- 
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» « 

paffionc^ nta non dt -bìafimoi C^àC^ 
fio. perdita fu4 conftd&ralÀle che tutr^ 
ia l'applicathne de Bjymani fi riuol- 
fe ad accelerare Quella di quefia. jfu^ 
f^erba Città , colle cui romite giudicar 
rum di douere comporre Udor In^/e^ 

'' tm axmati per. lo paffato jcoutyja 4 
Mumidi» e cor/ero /opra le t&ru del 
^J Jiiaffiniffa lorjo confederi , fi valr 
fero di quefto pretefto per ragione del- 
ia hr guerra > che fìt altrmanto pik 
^udok t quanto pareua pià '^i^aj»m 
lC4irtagimfi-f>idoUiJiei£^ìimar fot» 
t» qualche {perans^a diSMce^efioif^al 
potere del nemico i loro VafielUi ma 
quefto gii abbri^fiiiò nella lor prefenT^a 
intimando loro -di più» che fi prepth 
raderò alla morte, òche vfcififro 
faluar ìaJér vita » che non fotenano 
fià difèndere . ^efto comandamene 
$0 irrùà cotanto i Cmaginefi^ dkjt 
fiimanm qualunque fupplici^ mena 
/e^pbile di quella oltraggio ; la domau' 
da de* I{pmani^li re/c più attoniti ch'il 
loroftejfo arriuop e lalor ambitione , 

' par' 
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parué loro nten toUerabile della tor 
crudeltà • Benché nòfthduefj'er più ffe*» 
r4ns^ alcknà) "pdfiOFitrKi^ vedere H 
iùr paefe defoUto per nùim de lot 
nemici che per^ le proprie r e fi come, 
rmorfi delle he flie fiu7;^i€ate fono per 
Ter dinar io i più perìcoloft, Caru^" 
ne fHeT^o diftrutta , al dire di Floro 9 
pià difficile à debellare, dbe Cartagi^ 
ite am^raimiera^difimljèro dunque 
kro Cafs pery^U^fidel legno à fahty*- 
tm vna mtoua fioiM» disfieero ta^ 
yo» e l'argento per yakr/ene invece 

di' lH'itt^ > f*'*' fi'iv > J/cy f/tv rM-Ji» liff 

hneY e^erétkfono men yergo^ofd il 
radtr k Iwo. H^r MI vedere fpi<^ 
nave le lùro muraglie . Ma, fe la lot 
opinione fu grande , la neceffità fft, 
maggiore ; la lor rifolutione di mori-^ 
re combattendo, fìi gcnerofamente cort^^ 
ceputa y ' ma-non potè fékcèmènte efe^ , 
guirfi mancò- /ora ogni c^fa-, coIUl>, 
mancan^ de- viuepii^ $ idkra fi di»' 
fk/crotfu folamente per mpfkare ài 
teo a^HUorì t cbe ten evano f in- im. 
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^fiitù di difcfa m In qu€ll*x4tÌ9nMi/pe^ 
ratione quarama nuU humìià i^uvc:» 
kr <{]£ arhUna di I^mam i Uidrubor 

medema fu lord imitatore» « non 
sbarro/si di (iimar tnanco U fua r^fi^ 
tatiùncx in queffatto^ che U fm vU 
td^ e far ledere ch'era meglio l'ejjèr e 
JepeUit^iH Cartagine, ch'incatenato m 
^oma « lA [m moglie fi mefiti wri^ 

in /na veee% mentret abkcasciimd^ 
ijuoi doi figliuoli fi precipità vfiloih^ 
Mrimente coti ejfi, per non joprau^ 
4tere all'infamia del fua marito ^ ^dr 
^4ilU def0la^i»*^^-J*dla.JujifOjii^^ 

mimm Carìagwe iàmtieim^imà^ 
mendiata i U fiamma wm per4on^ 
ne à Cafcx ne à Xempiji e vi^dm^ 
diedSette giorni intieri i £ la fua di^ 
£ratia fìk cosìi grande,, cheScipÌQ^fg^ 
non ne puotà yeder le ceneri fen':i^<t 
inajfyrle: colle fue lagrime^ Cosìfk 
à^um^ quella famxifa. Città » •< eo4 
£ ii^€gnò. ella che: no» c è gima feth^^ 
notte » ne TrimakerA femf^ Inuer^- 
1^0 , e ci) ogni statA r^mi^ia als^. ^ 
^ie^ che.non 4. mai pik vicina al fuo^ 

Qccih 



Digitized by CoogI 



Delta.pQ«:uhiuLibJ.. 75? 

Recidente ^ éttL fumè^ ind JuoìM»^ 



DELLA ROVINA. 

di Corinto^- 

I 

• • •# • * >■ 

Q iì^p.. VII.: 

^imf^m^ c dtlU. Grecia:. 

tunnm. orrore non fot^; ' 
bmtslmrfk che. lek lot J«i^ fc U do-i; 
M^jjèyn giorna ^ar cmme^ ^ ^^^^^ 

lèem immmkk fmpre sì:feUsmént^ 

^ credè, poter, fare quanto, le era. per-*- 
V9ejfo » e ckjs quanto le. veniua permej"- 
foAe fpfsc onejfo In qiieff opinione,: 
àfsfiU. ì Lacedemoni > fperando. 4"^^ 
ffomlirfiy od.almenti émfiflrare.» cb^ 
poteua efser. lore di mcfmefKfi > quatta 
4o la, ìotambjtiofie non iacsi^d^^:^ 
^ al, douere . Qju^L vedendo cbtL 
3^nH0ù, mti llvnicjo rUouero di m?^ 
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u le Umiomigli eUfferperprateitctitét 
fi lammorùtto^ prefso d'ejji dslCm^m* 
JUtia de loro vicini . J B^omànì» 4:bc ^ 
rtmirauan la libertà de' Topolf come 
yn bene che toccaua d loro legitimor 
mente, goderono di troùar occaftone st 
fpeciofa per poriay le hranni neW'^ * 
^caia $ e far/eli fudditi fom petefÌ0 
di caligarli • yi fpedireno dunque al» 
mù loro ^ba{ciaioù per efser^^ 
b^ri delle loro differente i ma appett» 
yi gionfero % che fitron accolti con pari 
rote infoienti , e fi dice di più che Crn: 
tUao pafsafse dall'ingiurie alle ferite 

$ori i come per/one facret tntefo Cìnrf 
fame procedere di quelli 4' ^aiarfli* ' 
morono quefi' oltraggio come vn fa-» 
^rilegio, e fi creder on obligati dipg^ ' 
mme gl'autori fC di valer fi per vendete 
$adtefuiU tutta la lor* induftria , 
p mi . Coufiderarono » che quefio Cri- 
tolao bauea rieeutito, la libertÀ da lo» 
To > che pdgaua con ingratitudine . 
bene , ch'egli non. patena ricompenjor^ - 
Hdegnmeme eolia fiejja vita,, eclfin^ 

' €0» 
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eontrcmm vn^amerfarìo nella po^fih^ 
na di colui ch'era (iato loro fchiam , 
j^^ndi rifolfeif^' di ttiMargU vn'E^ ■ 
fército in yecedtPt^jimbafciaiatfen* 
-JmmeSsre fià necefjai^io di combat*, 
teye > che di parlare con i- pari fuQi.r 
' the doueuan comparire da Leoni t dopo 
che la pelle di Vólpe non bauea fatto 
. effetto 9 e che la fórT^a rÌHjcirebbe me* 
the ^ndiifitia » Furono si forte" 
mente perfik^' da qnefi* opinione , che 
h^cofa fk qmfi concepii deUbetiOii^ i 
^ cfcgMtain^ yi^'ifiejk tempo t- paffit* 
ronà- diriUt^aJn »dcaia , iui fi di" 
fp^ro far vedefé^ che domuari ef" 
Jere feno^ pietà- ver/o coloro , c}?era^ 
no flati fen-:^ ri^ett&y e che fapetk^ 
vendicai/^ vneftrema ingratitudine^ 
00» vn efirema crudeltà* Gli ,A€ai in 
yece di tmbavfi aUor arriuo-f & alle 
Uro immecie y-mofiraronvn fmgolar 
contento d'hancr co4 tofio fatta veni" 
M nelle lor- Terre vna Catione > che 
^era- fatta -nemica- di tutte i'^cj; 
^imifaìfiori l'armi 9 e gli arredi ì^<k 
mm*i fm^ W future fpQglie»&^ 
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i foldati nemici > come Prementi^ a 
ptès^ dcU/t ghrta di Corinto ^ Spera-^ 
^MOL dalla Ur felicità % e mHi^ 
S^it» che^ fècetvfcireiti campagna ùbì 
4imnc 9&i fmciiM pet ejjère JgtMO^ 
tm di si vago, incontro ^ affegt^arùWh 
à.queff impotenti k cime d^ monti 
doue. vedcjfcra con quantO: valore an-^ 
diamnà; combattere per U propria li^ 
kmài e "^fero fargli affifiereaUa 
taglia-^. c<m0.advHa.Comedia^ 
mani vedendofieonfiderate conifpreT^ 
^ 9. quando^: cfcdeuan. di douen ejf^re^ 
aacoUL con timore» Jlfmirono sitd-^, 
mmsnte^punti da. quefi*afjromoy che 
^uraronl vnanintìnmente U lor. róui^ 
naye princtpiàton il conflitto contati^ 
to ^irdmi- che Umane, fk ilpremi9>^ 
dàUinfolenxai e. della tem&ritàm. ^ìk 
jisai gridaron^dunqne lùttoria auan^ 
ù combatter ^fmonariahidifolajp^^ 
xau^ i . tutta la lor felicità fu yn- fo^ 
gito, che. durò poco y e cclebraron.iL 
trionfo nella lor fola. Idea ^ Lo jiupo^ 
re iuccefie allora: ^dla. emefitàideikr 
urne , qucfto fiupore m. kreue^ 

^t^ 
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gultQ dal rammarico > .e dalia di/pera^. , - 
Mone, e tutte fi vidder in quella gwr-^ 
nata fritte, di mariti , di. Tadrl, e di'i 
figliuoli Dopo queftà eflrem^ perdio . 
tA cercarono lo, /campa, nelle cauerne'-,^^ . 
yicine * tn^ i loro fofpiri e la- ddigen- 
^ de] K incitori gli /coprirono da per - ^ 
tittto i , la fuga non val/e alla loro <^ 
falute , , e quelle chlallora. non mori*^ 
rono di cordoglio ,.*e c^e: non Id/cia' 
YQn volontariamente, la vita^ riceuero- \ 
no lefttffe catene cihaueuan fronte per • 
i.hf imaginarif fchiaui, I I{pmam non . 
contenti, di quefla [littoria, sì. felice- 
mente con/eguitaMlf ficaia y,voL/er^^ 
farne portare la memoria alla TAetro- 
poli ìejfa, perche nell'àuuenire gli 
Altri T^opoli non. foffer infelicemente^ 
temerari , Da quefio nacque in parte , 
la re/olutione.d^ afjèdtay Corinto , ma fi. 
'mddero obbligati ad ammirare V àrdi" 
re. > e /4. refi^enz^a de gli abitanti i ja 
morte: de i-. loro, compagni invece di 
f riuarli tC animo f,valfé ^. rincorarli 
maggiormente % , e. non>. elcffcro., altro 
partito i che qmlMella morte ^ ò del- 

t> 6 la 
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t4 •vendetta . I-n toMù s*oflmarono tut^ 
ti à qmWajfedìo , gÙrnU à frinirlo » I 
gìi.dm è fofi&aoisU. ; gli affalu-y e ie 
farùte furod egutdmente bdk» enon fi^ 
piò din ^ale 4* ^^^^ p^U^ foffk 
più vahi'ajo nelle loro trinciere , è ruU \ 
la lor Città., Ma ohimè , che la foni^ 
- nóilijeppe tradire indujiriojamente in*- 
fiem e^lk iw'cpimne quanti I 
inukli fecero gli affdiù^ .qMmi glo* 
piofi pajjì. gli ajfaUtori » e quante oeca^ 
fieni hebberc tutti in. vn tempo r e rah^ 
kgrare , e lagnarjl. I Comtij foffcr* 
fef.o finalì^tfirmQ ^illow corag^Q fi 
y^ak alla- Iho patìen:i^a , e non vi 
fà mai alcuno più capace di fiire del 
maUy. e di fopportame dl4 kijo^^ 
finaknente render fi i i Romani non fi 
fimsar^o u & per. le pr4)pr4e vogl^ i4 
per U cofi'in^a nemica conftderatom | 
Jolamente l'acórefcmento del loro fio- 
t», e dellcLi^^oria- del. loro Taefe, e 
tettarono da colpemle qucllarcbe nmt 
fapePMifar- bene^tl perfona^gio di petpr 
tétti ,. rS^ejia dunque Jualigiata fàr 
bitA, 'p:e^^ e. pet animi(<.Meg^if^ 1^ 

^ — 
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/oldatefca alla fua vlùma rmiva» Vac' 
scompagnarono eoi fuono delle tronp- 
be , e de tamburi ; / fuoì due Torti fuf 
ron tinti del f angue de i fuoi Cittadinij 
ijr il furore della fpada non fù flit 
fpaucnteuole per la fiia nouità , cbCr 
per la fua durata. Come Je non foff' 
fe baftato il trucidare gì' infoienti ; /è- 
eero vn /o/o incendio di tutta Corinto» 
€ ne confumarono in vno ftcffo fuoco le 
muraglie » le Cafe , i Tempij , gllddif, 
- i Sacerdoti . In quella, corfufwne^ 
tutte le ftatue d'Oro , 0 d'argento, e di 
Bron'S^Q liquefatte infteme fórmauaru 
r ufi e Ili di fuoco per tutte le Jirade^ 
la fiamma f^ce alloravn cjompofìo dì 
tutti i loro metalli , e pvffiamo giù-- 
dieare s'erano in gran numèyo , poiché 
il rame che fin al giorno d'oggi fi chi or- 
ma CorintiOi e che s'è diuijo pqi in tut- 
te le parti del Mondo , non è ch'vn bel 
refiduo di quefla ricca , e prodigio/a. 
pioggia, Nonfipuò addurre co/a alcur- 
na più efficace alla proua , che le Città 
più forti no» fono femprcle ptàjficur- 
u.y&he que^i ef^mpij,, e pojfiamQ con»^ 

- C 
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thiuder dofQjbamlivMtii ch'ognU^ 
(x iìhà principioybà anche H [m fim^ 
€he quefll opppfii fono le due: fmic^^ 
d^kcìimré^ cbejjnduftria deWMuo*. 
minori s A pmtmm&i fecmi S^a^ 

itahitoli controlla Fortma^^e chsìa^ 
Jk eo/f;, create ^ 




' 1 ' . V 



rimo ^a/c keìimmvjidci park co^it 
tre. CkU,ndk rìcch(:^e,, nm 
4g€ ^òe^^re^ mmQ jlima/i,e chi, 

«fi. 
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m facejfe vn giiéfto paragone ittpua- 
rebbe > che U fua rìfolutione nòn ftH 

eOficatOi /opra, ym pieeìolai^Uma^ 
pyeffol fiumeùuerktxe fàlongamen^ 
a cbiamauiltmorc de i fm Viàm» 
g£owamsnta di tutta la Spagna* Cm 
^uaitra miUCehiben foSienti quattor* 
Sci anni intieri la sfondo di quaranta, 
mila Buomittix e come fe non hauefjè 
Saffata alla fita^^kria ài nmttceuere^ 
ifggi» eUa. n& Jeppe: dare ogni-polta» 
tht gft&ie: vol/exot imporre ^ £ fi rrfa 
^tffolutancl punto fieifa ^chem» pen*^ 
faua cl2À farfi:Mberjt\. Koì^ C<mlidi 
tajsediarona i^diuerfi tempi > ma vi 
per/ero tutti la vita >, la loro ojiinath^ 
nenm fumai felice contri quefUtya-* 
hrofii e fipuàdire %che i ^$nam cd^ 
ia perditadidlai propria riputatiom^. 
J^ttofcriffero* femfrt: £ affronto d^ha-^ 
uerli'v.oÌMto Jog^ogape- É co^ Jka" 
ua. che tambitione Bimana che fw. 
qua/l fempre immoderata yfof se quafil 
frnpre: Itdeuok », e ch'in quef^occ^ 
^^mnmparHcmd madore ynepik 

ittQU^ 
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mgtufla» TiJa /appiama effe la r^ò^ 
tk , -ei tmére non fanno ffenat^e l^m^ 
gotdigm4e gli vfurpami^ per fmeM 

fegni^ ^uarìT^a non fi^ontma nuthi 
lÉ^.Uviar^nons^inff'efsa dttlHontim^ 
m j^oimrjo de fiumi • M^pmam /aik^ 
fendo dmque 9 che qudU tk^uman*^ 
^a^haueum dato Kicouero» e ficureti^ 
d loYO- patemi^ e collegati , cò&^ 
fg^iemt fiig^ti daiie prigióni dìB^ 
«M;> behèterQ queJht carità^ per ingit^ 
nap e ficendo grandi appamehi pe» 

r^'^itarapr&femcmìt(>^e0i':iftta lem 

finalmente^ U wlen^a tiftonfà 4eUA^ 
giufii^ia .. I UumaHtini che no» bra:v 
mauan tdctO i cì^ la falute^ deilort^ 
aoiitgati yfi rifolMO" implorare Ia 
Ut^ta^ay erfì^enefapere*a' J^mami^ 
whginflH^dgfiderauanaltra, che la jPsw 
tìe^f »s àlkmmnOf toHo di vckryi fom 
ìcrim-cok pa^elb ^^pià pt^^ , e> pià^ 

mìwjxt^^jaague dì tuttala Spa^iaa 
^ ii Bs^nmjatdi ad. ogni altro ctìt^. 
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figlio y sb*À queUacbe < f&:<màmml4lér 

nejsero l'ami /e voleuan mtrqarji U 
lor*allean3^a . Q^ff4fsoluto coman" 
do fk.sì odiofo ài ì^umamim> cH^kf^ 
fero neWifiefso tempo vn Capò , [e c<h 
firn/ero Vompeo à coneeùr mto alla 

oltre di non ef ter mai pià loro mmi€0 
g^.cbe non po$em offerii hr Vrotet^ 
ioro^ Il Topolo l^omani) ifrima di 
quella pi^omefia» zìe ioferoato per Mi 
fua perdila i vi rimandò alcuni Con^ 
ioli , e trai primi Mancino vi ventKJ^ 
per fignalar maggiormente H loro co* 
fligo: ma fè [pe f so vinto > e obbligon^ : 

fù à eonfemare il trattato de* primi , 
€ pen/ar an^i alla. fiewFi^a delia fua 
libertà » dm'd meritar fi quaUbe gloria 0 
allóra Jt fece .MummtU emda di 

^OMa > e qmfia prmùpiQ 4 rimira^ 
eon inuidia la cagione della fya di/per 
ratione , e della fua vergogna^ e non 
medkh altro , cVà dilirugger quefia 
fiiperba mak». "Per mofirm quanggr 

le ' 
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5^r^4l^ i». prefeuT^a di. tmm. Il 
mata,, per>hMm bÓHm t^Ofér^S 
fot^^irÌHcri. yn^dkasff;^ trAia^cbi-t*- 

^Shdi^i^H!^^ quale era nata, al. co^ 
mmio X, e qual^ aK'»}>kìMn%a* 
uendo, kifogm fHvn gran Ca^itam'»^ 
fi^elfi. ^ipiowi >, cbjnf»£erl^. per. 
PnccMdiù'itì, Cartagine ffetikiTHt^ 

diaJpsttiiìila^T^rifélax. 
fermerò > Ip cerc^ono , Ip, p'QH.aroné^ 






giprnhémkeiua^ p^Yti bebhetfi C^^ef" 
fa.yàta^gh^ i'ifiefsa jperauTi^^layit*^ 
tom n^^fi.déchiafAaikra aè p&fam^ 
iù^onc^^ni pftla gmS^T^a ^ì^Uater^ 
hattMjlai ì^amantm fecero, moU- 
^jfe'^- i^^r(mo.vinpi, dai Iw n^ 
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iHkOf che Ufegtùtà finaU^ Città , e 
li rifirinfe in modo taU > che non heb'» 
kero tempo , che per riconofcere quath^ ' 
lo la. VoYtuna è aU^'rjidtù ìeemc* dilht 
buona caufa. In queji*eflnniù€0»àm^ 
ferotrà di loto 4^ voler a«s^ eombaih 
•We per morire» cht per vineere > e 
hmbett^ono infiem > come ie quel 
giorno false fiato Mùmos che sb^r 
Misero da. cedere • Subito che ne yen* 
ne la voce à SAifions > pce lauorarc 
con -ogni diligen^ ad vna cireonuti^ 
lattone^ e recinto di muraglie^qn^it»- 
^Jtro foriini per impedire che nm f»»> 
^m!0 Uberi ^4 per far vedgre^ » tbe 
^omA nm fapeua. ferdon»'e, che d 
coloro cbek Japcuaao dar omaggio • 
Supplicarono Scipione di valerfi del^ 
rSirmi Evincerli % & almeno di dar 
toro la Battaglia ; confiderare', che no» 
baueuano più ne viueri , ne fperan:(at 
e ticardarfi che gli farebbe afsai pià 
glorio/o il farli morire colla fpada » che: 
colla fmt • La lor domanda riufd 
inutde > e Scipione non fu tocco uè dalr ^ 
la lor genei'ofttà » nè dalla lor nùJeriAi, 

FecQr 
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ecero dunque alcune foìrtite » ma fiih 
imo Sempre funefie , le hr fors^ non . 
£orrifpondeuano pii» al loro cora^io-f 
e la fante era così^ grande t ch^eram 
cojìretti d mngkr la carne W iaiv \ 
compagni morù > & tdimentarfi cp^ \ 
ie Ikfie'cofc't che'non'pcteuam riim- 
roi^ feuT^ orrat^i ^ fensia difperaùo^ 
«e . 2^/ Sentimento di qu^fta Jh'ma^ 
ventim tentorm di fuggirfene ; ma 

s queS^imprefa appena- /coperta dalk 
loro mogli fà impedita i. quefte taglia" 
rono le cinzie à- i loro CauaUi, e con 
fuéffeccefso d-amore fi palefaroii^ 
ceJJiuamentecmdelé. FinalmentemtM^ i 
c^ntdp di^me^ al4oro /campo » ne per^ \ 
fero* parimente La volontà t vdf&r(k 
ariT^i farfi< morire loro^ftefi» che 
fciar l'onore della- loro motte <L loic(^ 
nemici ,.&à qu€fi'effetto fi vai/ero del ^ 
veleno ) del ferro. i e del fuoco ^ No» , 
è più tempo di remepè 9 di/seti 
iso : Capo >, co», vna face in^vna mano 

. le Ui^ jpada.nelfdtra»^4z*no{kca^^ii-* 
ci doix)anda.racrifici j , & iu far \ 
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^tìRcsLioti » e le AefTe Vittitne* An- 
, dia mo Cari > . andiani noi Adii à i 
noM fviuerali>non peidiatnp la li- 
berti -y che perdendo la vita i bstb" 
biamo da valerfi contro noi ràe- 
! idemi dd noi^ coraggio > 8c hég- 
' gì è il gioriio 9 che Numantia dec 
àxunoctialarii neUe |»roprìe iio^ 
uine.» Bruciamo ie noàre Tornì 
^ i noAi<i T-empij <> faccianKìciTna 
Sepoltura xromune con i noftri 
iddi^^l^oii^aiò -qoà &nza andaie^ 
: ^ cercar ki "vztpnià n^e>^6^(<f|i:i 
'de-' tioftrÈ nemkh moftrianiò d 
quefto Tiranno ycbe i ^^amàti^flè 
£ ione j^iiati nella ^^«^ica <ieiia 
ior Patria^ e che lancerà cofti^iza 
non è inferiore alla ior crudeltà.' 
0^ vnoM fu$ cfsmfjtio t^tede fit&^ 

raron^^nànimameme ad effettuare^ 
^uefia rifdutione , Ma, chi nofis inor'- 
fi^Me al racconto , Mm ^éfe alla 
*s^a di quejia firma efceutims'i e 
cbe.,fitrGrepuò e j sere, maggior ài queU 
h^f f^e fi 4;&CMre la fdtmà in vna 



^4 LeT;auoIe 

mortesi ùnìbiUi mentre ìJimantm 
fi faceua pafcolodeUe fiammfslam' 
mas^uano 4tati per mn cadere in 
patere de' loro nemcii là il più qrfn 
dele era ric^gnojciuto per liberaLorc» e 
la carità confilleua neltefiermmo dé 
fuoì più cari , il figliajfcamaua il Tih 
dre à chi la vecchiaia non Jjaueua lìh. 
fdato fòrT^ bafiante e fiere panrid^ 
fe ftejfo yh madre foffòtauail 
fu0 figlio nella orna » ò faceua dnfdfct 

' mnicidio, kaondoTt Uvita , ^ infieme 
à queUo che non l^hauea ancora intie' 
m^me riceuuta \neìk fife w/cere > il 

' ptarito ajfaffinaua la moglie baciando^ 
la, la fpada del fratello fumana titf. 

^ ta nel /angue della f or ella > e ramante 
s'hauerebbe creduto nerlticù deltatmn 

'ìa -ft'fémte fojfe flato il eatn^ee^é 
Qjieflo. nutm fpettaeoio fi fece pià 

r tmribile da w altro * chi lo jegmtò 
di poi: La fiantma che diuQraua i 
me^ pioni arriuaua d coloro , cbe fi 
preparauanalla morte ; di modo che 
tutte le cofe vi fecero vn mifcugliogef ^ 
nerale di cerne > e fece di tutta la 

tà 
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ytfià, fm motika ^dla lor vUimà Vi^ 
fdutionei che. notkfu gloriofo^el Juf^^ 
triottfQ ^ Numimtia gli diede moluLj. 
fatici > e niuna fpoglià , e queflo Q-an 
Capitano fkeuè folanmiti tmir ^ ^ 
-£togi per pr&nh 'dd fuù viUoirei e 
tm bJfke aUirù9 vbe^imri per fruì- 
delia fuainUoria% 

- « ■ ■ • 

/ . , ,i ■ ' • . • 

DELLA R O V J N A 

di Gerufalemmè b * • * • 

; CAP. 1^ ' • ^ . 

». *■ • 

GEimJaUmme fà faldata » fù* 
conda alami > da Tkielcbifo*- 
deehi che pvijmèrameme^ 
ìe-dkde ti nome di Salemme > è fecon- 
da altri ) da Moni^^ch de lebu- 
feiy ùiOrofto chiama Bifeo figlio di^ 
Caimim^ l^/knOrt qu^mi^atktà di 
CMéett fitemua umor a quefio prim» 
4iùm€9 ùccupatadalla linea di Cm- 
fia»^ cbene,$rauà tli^è fen^a rifpem 



5^ • teTaùolc ^^ 

àlcuno della fua dignità > ò della fua 
perfima't e che diede à fèrro te fimo 
^■ah^anti» e la Città • Quef^infose- 
tuniononle paruemoUofirano^ p&r^ 
the^. fra fiata ridotta W olirà volta 
idX ijieffa ejiremità y fi che vedendo 
'iqitefto mouo cafOfnonvedeMiUei^t 
che le fojfe nuquo , e comminciaM 
ad auueT^arfi alle fue proprie pet* 
ètte. Dopò Pacquifio ebeùatfidne 
te {opra i lebufei > mn fi comentè 
' etaecrefcerla » . volfe infieme omirla,$ 
V procurò » che fojfè egualmente forte » 
c magnifica ne* fttoi edifici^' » e neUe 
fue muraglie . In quefio flato fogg^ 
gò molte Città & alcuni ^£gm 
{otto Salomone > e B^ohoam > ma fìr 
miniente il cattiuo configlio di queh 
fio vltimo Utolje la domim^otte iie 
. i dieci lignaggi dlfraeh r e cagKmfiìr 
le tomi mali » che non re ri- è alcth 
m i eh* ella non fenùffe > ò non ha^ 
ueffè occafme di temere . Si come i 
piccioli fiumi fanno alle volte grandi 
imondationi ) e che ben fpejjo le mag-* 
giori mutationi vengon originate da^ 

kuif" 
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' Della^oitafla. Iiib.L '$f 

tèiùl^m^ cagióni ; i fuoi primi 
taufànm U fua total vouina-» e-lÀ 
ftctTù fentire quanto^ e è di pià atfo* 
et nella Jchiauità, e nella ntifmaj* 
J t^é £lfraele , e di &amar^ fchè. 
forenan* effer parti ^yn niedemojtor'^ 
po > perche erani £ vn ifleffa, natìoné* 
erano alte volte gtinua/ori dé tejorì 
di qttegU ' onori s i ì^è di ^ìréà U fiti 
étnon* aneb*tffi ben fpeffo febiàni v 
àibiaari 9 ^ dtre voUe ^uelU ^Mf> 
gitto non eram proMgbéf ni- ^ 
ch^Ue f ici^ez^ de 4 hrh t é^ 
pifi3émhe quifie piaghe fojfen gran- 
di y e perkotòfele cicòtrkmon hè din 
raroHù però lòngo tempo } • quefio^ po^ 
polo fi riricérò nelle fue proprie ri* 
ìane-r è fi valfe per ìftùìo dellà fuà 
difpeMiom. Uta ebe iH^em^mòvà 
foffkrfe^tQ Nabiiéàd&ihìintldi qnéi 

nmfiìi eg^fymefit& r e 

fi i Toeti nel va/o di Tandora ^ ehe mà 
riconosce ffe pey ifpcritn7(à ì Uppena 
bottea queflo di Babilonia affedìa' 

ta Qtr^alcmmc , che ì Ciì$àms' ar-^ 
- i • £ -marO' 



Diyi 



w^ono contro sì paterne nèmesi jS 

:f rep amono alla di fefai <:^^ mo^ 
xhe jareèbonoyrima^Monàù 
4a vita yébedalkrùcarà^io > rn^MS? 
:fio4if^no glómfOf'9 fau^f 'Inti^it' 

drmà ditUcMoXi^ i e W loro J^fi, 
i4 ia fam^^^ni^^ éffd 'venne à c(>lmare 
la ìoro,m[arfa, . Quefivhimo^fàgélT 
lo fèslairocefCÙogm.coJafirMÌU(^Ìi 
f incoia i I (oro fiomacUima niémè 
a riempiua . -Si yedomssffimi 

mmas^^fi tr^ ^-l^orpeit-^mem 

fglio per inùu^ffimh iiiitìbr^e ipm 
fr4 (pi^a à 'pugnalate '/ho per 
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. Delle i5Ìfccre>«lue " ; ,/S> V *. "V 

- Xa farriclka Madre , • 

>t £ii^,;è.ijt.\ madre fua lIaridA 

- B còTorte crudel qu^Uo^ituidiu 
-iJJW vicaittBttJe porte, h r • *r ^ 

* g a VMM' 



Di 



^4 i vi fi vedeM U marao^ iit jHnM- 
glie giacere efaa^véUeicsrQ.Calei!» le 
/anc^uUe» le4(m8;^M^alp£ifaseida i 
CauaUi > e violate al piede .dengUjal^ .. 
tari ; Talami fi>bbìfatiittJmi mede* 
Itti > tutte le CafeabbaUuieii.ètonfu' 
fttate^ ^fìufèflH'di fiàigusf ù^iéigri' 
me untemi per te \ firkdz » oQftel 
feròo Tempio » €h*era l'ùggBUo de^ 
jmmtatìimdi^Miii^wtm^B^fir^ 

iaàarbari^ÀdiiMisitm!^ 
rtmtoUi» òUquefm ndLiticéttdiù % i 

fimma cangiò tuU4 CitU. in vm 
c^ffia"^ tema brmad*. t4 crUdek 

ueriwfii /céumoN! iyftteàipìiffMi agml^ 

■ y 
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j^^gffén^per^imicbc- vapfentàta-, per 
ut^4te intiera c6nofc€n^ yi bifogm 
-«few» tb'il pènneUQ y 4 la peimìt 

^w^bMày d^-qttakCk^ ued^deìà^ 

[a^ Tèmpio ft^ k^Mumi fi» 

di firn ■;, 'f4ìefi9 ^pvhpeYfe 4om 

. fèxò mùhO i eU'ì^ua^btUe^^ 
'umidiate da^ifuctefiorld'^'èfsandt^^ 

citò così bén& lu fuit^vmlètta^ f à«ti^ 
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^ Erode U. rifarchim :sÌ<ifm/fWie9ae^ 

ha [cxm<h4iG4^^ pfà 
Jkella deL/H(h tempo» Hon. conófce^^ . 
'doji jjik.i^andò, confid£ri, l^ Jue rin'^^ 
shsT;^ nonj^imò, che. La:cauf(i della: 

ire: Ui^ fu4iéifi^erati4mx fihe.14 pace.- 
dfUojquale^ gqd&uk%^a fiimffi4l0i' 
da. guerra, giSfia ». òkcrudek;9 *(bfj^ 
'fila, quiete: farÉbba fiata piài/alda»^ 

éuymkife, em.qfét![fe prime calami^ 
(tà haucfse: tamia Ia cmJfguenS^' di 
'i^eìk^he^ pieuan0» fegt4tArle^ ìlfy^ 
%i la. Grecia 9, e tltcdùi h erótta- 
^fiate d^eyoke.fitdiiUifMdiff^ 
4ikm^a «ira fiata la fua .tiièkciùis^inh^ 

0 
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e fauàriy e fù quaftjempre libe"- 
ta mentre, nón- fà Jùperbjt . , Ma final" 
mente la rib^Uióne diede. l'vltimo croi' 
Ip atta fua rouìna , . non puotè, foffe" - 
r irebbe. lipoma /c. domandaffe tm tri- . 
kutOychenon fi cred^ua obbligata di 
pagarle : noti confiderò ne* fupi benefit - 
ci, ne la fua poJfanT^a , e fen:(a ricor-K- 
darfi ch^era la fua. debitrice > le. m(h 
Prò la: fua. impietàrnita.alh:fuain^- 
grxititudine .^Ter. quefla^^cagione Vé^ 
ff aftano 3 e Tito c haueuan rotti gl*B^ ■ 
brei in diuerfe battaglie,vi fecero mar» - 
ciare le loro Legioni dopò hauer occu^- 

pata tutta Giudea , introduffera le lor/ 
armi doue fi fpreT^ua la lor clemen^ 
VP Ifero far fi . conofcerex capaci 
di far del male ò coloro che- non potè' 
nano fofferire, d'ejferc. beneficiati. Iti 
quefl^Jftelfo. tempo le diuìfipnk ciuilL 
chmhtciorono à farfi fentirejn. Gcrw^- 
falemme ; ; trè perfonaggt vgualmentè.: 
potenti s^e p^rnicioft ì fecero^ tré pdf^ 
titi ^differenti i e crederono; colla loro > 
naturai'ambitione. cKera fempre pirk . 
^orjofo. il comandare a loro Cìttadi^ . 

4 ni», " 



taua poco ifiUm Ubiauk i^U^ ìoi^ 
^efi' Impero , ^ v»a d^ejfi chietmat^ 

k Wf^l^^ Cejfnfalemmé , ^ fi^t^ 
mùa le due efbremità • Simoìk Vtfr4 
/qr}jficatù in. mcT^ 9 ter^o fpi^ 
inaf o £lea!3^r/é/a fatto T^drqne^ def 
;3[^pipfOycom dd miglior po^,,\àl9ST 
^tàmii che ved$uA » chcccofim bitta^ 

uon^ bramaua .altra che roninarli 
J^a(4Uiimeate p ma^ò alenaci de fuo( 
ìtei Tempio Jotto pretefio di voler fitr 

fi va,lfero deltarmi che fort^Hom 
'Z^co^^JottoU loro vefiic^mofiol'Or 
fOche-vìmMronq , Q^oftdo 
JiuT^ia h^bU. %idme Ì^y ire fatti oni^.i 

\ ■ 
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f^dijifaifiitmim 

5* quefi* azione i che nompoUmenef 

$ 5 rore 
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liQ^; LeTauofe' 

me di sì htutd pafio,*. coUà. difola^ 
timc della T4leflinmtttìera.,echiinoni 
prfn(tterebbt3.cMSj>le,ved€^ fidUi 
Terrai vnaCittcLdom le. madri fintf 
driffero dcllasame. de i loro propri) fi- 
gli l Edicerto che.dopò ch'ebbe occu^- 
patoilSorte ^ntonìano,e le.due prime: 
muraglie di Gerufalemme. ìjdiede ordi- 
ne, che fi facelje..vn.vltmiì. sfor^ con'- 
m là ter?^ y. ch'era difefa.daL Tempio, 
benché difegnajje. di conferuare vn sii 
famofo edificio , là Jua pietà^non può-- 
ti frenare il fitr ore. della Soldatefca > e; 
filmarono, meglio, la: rouina de gl'E" 
byei > , che CMine del loro Duce 
lora. slf che la firage fiiì mag^otc-j 
.4gl: credibile , Jen'^a difiini^e^dvdi' 
^ità y^etài e dijejjp ,. e. cheta rabbia: 
de iI{omani non slappagòy che con yn.' 
incendioydal qi^ale.refiò compitala pa- 
roUÀiwna», indrv3;p^taa\ Difceppli,. 
•cb.e.cfintemplauano ^uefiò matauigìio^ 
{óc,edificio i,che tìon. vi. refiarebbe p/e- 
$ra /òpra, pietrory e chela; JuaMltc^a . 
jìvguagliavebbe, à i [mi fondamenti ^ 

si3 piHQ facilmente giudicare > che ma* 
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ttcìàRomskaJJbJ., ì 07* 

H^éttttmkypmi' deUnGiudm per 

uléme^UkF^^éil^fqua im mori : 

ntprtf€r4tjmm0jetl»fi^d^*:qttar 

J^mmifHMi^perJe CHtÀper^/eNih . 
N ^^f^t^^^^^^ ^^^fpf ^^he fi 

mm4M^teffe^mpedi^ , jr J# nonio* fcàh, 
-mm: ^me» peTìh' fpaù dL fet^mh.^ 

nLv.mnqm m$ft hm^ cmi"^ 

nm.amntecmaccmQ,t^gìcots9hh^ 
tufite ;a Vocc.dt.ininaficiai<IaUaJ, 
b^!x4a,.d*Ori?nte j .voce di^nioa^ 

minacda coritro.Qet:ufaleni» • 
aic»,e contro Jl Tjetnpio j voce di 

ni^acm 5CftB9 ì mioÀi maritatìi 
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m d^^emiù i ^mt^k.Cild» ne 

M.m^i'Ti^idi^ Vìk Cmm Ol iente VP- 
anno Jmero oh fono L fi^i de* 

iiiDi^Mf^me pfnMinario perr fi- 
Unificar- là fm kai-eU. fua' gitifii9f}ap 
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Della Foj3tjujia.LibJ. ipp 

mtòdi roMÌnarequefii feétiofi invua 
fola battaglia doue ne refiarono cìi^ 
^^aii^ipnp mUa ^ c difirujfe loro pih 
' di nomcemQ ottanta Fi He . Ter [e- 
2fìaUr megiii la fua feuerità contro 
dteffi x pY&bi à quelli che rimaferódi 
rimirar il loro Taefe ne anche da lonr ■ 

* fi^potejjkro prejentare^ vuayoltal'oh 
-na «Mmiis nmragUe di Gerufahmmc 
'iiPeffo giorm dae fmmo fpiai^tatp 
*iaTk^i per. piacere le laro curiofi' 
^i>/((^ lfir<i.Àifpemi0jne >e per far 
, Uro vedere tutt'in vn tempo i loro 

' ,\u Ipro mifipi aji oliti , la far liber-y 

. V • pc'duta, &■ i UofO nem-- 
^ ^ . eixrionfami /opra . , , 

fepoUride lo- . 
vo TadrU 
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ilio ' tiELTàuofe-' 



^^fr^Hrjt cmffdetkrà la^pùmpaZ 

rico ili jfètti. dk {pogUtsjtr^vfiU.di^. 

vittorie^ noTh fianca fytCs ygudmsni^.: 

lo di Cpriolàno yjs djwfipni di SilUr , 
di Mmo ydi Catllina xMOl4xis>,t.diu 
^'Pomff€& kcoparptiQ mphe lagrime , cu- 
mokotf^gm ; IMA / Opti yi KmMi , , 
^mflm-^€ Ornami aggiunferùia x 

^erazin^mmlio d(Ua piti b^lU.Cittài 
del Mqìào^ l GéiUL fyrotik primi 9^ . 

atiT^ con J^nfjmnto dì vendetta» cbe^^ 

dtmùiiJon^, pmbe.vttQM loro 
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DelIiELEpituua^Lib«L itti 

muori Bauea^ercoffi cm vk>colull0' 

{piamente gli haaca: toccata ta^^ barba;; 
£iquefla finta 0klwea sii fenfrifile, che 
immmùognime^o penimilirarefCbt 

ddiingimejiàcmitRi,t,jcbcla:f^ 
eltTfalort/<m quafi Jem^ i»'^ 

^mna7^(méàtttiiS£naminelk lo^ 
ror lUge jèdie;, f£o^iaK<m: ogni^ hrù* 
te/oto ^ e fmtdarono^ tutte le Cafe 
4e»a^ Ì4t gt^tmfità>éi Camillo is ^i^' 
Srido:iki£QìAei^^iiCÌù^^ guarée 

-ioMmèamo^piàiéro* daffare r^*^ 
mffasi;iare gli lddif.di qjtefia fitrté'- 
tMt^ J! Gotbi. lÌL ^x^ferO'U feconda^ 
npkìi-fottaUmgemorfi. Gratiaa0i'C: 

dj^U^B^9< Malarico y, zjp ,ut^ 
w^ìtUiàÈÈtÌ0,di^er^ 

nt^ goamno^yie^^iBf!^ là: 
^Bktàdbumetebbei' ambèr 
S»i^p t. €!r nome «> fé GSdUL ^tkekkti 
3^mMJtìtìnmafm:^Q^ n»n ht?^ 
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'prh e.gii -Cimatti fono glmràim 

'krfiic fors^c y nè la Jua^^murcbAmd ' 
^bÌàow éi4Sitirk Ti^npio • > S^^oéem^di 
'Ialina ^€bt (caoci^utSk^épAGffi)^ 

J^r(^n^ hamd. tidetié ^mM» 0^ 

-Jk^ì^iiBitm^A di^iufliniana, U fuoi», 
vita » . e là fna fcbiduitu \ farMom 

é fieUcì^ £J39^ fiXi comodar b^fkùoc 



Digitized by Goog 



Della porgerla. yb.I. 1 1 j 

fornirne la rouinay e non hauercbbe 
' creduto d^hauer pigliata B^oma [e la 
fua ambitione non fi foffe fatollata col" 
la fua crudeltà . Dopòhauerne /piar- ■•■ 
nate le muraglie t e raccolte tutte le 
ricche':!^ ; v appicciò il fuocoyche du- - 
ì'ò quaranta giorni , e quaranta notti , 
è fi può giudicare fe quejì' incendio fH 
grande 9 poiché l'acqua del Teuerc^ 
ne concepì l'ardore 3 ecl^in certi luo-' 
ghi fi temerono le fiamme doue pri^ 
ma fitemeua il naufragio» CosìF^O' 
in men di cento trenta Jet anni fu 
prefa fette volte , e quafi fempre fpo- 
gUata} I fuoi Cittadini firidderop^ 
prejfi folto quelle medcfime catene col- 
te quali foleuano cafligare i ribelli yé la 
liberta ch'era il loro più antico rcttag- 
gio,non fu la maggiore delle loro per di-^ 
te, Queflo flagello di Dio ,que(io 7^0" 
flro di^Hatura la.riprefe ancora tré an- 
tii dopo ; e pe]f:che non potea. foffmrc 
che quirfia hiationetl cui Imperio ha^ 
ueuan riuerito tutte l'altre , fi, confo- 
lajfe nella fua miferia colla mmoria 

delle fue prime glorie } efercito contro' 
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DelIaFomma.Lib.L ìt% 

,m<mfro cjoc. 4ee cagionare ftupore , e 

'Md&tù, fajjifre vm Lepre nel hra 

^4^iipo ,y i^t appefkt feiiautàdm % clfr 
\faL mai^or parte: d^efji abhmi09ià. d^ 
è^ftzUoiyeìtdiUi dietrO' tm voci y e 
€0t^09k si fivatte^, che mm vi fik 
mai cmio[ttà.^iiL riàcotoja. ne più fsr^ 
i(if£ / Immani: /gaueutaù à quello' 
fir^ita lafciana le murà»> e ìaml^ 
cercano. toiUr» faluteneKiL fuga^^ 
jmn fi: difendono pià chtem pianti 
^ fanno d poca^refifiena^a UloKone^ 
miei 9. che pam. preparar fi ok^ à ri- 
$euerlin^ Iokc^ urte: cb*à fcaeciar^ 
^mli ^ lÀmte U fàmmiffionii de gU 
J^abitfmù valjerot meno» del' /«r òfo ; 
^l^lmperidh non vìkbbeto cura ^ 
Jfil /or particolar imerefjp ^ H h' 
ro Tmcipe 'Pi fi refe men confiderà', 
hik dalia^ fua felicità , chó daita fm 



t 

il fuo odi0 ' Grepm FH. fi 
-dìfpófc é nuHérlù m efecutione 
' bmche^ i ì^tomantà s'opponeijèro atìe 

^ fciò per^J^ farm tanto male quanto 
' gliaùri i e di farui tempii fuahoine 

' non mìt9 Untano dal koflro féeoLo fi 
vub:teggm Mtìma^ di/grattai ^o- 
ma nmflorìa' S Cari» ^. dm fi 
-^Quarà eh i foté^Wò fafutà lìk 

^éoaNm così bine perdita di qu^ 
■fiorfimòfo Capitano, cììe jt parlareb^ 
kè ancora de* hro Jacrile^- com&i^ 
dtHwo fi4rore,feno»haHeJfer4>ham- 
to maggior rifpetto per i Tmpij , 4^ 
'yper h'Pàla7;^i , e\fe gliaUan^non fif- 
'fero ftaii'4 termini della li^ri^t^. 
Si fuà-peder daquefio ohe l^qma ^ 
trcdifii' volte romnata Jrfee ; Romani 
^ doueuano ricordare». che poteuan^f^ 
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• \ «\ • *r» ^4 ì^, V te » » 

tim^ki<ni^. infiggi fd$fiBìir&''^uf^mm 



^ 8 iè Taùole 

ribile fpettacolo , t credè che dopòha^ 
ver vinto il loro tcra^ìo, non ha* 
tierehbe th*à difenderft ddlì^infólern^a: 
de gli JiTAbii t de Torti* TAa ì Bi^ 
pontini in vece di far conto della huo'. 
na Fortuna diSeuero"; non rimirar o*. 
710 , the ìa vattiua di ì^egro ; e come 
/(? non hauejfero potuto morarc 
memoria diqu^o Jen^^a Jpra^Yela. 
gloria deWaltrOi S affaticarono per 
raccoglier il rimanente dclt Armata 
de* Mori y t yalerfene dì nuouo con* . 
tro la potenza > e Vambii^one di que* 
fi* Imperatore» Seuero àqmJlAìIuouà 
mandò h Jue legioni contro BiT^nfiot 
Vaffediò tré anni intieri fenz^ Jperwn^ 
9^ di occuparla t e battè queftà Cttt^i 
in tanti modi, e per tarai ^erfty the 
gtf feruì meglio la fua pertinacia ^ 
€h*il fuo cor^io, Óopò- varij xom-i 
battimenti, ^affalti per mare^ie.fer 
ferra -vedendo quefti tutffi loroVaf* 
felli qwft infranti^ erotti f il htar&j 
tinto del f angue dei loro Compagni ^ 
le Jhrade coperte de icadaueri de i lo* 
ro piti iUufiri Cittadini y e la fame che 
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-cemr ^ qnelU le coìiiitìwii, che n 

del minatore, ^iibànàmài 

ympioi € mUd lm/ian:i4 de' dw^ 

vendetta famigfie 'pimìiàbUi, 
ma mà'df^anteqtteA'dge'^pr^ 

mmmi ^ eòme ifi la loro nbek 
UHàJm^m prinUeggio,, ^diffmfk U 

^^^^^^ 

nmmi de BiTiomìnU e the "riduffer^ù ^ 

i^^ml^erba Cntà della TracSi in 
^ ^iiiffim ma . U fioÀ. che m 

• • coti' 
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concepì dopò pàffato il fuó primo fu^ 
rore , Nbligò à venderle i fuoi primi 
fplendori ; ma la fpefa che fece à que» 
pi effetto il Gran Cofìamina fuperò di 
molto quella di Seuero ; e benché ìa^ 
chiamajfe la nuoua \oina >* il 'Popolò 
à chi (l nome del 'Principe era in fin" 
golar veneratione * non la wl/e mai 
chiamar altirimente che Coflantinop<h 
li, Totea veramente chiamarfi la fc' 
cpndà I{oma , poiché Coftantino vi 
hauea fiahilita . la- fedia deW imperio , 
c'ibe rnilo Jfpa^o di cinquecento anni 
fii<sìaffoluta che dopM tutte V altre : 
Ma icario agno le tolfe P Imperio 
di Occidente , e non le la/ciò , che queU, . 
là di Oriente > che li fi anche finalmen* 
te ^furpato da* Francefi, e Fiam'm* 
ghi che hebbero per Duce neiUintpri'' 
fa Baldouino Conte di Fiandra . Trà 
tutti i danni che le cagionarono TaU" 
fonia, Calliade i ^Alcibiade y Seuero 
Galiano 9 ^i Galli ; non ve ne fk aU 
cuno maggiore di quello » inferitoli 
dopò da Mahometo 9 che prefe p'tà 
di duerno C 'mà atti Crifiiani^ e che 

in 
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Della Fortuna. LibJ. ti? 

in^mn trmadoi antU foggìogò al 
fuo potere dodici J{egfih e due imferh 
TklJf ometto dopò effer. piruemto d 
Trono de gli Ottomami appena^ *_ 
fi ricordò y che Bcùa^t » t {uq 
Tadre Smurate Secondo haueuano 
im^gate tutte le low for:^ alla Tor^ 
fa di Coflantinopoli » vnde fi rifolfe di 

tentare l*ifieffaimprefih ecome fe£kih 
nere fojfe fiato Mgam a4 accem* 
pagnare in ogni, luogo i/ìuei difegtùf 
credi così facile U pigliarla » come 
r attaccarla . ^ queli' effitto fece fym 
bricarela Portela di. LentocopioLB 
fulia riua della Tròpontide dalla^ 
parte. it-Eutopa per impedirle i foc^ 
eerfi y & bmia^ il pajjo pià libero in 
tAfia i e fece ftraordìnarif apparee* 
€bi di yafceUi^ pveuedendefi in oltre 
di Cannotti di fi prodigiofa grofjcT^ 
^ > eh' appena cento quarataamuth 
e dot milla Bombardieri bafiauano 
all*attiraglio d' vn foto » . Vi volfe^ 
-^pfiere egli medefimo per dar animo 
colla fua prefenT^ d fuoi Giani^^'^ 
ti 9 e /Miti p e perche non ignoratu^ 

F cb'a 




dia Jm gloria , l'^ediò Ì4l<t parta 
di tma ^on qtiattìroeento mìM^ per-r 
fona > da^^^tiueUaodel^Tannte :9im^ 

fcelU • Ls ìnuraglh di C^mtinopoU 
€mu> deboli. imnm% m^U^ 
erano d^j^ifi .^ ^.bmmtmd^ \ 
fk riparo, 9, e benchfi iliptimomm 
non fofiè troppo alto, erAJW^nmk^ 
dìfifo d'yn ìfofio dóppio^ e ^rnì^Q 
digrojf muràglie d* ambe le parti i 
Mentre che l*lmpertaore4i^recifi fàr 
mm sefta al primo i cam -bàtm fair 
ta altre '»oke ÌH'Mmpik i^Mmtmàb^ 
il . Tjmso fece amcinara 4h p^fR 
p^i di Cannone 'di imtnit^ Urj^4i 
paUa » € perche U sbarroHom iptr 
fianco cmitro la muraglia , ye n eu 
vu" altro rnsi^ggiore^ cb* all\ ifiejfo tenf 
jpuJfatieuaMirettamente quello , cb**- 
èra:mlfo ila gli àl^i , J \ Gianis^f 
niC9perti. da buom^folfiém fcpccor 

che quelli di detoro nonaydiutk- 
^Jarfi vedere f e Mafiméttó da pt^ 

-altr^ 
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Della Fortuna. LìbJ. i i ^- 

S^òffk tcrH fàpra maecbim di legnósi 
(k fi gettaua gran mmero di, 
fitùchi miikiati » e di granate » per- 
facilitat ih iau(^4> di quelli % ch^'- 
muoueiMik Ia tena » yna fola eofa 
taìfe i Turchi in confiifiom » & è » 
che ì Greci hauean tefa vna ^catena 
dalla Cini di Vera fift' alle nìura dh 
CoftantinopoliferaJJifiurare i loro Fa-- 
fceUi^nd V$rtó % ché M^indeHmi' 
glia di «iniMYo > e pi$k ik*i^qm di' 
ffiaggia • 74à ^Imperattìm Tmcù » eibr 
nm haueua d' altro cjiaeoló » rimor' 
cbià Jeffanta Àei fùoi ^ th*^ era» poc4^ 
bmgi da Gakaa , .e li fè€Q portar 
fot^ di Braùcia (opta vna collinain* 
fiemt colle vele y&i lor altri arredi ^ 
eli fece, fcefideye nel Torto col fauore 
éCvttà pioggia di fuochi, e di fiaccete 
fcc^cme^déi fuoir^be gli [palleggia^ 
umtQalta>imt'9,e li dfmkHOfm^ 
9^ gl^ fi^S^ legnp.: In quef^ modih 
' afi^^P^viuamtae: la Città che ì: 
àr^ci perfuifi da Jfmaele {^lia di 
Scenderò Trinoipe di "Sinopia ^diti^ 
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^ j^mbafciatore à Maometto « -cht 
^afcoltò benignamente tutte le fitepro- 
^ofmMtt e che per leuar affedio non 
4<mandò che cento miìla ducati annui* 
M quando feppe., che i Greci ricujtt- 
mno di dargli quefio tributo ,€xhe (H^ 
mauano meglio i loro danari 9 che la 
libertà i diede f4l}alto^9 e s'im^adrofi^ 
della Città , allagandola poc<o dopò 
^cowtorrmti di /angue » e^i fitoco , im 
celiarono i pià innocenti trucidati ». -e 
le pili virtuofe donq;dle wlate : La 
.fiamma confumò'ìa me's^a parte di Co^ 
.ftantinopoli,e lafcimitarra cangiò l'òh" 
tra in vn maceìk- Trài Tmchi furo- 
no filmati per pik fedeli ipiiitcruàzli^ 
ilnumero delle loro belle attioni fi cotp- 
tò col numero de i hr homicidij , ttU 
.pià tefie portò al fuoCapitano i fh cre' 
duto meritare pik Corone, Finalmen-^ 
te non ci refiò niente di 'CofiantinopoU 
in Cofiantinopoli, Tuttivi fiwonofc^ 
' mti , abbruciati » . ò banditi ■» e toUo 
fieffo fipolero di Cefiantino Taìeolo- 
:go yolfs fare Ti/lahometto il principale 
jfcalitto del Juq Trono* <. -a- . 

DEI- 
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D Et JL.A Rp V I N A 
V dldimerfe Ottà«. - 

e A. p- x i r.. 

S. f 4m««n<iKe Tma, tra kjt 
più ctUhtiXmà MantiahìtÀ^ 
md peuÌHL uiuna cafa. la p09^ 
Ua ifimna dalia. muMmsyniuerfaT- 

non ìmna potuio nfifiit al. fuoco. 

p coimam hòggi m^kr ft&fl^ ^ 

u /r' amkitkng maggme de, gl' inté- 
dkifi delia /ua gkria» non potéfim^ 
mem rtf^ere à Ciro > che diu^e I'&i^it 
£me, in mcem j^am^nqtte canos- 

U f perche, pafeiia- ck» q^9 ^ . 
nenndeffe ogm attacco ìhfiP*l^ > el'in?^ 
ifitoHialmente con qt^cfio me^^o ^cht 
4ft (^uel uviipo i»^p))ii'T^rfiam iW^ 

\ 
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jimbafmtwe à Tdaonieuo • iStt- 

iifcoltò.. hemgnameiae tutte h fitepr<h- 
fofitim^ ^4:he periemv 4*éiffedio no» 
4maadòcbe cmomUn ducati anmàm 
TUÀ quando /€ppe., eh f Greci mu/t^ 
•mno dì dargli quefio^trihuto x^^be /?^. 
m<tuano meglio i loro danari », che 
libertà » diede faJJaUo , e s'impadrof^ 
4ella Città , éiagmèola pocìt dopò 
^eontmu^éi [angue , edi^fiioco ,'hii 
^^armi9 i pìU immenti tmciiiati^j'e 
U pik virtu$/e dom^eUg ^mkte : Ut 
.fiamma co^fumòìamT^a parte diC<tr 
JtamnùpojUiS. kfcmitmr^ ì'alr^ 

tta in vn moQSÌk-* Trà iJTur^hi fitr^ 
no fiìmati f^j^fJJi^fedelkipk^ crudeli^, 
U nmm ìeUsim belle attimi ficon^ 
tòcoUnumèro'ileiW hommdtj» ecU^ 
fiàtefie portòal /uoCapitano ifitcre^ 
4ÌUtomertt4re piàCwcne, 'finalmet^ 
4emn-<irefiò niente 4i<tìflantin^p<di . 
inC^ntinopiUii Tuttivifm9no]iath' 
mofi^ abbruciati ».ò Ifooditi 9 e ^oUq. 
fieffp fipckro di. Crfioì^ino Taleol^, 
:go yolfe fare Mabometto il princifak 
j£ alino del fuoTrona- .h. 
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Ì)EL LÀ ap V IN A 
; didiueife Otta*. - 

SI puàr aramemte TMÌatrakLi^ 

tea sfimu, dalia, mutafioueiymmrj'ar' 

puÀHKobikddk dtre s^Ie fue pi^vt 
non hama potm refifieK d£40(ip. x t 
fi cóhmno hòggi. la maggior p^i^^ 

4e*' fuoi {mdamentf % Babihtik 
titi foTT^ 9 e htlk^ poma {uffocoth 
u V mhithne maggiore de, gl' itmi:- 

mmi^refi^eà Cìko» chediuiji^l'fy^t 

U9 perche pasfcm > eh imjiif fimS' 
ne rendejje ogni aUficca inumile > e l^inp^ 
d^bolttdtnente con ^«f^o m^'^OiCh^' 
4(1 qféH tempo m^pii h Ikrfiam > 7iii^ 

Xmehk 

\ 
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.^ìurc^i mnbanmfaticm. à pigliarla ì 
che quanto bifognaua per dijirugger* 
la » Niaiue colie /ue cento Torri > re- 
he colle fue cento Torte, caderono 
fotto njiejfa riuolutione ; {a materia 
della lor gloria jevuì à qtiella del /jOT* 
eftermimo , e (i può camtnarbogff fo^ 
fra queW opere -rìleuanti t Micttì al» 
poteua appena giunger rocchio • 
Sparta, ch'era Vadrona della Greciot 
hoggidi è vn deferto ; Utene^ch'erai 
tefi^o de Sauij > e de curi^fi » i bora 
il rieoueriy de gUnJetti^^ de'mofirig . 
t la gloria di quelle due belle nemi- 
che è fepolta co» .effe . Sardi > che fik. 
ia più bella , e riccaCittè della Udia t 
e pur bora fi. wde crefcm l'berba 
dotte il nmmo se'l ponfido rilmeua^ 
m * Sicambria » che i Troiani _ fecero 
tdécare dopò fcaeciati dalla loropa*' 
tm^ nonjo0e pik che neWjftoria^ 
^runto 9 *4quillona$ e Couora fono 
diuorate dal tempo , e dal fuoco ^ ^ 
appena è rifnafto ti loro nome fuori 
delle loro rouine, yisbias ch*erane^ 
Btfola di Gotlahdia no» foluntemcia 

m 
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DelIaPòrt,unk*Lib.I.. itf 

mniMohiU perla fua fmèt^a ; 
éradi piàsijricca > ^ sÌAhottéaiUe > €b^ 
^ [ac£mammirau da t»ua ì* Europa*.. 
JL 'RopCilL di SueTiìa y di \uffia , dì- 
Danmarca.xdk Truffia yfUlnghilterroy^ 
diScotia.i di Fiandra >..di Saffonìa y &• 
di Spagna Celeggeuano per patria do;* 
pò che eraìj^ entrati ; Ogni natione 
vlhaueà lé/ua.contradd i.i Cittadini- 
natwraUi € fbrajìiierkviggodeuano glh " 
Sejfi.pimleggLr e tom Umdiuerft hun. 
mori fi componem vnxLcittì^àriMma: 
^iie à quella della^Mufica i. Eranatf 
tutti riceU fewi^ eff^r^jtuari, ognvn<k^ 
-vUra jpléndido feno^a prodigalità, ter^- 
minauano i l.ór<Kvoti r.e le loro fpe»- 
ranT^ allàloro^ ficure7;^:(a ;.: la quiete , s 
tXa pa€eK€rano là minima, parte de* 
hro gufli y. e ntmbitiom: i^négaucti 
^. fojfi ddLLloYOt^ciuà mn potè^ 
roàé però^ longameme. mamenerfi im 
VìtOuVità. sìMluj[irey,a.Si.giowìia; -h 
Mandali gl!aj[ediatono > e. /i. vinfero '^^ 
ei^quefli crudeli,..,^ auarì vicini» Ih 
ffimrouo ^ifrta parte dette lor- ric-^ 
* €:<kfcÌ4rono V altra, in pote^ 
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128 Le Tauole 

re del fuoco . S'Olao dice il vero nel 
racconto che fa di quefta Città i non vi 
fii mai Città eguale à quefla, poiché 
trà le fue rouine fi fono vifte longo 
tempo dopò dìuerfe fincflre iargentOy 
e di rame , e molte porte di ferro » e 
di bro?ìS^ , alcune colonne , e portìchi 
di marmo , & altre opere di diafpro 
chauean refiflito alla violenta della 
fiamma . La Fortuna non sè fempre 
fermata nel Settentricae , come hab* 
hiamo già mofiratOyhà penetrato art», 
che molto aucmti nel meTi^ giorno à 
X>ue i fuoi effètti fanno vedere 3 eh' ci» 
ia fa mutar faccia à tutte le cofcj » 
che i fecoli d*oro fi fono cangiati con 
ejfa in fecoli di ferro , e che la noftra 
quiete non è mai efpofta à maggior 
rifchio > che quando ella s^intercffa nel- 
la fua conferuatione • Tufara che fu 
edificata da B^omani nel deferto di Nu* 
midia preffovn picciol fiume, chehà 
la fua origine nelle montagne vicine^ 
era altre volte cinta d'vna bella y &: 
fiìrte muraglia, era parimente arric^ 
ikta di fupevbi edi^cij , & hoggi fi 
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fércarehbffn vana, dam furonai imi 

fam kB^otnm,ym potente Città di 
gfien^./ulla ruta d^WOceatfQ à:/ef? 
fàtua miglila . del Mon^^ ^la ^ M conr 
fidar abile mV numero de' [mi habi- 
filimi vn I^è di, V.otrtcgallo niente di 
mnop €m ctnqimta^le gli Jpauenr 
tàAn modi^ tale > cbeM^mdi^naroM 
tnUi le loro Cafe >. e lafciarono all'or* 
ì^YÌo MJoY(K Mmic.f^ Uxloìfi perdita 
àjc^nfem(tìi&ne >^ É^mmir aglio. ^ che 
tlfiiK eredeua in. si ppco tmpo farv^ 
UvfOnp^ogrefJb i zii fece entrare Icù 
maggior parte del fuoi foldatiy^e U 
fofrifyò cosr:bene alladoiM) rtendetta, 
c^fi- non pmtè. impedir fi di .piang^re^ 

^ fu4 . difiru^^Q^ioney .come Sfiìpme^ 
q^eli/i^ dìXaYM^e.y dgpi\h0iier icon* 
• fidexaio , ,cbe non c'em fi4t^ cVyn^ 
g^oruo, d* interuallo tràja Jha du^ola- 
ttoncyje la fua gi-andt'^^a • Quando 
i .Tmchi pajfaronin ^ffirjm fpopola- 
W9flufc.</^e 0à grandi Citta à Sa^ 

""' £ e boria, 
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iarw-, Copia , e Tr^otó , e jqtumt^ut' . 
vediamo hoggi à folamnie ymhel re^- 
pdm deUe. iomjmm\. Septa^ che i 
j{pmani erefiro allofinttp delle CO' 
É>me d'Erede» metropoli di THaUr 
ùtania r e fi fece cosi potente , che- 
non le mancauit cófa alcuna' di quel- 

. ìt che rendono rna. Città: fégnaUtif- 
^ma., ti: fuo ftto,^ e le fuù! rieches^ 

''^ ^e non^ impedimiof pero che^ i' Goti^ 
mm fe nìmpadrmilJèro^y icacciando^ ~ 

- mi Stmeenry de quali fi valfe il Con^ 
te Giutio pem^ vendicar rtti^nrM ri^ 
gettuta da^ J^dmcop f^^ Jf^ 
tìr^ento^ feppe cosi bene fofieneréj y 
che quefiò l^è de Gothi,e dellaSpagna 
' per/c il B^gpOt C la vita\ appe- 
na vi: fi fiabiiìronò^ h Màhometani,. 
che. Umorarom' prenderle. Ikjua pw— 
i»ai.^u^ col farla^babitare. da: nwh- 
mèm^adini , i^^ìkllirla mglio di 

frimai, ma U. Vùntefice. HabduLT^u^ 
me» dopò^boimla riprefa fopia- d^ef" 

fi di^uSìi le loro pià fuperbe cafe ,e 
tmdamò)ài farri r. ò aWefilio la mag-:^ 
^ (arte d^ fmnobiltà , ynBj^ 
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BellàEbrtunaiJLib.L i im 

farU'. degli balmantìt^nmidfsifqifam»»' 
fiera di fiu pretiofoi» edi pìà mU^è 

U. perfàne: mutili >,e. làtref^ia fiberr- 
vo diquelk,À.chMuea>/emto^prinM: 
£ammratione/^e dilpf<aùtmce ^ Fi' 
mlmnte< l*anno^ nouecento diedotto ^ 
wialtro \è di Tòrto^lB lé\foggio^' 
gè^ e: pmbè: quelli dk^dén^a» rifié* 
Mona. fens^ 'fpeKanT^a dmuL ^ Man»»- 
donmoim volentieri il ior .T^efe ^ ^ 
k lùm bem< akltlemici^p&um^^ffeiriìi 
S>0i foccwfi dal t^è di.££7{} chi pre>*- 
f^n allóra i fiwi. pfaccriMUJoro jfkiv 
Inte y e .cUin ogrii tempo hauea prefè^, 
rita.lg.. deli:(te alla gloria . Qù^ello» . 
che Dlodoro . racconta è molto . pià^ 
firanoi quandikdiceicUil ConfoleSem^ 
prQtùQ prefe /opra glr^ùdéi einqua»^ 
4aMtÙin.>ctttqua$ita. giorni- ;.ie fe 
riferiamo ad^vdaUtOi.xittQuaxem<hsìmi 
Siutro. Giuliik General&: deWJjnpen^ 

tore Milano /pianò cinquanta.ducjb 
Ottime brmò fonfeguentemente nom. 



Digitized by 



irjir. T V Le Taiiofe 

»anu ì^ak neiU Tuk^iku .ìUmtìit ' 

ma Città ediS^afa dùpàiidilum, Je^ 
^ndo alcuni y od almm millè^, e tre^- 
Qcnto anni prima di fymoix ne dìtatt^ 
te aUìO-'r che, non rìconof dama altrots- 
Kiè.» (ée- ne €ommèntdtJL^dì Ce/are ,, 
-ec né làkL di Leime d,Jiffmay Mi 
ìdm^em ». dk SÈrab^m-p, a dii Bi4k^ 
. f^^^ìdi comeniarà fdamente di queU 
U delle qttaU bò farktoper.mofirar^ 
4^e /fi n i yifia la. nùferia^ quauda 
ft nammàram la'graiid^s;s(a.> e pewi 
fyrd rUordancG ìjchtlamfirajnodefhAi 
deue principalmente' fe^alarfi mll<u^ 
buona jhrtuna» poiché te pui alte pro^ v 
jfsritd Jona f&mpre pericolofe^^ TliÉàLM:* 
per fare vedminekinef^eb&U gue»*^ 
m/nm è^il fohftKomnta delle nei^bnt^ 
pevdket che le^ co/e tronano- U lonk 
romna .nei^i fteffime^i della . lor cotbt 
feruatioìifi , pfcuaremo con qualche^ 
efempio che cia/mì Elemento fi fà tei-- 
tìiere egualmente con. i fuoi ardori > . 
yenti , terremoti, e naufraggl > cjn 
la. noR/fo. yita e.U ncftta num- ^ 
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ie ptoeidfim-^^o dd'um ifiefjft jr^ 



^ DEI LE ROV I He 
cagionate al Mondo (k. , v 
gU£Ieinenti> 




©ET teblremottj: 

* 

t * 

* 

no ricercata la mW4delU^, 
piti bellfi fofe^ i sfatti^ paffam 
le Iw- opinioni per tante kg^ , hanno^ 
dmo 9 • ch9 i. ac^a era^ la.cagione d^l 
Tentemotti. Gli ssici §i attribuì-^- 
ffom aU, vmidUè rirnhiufanella teì^' 
Mi» e ch*'efce^c^'mlen'S!^ qimdo (U 
fytùli:i^t^ e fi cangia in-mA.^ ^a[—, 
fagpra dice , che Ilaria J^ito mbratfiL^. 
fiatterra, fàsfoì T^ per vfcirns , e chie^' 
'tenendole impedito dalla garte /upei^ 
fiore, che r-cpifie colla lua gro^^^Z^, 

^ìa Jcmte cm^iùaknT;^^. JLriflotek^ 
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abe Lefalatipna, fecca »- che., vi fii fente • . 
rinédi^ , fà: il Juq gpffthUe. per 'farla : 
aprite:»,.eiJark eflto ^ MstKoioro/u Li 
fondamento di quèlto ijincif ioi eh* ogni i 
corpo y^ch* è^eL [m centro non fi muo" 
ne fe.vnd(Ut'tùnmJo^Jpmge , nenia • 
tira y,dice;i^ chL alcune parti deik terra t 
poffàno outiicmairJiadaltr^f^macheLx: 
rm fi puòjrinmQuei^i perche èml luo^ 
go t^chsU. è.proprio .x^naSS^i^i.^ 
€b€noniatCìcede.cofitonàa$idice'fche , 
é portataMUarÀau, &- alcunLaltrì.i 
daltacqua^joìmgU affi >. che. vi ve^- 
diamon nuotare y^e. che, ^uejla è ia 
gione, di cotefli.moti , e dif ordini,, 
alatone >v. 'Rurmmde y C tìmoerk^Jè» i 
fanm^proGBd^u £almue!i ma^^^ fen:(as. 
dMiaÌpicw£fieiL pjà fottiU, d\ etft > • 
poffianuxceno^dire con effot chela ter^ 
ra puà* ej[er€:agitata:dai^ kria.^yshe èj, 
fpeflafotto y e, che. tÀenedsMnaturu^^ 
deW acquai, c hauendo. caumiCLj^ 
nelle fns paì>ùjnferion ; (uòdnchc^ 
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effaté /coffa 4a i umì fmlnufi nelle 
fue wfctre ^ Ma fen:^ andarne pi^ 

tuni mali accaduti con quefti mikli 
uccidenti ; e già che Uuoariaimm^ 
^ lacuriofitàicbe per la meditati^ 
ne , faremo Rivedere effetti g le etti 
caufe potranno effere infegìiote da^ 
TlutarcO r II Cancellière d' Inghilter" • 
ra nelle fue Opere Politiche y e Morali 
al Capitolo delle Bjuolutioni de' Hegni 
dice > che la materur delle cofe (vns 
fiuffo perpetuo i che non fi ferma mai, 
€ che i dilmij i & i T^remotti ra^sm^ 
brano à\due gìrandl funerali ^ ^jjfej 
fepellifcona tutto nell' oblia 4- j^efli^ - 
non impedifce però, che non lìablfiamty 
memorie Bafteuoli perqueUoxcBMia-' 
mo da fcrìuere ycche gli antichi non^ 
a fomminìfirino bafieuolraemei me^ 
per prouare y chei Tertemotti noriJ- 
fona del nofiro fecolo folo ^ J^e ne fiè^ 
yu'tale in ^fia'y che tré Citta s'ab-- 
biffarono dai loro fondamenti r e ■pintì^. 
quattro anni dopa due neWUfta'^ edue^ 
i»'Qmiafuronit3gj>iQftiteé^vtèaitra^ 
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la cui mona recò terme aìlp natìànf^ 
più hntam » I,' Amo del Signore cento 
quinieci folto f Impero di Traiano^ cor 
me Bufebio rifmfce 3 tré Città fi perder 
rpno neU'ifiefjh modo in^G4liti.a;e coni^: 
Je la, terra fi foffe ella mederrta sfor-:^ 
iit À riuùlgerfì fotfofopraj, Of.c.adé ndr 
Ijflcjfo tempò^ {he Antiochia j metror 
poli deUaJJria ne f coffa in modo 
, (ìrano -, .é'particolare . , Traiano dopò 
hau er foggicguio all' Impmo l{pm,iT 
no, ò. coflretti àcolhgaìfì con ejfp inj 
étjbpria } de gli Ofroemi >, d'jijraka , 
Coleo , del Bosforo^, d'Edepu , > e di . 
lì^OKìCmìCde ; velfe. fermarff, ^ualch(LJt 
Unipom ^Antii^chia per alkggmrft^ air 
quamo.de i fì^pi j^ajjfiti tramagli, ep^t 
ripigliar ut l{^.for':<^j^Jìemlia picfno'y 
uere i tei mini dtW Impmo fin aWaltnA j 
pane del fii^-me Tigri , e portar la Fit^ 
toria.» e la fortuna l\pma)hi nel cuore, 
del Dor/iinio de i Tjrù > I^Impcrat-ors^ 
y 'idde allora alla Corte va prodit 
g^ofo nuracr^ di forajìjeri , ^ fihatpor-- 
niato- d\ o^ii forj^ di ferfone : . trà le^ 
q^lLdcuti^ alkuap ddUJntereffe, del. 

* 
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tmmerm s ^.tikn dalla cmiofHàdR 
gli fpettacoli^ In quefte dm occufa» 
tmi differemi fi fimi pnmeramew 
U /otterrà va borribile ftrepito > che 

fk Seguito da yn agitatione viokntìjjìr 
waj e come fi quefiononhauefjeba^ 
fiato à far tremare la cofiati^ fieffa x 
fi ridde nel medejìmo tftnpo la ìnag* 
gìor parte delle cafi fofpefa da quefla 
motto 9 e molte fionquaffate da si fpa^ 
uentemle muggito^ Queffa $empefia 
. p4^ò pià okre » diffipò i preparatmi * 
e materiaU defiinati. ai i^ìt finmfsi 
€dififif> » /ufiitiympolm.esi fpeffat^ 
the . pareua vna numla.i à tray^JiyÌ4^ 
quale non era poffìbile conofcere alcU" 
no% e portòinarfaipiàrohuflt» la etti 
caduta > e morte furon f ifleffa cofa , 
^* ^PP^glià non fidamente alle cojfe , 
tb erano nella CHtà , {radicò nella eamr 
pagnagran quagifì$àdaU>en » co quaU 
ficefilue voy^l^ :^ $rafport& lontano 
k pietre , e le .piante • // Cqnjole J^o- 
mano Tedano rim^afi infranto fitto le 
rouine d*vn Talaii;^o , e Traiano fibi- 

ttòil medemo imcohf fi può dire pra-^^ 

digtdf^ 
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digiof amente >i cofimto À-faluarfi pet^ 
le fincflre. di queìiooue era > ^ ad af- 
pettarèhel. CircOi e /otto li Tadiglioni 
la JuaMUonX ,e cattim fortuna . Nò» - 
è egli forfè con vn cafo pmile , che N"^ 
cÒmedia ,eì^icea fireferoJnuifibiU y e- 
che le.mur agite della secchia Smirnà: 
fonO ' hoggi pÌH bafk > che non è il loro - 
fondamento ì che tredici miUaperfonS 
morirono à Cojlantinopoli i e che po^o . 
vi mancòyche tutta la Città non diuen^ 
tajfe vn^biffo i Fenctìa fu minaccia- - 
ta p^r vnjtìedam accidente -y che fié- 
tìjjai più prodigio/o ; durò quindeci' 
giorni 3 e benché nel principio non re- 
eaffei tanto fpauento x fece nondimeno ^ 
vedere , che quelli paroftfmi della na-^- 
tura fi raffomigliano alla collera , che - 
non è mai pià crudele » che quand<>^ 
s incamina lentamente . 

L' ira in giufto petto 

Longamente fi coce - (ce.. 

Quàto più tarda fiì> tato più no- - 
L^lfloria ne injegna y che in Tortogal-- 
lo ve ne fu.vn altro , che continouò ot-^- 
to giorni i cìunlisbona^ reliorono piàk 
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cento /crollati ^ che gLibuomini hebbof 
ta vn cfàntme fepolcro colk b^m ; t 
parue^ che la Tcrr^vde^e^an's^i tran*' 
guggiare ^uefio ^egno nette jue vi/ce* 
re > che fulla fua fuperficìe . P^n ven* 
to fmile porto /* ifk[fo terrore nella 
TugUa , nella CaUbria > e nei Ì{€gHó 
diìiapoU ; & il medemo Amo là Città 
^ ^rùtnO' fit inghh^ia da vno- tem* ' 
fe0a cott ouonma peitfoHe * LeCittd . 
it%4fcoli,di Canoljaf4i Trago^ £%4gaf^ 
ta» &. il Caflello d*t4rpifparironO. per 
'»na fimle di/aunentura nella pane di 
WolelJa ; e quelle di Tadubla » di 
Campolajjb , e di 'Macofia > doue fi per* 
fero parimente con effe trentadue milU 
amme * a^mdo l' Imperatore era à 
Spoleto $ vi fà si firano terremotto 
per tutta i Italia $ che fohbifsò Muerfe 
motttag^ fottole lorùt/alU ^ e longo 
tempo per auanti tutta la terra fi tal- 
mente /coffa 9 che parue di 'Poler leuar 
per /empre al fuoco imei;^i di muouer» 
le 0 Non voglio qua racc'qn^are partì" 

ti^armente i mali di queffa hmra i à ' 

. iqucdi 
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ifuali furono fotpopojlek /mà cdelàii' 

THacedonia ;e nonpa)^lo4ell'j/ole di C/« 
fro y (Ji Tafo , che^ ne hanno rìccmti 
danni sì nofyibiill y poichis dubitam di 
dar tedio ai mio tutore > iuvece dim 
trearh ;ì e. pfirtàe. iL mufero ìk gli 
fmpi no'Aìie fd fpeffà nè la fot^a 9 né 
la.belk^a* £, tmpodifarfi j/€den 

.qua., e mofirarfi^s. che tal^na^Jtouin^ 

éa lontana prima^dal mar^mj^iS^ 
ad(J}o co^€rta.<,^ •• ■ .' . 

* 

GAP. XXV., 

NOn tratto quà deldilumo vnì^ 
uer/ale^,che riduffei^at'^ 
tro Elementi à tre jolly, t 
C4ffg/o in, nn mare tuttala terra; la? 
memoria ne éeuedttrare qu&oìLmoH 
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-^i fiejp, fanciulli fanno \ e la^iii co- 
nof€€n:(a è quaft naturale à tutti gU 
Humini, Ò^éjh .fii effettó della giu^\ 
fiitia Diuina , ma m riferirà fUameth 
'4s vkwù^fenipi fié :farùc&larip; <e già 
^*fl mÌ9 diffegno è di tramne f empii' 
^gemente dell* incxfi^tì^dfilU Fortuna 9' 
farò vedere y *€he4mtc le c6f e create 
foggiitecionoÀ i fuoi ordini > ch&la fo" 
4a Virtù non rìceue -le fiteUe^i y chc 
ifi può f^r naufragio fopra -molte Cit-- 
tà i ^ che le galera folcano oggil'acQua 
doue altre volt€-, fi folciaia , e coltiua' 
uà laarra • Nel tempùcìt ilVatrtofcn 
^dacùb /emina in MefopotamaÀlM* 
bafh^ ÙrofiQ. dfcg ^ '-^be nèUa pam^ 
dmdcaia douetegnaua allora Ogigey vi 
fh sigMUde inmdationeiChemte l'alia- 
le m fi^ono coperte, '^imimalimo' 
tauaaù dèlie prima foleuan* raccoglier . 
il lor pafcdo > e gli abitanti rimafero 
Jepglti daW onde nelkloro proprie Ca^ 
fo* lÀ TùftaHkewtuti^e tutte le 
fe^ei^n^tiiefiàhdle Ifioriein fatùh 
49 i^iMlafciat0 vnrkfom di \Prome» 

. M JiiKiTéita da ¥n,4^uila fiilMèm 
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Caficafo , e ce Ibà figurato sì infelice * 
fhehà fatto rn martìrio del fuo fup'. 
plicio , Ma bifogha fpiegàre in poché^ 
parole éfueji'imprefa , e dire con Diodo^ 
ro il Siciliano, cheque fio no deue efiere', 
meno ftitnato per vna verità > che per. 
la: fcoY's^ d' vn. fenjo. morale , No9L3^ 
efaminaròin quefto Capitolo fei venti 
chiamati Etesij ingrofjino il VUo, fé 
{'Oceano fta quello , che lo gonfiaK^ e- 

10 riempie; òpur la neue dell'Etiopia r 
ò quella del Settentrione > e fc r arene y e 
C acque della Libia , ò le gran pioggie, 
e la contrarietà delle fiagioni cagionino 

11 miracolo i eh* ogni anno accade irLa. 
Egitto* V,n fame fo Scrittore Francef e 
ne hà public ato il fecreto , e tu deui 
imparare nel fuo Libro ,. e non in qua-' 
fio d non ti Jlupire di quefla maraui' 
glia . Ter ritornare al mio difcorfo di' 
rò dunque con Diodoro » che nel princi* 
pio de i giorni Canicolari nel tejnp<y 
d'Opri figlio di SaturvOi il Nilo fece 
sì prodigiofa inondatlone i, che quefto 
fiume chauea fempre infertilito l'Egit" 
to ne cagionò quafilUntiera diftruttior' 

ne» 

I 

« 
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fia Signore, àppem UkerQèa&ifidìì'fr 
gratia non potè vùnfifkmre lafya «amr 

tiit fue Cafsyporme via daU*acqu^9 
lutti i^oi [udditi diuorati da" Cr.ocoiltf 
li i 0 da pejeiy tutti i fHQi t^tfnrfu^ 
^iti tutte le [ue^ fperan^ morte coir 
U fmfamigli^tréX^mhaueapttìf^4 

occhi fens^a ixfidere gli ometti del Jufi 
rammaricQ .* fialla sima MìCwi^ 
co«fuki^émmla maggior. parte delk^Jtfc 
riccì)e^ tra l\mde ^alla ,£dÌ4 del, 
monti l & il Jm male era costar andfy 
ch'altro pià lfreue, e miglior rime di(f 
«0» fagli óffinm, ebejamoi$0ìteflatit 

pojjcffiom itét ^tmo<j6iyolferop^ 
/uadierei 'BocàrCÌo yìi^cquila lolUr 
teroHA contìnouaxmte t perche n^n^ 
hanno trimataco/a^ -che meglio fimr 



Di 
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holej^ialJè del yùlo di quefl; peceìlo ì 
cùlM^papità dir anello fiume; e che 
^^nmemeUìtiù era f origine della 
fuaéfpffrationetede* fuoidam. gU 
iAntUU ci homo defcriuovnélnm 
quafifinùle in TeffagUa f«m UJ^egno 
4i Ceci ope 9 e ci bornio fatto inteìtikrt$ 
(he vi fi ridderò Imgo tempo da 
f orte felue motami > che le pikdte 
montagne diucntarono fpauentofi /co^ 
gli , e che tra tutti gli h abitanti di quel 
> ìel ^{egno niuno fi Jaluò che quelli, che 
do Deucationt fiirono rìceuuti /opro 
Tamajfow €binonsddf*mfimilcafo 

bàite volte alfalitoi*'l/oUdii^i.e 
fé dopò la morto^dl^Mefsandro la mut* 

raglia delio Città mn hauefse ceduto 
acque $ che la batteuano» chi dubbi* 
ìa eh' il fine di quefla ventura non fèfs^ 
flato quello della fua pofsan^a 3 e della 
fua durata^ Mentre ChildericO regna* 
ito in Francia ; la Trouincia étMuer* 
niarefiò quafittatoronkmdo'si fir^ 
, digiojè pioggie i che poi^m cath 
par in vn lago tmo quello Trouincia » 
t^hauefse ridotti in iracci di mare timi 

i no* 

• / . - 
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i ttòlki fiumi t & i nofiri più piccioli 
rufceìli in muigabili rìutere . Q^d 
paefe non foggiacque folo à qmfio Mt 
faftro; ilJ^odanù sfocerebbe à Jegno 
taU 9 che mefcdò le fue acque con 
quelle del Mare in terra, fisma } molti 
edifici) ne reflarono dtfirutti 9 e gli ha* 
bitattti di Bordeos 9 che vidderocaf ca- 
re con 'vnifieffo aecidentc la maggior 
parte delle loro muraglie, firibebbero 
difficilmente dal timore , che ne rice- . 
uerono . In tempo, dell* Imperatore^ 
THauritio fi vidde vn diluuio vmuerfa" 
le ; in molti luoghi Inacqua afcefe final* - 
, iake^^a de i CampaniU,U Teucre voi- 
femiar i» ronda /opra le muraglie di 
J^oma qu^* inondatiom juccef" 
fero tanti tuoni . x che l'acqua » 6*1 fiioco 
. intr apre fero deipari la rouiua di yero' 
na i poiché yna parte d'ejfa fu conuer- 
tita inpefchiera , l'altra con/umata dal 
fulmine • Cinquecento anni dopò vi fu 
vn* altra si grande tnondatiotie in Itoi- 
ebe i popoli delle Città 9 edelU^ 
sampagna fjtrono in emdentiffimo pe- 
rifl^Qf gf augelli 9 e gli animali d»>. 
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^ mejlici ne fwrùii9tdmfUe fpauentati^ 
fthe dtuenmom feluag gi ^ xk i» quél*' 

ladifgraiiajiatt vJ alcuno s^he non b*^ 
iUejfe fttmataiuUAi' Italia f comevtu 
. < mare Jemimo di diuer/f ^fokue^ /hk 
. circa, ducento nam dopò il maire copirl 

in vntftaìite k terre dii'rifia» e dijìal- 

dericQ , quando il -popolo non^^enfa- 

uà ad altro , cb'à paffìtr allegramente 
. il tempo , i lor oranti fi cangiarono in ! 

fiinefti gridi ; c come fe. Dio fi fojfe^ 
/cordato della proméffit »che fece ià 
Moè » di non difirugger piò ilMoitié 

coli' acqua ; 'quefli4ilfdici,-crcdtmi0ft 
■ €be la loro,mi/eria ^/offirpeKtomsmni- 

carfi al rimanentMjièUe creature terre" 

nt, .pero .vero^» eh' a quefia Jucce' \ 
Mvn altra non meno firanai l'aria^ 

tutt'in vn colpo ifi corruppe in modo 
^tdle, cheglibuonum^^fééftieifeue*' 

nano làii^Mnmte^refpirandola > e 
qua^g^fmàfiod intatto dal diimàih 
/^0Ìmo di vita dalla pefiilenT^ • iLa^ 
blanda. pianfe Ungo tempo perimfi^ 
,mUe Addente > .quando dietro Dordi'^ 
sr£ch 41 Mare in^igtt^ cento milahm - 

, "' ■ mihi^ 

V 
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fiùnii con aUme Città ^ e molte FiUe» 
jt da quel tempo t innondationi "phianno 
cagionati tanti danni in certi luoghi^ 
iihe la fola memoria ne reca horrorcm 
iCbe eofa è di Etìcete Burifi^ non fonel- 
iejio rimafteitt fredaaU'onde^e Tirtrc 
PO» s èeUa vijta nuotare longotemf^ 
full* acque yche ia fepellmno i Se conr 
fideriamogU haUtanti dell'Indie Ocr 
fidentalti truouaremo che i loro fiumi 
fogliono sì fpeljo allagare i loro ricini f 
che le noflre riuiere paiono rufcelU 
imparate con ejjì ;e [e ft domanda in 
the modo le gentili joff^onOiSimm» 
derà che U natura le hd f^rouifie. di 
me^^^per ifcanfarne alle volte t peri* 
fioU /opra le loro montale > vbc fono 
aliai piié alte di quelle del vecchio 
Mondo . Ter.quefio cred'io coi Gran 
Cancelliere d'Inghilterra , che quello 
(h'vn Sacerdote d'Ugitto dijk d S olone 
dell' Ifola Atlantica no è del tutto imc'^ 
rifmile» che dijpaume an\i per m di-' 
imio, che per vn terremoto » In effeh 
io queft* inondattoni hanno cagionaU 
tam mdk che gPincendij, e la ftecitd 

' G z fono 

ì 
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«/i>»o al paragone (teffi ; j^z/e^' 

due vltimi flagelli delia-natura l* af. 
ifliggono , ma^non U'd/flvf^gono.; ^ 
<>gn'vno sà cb'U Corro di F^etome fu 
^er vn giorno folo^ e.chei tre anm 
4i ftecità neLtempo^dBUafecerQ^md* 
^ danno-i nuLiolfero la vita à .poehi^ 
He faremo niefitemeno vedere nel Ca- 
f itolo feguente effetti notabili > e ricO' 
mfceremo da quefio che non clè niente 
•di fiabile nel mondo , che gli oggetti 
' delle nofke fperanT^ deuono parimen- 
te tffèr^ifuieUi de'mfiri timori , e cìjU 
foftefuo ordinario 4eUa iufira vita ne 
fnòej]erefnoltejvol$e4itirann0'> . . 



© E A R I A. 

« , CAP. XV. ^ . 

Pochi fono quelli eh* ignórano « , 
ebe iafame ci pr ottiene della 
, ftccttà deliaria , e che la fua 
^orruttionè genera le peflilm's^e magm 

^im^ Ma mche- n^ fono -di m^ 
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^àe ^ alcune/ette Jjono vijle^ cui 
caufanon c è ancora ùonofcma,e nella 
cui ricerca la Fìlofofia bà per/a la flra^ 
da.ye ne fi vna tale in Mene» che gli 
vccelli di rapina fuggittoMhdn corpi 
(he 919 irono fia0 tùcd»,yarf^il^mm 
rcffo fi vedeuano vfcìre certi pioedk . 
ferpen$i>cbe mangiauono k gambe 

braccia, à gli ammalati» e che pen&^ 
trando dentrOfqti^ndù alcmo U vokm 
toccare» s inuolgeuanoye iintracciat^ 
nano trcUi mujcoli con dolori intolLera*- 
bili al p attente , Talete diCandia fik 
coftretta andare à haeedmoncper- 
Mberar i Juoit cittadini dà quoibi-ctffi 
gii affliggem erudelijfmamenfei e Ug^ 
pamoinOp^o » che ve deràoù.-altrc* 
prfjfo i Greci i cbet uon pctsuano fa^ 
narfii ch6 per la Muftca Z Falerìju 
non potendo truouar ne riaQuerQ.y ne\ 
rimedio . contro La. andaron à: 
€onf ultore f Oracolo per intenderne it, 
fu&cejìo y& fendo.loronfpoflo , cHelr- 
la^mn ceffarebbe fin quando imwok^ 
rebber4> di Giunone ima fanciulla reiteif>^ 
Mttdoìié il fanrififiiOi 4^sm^no i,la. ffir^^, 

a l te. 



Digitized by Google 



15 0 Le Tauole 

ìecafcò fopra fialetta Lupcrca , Tr$ 
le cerimonie funefte' d't: qucfto facrtfi- 
ciò rn^dquiU camparne > che rapì il 
coltello al facrìficatorey e lo pofe fo- 
pra vna giouencetche ferut per vitti- 
ma in vece della fanciulla ,* & i Fate- 
Ttj infteme con Valeria rejlarono liberi 
daquejìa miferia, Nel Vaefe de' La- 
cedemoni ft ridde vn cafo fimile al 
precedente in fauore d' Elena , e que- 
fio prodigio che li fece ftupire gì im- 
pedì di condurre rn altra volta li loro' 
figli all'altare ,giache poteuano fodif* 
far l'Oracolo con offerirgli bcflt(Lj* 
Qitfindo i foldati d'^uidio Craffo Lu(h 
gotenente di Marcantonio erano nelU 
Citta di Seleucia> truouarono vno firi~ 
gnio nel tempio d'apollo quale volea» 
do rubbarCila lor auaritia riceuè fe-- 
gnalatijfmo- ga(iigo , poiché ne vfcì 
Vìi aria sì corrotta che dopò hauer in- 
fettata tutta la B^egione di Babilonia, 
penetrò fin in Grecia , pafsò confeguen- 
temente in Italia t e fece morire la ter- 
^ parte del Mondo , Dopò la morte 
di Tericle Capitano de gli Menieft^ 

fui 
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fidi le delCàmiQ della, pjriim g^im^t 
deL Telopmele > Xmdidè' dice ah w • 
§k p€liilen:i;a slfrodigiofa che Mu^ 
^"yi J^" mai rimedio che giouar poteffè - 
contro d'effa , e fu., slgeneralé qbe di- 
fcefe. dall^ Etiopia neW Egitto e .nelld: ' 
ìjbta , fi fpandè fm m *£erfia ; e mn^ 
e€fià.€hkdopàLla. defolatiotie df JuttuL. 
la. Grecia iiueft>i4utor& cMandhcglki 
{enti gli effetùni^defcrit/temaraui^ - 
foiosamente %. e diceì .eh' iL calore che ' 
«0r Jentiuano^ gL atì^alatL era^ f oxà; 
j^randé y che fe nonyeniuano^impediti^ 
0, precip}tauano ne 'poT:^ >. e ne fiu^- - 
gni perrinffefcaruifiybencbe non Mpo-^ 
$cffem eftjnguex ^uel- fimo che coUa^ 
Ì9r vkai. nel tempo diQaUò vna pe^ 
fiUenT^a di quella^ [mei inenne: dalUs* 
pme> aMtiopia %. che. con/umà. tuitt i: . 
'ÒHeridumali ^ e^/ iìccupò. tuUù i' altre - ' 
^tk. del Mondin k. & hembe. Cardano > 
creda , che la pefie nom p^gof duMTc ' . 
più di due y. è tré. anni per caufa della i 
(ottiglics^p^a dèli! aria i che la contiene > . 
e^dei "Penti che là cangiano d'ògnhora^ 
eolle, loro continue agitationi ; è pero^ 

,6 4, c^ry 
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eerto, che quefto durò pr^cbe dkei 
anni • L'autore delle Croniche delltt 
gran Bertagna dice , che fotto il ^egna 
di cdnaliSbrOt'peiK fà vm sì longa in 
fuel I{ egno che durò vndici anni con^\ 
tittoui f e Udij^inge cosi orribile che $ 
^uenti bafiauono apfena à la /epoL" . 
tura de' morti • trecento trenta vn*an^, 
no fono 9 trenta mille Huomini mori' 
rotto di pefle à Celoma » dodici mille à 
Treueri , fedeci mille à Magom^a , Jet 
mille à f^ormatiaynoue mille à Spira ^ 
yndiciy ò dodici pùlle à Strasburgo f 
quattordici mlle à Bafilea 9 & mntt- ^ 
umo infittito in diuerfe Viée W 
mh^rm • Qtie^ midente fpauentà 
marno ì TedefcUt che U maggior: 
parte deffi vol/e an7^ abandonare h 
loro terre 9 che farle coltiuare s e quer 
fio fu cau[a.9che la me7;^a parte 
quelli » ch'erano rimafti morti mi/era- 
mente di fame » e che l'altra hauerebbe^. 
0^0' l'ifteffo pericolo fela Siciliano» 
filJè allora: fiata U magasi^no delUt^ 
Germamttf, come td»e vobte hfù dk 
i^ma » Qmdo di Cboliaco dice hamìt* 
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vilh mLJtM tempo sma pefie ch'affiif^., 
tutta la atura che àopà^bamw 
paffata4air Eufrate -fin d Maègbiac.» 
ciato, non lafaò japm la terra , che l(k 
quarta parte delle, creature che vi. 
haueiM truouate ^Ikra^ sl'y che m 
tutto cefsà ogni castità 4^ amore ; ìk 
figlio vgfkua - morim U 'Madre fexT^ 
pO¥g€rgliakmaitai:ik frattlla,,ie ùìk 
jfwiila fuggiuam l^n/M dall'taltra » cot 
we irreconciabili, nemici h madrJLJK 
abhandonaua il fuo bambino per. noik 
portar la morte con efjo;e fe ben la.mcr- 
glie fi lagnaua dell' a^en:i;^,dd/tio Cpn^ 
forte» non hamua d altra parte maggior.' 
tema 9^he dincumtrarlo* Qjjcjia peflci 
fu mtabiUy perche trÀ'tami buomim 
nemorirmo pocìji. riechi ; madm.aa- 
t» dopò- fecondo l\iflejfo ^tore, re ne: 
)S im altra i chi, non toccò quaft i.pp^ 
ufirù.alouno cme ihaufifje v^bntOf 
moflrarey che Uk pcmuà poteM ajar- 
cHi) ejfa ferme à qualche co/a . Di tutt ^ 
te, accennate di /opra non . ve n è fios-- 
tU'dcuna piu crudele , e pà perico^ 
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mlU metropoli di. TroumZ^ ; tut0 
mimano manglandò >.e fedendo alla' 
tauolk jcn'^, hauer tempo di metter/i 
ih lètto i il ' numero de* ' vmH fh 
cosi-grande yche i Cimiteri non pote^- 
tono capirlo l'effeUo di^ queflama^ 
iatùa^eras cosi pronto^ e cej^o\ tà&' 
q^telli* cbe^ m erano tocchi fi cuciuano ' 
ióto mdem i»vn lénT^olo k e la lorm 
•vita £niua alle volte auanti , chefor^' 
mjfero> la torimprefa - Nò» parlo quit^ 
delia altra , che nel tempo dell'Impera- 
to re Tdàurìtio .cangiò talmente gli Huo^ 
mini che rajfómigl[iauano àìmojki , nér 
di tante altre c hanno perfeguitata i^or 
ma , Tarigi 'r. Kenetia yteCo^amim^- 
poli ; parUtremù. ^ra delle fiam»- 
■me ^e cauarmo^ pen nuftra^ 
injlruTi^ione qualche lu-y 
. t^e. dal fuoco- fo- 

' ' rafiiere , edO" 
- mefiico-' 
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U e;jl 'f V. 0. c, 9.. 

^ QA P*, XVL. 

» » 

El^acUto Ipaffo di Uetoé- 
pqnto. eraiHk ki, parere- eh^ il- 
fugcikfiJJ^llpjriìicipiùy^ÌL' 

^L4euonoi.it loiì^t^e^^eccQ al mena >' 
£gp che pruomr^f eh! egli ne ha 4^u('- 
ta là martore U piìt nohiL pAm^ . 
Neliempfi di Cecrope primo B^eA'U" 
Jte^ ljfifiu€/ìS^^ de* cfirpi Celeftk ecci^ - 
tarom imardere. in Orìeme^ che dopò ' 
hauere feceafe tutte le- fontane /caldài 
éiùsi bène il nme ^hét. pareua bollire» ^ 
4i ridujfe méteCiftàin vn poco dì ce-f 
Sotto il B^egm di ^cbakBj. d l4-^ 
Jraelé l'aria jfw talmente infocata i eh& :^ 
noli piouè-per la /patio di tri anni mi-- 
la Talcflmà j e, fono l'Impero^ di Cor - 
pronimoy fecondò Zcnaro , fn cosi 
fiammata che /ecco gli /ie//ì fiumi ^ 
CMjljp ((irla dyn altro ^rdore 

* X, 
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vioUnUr cbe fece vmke in tré ^op^ 
ni la mag^fjr ^artc della. pi<mte di 
àfimbmlia ; ma perche quejh fm^ 
^ co. pare il pik lento i e men pericO'^ 
- h{o di timi > quelh che prafce ordì" 
nariamente il noftro fiupore , e cagio-^ 
na iìnofiro tkimre faitèhwa il fog» 
getPo d$lmftiro tirattenimento . J^<2»« 
< do Cambi/e \è di^ Tetfitf mandò il' 
fuè^ ^^ito ÌH' Libia per anricebirfi 
eolie fpoglie del Tempio t& Gioue^ 
yim(^ i H Cielo che non puoté ver 
■ der U. fcekratìi obedienT^ de* Jmt $ 
jen-s^ /precipitarne la vendetta i fi tur^ 
bò con lampi i a venti ^ e come fe^ 
queflo' caftigo kaueffe douuto ferm$ 
ct'efempio à' tutti gli auari ambUioft». 
cinquanta '-mila HMétmmh eaderono 
berfagliati. M fidm^ 1» tempo 
. cheé^f^'Otteefi haueuauo prefidio in 
"THUkuo, il fuoco cekSle cade loprttvna 
yme , dellalquale seta fatto tM*^ 
fenale-i e fece sì prodigio fo effètto > 
che la me7;a parte del Cafidlo reflo 
Jèpolto /otto t altra 9 e non vi fh. 
^afì pietr/t nella Ciità'9 eh nof^ 
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/emi^ la vhUnsfa di queJTaccideiih 
Fu fmùl eafa recò mito magr- 
gìx>re fiupore à gU habi$mi di Mr 
ttìtes in Brigante fei atmi depòr & 
ii fulmine y* appiccia coad imendh'r 
ehe pen/arono chel Mondo foffegioa» 
Po al fuo fine • In vn momento l'ac" 
jqua de i foffi difparue > la porttù' 
direna fuanì con vn lamfo; Icjt 
muraglie che le eranof^ congionte fi 
mafcofero fonò il loro fondamento 9 
■e k €afe riuoke foftofopra trén^et- 
tono il pajfo a coloro che per Hcatg»' 
fare U pericolo crederon- più 4 pro>^ 
fefito Vallontattayfene» cbel'a/pettar^ 
li) • nlaùoni ordimrie ci infegna^ 
no che l'Indie Occidentali foggiaccio* 
no fpejjò à fimili incendij , e l'e/pe»- 
rien-s^a ci ha fatfo vedere , che l'I^r 
t9ÌiA' ne hè più /offerti ella , /oIolj i 
che Uitti gli altri kegni infieme . La 
Città di Vormatia , c(me rifsrifcpj. 
TAuffierOp è fiata due volte quafiin^ 
neramente conjummata da due di»^ 
ìkerft accidenti, 0 è fiata riedifica^ 
ti poi fopm Iq^ fi^ ^pvie- cemri^ 

i 
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"Per mofira n cht^ la. m4^ ./òrtum" 
fi mjconde dU-yoUe nella fcrenit) ; 

im£<? chiarQ > ^ in gratidìJlìma cai" 
ma;^^ allora y che i fuoi Cittadina 
non penfauano cl/à. valer/i della quie»- 
te delia quale goaeuàno ; 0t ognv* 
no sàchk!t/nA> {Haw^e d^ruffè il la^ - 
mro di moltiafecoli\, Non fi^ i . viflo * 
si a^oce mc^ndio.t-feriue ^neca /ili 
fuo^ nAmicQ r^Sibe non babbia. la/ciato é 
do^po di sè qualche cjofa. pet vnaljLra^^ 
^ Ur fuoco, non: diuor^ miù tnuot, 
the. non^ vi refti qualche fio/4.^^er, il : 
ferra ma quella Cittài ch'era l^am- - 
miratìont di tuttù^ le Gallie ». vieìL» ^ 
hora, itiutilmenu ricaricata > &. è fta^ - 
ta, difiruftas> in mancm tempo » chcsj 
mm ne metto à. raeéonti^telo Souq^^ 
ip. regno dh iito fi. viddero- d*abbor^ 
do iuié Monte KefuuiOi fpettri di mo* 
ftruo/a grand€:ì;^a & à quefi'auexh^. ■ 

tura jucce^ .'pii^remiL ficcità».^^'- 
crrihiii terremoti , che. abbifff^rono le 
montagne intiere llTHare.vicino ddlf 
k banda di ha^oli ne fì flraordina^ 
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Kiamtae agitato , e ne gli Ekm&tUr 
enei Cielo non fi vedeua altro, 
. f rodigij ^.. Za montagna r che saprì- 
qualche tempo dopò » cominciò d^alr 
lora à vomitar fajji^ che pareuan(ì> 
fiogli r t fiamme , e fumo sì /peffon 
che l'aria ne reflò o/curaia , e la Iw 
ce Mei Sole cosi ben indebolita , che 
qnefio cafo. s.ànnouerà' trà le fue 
€liffi j>a, quefto ' fpaueHteuolé incetta 
liia vfci tanta' idfondim(a^ dì cenere».* 
che non folamente §sc&ro morire gli ■ 
tìmmini » le befiie , le piante;, i pe^., 
fciy.e' gl*vccellt i ma. coprirono di . 
più due Città intiere .,- QjjeSle ceneri: , 
'volarono' fui' mare fin mll" Ì4ffrica 
Siria >/ dr- Egitto , e ripagarono à /^o- • 
ma' con danno sV notabile , che s'at^ , 
tribui al loro eatthto^ odore la pefli^ ■ 
len^a > che > de fole quefla Città poca' 
tempo dopò Okre quefla' difgratik^ 
lé ne accodò vn altra; iifyocosap'-^r 
pigliò: in molti luoghi e bruciò il- ' 
Tempio di Gioue Capitolino , d'ìfis^ 
di Serapis -, e di Nettuno ; . i Imgnii ^ 
^yi^ippctl ^jTt^^^^^lV^ luogo dqt^ 
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lée dàtta Ih reuifta alle Joddatefebe^^ 

gli edificij » e ia Lih'mia d'^ugufUh- 
^ Teatri di B^lbo, e di^>ompeù*.' 
Melte akre montagne oUre > il ì^efur> 
im » vemitano fmeoicome l'Etna^ ». 
lo Stromboli > il Liparo-» e quelle^ 
deirijolà di FuleanOi e nelle Ona*^ 
dì verfo il ì^orte-; ma le perdite^ ^ 
ch'anno cagionaPe fon anf(i la mate^ 
rh 'd*vn gran volume , che • dhn fèm-^. 
flice di/corfo-, £r ba^i dt fapere^»^ 
€he ilflorie non- te ne dteonù nidla-^^ 
(be tiQ» .polfit-muouey ìa no/ka pie^s 
■tà el noJìro flHpore ^Dopò batter parrr 
Idto di tanti fuocU Àiffirentii ci re— 
Jlad dire qualche eofa delle Comete^ 
non perche psrejiifano femplicementer 
tanti malii-mn perche al parere di<. 
Cardano , ne fono fpejfo la cagione 
effetto poiché generano la fieeità^ 9 
€/mj€gueìaent€m^ la fame , cMa pe^ 
fte- >i e tutte /' altre^ tpalattée- fegu ouo^ 
quefla , come dice Mpler^» e che h. 
vtedemt tenemotti fono effetti de 
retiti 9 che yi vengono fcoffi da i lora- 
fuìm j.tm- fi ^à.i^li dire-i.che^^e'^ 
■ ■ ' fle. 
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Pe mofimofe tonte ò che nm 
fleniom mai> che per hnofirà ro^ 
uìna f ne fwo 4»!^' autori % eh» 
i preOcitort ans^ i minifiri » clte i 
meffag^i l Ctfi vMro gli antir 
€ki vna Cometa che durò JettanfOs 
cinque giorni poco auanti le guerre 
del Teloponefù 9 <ó' yn altra man' 
^ che gli ^teniefi facejfero perdita 
fi confiderabili nella Sicilia, Fn or- 
rihilé precede la rotta de i Lacède^ 
momi data da i Tebani > e l'Erefia 
dt*4rio fh anche ejfa predetta da vn 
altra di prodigio/a grande^a . ^Z- 
€me hanno . fegnate in diuerfi tempi 
ia difiruz^ione di Tebe , e di Co- 
ùnto > queJU di l^oma ; le fattimi 
dei Guelfi, f Ci bellini, la difcefa de 
f Coti in Italia là rnutationeÀeW im* 
perio I{omanó^ e quanto accadi fot^ 
to Claudio > ia Guerra dt^caia ^ la 
"venuta de i Bulgari in Tracia y e le 
guerre ciuili di Ce/are > e di Tomr 
peo • Tiia babbiantù parlato à ba" 
fianT^ di quefii difordini della N4- 
$i^a , bifogna pacare addeffo dalla 



Di 



- * • , • 

Città i e da gli ElmcnH è^ gli Huù^ 
te:(7^a , e che- il /uo pat^m no» è. me» - 
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Di Minos Re di Ondia , e di' 
Tefeo Rè d'Atene . 

C A P.. I. 

lEndo l'I fiori a di Tcjeo 
inanneUata in qualche^ 
modo con quella di Tyli^ 
nos'i bijogna che queflo ci 
aprati pajfo all'altro, e 

:Ue- moflrimo' con vnifiejio corjo di 

dif' - 
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fàm è iLmaggm de i Beni dtìla s^tm 
na» egli è c&rtù. > che THims doueua ek 

era figlio di Giornee dì Creta, e 

Europa figliai Agenore J^«? di Tiro :^ 
Ltt^Natura ch'auea. marauigli$pmeth 
te fecondato queflo dono di Fortuna^, 
rhaùea di più fatto nafcere fi bello ^ 
eòo recAua flufipre. y ed aiimiration^ 
à tutti y e come s'baueffe velato far^ 
vn capo d'opera, di qycjìo^'Sriitcipìno ». 
.gU diede vn ingegna jfì viuaee * je fit 
penetrante ^ eh^ elJo la vaghe7;^a dck 
€«Ppo era vn mìU in paragone deUài 

Im mrm*Mmi^^ giorno >sh' egli 
non jegnalajje cori qualche fua 
ne fye viltà tniliim ».e morali cOff 
mtnauftno Raccordo; e per moflrarft 
ch'ara egualmente felice > eforte>,i l^c-- 
gnì di Candia > e d*i4tene funm** prèt^ 
mi acquifit dèile fùe ^rmi * LaijftMi 
felicità mn crebbe daU^ jue vitame L 
{mi termini i fi Jpeisò con Tafifae fi^ 
Sflà dei di Bj9di, daUa fiale bebbf 
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dmi figlmli , e quefiUUean^ , fhs 
notigli lafàam niente da defidcrar^fu 
4opò la caufa deUa fua'differatione 
€ delia fua vergogna-, Ter cait^tìttrt» 
huto , 'che gtMenicfì^Jio tenuti di 
dargli- cgttannò > fi màndà *j4ndr»geù 
fito figlio eh' 'Mordù fU -af affina* 
toproditoriamemt.nel'Paefe jlnieo:; 
i e benché qùefta perdita fembra^e cjjè" 
te la pià fenfibile di quante gli fole" 
uan accadere > è nientemeno certo , cì)6 
la morte del Juo figlio Tafflijfe menQ. 
che i mali ;portamen^i < deità fua mo^' 
glie-, ^efta infame \eginaita cui ijio^ 
Ha doueua nafconder i vi7^ , // n9^ 
me non fi .cimtmò £info^re iLlett9i 
€ongiugale<eon diimfi adulteri^ s*elefse 
. in oltre vn T<»o per amante 9 ^ vna 
kejìia fiilt (oggetto dei fuoipenfieri» ei^- 
i fuoidefideri% Voco tempo dopò quell'- 
amore hebbe vn Moflro per frutto^ co-^ 
ime fe la morte le fofse fiata men toìk' 
%abile che la rtcordauT^a d'vn tal delit^ . 
tOi credè non douer isfiiggire la prefen^ 
^ del fua Confane, cheper ifcanfarne. 
irimfrmrif & i/upplicij . Quefii doi 
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fiafi baftattànd perfuadere àMmsy 
■; iche le fra^cràd maggiori non fono 
mprei fm quieti. dQmdeìU forte 
isbeìe -tiiperepià nere fi tramano /otto 

i pittbeÙrjkJzJM/s furon la £agiih 
ne del fiio pentimento , e dei fuoi la* 
ntemi i eccoui quelle della fua difperor 
tione, e della [uaf^adptta ,^ TejeOt eh'" 
ejbbe la yirtu per appar aggio * e eomp 
froprio bene riconobbe appena le Jup 
for7;€) che volfe farne pruàue fobici; 
e fi conte dopò le vitiorie di MUtiaét 
non lafciaron dormire Temifiocle^i 
4^d*kiih» d'BHoriÀifiaron 
i^^^oràggio fAleJsandìFOt e quelle di 
^té^, cagionarono Pambitione di Con 
pire ; quello 'Principe $ eleffe per e- 
/empio gli ffor:^' d'Ercole > e Jeguendo 
([appreso quefl' tUuftre originale, af- 
faticò quanto potè per efferne latfhtefH 
te Imagine . i^efla bel defiderio io. 
fece dunque vfcire dalla jua Caftit cH^» 
era per allora in Tre^ifm ; e k^cbe i 
Tirati gli doueffereffersivten confidcr 
rabili che i ladri * i Tiranni ; e ebe ì 

pericoli del Mare fojfer muori di quel^ 

" li 
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Ut' tMk terra ; quefte t^okà'Só^fr^ 
•mar^Q ilfuo primo dtfegno t&Ufe* 
virkolo allettò pie fià la fuagelofia *S$ 
parti per-ciò dalla fua madre .chiama* 
. ta Etra figUa di Titeo i e sinulò verjo 
^w^Uene doue fi ritruouaua fuo Tadre , 
'^e simaginò ci) almeno Tenore far ebbe 
il premio. della fuaimprefa. 
Solo per gloria oprar dee la virtutd • 
*'Che gloria di virtute è.iUiboyero 
Si cooneil premio àttero. 

In effetto appena gionfeegli mlEpi» 
idamotCheyiAmma^^ Vmfide^kjuà 
-armi /eco fi pigliò cernè le più glorio* 
fc /poglie della fua Vittoria . Preci- 
pitò nel mare'Titocantptepdjfarida per 
.io flretto del Teloponefo y cafligò tof ■ 
micida fea in Crommione , fece Icj 
vendette di molti innocenti contro ScC'^ 
■roneùU*4*^fiiffe deUeterre di 7i4egafa^' 
fece fiumre fott» Hi (e Cordone nelkt 
Città d'i&L^tm^ie dirfece finalmente 
,j^^inafie tn Hifmoma^ Tutte quefie^ 
asi^p^oni erano troppo belle per reftar 
fé crete ila fama aprì tutte le fu e boc- 
sdie per falcarle ) e fe Tefeofojfefia^ù 

' ■ ' ~ ' .capa- 
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capace di vanagloria nelle fue opere » 
per non morire d'allegrec^^ in fentire 
le {ne proprie lodi \ gli farebbe fiata 
d'vopo di qualche potente rimedio , 
Wentemeno fi come non era infenfibiki 
€ che quefla felicità non poteua sì fa- 
cilmente rubbarfi alla fua memoria , 
entrò in jìtene con tanto maggior fo- 
disfattione > pèrche fapeua non poterui 
efsere riceuuto che con firaordinarìcu 
Tnagnificen's^a , e cU almeno vi fi riue- 
rirebbc la fua perfona > come le fue 
vittorie , L'accolfero primieramente-^ 
tome forafliero, e lo banchettarono in 
Cafa d'Egeo ; ma fi (lupi fommamen- 
te correndoui rifehio euidente della fua, 
vita , e vedendo ch'il fuo Tadre vi fi 
douea fare fuoTarricida perifpiega- 
re quefl'Enimma bifogna chiamar Tlu- 
tarco al nofiro aiuto , e cauar la veri- 
tà dalla fua iftoria . Egeo non fapen- 
do in che modo hauer figliuoli confultò 
l'Oracolo di Delfo, doue la Sacerdoteffa 
del Tempio gli prohibì di toccardonna 
alcuna fuor cU in ^tene ; non safifin- 
: Ve con tutto ciò d'Jmer da far cori^ 
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Etra, alla quale i»rd'tiw di dà vnaypa- 
é* eh* egli hdueuei iuifcofia fatto vtù. 
faffo à colui $hc nafcerebbe dal lori 
gottcMo 9 e mandarglielo con qmfta 
f ecreta nota « ]pih*aliora Tefeo era fior» 
to fiimato figlio di ì^ettuno > tna l<u 
madre non battendo potuto fuperar i'o* 
fiinatime dèi figlio era fiata caretta 
à difingannai^lo di quefferrore * è fcò^ 
prirgli la fua nafcita • Lo riceueronO- 
perciò coinè i'ncogi^tò , é T^edea che vi 
fi era ritirata dop^ the fk bandita dà 
Corinto ^ fapendo il fuo arrino , - ditd^ 
à credere à Egeo $ che ccfiui banca da 
■fieggiare i fuoiacquilii con quello dd ' 
fuo I^egno» & accrebbe i fofpetti di 
-queflo vecchio con tante ragioni $ 

aflu^tei che rifolfe di farlo Jacrificare 
alla propria diffiden:(a , 74a nelprin- 
àpio del conuitto Tefeo sfòdròt come (i 
foleua » ta fuà fpada s quale ricono» 
fciuta dal' fuo Tme » egli fèté gettar 
"via il tòfflco preparato à quefto gene^ 
^vofù innocente 9 le care?;^e fucceffe* 
^0 al timore » non potè parlargli per 
buona tes;^a che con baGi»& U fuo af^ 
" ^ . U letto J 



fetto fi fegnalò maggiormente tonìjuìB- 
fta muta eflafty che non hauerèbbc fat- 
to con lunghi difcorfi • Il Popolo per 
non reflar o':^ofo in quello felice in* 
contro, lo falutò con mille acclamatio- 
mi differenti ; notilo rimirò fen^ àm-f 
miratone ogni particòl4xe medi^ 
tana di fondare la fua quitte fuUe for-r 
^ di quéflo "Principe . Ter mòfltare 
che le fue paffate attioni non eranOf chis 
f empiici faggi, e chele fiunre doueuan 
efiere tiri da maèflro , e che con ragio^ 
ne lo chiamauano loro feudo > c^Pro- 
tettore; diuentò il flagello dei ribèlli 
del fuo Tadre , amaT^^ò il Toro Ui Ma- 
ratone che diftruggeua tmt'il fuoTae- 
fe , & operò in modo tale che fu eletto 
per condurre di Minos ì fette Viò» 
uani, c le fette fanciulle , che gli Jite* 
niefi gli pagauano di tributo ogni ath 
no , Là vn fuperbo Capitano di Mims 
altretanto formidabile per la fua cru- 
deltà, che per la fuaTortmafnon pò- 
tè rimirar Tefeo few^a cimentar co» 
effoil proprio valore, ma la morte fìk 
Mfcn frejÌQ il premio della temerit4 4f 
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d'oliere fido U condutfore * èfell^ ijlej' 
fo tempo iolfe fefo le figlie del ^è 
Tdinos s %Ari<m»a» e Vedrà > pmhe 4 
Jm vitello (fa fia^ h^tttuto dalla^ 
tempefla , e che la prima non pmua- 
Joffmr^tanadelmare aSùcifirettp ^ ^ 

pattener.fi qualche tempo, in vnl/or^ 
la infin che ft rihauejje quefla Trinr 
jdpejja del ptiffato patimento • Subito 
€\jebbe tofcataterrai e che vihebke 
fatta portf^^tiqxmaf ritornò al fw 
.pauiglio per pigliar ui le fofo it^eeffarie « 
.4/ JqUieuo di quefia gmane anuas^ ' 
; te ; ma appena vi ^gH rientrato , 
, guandq V» onda Vaìlontanè daU I/b- 
la 9 0". yna nuoua borrafca gli leuò i 
fne7^3 e la fperara;^ di riabboydarui, 
O ^nto grandi furon allora i giufti 
Jmenti di Tefeo ? quanto lo flupore 

. infedele. > chiamò tutti gl Iddij àUaj 
.vendetta di quello tradimento 9^ ft" 
xè foleutti voti pel naufragio di 
. %ue[S0gaimtm • Dopò molti infOi' 

' ' * - H 2 li 
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a lamenti \ -credè che ne ì Dei «éji 

Tefeo ajcoltajjero le jue preghiere , 
i fuoi rìmpr oneri, in qucfla^ 
•difperationc s'impiccò , per far al- 
meno confeffar vn giorno à qttefl* /«- 
p-ato, ch'ella non era fiata infelice^ 
fe non dopò ch'egli fit infedele. Te- 
feo intanto , che pareua hatier can- 
nata la fua morte , non ne era perciò 
complice ìCamaua troppo per abban- 
donarla & quefia difgratia fu niente- 
meno il principio delia fua mala for^ 
tuna . Oltr à queflo cafiìthe gli coflà 
fnolte^lagrime,& infiniti fofpiri,iVoc- 
chieri fendvfi fcordati di tender la ve- 
la bianca per fic urti fegno della fua 
iiuona ventura, ri lafciaron la nera-» 
che / ordinario s* vfaua da coloro » 
che ritornauan da Candia , 'di modo 
th^Egeo non dubitando pià deWinfe* 
'lice conditione dei fuo figlio, s'andò 
'à precipitare vinto dal cordoglio , e 
■dal timore di foprauiner aUa pià »o- 
tabile delle fueperdite , Quando eìfep- 
£e quefta mona, quante vòlte non^ 
malediffe egli il fuo Tiloto l^on cheJj 
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^minlnmtbù/e egli da gl'lddìf^nr. 
fi%ìiL, per U ior in^ìit^^ia i e ebe 
borrore non h, tiranmggi^ in ^uel 

funto £Ì» €^ cmfideì'ò é£ ÌMhtf altr 
andonata U fita Amante > e fatto 
tìiòritv fuo Taére ì jl non hauetta 
mìéifta dopò io sbarcò »•« h fas^it 
éijfedek ;/egli fik^ imocemm^* pór 
trmda> ye fi porrebbe dire iMM h 
f4u/a feiK^ Cólpa deW vno » e del' 
ì altro » £>«^à i {mi amisi gU 
hebbero cmfigliato dì p^dev la 
moria di quefli /ucceffi 9 radunò tut- 
t*il Topoh Unica > le n'andò à 
'dirittura con vn .ff&rpQ £ cimilo, nel 
J^egno' dèli' Uma^e ^ la fuoif 
prigiomera' %4ntiopé fece futk Couf 
i^fei^tamì Cafone jcoUe (tu for^e^ 
mU'mpvefit M- Tofone ; disfece i 
Cemam i /€gn4Ìà Ufiutfot7(^r &4 
' fiio eor^o swtro . i :^ ebatti» € coth 
tKO il Cin^iale di Calidma p^noì^ 
portò quafi mai le fue [armi in luogo 
dcuno > eh* accompagnate dal terr^-- 
te» e dall' TebkidienT^ . ì^onhauendo 
pih che fare per le fieffo , yglfe far 

H $ qttalr 
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qualche cofa pelfuo amicaTiritoo, è 
per feruirh più vtilmente ncWmpre^ 
fa dei rapimento di Trofcrpina figliet 
d'Edoneo E^è de Molojjì y-Taccox^pa- 
^no nd fuo viaggio - M(X lubitù che 
■cGjìui hebhe jubodjratù il lor dife* 
gno y fece sèi amre Viritoa dal fm 
cane cBimmto Cerbero % e fece inc^r^ 
cerare Tefea in sì fcura e firetu pri^ ^ 
gioncifi che fi potcua dire eh*' egli ent 
nel fepolcro dei vitti > e ncli inferno- 
di tutti i dxnnati * Uenche non cre*^ 
dejfe allom d'vjmne mai vino ,Her^ 
cale nientemeno ouenne il fuo perda^ 
^0 y e gli fdm con qucfto lo fiato , e 
la vita . appena Tefea riuidde la lu- 
ce > che rimirò dalla binda ^ sAtene,, 
s imaginò „ che quef^ingjuria darebbe; 
luoga ad vna: miglior Fortuna , ch$' 
la quiete fuccederebbe ai juoi traua^ 
gli 9 e che doueua fperare, & afpe^- 
tare -la fm gloria dal riceuuto af^ 
ponto * ; 
Al noftro amaro pianto' 
Succede lieto canto i 
Di nette tenehrofìt 
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J>*vrLtemgeftofQniarC' ^ --^ 

Lieto fereno ve bcH^csilta^aff^^té 
Cofi dopò i rigori 
X)e Jaièagion remler s 
Coronata di iìor fen. viene Aprile »w 
Mi gli ìiulcliL tmtìréiifh f oich0 
Mtn^OLbamiL comtÈfk iiktamo gli. 
* ^dffinteJl coUec Jne^li^a^d egli.. 
pouò^ ribelli douehaueA l^^tatl. ^ fiiok 
Hfàjjallu EthauendCilaro mfegnato ^ 

tÌopeiFedraf& ^naffà i fi raffigurar- 
uana Sinni^ & Cerciane^^ e fi. ricorda^ 
um ciò egli haueos fikrginate. le. dom- 
tifila, dapà. homi pannati i TMri 
S4p_euanoc'haiteaé tolttt^^GP mogUéla: 
Madre, dt^ldiace ^ Eerebeaà, fif 
g^uolà dificle ^ aUme altre mnk. 
fipra tuttojipngU poteuam perdano» 
re il rapimenio. della bella ElmAy i cut 



» . i . Le lauole - *- ^ f l 

no fata fi.6¥^e yicnéette ernitfa 4^ 
fi • fìndimif^T^a fi vMs m em" 
denH perieoh Jkfi» ebti^ 

)faueim,ef^ff^ ,tmte ftatue v^fe ri' 
tirar fi à Sciro ; ma Lieomede l(é det- 
l ijola bamndolo condotto Jopra xm 
fiLtg monte io. fece precipitar per ao» 
•^uiflarfi U ^atia.dì MemSieo^. òper 
ajficutaxfi d'vn Huomo fi/ormidahh 
le ; h cui morte fù altret^to degm 

.4f compaffione quantQ UfHd vikkira^ 

PI CR*S^ ìÌE' Alili 

* ' * 

• À hami^ creduto ch*em 

tf^L egualmente difficile alle per' 

^a fortuna ct^tid iJoldaH fen^aUo^ 
p^amfi; ik^fuefio pmpcfito ììi Cm^ 
4tUim Bacm le ricche^ 

/ 
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^fie pta»h «ijmia ii£f/4f;g;20 ^ « par 
m-^; àuortì^ fi. fiOMA il bagaglio impi^ 
to >,tdxl4-^MU3ia (he fihA per effD,è 

àUai yirtà mte le Jm àT^oni lilm 
ite Mb'in ^idSo cafa tet-jm difgM7;t4t 
pnn^MÌ&iC'per tji>rémmx>^dalla fuapr^r 
mielata « mo{irare..th^ 
vetamente'ìiion fot» «tiem reaUi 

U difgmT^c di color4f yJ cuLdefidsrìf: 
?ioìJp4)(€uatiaf^ag<ijsei,fyc hanno- veth- 
duto hagghr numero, dei lorocidtùf^ 
, .ri» che, non ne hanno ri/cacato ^ Otù^- 
fOifoffa^ fl^a^pià pouerù » fircbèkJ^ 
/en^ dubbio fiat» più. feUee i e non i " 

fttìMe fia§9 da cowpatm nelta fM^ 
amiàtì^^ e.mlU Jua nùferia . 4^e^* 
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' Ee Tauofe I 

KCr d'oro che rìemf iuanO' tutt*ìl fu(^ 
dòminio , sìmaginà. che mn^ mancane 
do del ^ìcirjcipaL neruo della gucna%, 
non mancarebhe ne anche di mcs^i per- 
mantenerla 3 e che, la. doueua princi" 
piare coUa. rouiria di Ciro Monarca, 
de Diedi , de gli ^Jjirij , e dei Terfia- " 
ni Ma. tutta, la nobiltà di. Lidia fk 
tagliata. à pe:^i nel primo, incontro 
Crefo fè cofiretto à fuggirfene nella^ 
Jua città di Sardi , e confeffare ver" 
gognofamente 3 che le deliberationi di* 
pendon. dal nofiro conjìglio y e cbc^ 
gli cuenti fona in. vna mano più par- 
tente Ciro ricordandofi, che quefto^ 
I{è hauea dato aiuto al Bj Baltafar*- 
re di Babilonia contro di. lui, e che: 
gli haueua il prima inttmata laguer^ 
ra.yfeppe valer fi felicemente di quefta . 
vittoria y. hauendolo ajjediato ììLs 
Sardi, la foggiogo intieramente ) e fé: 
lo fece fchiauo quaft nclC iflejfo tem* 
po > che fe gli era dichiarato nemico * 
Lo fece: flrafcinar fubito in. vna fcu-- 
ra prigione carico di catene, col fu<i>. 

M^Q ih trattò da tirannQ> e lo jfjpo*\ 
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iM2iS^> ^ereht dubitaua , che. i lidij à^ 
fiioi mi^ fuddith non fivaUfsero del ^ 
fH$tSo delU prigionia deL /om- j^^ ài 
quaUbe. rìbeUi<m& %, t» pimà, $aaadi^ 
v»a de i fuei faldati (come dice, Mro^:^ 
diata ) pet^ il Mabilire. cfiUa morte di: 
il^^.infelice. lei.fm.^m7^e 

t^la. fp^^ per. cfiìif^e Ciefa 9 eh" il " 

parlare, ^et la pjrhnayf^ta gddando 
ÒLTerJianQ.non ammoì^'S^aic^ilm 
drey perche egU i. J{(ldìk Lidiau: quesff 
fiot joldate^ fi fermò % ptent^ dì fiupor^ 
Tudendoi che. ìihomrei delia: fina, at» 
mnehaneoi fàoUa. la linguor A ^ejla* 
giomnL 'Principe ,eche, l*amre ba^ 
uea. errato in, effo^ quello > cK euL^. 
S^O^mpcjfibile: (dia Matura.: . eUro^ 
bauenio quèfio A ctatim.aui^ri^fe^ 
immantinènte, accender yn» gran fuo>-^ 
com peri vederui cpnfmmarei in per^ 
fona quef^. vfmpatorery e ordinò chtt 
h^etta^ero: dentro , per efipmr^ ^ 



\ 
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nelle fue ceneri i dubbif che gl'im^^ 
frimeua( la Juct ambiti one . Ma coru. 
vria Tnarauiglia non di/eguale daUa^ 
f rima vna pioggia fmoro^ò le fiam^ 
me 3 e Crefo camino /opra i carboni 
con quella fitcilnà ch'aiterebbe calpe-- 
fiate, i- fiori .. Cariane racconta diuerja' 
mente quefi' Ijiorio: ». Dice che Crefo. 
Tuichi^amb, due volte il nome di SOI0* 
he y {ubito che viddt quefto formida" 
bile fuppliciO y e che Ciro hauendoh. 
iniefo gii domandò perche non inuo^ 
aaua anT^i gl'lddij alla fuct^ difefa eh* 
yn .Filofofo ? lélche ri/poje Crefo. t 
Tdofirai "pnxt volta tutti miei te fo- 
ri , e tutti i miei beni à quefì'\Ate-^ 
niefe , e volfi Japcr-e da lui fe la fua. 
morale , che gli infegnaua in chc^> 
confi flc la. felicità , pottua dirmene^ 
dcuna maggiore ^ e pià palpabile^ 
della , mia , Tvla mi di(f& che non fi>. 
pn/iò giudicar della buona forte. delA 
C li-uomo fe non dopò la. fua morte >, 
adàeff» mi ricordo . de i fuoi detti 
forche ricon^fso che la caufa della^ 
^h:ronÌM. e ^ufll^illcffa ch'eira, l'y-*. 

\* nico 
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Della Fortuna^IibJL iSi- 

witQ oggett» della mia att&iùim > e 
^Jcla lufingaut^il fiato f^Str 
m r dltc-qtéeUA materia , alla qualkj^. 
attribuiuail miofrncipalefiaklinien'^ 
U^t j& af paggio mi douea 4»^i far 
tremare f e che. finalmente flimaunjt> 
per tftremo beneqtulloàiùMmtxon'^ 
, duce aWefiremò dei PMià» Ciro sHnr 
meri talmente à quefie parok» cfw. 
■Hmé che qualche fimd- di/gratia nom 
tagliafje quaUbei giorno filo allc^ 
jm- poffetità- i ^'in.^ufia parola^' 
non volfe » che Crefo morifieÀ^vnat^ 
morte, eh' mi altro fbr/e gfi fotreb' 
he dare in mi altro tempo ^ Se perà 
nm^pjsrdè la vita , perdi almcn i fuoi 
beni ì-U /ho rammarico non gli re/e- 
ne i fuoi Teforit no la fuaXoroniu^, 
non kebbe quaft di Jdt imam altroi 
eo$npagttiath'il. proprio perimento » 
o^la.ptopm^mibra > e U Fortuna ». 
eke Xìmiem likèrato dalla Jpada , a- 
dal fuoco > ìm g^i refe U libertà • 
" Età ]\è di Coleo fk come<Crefo il! 

ricco del fuotmpo, .e perciò dif^ 
(er i VQtitiÓJil Tolono dm tra ncUat 
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fya Jjcla. benché quefti^ foffe do{iò la^ 
, materia della- fua. dijperatione » cpme ^ 
elicerà, ^ata, dd {m orgoglìo . T^p^ 
Grofio dice che Telèa l^d del TelopUrr 
nejjo 3 ouerik S tej]hgl$a , fectnìdù Ba*. 
cacao y nm. baueuda figliuòlL rrmò'ià» 

r pià legitima, fuueffoxe. de^fMU»*- 
Comm ».X rmlfsk y&rJiK di lui &ttt*ii: 
fua affatto 9 perche IcLyedsuatoyJmeu!^ 
te inchinato all'attioni.. viùi^oje . M<tr 
/cfidoj[he.(al dire di Bacone )i fofpetth 
difpongomi Bj alla crudeltà s gl' am^. 
mogliati allei gehftf x & i pfà Sau^j 
aiùncoflatj:(ar quetiidi ^k^.^angion^ 
rma ca i. temp» ét- fua humorcs^ e gli 
f^ctro iìjterprètar& (^sL mak l^ pièk^ 
kelle.attiom di, Giocane» che rum glL 
fk malagemle. iL credere che con ef-^ 
/et quej^o 'Principe ajfiraua alla ti» - 
rannide . Sarebbe flato poco s'egli ha^^ 
tìejjè lauorato foló- aW imprejjìoni di- 
quei dtàbij. farebbe fiato haflann^ 
d disfam'^eUet chimere y delle quali 
egli fola ^a,autfire t,e, non bamrebbe^ 
fatta gran htka f0md9 morire que^ > 

- gh - 
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$^ muifibilinemicit. mentre nafma^ 

fiate fomentate daitadulatione^ e dal*- 
tinuidiai. e perche quelle che lo fpirU 
ti' fi cagiona da^ fe flejjo fono corna 
certe mojche^ che non.pungpno » e che 
le altre che rengona podotte » ern^^ 
drite da fdfeinformatmi hanno fent* 
fire Lhro SimolU fi ridde talmente 
ùtqmett^ y the non coffiderò pià d' 
Juo ìiepote» che come nemico del Jum^ 
ripofo y e dellor fuavita 

Con tutto CIÒ per non paleJargU 
fio iinmre. gli. propofe il viaggio di 
Coleo, gliene perjuaje la. facilità, e* 
gli dipinfeceslac cortamente i perìco» 
li del Mare che gli rendè la bonac- 
cia ti e la tempefla^ d'pguaL confiderà^ 
tione ^ . Giafoncxla cui cieca amkkione' 
no» potéua effere moderata nèdal pe-^ 
ricolo ni doL configfioi afcoltò il fua 
Zio conaUegnz^ , non confiderò piài . 
il Tujone », che come vn bottino douu" 
toalfuo valore , es^imaginò d'hauer '* 
viMo anche auanti combattere Pe- 
/jw ^ f^^i' del credulo^ ihgegrio. d^ . 



ni opportmù al Juo viario ^rtart^&iù 

^gni dtl [m ardore i e^(kliai.fua'na>r 
più, S'h rnand»' allmprsfa con' luta- 
ta la mìfiltà della Grecia . Benchc^. 
difperajfc della felicità del fucceffn y e 
é>e mdefk darglid'tdmt» * bamf.dh 
émdogli^^Jddio^ Giafime ùUem» 
iktto ciòi'effim delle, fue /peraMS^A 
lup&rò uuti gfi €fiacoli^d>e.ilopp0jÌEm 
alia jiiaMjoltaiAmi aìif juejQVt^ 
e la fua.glqm^ lOujHàMom», 

tjtoumm da pmtuuo il paffoMeràm^ 
J^ando' gioire inXolco Medea, figlia^ 
dEtH s*}nua^)t ttdmnH detì^ keSìss^ 
^^L di quefli Eroe» che ne fentlUn bre^ 
m gli efetài ,M Jm imre sl(iìi^^e.altry 
ÌA,prima vifia^ di /ecutft net- 
jmico^ e la ^ fua ragione fè troppo de^ , 
botiO- per refiffer a improuilo incoìir 
m . Le Jue care"^^ Jegmono, d'ap* 
prejfo ' la Jua paffione fi che fi vidimi 
de corretto à vagheggiarla con- é^aw, 
étèe eogUmshi , s'ioffatieò per piacer$. • 
e firutrgli i mmtraiafaòcfija.'alcu^ 
m .di quelle ^ ébe |/i f ornano pet'^ 
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fuaierc creila l'amaua pià eh* il fuò 
froffrio faàrty i che preffa di Ut la 
Itimm tedema oH'anme, Giafone 
^er ku^tnc ogni dubbio ^ la fupplità 
di /ommmfirargHi mez^ d'iugunna» 
3fe le Guardie del Te/oro del B^è, ie 
promif^ di panicipark/ vg^almente 
nfll*auuenìre la fua fortuita ^ e Ifu 
trono cofi ben di/pcfia alle fue yoglie, 
xhe calpeftè ogni timore x e ri/petto 
per affìemargUj, che nén fi f corda-» 
rMe mai deih Jue promjfe : *Per 
coatentare le fperan:^ di Giafom fi 
Ifoife dyna crudeltà mai pìk vdita» 
4mma:(i(ando Egralio fuo bambino i 

€ui membri IpeTi^ati Jeminò nella firoz 
dai ch'Età hauea da fare fe per for* 
te li Jeguitaffe , acciò che trattenen* 
éBfi À raccoglier tutte le parti di ipiel' 

imocme 'mttima poteffè/i fiiggitim , 

Jcatffare il c^igù^» .!» effsm la piè^ 
tà, cbcbbe per Ik. figlio > fermò la venr 
iktta » che preparaua alla madre , rÌM« 

ni con horrote quefle janguinofc relir . 
^ > e credè che la giufti^^ia diuina 
tra trofp inter^at^i^ pepo parri-^ 

Digitized by Go 



iS^; . .. Le: Taiioib' 

midio per. tm, caftig^f^i-^jf^ifi^l^fifié' 
mente autori r.&i cammei , SglL- 
i. ceno. d}iL dolared'Étd fic efirem<h* 
e che. la, Eilofifia norLVkJeppc neri-^ 
medio , ne confolatìone i, maj fe fk «i^ 
f^lict «fi fyoi p^iHoli,MOìt. lo fà me^' 
no neUdifiia propria ferfona » e fdi^ 
no fu mai iti, dlmrfi tempi ne più fo9^ 
midabile ne più degno dicompajjione^- 
i:fuoi^ vicini mumìtìlo pià, intricato'^ 
al [no proprio mautmm&itA cb^d pev^ 
feguìtaxU e/egtwcom: fem^a fatica^ 
qiiQÌlo > che., prima ngìi hamr^bboné» 
imap/ef<Kf ìei%a^^^ày^{en%^. 
'^^XiWna.yMi lefiiirono ilrefiduo deà*- 




maM^àfcB^iS poteHA.4biai^e^ 
ima longa mortp^é^M^n iJunque fen** 

^^ragfmk^^Hk^^^ PM^ ^^^^ 
J^0fid'vm ^mtma-ì i^hauea. Tlutone: 

Mio delle ricche7;^neM braccia pefi- 
infthmxci che quelli cb^ le .ppffiedonik* 
k fono. Jpttpppfii , e^er dara w • 
curo racéordùyche.nméìMamoado^ 

aerarle,, cb^ cmc S^nOi T.^mo% 

fbo. 
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'ébe da. .,Cie€r0ne vien si degnammo 
iodato p di nùn hau&rle ricercate per-- 
teforìT^re » ma per vakrjene nella ne* 
ccffiéà, & mUattìùm meriteuoli» ^ 

- * 

DI ALC VNI ALTRI RE^ 
\' che fono flati Ipoglmi 

de'IoroRegiu.. 

CAP» III. 

* 

Gif ^Antichi Ci hanno data' 
per /imbolo della bellc^^T:^ 
io, rofa, perche il fito colore 
p Smarrisce m vu giomo^ taluna per 
hjua crejcere» e. decre/c&, il vetr» 
perche non v*è niente di piti vago, n» 
di piik fragile y e molti altrì> permo^ 
firare che quello che mugQormnte^ 
fftaetr aW occhio > non deue hauere^ la. 
pincipal forz^ nella noffra intentine 
ne 9. e ch& U fkfie cofe che cagtmtm^ 
la noSra marauigliay famo alkvolter 
m medejma tempo rnjcer la nofira 
mipaj^fie . Faa /coltra vecchia . 
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cui ietà, eia fpir'mTjctnènUjciatM' 
TUO ignorar cofa alcuna. Sì lamenta 
^Jfai vagamente nella Comedia di ^ts» 
JU necejjità fatale in quefli termini^ 
F gge di fortuna che ninna cofk 
rcfti longp tempo in vno ftato; 
non feguita altro ordine ciré la:^ 
mucatióne . Va antico Prouerbic) 
dice, che quanto- c*è nel monda 
crcfce , e decrefce , ogni cofa hà 
i fuoi termini > ogni cofa^hd i fuo^ 
gradi. Sò perciò chafcefì petdi- 
fcender poi, fìcrij per fscciiro» 
godei', c vc.ì rallegrai per attriftar- 
mi> nacqui per viueroj viuei- pei: 
crefcere , crebbi per inuecchiare'n 
ìnuecchiai per morire . S'ejamima- 
mo d'appreffo le nojire conditioni trO' 
aaremo , che la ììMwra à fcmpre fta-- 
ta vna in tutti gli H uomini, che non 
'vengono difl 'mti fe non per le lor qua^ 
lità y e per i lor titoli y che la ìnor" 
teli fà tutti y guaita e che quello y che 
Jerue di carattere alla grande-:^ > fi 
cangia Jpejfo in quello della miferia. 

Di' quanto maggiore c la fbrtunai 

di 
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fli tanto e ùìha ficura . ,11 mal > & U 
bene ,ia profptriti , ci-anuerfitd> 
la gloria t eia pena» tutto perde 
col tempo la €orzà del Tuo afiret> 
tato principio • Vediamo in effetto-^ 
che la fonum tratta coni si ti 'tuti^ 
famefUe % che cohfì non 'diffe male , che 
tuonando vn diadematefc^mò, ò quan- 
Jto più Ulfiflre ^ e vago fei , che felice! 
fe fi fapejfe i quante hfelicità fo^ 
'giacciono càloro y che vengon eccitati 
dal tuo fpleudore à fmenutr tec&U 
^lor ambitione : non c'è alcuno » chcj» 
'volere àlT^arti 4n terra • Chi hauxreb-' 
he mai creduto cedendo 'JSuagora , ie 
'Tefeo , l'vno l{è di Cipro, l'altro 
gìtto , che le lor dìjgya^iej].i haueffero 
fotHto^ ridurre alla dura necefptd di 
fofferire il loro comune nemico fo»- 
fra ir loro Treni , e di fare imétUrvàti 
per la libertà perduta ì Jtrtaferftj ' 
'I{è di Tcrfia [apendo con tuutfciò* che 
coftoro haueuano fpaUeg^àti i Zacel 
iiemom con potenti foccorfi contro la 
fua Corona , li combatte con tanta /è- 
Vcitài c^r oftinatione , dì ohligò il 

primo 
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frimoÀ viuer mila fna CciitUt coiuf 
il mnon de fuoi domtfiici > e c^kh 
le l'altro à cerfar io Jcampo .pre^ 
gli^rabifdouc il JmefiliOiela Jiut 
eftrema povertà duraron al pari deU 
la Sua vita . Benché jireba fojfe [IreP^ 
iijlimo parente delia l^egina OUmpiat 
-€ che fc'ife I{è de gltEpiroti» Filippa 
* g// tolfe fin dia Jieffa fpemts^ quafe 
é l'yltimo bene , c.hantio.da perdevé 
^gli infèlict, e gli fece ajfai conojceret 
che l'anima noftra nelle 'ptofp&rità deU 
la fortuna deue Sempre reftar prouifla 
di rimcdij contro le ingjitrie di qucpì^ 
infoscante • Verjeo hauendo compra'^ 
ta la Corona di Macedonia con yn ho» 
mcidio, di pefo di tutte U 

for^e ^fimam^ /w^tf reSiaym oppref- 
dopà bauex vinti due ConSpli oltre 
il Ii4utaggl9 de ppfil ch'egli haueua 
occupati % credè trionfar fmìlmentc 
dì Taolo Emilio , e di Soflentar con 
^orìa la pojfejjiqne d'vnjngiuftq ac* 
quifio . / nègo'!;} pigliarono però rn*r 
altra piega ; fit co^cftto à fuggirfene 

dalia Citt4 di Vimh quella di Velr 



I 
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> e pH m Samoiràcia dom Cuen 
*QUmo Luogotenente Hi 'Paolo Emli^. 
h ri^rmJejtixQtaL modo i-ckc fh final-' 
' mente vòfiretta ìi renderfi y e confidar ^ 
pubUcamente ì che ^Pirifelicità era an^^ 

}Hmwnf^toi0£milionon potè trat^ 
■ temft (£A9tgfgUerhco» UgrmeimX' 

quando vidde -prófhrs0 à i fuoi 
spiedi à.,gwÌA dì (uddUoy nexonccph 

horrore , e cangtò la piet^ in odior^ 
, la mifemordia in vendetta , l^ofiri^ 

pur troppo ( gli dijfe egli ) con quefta^, 

tùtne daUa iua deboUT^t ; chi^ 
dalla, tua mala fortuna ; la magnale: 
nimtà vipt femprerimrita da l^o-., 
mani in quatfimglia'forte -^nemico, ^ 
ma bembe k b^^a d'mmoci ft^ 
felice i v\en fempre fpre^^adatut*' 
ii y ^itH mi fai dubitar e la tua dif 
. fìden'^amkhà ans^ì cagionata la mia,, 
vittoria i^tb'ilmio coraggio , piatene, 
^ffOtìbe fei indegno decitolo di ì{é,^ 
^ non . meriti d'anùcitia. àvn Couf^^ 
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ran^, e chi fi fà da fchiauo , marità 
dejferh . Vaolo Emilio reflà fi fer-^ 
tno in qttefto propcfito , che h fece^ 
Condurre come captino a Carro del fuo 
trionfo ; le ftefic manie haueuano por^ 
tato lo fcettro portarono di fuo ordi-^ 
ne grolje catene , e quefi* infelice hebhe^ 
fer eftlio l'M^ania , come fe i I^o- 
tnani non haueffero volitté foffcrirc 
nella loro Città vn Vrincipe » c'haue^ 
mno foggi ogato fen:(a gloria > perche 
Tbaueuano vinto seT^a pericoloiQjiello 
the pare più degno di compafflone in 
quefl'effempió è , che due figUuoli, che 
non haueuan hauuto il vitto del loro 
'Padre, ne fentirononientmeno la con- 
fufione ,e la caduta ; l'vno fece il me- 
fliere d'Orefice in Bj}ma , taltro quel- 
io di Marefcalco in Sicilia per hauer 
al meno con che foftentar la loro vita . 
ì^cWiftejfo tempo Gentio Bj de gl'Ila 
lirij che haucun abbracciato il partito, 
e gli intereffi di quello , ne imitò la baf-i 
feZ^a , e fit comprefo nelTifteffa dijgra^ 
7^a > s inginocchiò à i piedi del Pre- 
tore Unitio , credendo , che l'humiltà 

pote-^ 
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ptaeua pìà àmia fuperbia m ^uUa ' 
fi«ptài0i ma quefio Tmaxe mn pih 
temlo /offerire la Ùmduà dvi^a dow 
na in vrihuomo di tanta confiderà" 
itone i lo fece fubito attoscare 9 e non 
gli la/ciò d'altro bene > cbe la fola 
memoria d'ejjère flato alcune volte fè* 
lice, Bem&riù ^ fdl m:^ de i 
yeccbi /oldai del fu$ . Tadre bauea 
eimquiftato U j{egno di^lacedonia f^' 
$B quanto .potè per difenderlo contnt 
JUfimaco i ma perche bauea fatto anif 
ma-^^p^re per tradimento Meffaniro 
figlio di CaJJambro $ e cbe quel fangue 
ipgiuflam/mte ver fato ebiedeua ve» 
i^ta soatro ipiefto eattiuo T^litieo » 
Tf conobbe troppo tardi , cbe U fua 
ambitione era fiata la cagione della 
fu^ ^ande:^ , e della fua roma, 
e ^h'Il. /uo delitto , c hauca cagionata 
la fM aUegreT;^ , era farmente la 
wufitde i fmi^iamemti • 

. lieta tbiiciti duca ixuferi^ 
Speffo de 1 allegreaza . ^ 
£ %Iiala trìAezza 

1 JEquel 
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E quel che fii cagione . * , : 
• Onde à gli onori altri falìcontcnte 
- Del precipìtio Tuo fiì lo ftromento, 
> No« hauendo .p otuto wmere il fuo 
gemico co'l fuo coraggio fi sfon^ di 
jf or [egli grato colla Jua mi/erta do- 
pò che fili vinto , e Svmglio auanti 
\ defjo i come hauefìe voluto far^i 
comprendere .% che. poteua correi' l'i- 
fiejjb rifico , e che fpejjò noti V era 
^ altro ch'vn jcalmo dal comando al- 
Vvbbìdien:(a . Malifimaco in vece di 
gradire queflo pentimento , e d' am- 
. mettere le fuc preghiere y lo fece liga- 
re con grofse catene di ferro , e foce 
ch*vna perpetua prigione gli feruifce 
4i Talagio , e di cajìigo . ^emfle , 
^^minta, che prima frano flati fol- 
dati delle Guardie del grand* ^lef- 
f andrò , erano diuentati t fuoi fuccef- 
fori nelle parti di Babilonia , c di 
Bacma non conferuarono longamente 
le conquifle del loro defonto Tadrò* 
TiCi & hebbcr appena t$mpo di pt- 

Jiare la lor felicità * perche Seleuio 

^meggi^ mtmd'effififtcbs sHmpa^ 
4 ' . "" Àroni. ' 

I 
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ilrùìddelkkrQdue Troumie^ I La» 

eedemm fiofbhauar {offerta fm'i^aru-' 
mere la tirannide jLlchimeo fecer 
H poffibik per addimtflicare qu^o 
T^afiro , che credeuan non hauerinal" 
s^to ebe per Ut i«ro ròìàm ; h 7^ 
{putrirono Cime fe /offe fiato iegt tinta 
^^è%^ gli dieder à penfare , tibc laS 
lor fola patìen^ eguagUaua la .Jua 
crudeltà» hion volendo -^alerfi contro 
la fua perfona del toffici\ , adoperA' 
mm i /or* antinhì priuilejgi cJDntro le 
tfite xmlen':^e ; ma ^ptìé^ rk^mébt' 
tifi che- le leggi r^ificffi Dei néi^ 
bafiatum -à ft enate la {ua àriitatitÀfi 
vidd&o corretti à /cacciarlo » .^ <^- 
icgger *4gefipolt per arbitro de i lo^ 
ro beni > e delle lor vite . McÌ3imi99 
non per/e con tutto ciò il cuore , fe 
ben haueuaperfo il B^egm; quefto nu^ 
m dif ordine gli diùe nniime fpevm' 
^ > e gli per^iaie» che vi pareièe man^ 
co faticad rimediare al male i»rcti^d 
. . ferirlo , , Dopo le yioletì^ chaueUi^ 
ejercitate contro U vopolo > fi difpofe 
à gitada^pmfi h nobiltà > l'impeg^ 
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'<dle fue lufinghe , rttorna\à Sparta » 
fi fa tribntarìj tutti i fuoi perjecutor 
Ti 9 c fece vedere , che la fua lontar 

nanT^a , e la fua preferiT^ ercm egual- 
mente formidabili . Con queflo me:(^o 
riacquifìò il Trono» fcacciò l'infelice 
*Ageftpolii procurò il fuo Efilio, e lo 
coftrinfe à viuer in pouertà fi gran- 
de > che gli fà cosi difficile il conten- 
tare la fua fame, come gli era flato al- 
tre volte à fadisfare la fna dilicateT^ 
• Quando i Romani dauano gli 
y Itimi uri alla feruità de gli sfiati- 
ci Origiagofe Bj de' Cabolenienft , e 
Caudate B^è de i Tolofcobagini itL» 
Bittnia soppofero generofamente al- 
J'imprefa di Manlio , ^ vfciron in 
campagna d'vncommun accordo per 
fargli vedere > eh' erano anT^i rifoluti 
à vender » eh' à donare la lor liber- 
tà . Non CI fu mai virtà , che meglio 
fpiccaffe della loro in fimil ocorren- 
s^i ne rifolution alcuna fà [limata^ 
mai più glorio/a , ò pià giufta . Con- 
fiderauano , che la foggettione era il 
^ià fiero di tutti i malite eh tindepeu- 
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éen:(a era il magff m di fiuti i beni » 

fi ferjuadeuanol, che i fifddhi > 

Jchiaui erano d* eguale cónditione ,ela 

mortegli atterriua meHOi che tobedien^ 

v^a. Se ben fegnakrcm la krgenerofiti 

i» quefta battaglia» la vittoria méteék» 

meno fi dichiarò'àel par4ito del Co/ole j 

^Jii dot fitroM fatti frigiom» e m<^ 

mono mifevamente nelle ca tene» ì>op9 

la morte ìf^atiocó i Duchi ^^caiat e 

di lyteffoftia > che da Ungo tempo di" 

fj^MnùmtMlatoéé^fouranità fi 

vidderobligaùàtctmtuBrklw à^ff^ 
renT^e caU'ffrmi » ^ abbandotuar le km 

xa^oni al capriccio deìlaFortum^ Si- 
paca dCrgfi Slcaij JEilofemenovj com^ 
farne con maggior valore, ma non giè 
eon maggior filicìt^ > perebe fendo ca^ 
dm da CatuiU9 nmpotè ne md^ìfi > 
rincoréift i firn vadUamifer ^fu^ 
fi^cadutahlMeffanif confero fubito^pev 
amnas^arlo ma la mae^ del fu» 
yolto ritenne le lor braccia > e fofpe" 
fe aW abordo gli egetti di quefli fu-- 
nofi • Coloro il cui ardore n<m sap* 
fagamt Ma game > e €oé f angue 
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prefero vino y e lo trattaron fenr'al-' 
$UH rifpetto } lo fpaffeggiarono per 
tutta la loro Città beffeggiaudolo coti 
mìle rifate » e mille rimproueri e Te- 
fpofero per longo tempo in publica § 
ave io che H Topolovedeffe in effo la 
ìfibelUonc incatenata , e ch^ ognvno 
rimir affé con ifprez^o fieìlo , che^ 
p'ima non hauerebbe riguardato feth 
:{a timore . Di là lo conduffèro irL» 
^na fcura prigione , dom fojfe anco- j 
JW formidabile neif-m , egli manda- 
mio dd toffico pa Uberarfene affat" ■ 

10 . Dhc P, meipi xic gli Equi GraC' 

£0, e c inelio fa fferfero i'ificjfa penar 
c fiflelfa vergogna fatto due Confoli , 

11 primo morì in prigione , e t altro 
perfuafo , eìje la vita , per mifera che 
fia , era da preferire à qualunque pià 
Ma morte y ft ri/olfe à feruirc à co- 

hi che l'hauea fatto feruirc ali* orna- \ 
mento del fuo trionfo , e sauuilì co* 
tanto , che temè il falò me7^ che re^ 
fiaua à rifarcire la fua gloria , & 
ijlabilire la fua quiete . Che dite di 
Siface vinto aWifieffo modo da i i^o- 
. , mani 
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MCff- m fauort di Maffimifià l laS 
figa imglm anofficatOi c^ quefln^^ 

llaio più kngantme it^ic^ y jè Imi 
malÌMomar,i (keMt fece morùee^ nom 
hsmffi terminatA la fuA fdnauiu*. pri&k 
mA ^be i fuoi nemici y e /g la paurof l 
chaueua 4i logorare fue càtene^ f 
ma le ba^Hffifr mte ^ Bopè ci» i 
mmi wm feppem-pià che dif^gnatt-»^ 
ne da tbe pttrt9.rimlg€n U^itìia'4r''^ 
m per far tmui acqu^fk »,mtiì^Ulm\ 
Imperio (u quello dt tum la Terra t-* 
cr-edermo , che non fa ffe minor:^ori(i M 
tti^&^uaii le ^o/è ch'i^joggiogarley e\ 
€he la qmm^^éutmt ^fi&fe ik firmar^ 
dùlorotraua^.. Qjteji'opimomytbtr 
introduffe tm dì lar^vm vohptuof^., 
pigri^a diede impo alle natiom pii^ 
lontane di ribauerfi alquanto dal p€fa^> 
della feruità ; & alcune fi valfero fi \ 
à propofito deWoccafiòne » €.hebber ar^^ 
dm di intrapmidere iL rifiabiUm»»^ 
90^ delia l^ libertà. I Qm fotte 
latice fitrwù primi che d^uffao^ti^r 
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ta l* Italia in tempo deW imperatore 
Zenone Ifaurico , e che' fecero fchiauo 
il ricco Seuerino che non feppe tra- 
mr alla faa difgroT^ia ne rimedio > 
ne confolatione . Difierio che pareua 
effere tra i I{è Chriftiani quello ch'il 
Sole è tra gli afhrì , e che colla fua 
magnificenT^ shauea guadagnato 
more di tutti i fuoi vicini» e colle» 
goti , non credéua che la Fortuna po^ 
tejfe cagionare qualche mutatione ne ' 
i fuoi fiati, e che la poffMT^a di que^ ' 
fla tiranna, che non difirugge perT-* 
ordinario fe non le co/e già me^o ab^ 
battute , fo[fe capace di /pianare , e ' 
fradicare le meglio ftabilite . Carla 
Magno con tutto ciò comparue appe- 
na col Juo efercìto in Lombardia in . 
fauore della Santa Sede ^poftolica » . 
che lo disfece » e lo cofirinfe à riti- 
rar/i in Tauia colla fua moglie , ■ 
i fuoi figliuoli , c> afpettar iui /e- ^ 
uento di quanto il Ciel difponeua in- . 
torno la lorvita, e 1^^ fua , l'impera- 
toi'e l'afsediò fen'^a dargli tempo di 
riconofcerfi , loprefe per fame e 

ì con* 
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knga f ri^min . VMO^ ten^ Rimali 
Cbìlperìco X&f]^ é nome fi vìéde 
fretto da 'Pipino, à- morire invnl^ 
najkro ;. e fi comeil^o^o bauea^ cagloì^ 
mta Ufua difgra^, Vifieffo fi^Qo con-- 
gioì^.alU j^UùmOfd^^nftlmoìfefco^ 
uo di home, fi^sm^ M'infilieité di v 
Carla Duca di Lorena p. che Mugoi» 
Cap^Q Q^icò di firri quando fi pre** 
paraua l pigliax CifmftittéM. del i^^- 
gnó yche gli toeoautk ginfiamente dopà 
la mmdelfm fiauUoi e del ftto nipò^ 
u iMdomeo-Qjént^* Salomone l{é t^-^ 
Oi^iia»ebeiJ«fi»gaKdagine fice pafi^ 
Jare per vik>e dmne/co^^^. ti» in e^m» 
pare non ejjere fiato V^rinaipe^e non dìi 
nome, Je ne fiiggìin ì^ia ynonbauen^ 
dogli baflaio l'animo éafpemre /V* , 
pentp della batfagfiotehl^era per dargli 
Ladislao fisa nipote y e moriinfelice^ 
neU opinione^ek'-eglihaìàeua ^she Canh 
Jfibiar^ vnacofamneMM$rente daU 
perderla».e chleKafemptemegUo'ofpet'^ 
tare U vittoria cbe cercarli^ Gmdù. 
di lufi^imo ^^timo J^d Cr$Mno. di 

l 5 Gerik' 
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Ma^no foggiogato-dla-^ fède daLvahrc 
di Goffredo di Bu^ioMf MSuladinùf»^ 
kUgò all' infelice conditione di ritirar fi 
neU'Ifola di Cipro co l fituore df^ic^ 
éardft J^i <f Inghilterra per làgnarfi 
fnalla^ morteii'vimperdita fMopòlit 
quale nm cr^tut ' piò dotm penfar^ 
aUa,viia i. Ludmcù Bj di Gerufdem*' 
/cacciò v/^ altro di Sicilia del^ 
({llejfo nome , e lo per/egHÌtà si oltrag" 
^iof amente f che qfie^fk coflrem ài 
fregarlo di lafeiarglt qualche picelo^ 
fOfigone ddla fì^ Ifdaie la fiia difi* 
grafia fù. siffrandeid^Mligj^Àri» 
getter leggi ^Um^pfhm ne haueuaéoi^ 
U,(^à^ÌHere [udétodi^ùM-chepri' 
ma l'età fi^o dia fm Corona, Da^ 
fddB^ di Scotta refiò vndeci anni pri" 
ponc r e fe Filippo di Valois n on fi 
fojfe rifoluto à- fi>r7^a (tarm di lihe- 
inika cmro il l{è dlnghtltma^ non 
dÀdublmi^kemmf fojf»momo fcbiaH&i- 
8.cbe.rfim4r^a^i teia^ftM.'pita non^ 
bmB^'kaumavdi^efftkt&rniine • 2^ 
habbiam» fmè< ditto affai intorno la 



Digitized by GoogI 



fmùtit, eM Spione ;Mfopia paga? - 
r4 più man:i^, e giache habbMi^ 
condotte umt^ pjsrfone m ^ri > neé 
^Jjiàmo anche accompagnare diuerfe 
akred'ì^uaie cmti$i<m alia - fefolt»-. 
f4L».e mfiraìee che la É0ftu»a non # 

mm'indMfkf^ è>cmmeum of^midàt 



RE,-E PRIN€PP0 
chimono fiati ammazzai in» 
battaglia , e di quelli che fo-^ 
^ ttó fìati^trattati^iailoro ne;^- 




. C A P. U I V, . 

coh i.jmai'eJècMtmmm^io deufit 

vedir^ìf, dice UCaaceUmes^ifftt 
^tena» valemmo fi for/e di i^m^b^^ 
maffma > fhe la pj^udenT^^ fi dj^it^^ 
6Qnvmjpfc4»oter confiderqui ogp^ 




2lb4 I-C Tauolc. 

cofa , e cherardireècieco, Euripide 
fcriffe à quefto propofito, eh' il configli o 
dvrì Huomo foto può vìncere vnj> 
grarì(Cefcrcito ; e poffiamo dire confe- 
guentementei eh' è piìì lodevole di pre^ 
cedere il male che precipitar uifi, e eh'-, 
in qualche parte lo meritiamo quando 
lo cerchiamOìQ che l'afpettìamo, SenT^ 
quella temeraria confiden*^ chi hanc 
rehbe creduto che Ciro douejfe refiare 
vinto da Tomiri ? che Fabio hauejfe 
rijìabilita la falute della fua B^epubli- 
ca /opra le rouine d'Annibale e che 
Surene dei Varthihauefie disfatto 
Craffo ì che ta vittoria fi fojfe riuoltct 
dalla parte de i difperati ? e che quelli , 
fhaueuan ragione di domandar batta" ' 
glia , la perdejjero i Tutta l'accorteT^ 
S^j e' l coraggio humano nonhàdunr 
quebajiato fempre aWimpreJe grandi, 
il fuccefìo ne hà fpejje volte inganna- 
ta la fperanT^a , ^ /'/ giudieio , e gli 
artificij fono quaft fempre fiati inutili 
centro la Fortuna, La Truder2':!^a , g 
la temerità poffono egualmente lodar,- 
à la^narfene . Leonato , che fu nel nur^. ■ ^ 

* mero i 
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mende ì trentafei O^nefàatm h^t^ 
diuifero in tante pèrH l'impero dy/i'^ 
kffandro. dopò la fua motte , bauea. 
fegnalat9 in ogni parte U/uad^re^^ 
S?4, & U'fitovdore. Il fuoewap 
ghi^ ilfitoingegnorecaua flupore, 
^4immiratione à tutti i Frigij, e fi 
notauanm effo tutti i fegni. d'zm gran 
Capitano , e d^vn gran Filofofo * era 
di complejfione focofa ^ e perche fapc 
•uà ch'ognivink hamuail fuotèmpo» 
mnpmuaimmaginarftcbe la fapien" 
Xa^ elcwaggio poteffero caminar in- 
fimet e€hehi/ognaJfeelfere ^ÌHdi(i<f-^ 
f^dme Indire era necefiario » 
Chi con troppo timore „ 
I>el periglio pauenta» 
Speffo fchifar no'l piiotc 

E chi pretiedcr vuok 
Con peaiier troppo accorto 
^ieueiitidifonuitu . (alcuna « 
Mon fia chi brami oprar icmprefa- 
* ' C&ìi tutto ciò dopò quefii primi m&t 
ti afcoltaua la fm ragione., e pareud 
nonintraprenderey/enomptoMopotem 

efequìre. . Cw qaefio penfiew-aniò à 
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jmomr.'éAMiìpatró; diede battagly$^ 
al /mmmifaì, e w per/e nkmedimeno^t 

mntJiU quando ^omiuttmem esfojr^ 
JLumiene ; Lifimaco fyin^cfi mll'ir^^ 
Jlajfii ìj^odo contro Sdmcù,» ci», Ì^M^ 

tm^infieme colla., maggior partei.44à 
{mi faldati 9 e ^efio fog^acq^ 
c^Jmfm depàaU'ifiejft dtf^atiaiJifp 
faU^dalCmmi di Xoìmiio\ M^Um/k-i 

^m^dmor jkada quando yolfe Qpparfi^ 
djualoY^^ran&efe in^y4^HÌtm^m^\ 
U li fiw. fp erotiche vijkim» difiruttù'^ 
con tutte, te fue foi^ y e:CÌQÌouìco ^ 
v\Àmma:(^ di propria ptg^. quffi^k 
lmbarù\ &ì«be. 7Mt JjaMeJ]^ M 

vdte^J{ì,((m0^>^Bk^foj]è flato in ogni^ 
-iuogo^^midabik >€ felice:» . L'Mmtrr 
€9 ìiar^te , che pwuma tm^ d^naii»^. 
alla guardia delle donn&*.ckAcomm 
dare vnEjermto yjisfece nuUadimeno- 
^ueUc di queflo fuperft^^TiFincipeVam'^ . 
9»4?^ 'nella ^^a , effirtd così bem. 
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Sfyn^mreGm^iniàna^r che fen^ 
■ gercare nei fepoUri nonfi poteua di^ 
re > che vi foffero (Coltri Goti in Ita* , 
Ha . ìiicefàiiró , che rinchittfe rìm^C'- 
rawice Irene in "pn "Monajleró per ar» 
riuare aW imperio di Coflaminopóli r 
refiò morto in quel modo da Bulgari s> 
' wBddoHiM.Contedi fiandra dopò ba* 
uere riprefo tutte le Città che quefi*" 
Imperio haueua perfe » eccetto la foltt 
JSndrinopolh , fk tnutatodgji* ifieff^L» 
maniera net fuo Tuefe , doueil [uo 
valore ^i prometteua tutti gfauan^ ^ 
faggi » e gl^onorìi ehe peraltro fi do^ 
mitanoaìla fuainafcit^a.Ma;nmàdeue 
parer firano di vedere morire nel pe^- 
ricolo quelli die la gloria , ò la neceffi' 
tApareobligar à-cercàrlo , bì fogna di'^ 
re qualche C4>fa dtptù', e moflrarecbei 
maggioji bupjnini hanno le loro difr 
^atie^^eomè apiù baffi plebe , che fi 
Jono miÈàptkUper^ìecapitare in pu^' 
blieo quegli lìeffi che prima haueuarti 
iìéU'ioro Trono il carattere magi- 
giore della lorgrandcT^a » e che i 
hanno fegato il i^llo fatto il braccio' 
' del' 
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4el Camelee cerne gli fiejji ^ih fce^ 

Squra il Capo d' ogn* huomt 44$ 

■ Queli'iiiqfsafcia^ura, 
Ch.e puote eiiw iu bofcareceio* | 
albergo 

Tetto Re^ è d'-atterrar^ badante;. 

D'ogni iùucnt€i gÌ9(rni (fcs^ ' 

^1 fallai fuib intorii^oAtropo auuol^ ' 
Nc.de la pleb^viié;. (aiii^fWt , 
Non ha merco maggior Moxi^rca 
Da lafocbijce vgiial ài Vara jnfe-v 
Ognifìame vital recifo reft^. .(^3. 

Giustiniano Secondo, vltimo Imj^er^^ 
matore detta Cafa Eraclea- battendo i^. i 
pmatà la gìtara ai Bulgcoi à ^ 
\4rabi 6.ontra i trattati di pace fatti 
ira di lor^Q »fùdnfelice neìllìina e ml^ 
tdtra y e fendo che U fua inGpMn:if0 ^, 
e la fna perfidia, rhauemno fatto (h' 
diofo à tutti y pi /cacciato dall' Jmp^ 
mo pen me:^^ dei fecretlmaneggìdel 
^atriariui. Qallimo ». e. del Tatritia 

£eQit 
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Zeomio che gli fecero tagliar il nafo, 
prima di mandarlo in epUomelCherfém 
ne/o . Quakbe tempo dopà ricercò h 
pr<aetti<me.dell{,è dei Bulgari, e feppe. 
trattare fi delkamem^ cim Tren-,.. 
€tpe > che col ms^ ^efio {caccio daU 
la fua fede il fuccejfore di Leontio,ca:^^ 
uà gli occhi à Caìlinico, e ripigliò la 
fleffa porpora che da longo tempo hà» 
uea tinta nel pià bel 9 e più puro fa»^^ 
gue dd fm Topolo • Pu fUrudelc^f 
chonott ff mouèmai fe^Si^ dar aUH*^ 
flejfo tempo qualche órdine per fax 
ftrafcinare Ml fuppUcio alcuno di quel" . 
lìehaueUano [eguitate l\injegne di Le-^ 
ontio f e fi fece talmente òdiofo à tut" 
ti , che iion s'abborriua meno la futt» 
forfona > che^ la fua tirannìa 9 Final* 
mente hauendofi. quefio baitbaro fatti 
altretanti nemici quanti fuddìti 9 fa 
{cacciato per Ja feconda volta da 
lippìco BardamBi nell'anno dccimofeffo 
del fuo regno , con tutto che quefto fuQ 
fuccejfore non fi fegnalò che con 
^"go Jeguito di crudfilt4 inaudite; e U 
{t^ mmoria fà tanto pii^ infame dopò 
. . " \ la 



Ufua morte y che tHlfe longo ten^tk^. 
dopò ne gfi omicidi4eile famiglie piik^ 
iUtiftrìf. enei jacYilegtj commeffi ne l. 
Tempij. Et egli è cmo the non vi fk . 
nun 'Brinda al mena mn famtm^ 
dalia namn 9 tht quefio Muràamr^^ 
ntuno htbbe mai nmc.Q ^f%(?iMb 1^ 
matìc^, ingegno, ^pena gìoufe eglh 
al lommo grado dell'autorità , cheytolr^ 
je abolire i de enti del f^o Conàlia^i, 
generale ,.per fodisfarenn ErateittOn^ 
te le mi ùpiimni erano al!tretimte.eme* 
fie^ e pm ricompen/ark Me fperathH 
) fhe ^ì haueiMr fem^td^ite delUt^ 
Corona di €ùflaminopph • Mfnfi^^^ 
me promettem molio , e dàhaua. ath^-^ 
cna più y VMtcm il fuo erario in coru 
fe poco ne&ej^rie» od affatto inutili , e 
Johrmeoiimoh^ mm^ i évUt^^ 

i^omisvedelU^acià > ÌUcciecaronù . 

morì, poco dopk in . J^iogenet 
dopò hauer riportata vm fl^fiàMtaa, 
vittoria cioitro imbarbarì, po$iifant(tf, ^ 
./opra il cuore delNmperatrice Eudof-^>. 

fia I che fiima^ Je^ dpbauer parte. . 
il 4(1, 
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Della Fortafia. Lib.Il. iiif 

étl letto, del Tritio i& kiieìlif<fimi 
tire negOT^ dm^m ùerkati per ogni 
parte da guerre finrafiiere • Ma quefi0 
Romano, à chi l'obedìei^aera naturò' 
le, e ete non haueuaaltro di grande t 
ebef ambitione e' l coraggio »fifec€ tal" 
mente mtotler abile à tutti « che rico' 
nobbero > ma troppa tardi ^ quanto if»- 
portarne il porre lo Scettro m mani 
feruiUi & vbbìdireà perfone» che fi ' 
valeum detCautorttà per appoggiare , 
la loro infoknB^^ i primi fuceejfi 
c hebbe contro coloro , che depredano^ 

mie ^romnctecC^fia , furon diuerft' , 
ma la feconda guerra fi infelice > la 
ftgà mnm» fi tagliata à peT^i > émef* 
fa in fuga, e ( cofa degna di tanto ma^ 
gtor riffeffò » che non s'era mai prima 
vifia accader ad akun*dtro Impera-* 
iore ) cadi viuo nelle mani- de i fuoi 
nemici > che lo conduffero viuo coìl^ 
tanto maggior aliegre^a , cheiion re- 
fittua loro altro CM fare eh' d ripofarfi 
ek'i ^òro longhi trauagli dopò quefia 
P'^f* •\4fanWneipe de i Tunhi ma* 
derà con-^ntiea^ il femimento d^vn. 4 
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fdlee euento . Folfe vedere Diogem 
per credere quefla nuoua > e quando lo 
vi con ebbe , lo trattò con tanta magni fi* 
cen^^a , e ciuiltà auanti i fuoi Joldati > 
che Diogene fà corretto à dire > che 
niuno poteua pià felicemente di lui i 
perder vna battaglia , e che le maggio- 
ri auerfnà non doueuanaUe volte ca* 
^tionar rammarico alcuno , Oltra que- 
fta cortefta sì lontana dalla barbarie > 
lo colmò dì prefenti , e di beneficij; fece 
pace con lui , e lo rimandò in libertà ^ 
ma Diogene trouò ch'yn altro s'era^ 
inal:i^ùo /opra le fuc rouinet ehc^ 
l'Imperatrice era rimafia priua del- 
la fua ajfijien'^ » e poco dopò deW^ 
Imperatore, e che "Micìyele figlio dì 
Coftantiao era peruenuto al Trwcipa* 
to. La colera , e la difperatione e cel- 
iarono fubito la fua vendetta ,elo fe-^ 
cero ricorrer all'armi t ma appena 
comminciò egli quefT imprefa , che fiìt 
eofhretto à render ftà patti » e fofferi- 
are che gli crepaffero gli occhi rcome à 
gli altri) del che morì poco tempo da^ 
fò^ dimodo i che peì-fetuttUnvncol-- 

pa 



Della Foitiitia.lib .II» 21$ 

ia yita , ^leffio Secotido p cìimcom 
fanciullo ereditò lo fcettro del fuo Ta^ 
dre, fece il fuo pcffibileper foffàcm 
le fedittoni ciuili } e fividde fiialmertr 
te cofiretto , ( fe fi può'diré emì ) 
uìder la /uà poffanT^a^fer me* 
gjlio > e . pariùiparUAd ^ndrónieo fi- 
glio d'jfacio Comneno il più att^9>- 
fo t e più fomùdahiledei ribcUi chof - 
ueun à vincere . Qj4£pio traditore cbf 
Jbce conofcerla fua perfidia 4 . Coj^OM^ 
tmopoU ,eosi prefh c^meJa fita pey.* 
fotta 0 contmmiò d^aUora à rifueglia^ ' 
^ ia /uà ambitionet sajfatkàiper .. 
gftadagoarfi fO» dom » e con carez^ei 
grdndii no hebbe altro maggior oggetto 
ch'ilTronOi e non confiderò sii più fp- 
curo mes^ per arriuarui fojfe il più 
%iufto ò*l più orribile . In qitefio pert- 
fieyo cang^ da toudiiione di tutorc^s 
m quella é Parricida del /ttà. T^m- 
ùpe 9 gli fice tagliait U tefia ^s^otr 
dkip» che fi gettaffe nd. mare il ùur 
ftoi come fe ia [ua bontà l'hauej^ 
fattymdegnQiifepiìkwra* Qltefio d^ , 
' ' luto , 



^iitto non fit longfi t(Wf0 tsns^ik g^ì^fi 
ptentre ogtìvno lo rimirAm con bw' 
rorff, e ch'ej^liera molto intrìcatàad 
e^orfi contro le for^ di Quglielmo 
lÌè4f Sicilia j Jfacio glitolfefltnpe* 
IVO > gli fece tagliare yna mano » e 
jtar'vn. occhio e facendolo fpajfeg" I 
pare /opra vn vecchio Camelo per , 
tHfta la Città, tefpcfe in quel moda al^ 
loJpiCi^»&aMarabbta del fuo "Po- 
polo, La Grecia non è fola fiata fèr- 
ole di fimilicaft ♦ Berengario dopò ha' 
.«irr vìnto Ludouico f^o dell' lmp&- 
wMQUte Arnoldo gli cauar g^où" 
$hÌ9 e Cario ìiilasm kmendfiU fimi 
$ìrepar£ àVimo d'Ongaria > lo fece , 
fai morire peìtfepeìlire conerò il {ho , 
fidiOi 0* i fuoi fo^ti^ M tempo 
4i Claufio Quarto Imperatore de I{o- 
wani i Gotar^e dopàbaueir prefo Tuie» 
Uniate TrincipedeiVarti gli fecet^ \ 

S(tri*orcc^eaefs.iiimiùamol'llieìm 
dignità dì ìsjA&to Snrei^ino Trio» 
. ^ipeÀiTarantOyje di GéégHelmo figlio 
4i Tancredi I{è é Sicilia no i-efe lalo^ : 

toforma,mpià$fori(^afnepiàkeU(t» 
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' "Bèncf^è tra ,glì Elogia cì}e ^^d^- 
'^i/cono al Gran Ccfiantìno filegga,^ 
'*€he fece le vendette di hf elici , 
n9n c<ffii^ dicolpemU i che pam 
*ch'in'vece di^otfthàtfih^i cattmkÈ^th- 
niQe^4e hloro falli re che U fk^ fiUà 
ppguc^lialJè le Jue virtù militari i in- 
^fosi^ò nientemmo la [uà vita cotU&à 
.morte de i due B^é ^Jlari, e ^cgacio^ 
cÌ7€glì fece sbranare publicament€^ 
■^(Me Sere ìnvnTeatró , Ltmgótcmp» 
per auunti Forno H^è de i Medi fu cru^ 
icijjo^ardm dimtiQpHatmVrmn-' 
Jok fece tagliar h'^tefka :'à fTittMh 
'Duce dei 'Briucnij , viemi 'de i Sun- 
niti , e CqJJo fece morire dell' ifiefia 
'morte Laerte R è dì Colonia per. hau^r 
'^fato di dire r eh' era ajfai^génerofo per 
lè^nder la fia libertà contro la Jua 
:poffan/s;a,. VeUa guerra dèi Céta^- 
eìk'B^^tiMm Mtniù\egulo^ f 
:fiimiato degno del iriotfivdopò c heh- 
he ammalato vn ferpente di 2 5 . /«e, 
di di longhc^^ chebbe romnate tm^ 
^ le fòr^ Vf africa , che erano ne J^i 

"ma. 
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ffja quando vi fi preparaua con pat^ 
ticolar allegteT^ > e che la quiete ^ e 
tallegre:i^a doueuanejjere ipremij del 
fuo valore , e delle fue fatiche , fu r o- 
finito à fottoporreài ceppi in Carta" 
gine quelle fleffèmani, colle quali fpe- 
raua d'accettar il tauro , e la "Pefle^, 
fbe fé gli preparaiia in ì{pma , 
fua prigionia durò tinque anni» &i 
Cartaginefi per ottener la Tace co'i, 
fuo mez^ lo rimandarono fopra^ 
la fua fede per ottenere colle fue pre- 
ghiere , e colla fua autorità , quello che 
la neciffltd de' loro negoT^ gli obliga- 
tia à ricercare, e chiedere . Coflui 
fe riandò in hreue à B^oma , doue i 
principali de* Cartaginefi erano pri- 
gioni ; ma fh anV^ per far durare ì 
loro trauaglii che per foUecitare la 
lor libertà , e la fua eloquenT^ vni- 
ta al fuo "^^do hebbe tanta forT^ pTef- 
fo tutto' l Vopolo , che voi/ero an7^ ri- 
mandarlo ì che render aUa lorTatria 
tanta , e sì lUufire nobiltà, il cui corag^ 
gio fi faceua quafi temere ne gli flef^ 
ft ferri. Subito ch'Attilio pidiritor' 
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Dell^ Fortuna. l4b.IL iif 

ImuetM preferito i*imerefie del 
"^P^tefe aUa propria vita io rincimfe' 
ro in vna botte ripi€»a di chiodi pet 
pacargli U carne y e Uffa , e noncefik 
rotto di rotolarlo fin alla morte bmchfi 
effi più fi flupijfero della fua co-- 
flangia , eh* egli della loro crudeltà • 
Mar£iAntma fsce tagliar- la teffa ad 
^fOigoito I{^é dà Gmdea nella Città 
d^*Mt>ochÌ4Lg eCorr^ktm I(è di Su»* 

ina» e figlio deW impeitatore d'UUé' 
magna, fendo flato condotto à Cari» 

Duca dt^ngiè^oggiacqueaWifleffalup^ 
pUèh m Napoli, JMahometo Secondo 
fece fcorùeare 'piuo il nipote di Scan- 
ikrbeg 9 e f>auid Commeno JmpeipatO' 
re di Trehifonda, e la fua figlia lafcta^ 
ron le lor tefie fopra vn ^leo public 
co d'ordine diquefio. Tiranno tla età, 
yita fu ripiena aimpietà^e di (^kMg- 
jinì» « cui più, belle a3(giom 
'ronincendij , ^omicidii, ùueVrin» ' 
*€ipid! àfrica t FerfiSt eBenaduffe per 
nonhamr voUito-^ommemr^zmattio* 
Vi ^LH*^^ ^ cond^fm furono 

K deca- 



Il i 2 'He Taudie ; . r 

decapitato ordine del Bj di Ffi^; « 
■francefco Ti^aro Capitalo V or toghe' 
fe fece morire ad vn palo iAtabaliipa 
^t^èdelVerà per oMuiare alla fua per^ 
fidia , Sotto ilrnperio 'di Solimamo 
yn Bafsà fece impiccare -alle corde del 
fuoriftchUnl%è delia^Città d'ada- 
mo fituata in vna /piaggia 'delTJi' 
: rabia felice > e finhumamtà de%Tur' 
M fece /offerire Vifiépa morte al Bj 
di zibith . . No« longo tempo eh** 
j/echta I{è di Triembato fece vergO' 
gnofamcnte morire quello di Guberto ; 
e Leone Africano 'dice y ci) vn \è di 
Teleufino fu trattato sì indegnamente 
da Mulhi^no Quarto di Te^ , 
. che dopò hauer re/a t anima per mano 
del Carnefice inon permife, eli il fuo 
corpo ' haui/fe d^ altra /epoltura > che^ 
quella dèlie beftie . Chi non sà che Gio- 
suè fece impiccare con/ecmiuamentc 
cinque B^è /econd&T antica ••p/an7^a,& 
.eh* il tiranno de gli Agrigentini F alari 
) fu bruciato viuo in vn toro di metallo» 
^& eh* Eduardo Secondo Rj d'inghil- 

sferra fa im{dato[ che Michele Ttlagio 

Trin* 
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' '^Principe d'Ongam Jà decapàata 4 
iCofiantittopoU per ^fier fiato troppi» 
-ralente , £ cìiiAdebergù £onte Taléf 
tino fii imitato .àll*ifiefio modo per 
.efser fiato troppo xrudeleì Già cbe 
non di/poniamo fempre indfiriefem' 
fi fecondo l'iWdine dedienrpt, poffia* 
nto finire quefio ^apitdo eotì^ànfiii^e 
fine di Tolicrate f « minare > 
' ^rtuna nonè mai fiabiie^iethecom 
lui > che fi rAÌiegKafse dhauer ifcaa» 
fato qualche pericoloso farebbe con 
xosì poca ragione iCome cjolui cbe fii" 
ffjafsehanere gmidagnata la fiia eath < 
Ja con vna dilatione di giuditia^ iluel 
J^è diSamomnaonoJcendo^^b'il fo^ ^ 
do nome delle difgjratie perche nonn€ 
Jjoueua mai prouata Menna 9 e vo- 
tendo moderare co» imaru fin^a^ 
re la Jua alle^rcT;^ per vna si pel" 
legrina felicità xgettòmlmare vuath 
jieUo din^imabil valore i per cagio* 
'■ narfi al men • da fe flefso jjuàlche ctt- 
giMe di cordoglio ; ^cadècon ma- 
tauiglia inaudita^ che queil'ifiefsoan- 
' fijfi^ouò nel ventfc^^vn ptr 

7 ^ fcCi 
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iìce» che gU portaroM in tamia , e 
mon dubitò pià» che gl'I ddij non l'ha- 
'Ueffer defiinato per efjcr il più felice 
di tutti gli Huomini^ Ma vn B^è di 
'iPerfìa gli tolfe poi il \egrLO , e la w- 
ta^e lo fece cmcifiggere > come fe gli 
■haueffe voluto infegnare , ch£ la noftra 
'pipita non fi deue giudicate. femn dop' 
>spo la noflra mone; eh' vn giorno giudi- 
-caua l'altro yC che finalmente tutti 
niuan giudicati dall' vìiimo* 

» * 

D'ALCVNI PRINCIPI 

l che furon impiegati da i lo- 
m. nemici m oficij vergo- 

. ; gnofi, e d'altri che furono 
•trattati indegnamente? 

C A P . V, 

\ . * • 

S Eneca dice con ragione , che i 
beni della profperità fono defi- 
der abili , e quelli deWauerfità 

maratti^liofii^ome s'hauefie voluto inr^ 

finmn 
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ftnu'are che i tttiracoli y che tornane 
danalla natmay wm appaion mai im»* 
' gito , che neUe tufire dij^am * Se la 
òuom Foruma dtjcuo-pre r e. pak/a ti 
"pittoy Ucàtìmdifcuopre iie';^ fpicfiéh 
re afiai meglio ìkii/irPà^ emn yè dub^ 
hio t che U modeieatìotje no» rifpleade 
molto neWvna^e la fors^a brilla mókit 
più nelMtra . Così nelle tape^^i^ 
Fopere ricamate difeta > e d*4n:o eofm» 
pe^jgian affai me^éo^ tpttmd^ ik fmda 
é Jcwro^e poffiama concbiudere cm 
Bftcone^ che U vMà xaffomiglia m,ì 
frofitmi , che non hanno mai pià odòr 
re » che quando vengono pefli , e Brurr 
eiatìf^ Se mai huomo meritò vna legi'^ 
nma lode > Cargano alme p^arm 
foteua fperare dalla fua potìeM^oji. 
Sefofiri il pià grmB^è dell' Egim di(^ 
pò haue» JoggiogaH diuerfi "Popoli fo>t 
letta fxrfi mare in vn Catfo. da quai^^ 
tro B^è vinti , e qu^' orgoglio/o fpaf^ 
pggiaua di rado fen^a quefia barbon 
ra marca delle fite Sfittar ie, e delU 
jua foffan'^a . Sii carne riputaua five* 
fo per [uo pikcaro ^e pii^obile paf* 



22£« / Xe Tauofe 

fatempo^ s'accQvf&imamIààeht Cafì^ 
gano fermò> Còcchio^ fuUc ruùtcy del' 

Can'Q confiderandò(k (0eumfiimeni^ 
te deWordimrÌQi e mn^otà impedii^ 
f$M dòmndkrgli cheo^itm&cct^a-' 

^itaJo^eon;mlh:ai:d0rew£Ìenehe lof 
mutationÉdelUmia. condìiione mbak-* 
Ba fili bora alquanto mrtificafajtnfi^ 
fface perà che non te lie deuì marauk/ 
gliare Guardando^ /fueffa ruQt^ % 
liéi^ma chf la-parte piàalta éimatfr 
mwpoihilfmotempQ Htfiàhaffa ct^é 
fko gira t e conofceua neUifiejfo tempii 
€be quella' della Portunai V^llef» 
fo^ f poiché la profpemànon deue maL 
tffere fenT^^ inquiete?;^ , e timore > i' 
the rauerfitÀ deue: effer fempre con* ■ 
^onta:alla confolàtione > ^alla fpo^ 
rm(ai Era iopocù-fì nel pià alta groft 
ih ^ /on^hor^tteltinfijm-i.e già eh' 
pii co/a ftmutandt'a natura »> mima^v 
gitto^chf quegli fUffiéf oggi te ammi^ 
im9$ sbaueramQ f^Jc domani da Ut- 
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4^ tua perdita^*» SefòfkijfM- 

€m€^ coìUMttOi la' fua^fioniglia %.e te'- 

fg^a non gf^accadèffi rffionjrattò pià: 

trono glkmmfòlltngolammtei dopòt. 
e p. vai/è, ékCÓfgam^ab- fiuh primo > 

nùl ri^ofidfjalua^ LiLvitaalSjitldat»- 
Biààlpma'x iùì&Jjt py^iy da vuH^- 
diFJancia nelle guerre. dìRafilio hm- 
feratvrc S CòfUntìnopoUi e cbauenr^- 
!àt>k, fattói ^/or^' di:, ^ighne' dotte 

^ra^tejinsut^ annLimiem fi flupi: 
-dii. vederhi. ridete Jubitoi^onfiderand^ 
'fiM.rmta.x. benché, fojfefempre flato* 
Sfisimdìncmciik udla^futL captiuità^ , 
<me. [^lbau€Ìm<k&Éafcihato al.fup» 
plicip „ II: ^now poten^c^ capire U 
ragione di qujslia.lubtt4mutatione gli 
ftee l'ifie/sau dmanda , che Sefoflri à. 
Cargano ,. BJdox dige il Saldano > per*^ 
the la prima cofa cb'incomnamiraf' 
figura kvQlMità.é tutte^ iattve^ - 

K 4 Tutte, ^ 
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^uUe ìexòfe dt jfuefip b^ifso mondo ^ 
tam fen^ dubbio » come ^lla ruo^ 
$a ffi Afcmk per i'ifiefia fim^ , che 
fidifeendej e nki vedo prigioniero d^'vn 
del quale forfè qualcH altro farà 
yn fuo fchiauo . tmfortuniodi'Pjfetfi'- 
mentte\ètd^Egittoivermitae ftra* 
no 9 -9 nonsà fé £jfMa ci potrebbe^ 
par vedere cofa maggiore della^ fofian^ 
di fe l'ambiùonenon rbauefsc 
Eguagliata • Fù figlio d'm fuccefso" 
t^ d^mafi» & appena hebbe nelle 
mani le redini del gofierno i che Canp- 
bife fece entrare mEgfttò «w* gro/sa 
' armata per ridurre quefio -l^egm. m 
Tràuincia fom il fuo impero . Tfetm* 
memte fentendonela prima rmuOìiràG^ 
colfe tuue k jue, forT^e > le fece mah' 
tiare contro quelle di qu^o Monarca f 
e filmò più ficuro ^attaccare i Terfia- 
niy che r affettarli, Q^eflà battaglia 
[à fahgmnofa , la campagna fà coper^' 
iadi motti delfina » edelfakra pan- 
ti% &i due Capi difperarono longo 
tempo deUa vittoria mentre la cercai 
tu>M • GU Sgittij ^^ono però cp^ 

peai 
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fireiti alla fiiga , & à ritirar fi in'Mt^ 
^. , ma Gatnbifa occupo fèliamiàc -v,- 
ijjmfia Città infieme con Tfemmenite^ 
ir. bauewi(d&. édloggiato pcr /pireii^ 
in , v». ko¥gp ; velfG Tied»€i Je gli U-^ ' 
fioKebh la fua lùrtè pet fo^pmtMe- 

hoHerne^fkna la proua inqw^incw^ 

tró 9 mandò la figliuola di lui iìftme- 
' cdl 'altr^. prim Dame d'£g{(to v^ite 
àa fchiam per piglian dclT acjqua for- 

pra vnmomMqmhnmpùtcuanA* ' 
difaeudem fenT^^ nt^ da Tfern- . 

u Ui/u^ mifsria',. La, fm figlia mm 

pa/sana^ai auami iilm rche non f^- 
x0/se fcoppiar^ ì Juoi gemti yeJa Jm% 
difperatione , e Unche4 lamnùÀi co» 
fiei non fiyfsero mai maggiori ^ che - 
^ndù era nelbt /mh prefcn?^ , fi y>sr 
éuif.per^ ch& mentre era *foia fofpi^. 
yam- pik psr l if^iciià,deLfua »t- 
ùe^cbe p»rÌaJiàa propria^p*e^hGiij 
. fue. lagjfim proueniuatt più tcfifi- 
' daljuo more r che. dalia. JuaMor 
' If^'S^-J^fimmimte non rimrà petà-. 

■K- 5, mai. 
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-^aL qucft'auenturacjonocchio hagnà^- 
py, e pareua confidètare fen^it flupo^ 
: re Idc fchiauità- deUm fua figliuola^ e 
' là pcrdita^dd^ fuo ^^egno ,£ conferua- 
UA' Itt i ceppi l'ifiefio volto ch'egli 
hebbe julirmo,. il fuo figlio fegui^ 
to poco' dopò., la fud figlia: accampa* 
gnato; da! due milla Egittij carichi c<h 
me lui di fèrri ^ e di corde e benché 
fapefse'i> che li condiiceuano tutti al 
fupplicio ) vidde quefio. fecondo trion- 
fa con tanta intrepideT^ y che parC" 
ua efsere nel tempo delle fauolejoue gli . 
Huomini eran alle volte cangiati in 
/affi) & in albori , Hauendo viflo da 
lontano vno dei fuoi primi Fauoriei 
cofiìr etto, à- chieder e la limo fina doppo 
• quefìa guerraicominciò d* allora àper^ 
cuoterfi fortemente la tclìài come iV- 

■ faua prefso i Bàrbari , ^ à fegnalare 
il fuo^efiremo dolore.Cbe coja ti preme 

■ fiddéfso (.gli difse Cambifejentcndone 
la nuoua ,, che lo fè marauigliare fin- 
golarmente)!miflupifcOi che VafflittiO' 
ne del tuo amico Chabbìa tocc^ato fi fen^ 
fibilmcttte > c che tu non babbi dato vn. 
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-h^e (ili. rifpofe. ^/èmamte > le dtf. - 
graùe domOìéé MOtk domaudam 
.^me, i'^andi dolori mmfilagìiatia »« 
^.perche,nQmfannAfariare:9.1s^Ufme 
dà dcLi/angife 3^e. non. dièlk lagrime^ ^ 
quandiy^vififL colpito.^ Ma quando hò ' 
* vi fittiti queLmi/exaJlato quel confi* 
\ iLmenk imàfmeti^ e dtlla mia For*- 
-tma^MmimfsiUétQiékla pietà p(h- 
:tsm piangi^ro, pik fyifiimmii,eh»U 
\ ìibattì^Oi^^tbc^ jevtifiim megUoi noPri 
m^Kcbejion Upiat^amQ ^Jì^e^ 
-farole pjacqmo taptoACat^tfe » ebc: 
' (aum qiiantopùti'^ImmemteiAÌau- 
^nieinò-alUfua perfona-xMdinandoin' 
' ^Itmu^U aifuo figlia: emdonaffero U : 
- nàa^fi.cheilo leuafferoM hutnero di 
^^^kmdkJomo^Matidéfn^allamrr 
te yMagllnffsriromdLém troppo toK^ 
' dipeKobedìrgli,ecbe.dàJm4lerapriu^ 
cipiata ilfacrificio JPJmmmte beh* 
. ancora affai cuore pérnou dt/peraze.' 
. deUa fiM Coronai &Jè:cert9:y che U 
" i^^M^ l'hauerebbe ingannata^ 
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^mnfi fólfer^feopemle fue {eanìè ' 
f fatiche da Cambife , ilqttde non p(h ' 
fewh /offrire ch'^vn reftdm d^ambitàth 
ne gli dafse vn fuo fihiaHo per male, Ì9 
sfi»^ àbeuevdei fatmte di t(Hro ,^ebe 

^natotutd i più vdorofi joldati dtl^QS'» 
tjdcme,.del SeUetUriwe , & del lUes^ 
glorilo i e c baaefte adoperate tre paH^ 
del Mondo per foggiogavet altra . Sa- 
po^^é di Verfia /eppc em mto mò^ 
wmper le fue fanto^ > e muado imte 
> s'hauefse^kanùiù i gafligam-'^ fin» 
juddito rtòeUe . Mamndolo fatto pvi^^, 
^one non confiderònelof conditio- 
> ne U Jm vecchiaia ; fi vakm (kL 
fiio dofso per ifcagjpo à montar ^ Ca.-^ 
uaÙO i e fi dilettam cotamo in efercitw 
i0ti^pi^en's^ di queji' infelice » 
^^hauemebbe filmato nrnn. fmunatO'fis 
fo/se fkatQ vm crudele» Salieno figUo' 
di f^dUriano-rsggcua intato rimperhf 
e q^iefi' ingrato r chefoteua arrìjchia'- 
m vn millione dbuominìperla iibettà 
. ^Ju Q ^adr^ X ne /mi fi ppjto la mi* , 
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fèrìai che non fice nè anche "Vnmnimà 
j^r^ per fdmrh^di modùchequèf^ 
iafeUse vecebio' fili il pafsajtmpa di 
quel Baeìm(^ fin d(vUim fofpiro 
' della {uavitaMédouicoduodeciìm^è 
di frmtcui fnltito e hcbbe nelle manp 
^'lMdouk.ù $fir7(^j>uM ^ Milano i fer 
' -icndo Vaolo Giouioylo /ève morire m 
-'^na gabbia di fèrro ; Tombeia Soldawp 
d*E^tto fendo fiatò rttrofuaadopè Ujr 
' fuadisfattai naf^tfio- neU' acéj^a £vn! 
fmam jhaikfpaUe ,fikc<mdioUùJ^ 
dLCm^à-Se^mo T ebe lo fecemmih^ 
^ tave diuerfe volte per fargli fc€frire 

■ done erm itefori del fuo predecefsorc 

■ Campfoncr&ÌMuendoloi fatto fpafseg-^ 
gimtUnf^.tempa per tmele firadc 

< delleVittÀreonle maràUgau addietro» 
fvpra^vnzfe^chioCamelojordinòche l» 
'--fkangola^sem» ^Sappiceaffer^ advw 
' uncino pere Jemr^iog^tto aUe beffe- 

de i turchi^ d^efempio àtmo l^^tOm' 
Baia'^te Vrtmo di queflo nomc^ 
^.4fumto Jmpemtcr^ de* Turchi fenda* 

^atoiémiertit»<^cÌ9€ Tamerlane factum 
^^ tm<m&.^mfrj9 di Uà tutte le fue foi^ 
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. fu cojlrem. léimXaffcdio di Cc-^ 
fiammpolii,, e ^/eJmurgkUtattaglia: 
fopra. i cor fini deU'^rmnUneU'iJief'- 
fo luogo dota: H/imidale. tefièì altrc^ 

'Ciuffi in. vmgahhiiL di ferra imatiB» 

t natQyCshe c.aJìigarJifu.o orgoglio^ 

e h fm /rderagiònii lo fece vedere in. 

': qmìlo fiato, àtutta r*Jfta^.Ter colmar- 

' poi) Ufua difgratiAlaf foAe. Jkr^eéii, i 

fmkcmiyti Lobligò àmmgUt/empr^ 
cmqnelk. beiiiayf^uieitdola-fimile a i> 

fett^mta Sj.» d. quali ^dfimihes^b0^ 
ueua fftti tagliar i piedi» e le mani , e 
chi viuiuano dcL panctshe. fi gittautt: 
• per efjì. (otto latauola; ed egli ntmcef*- 
fautkognivoUaekelorifmraua.didaiM- 
glimiU^nMUdiT^^iomyfiimiUtm^tih- 
ueri. J^olfedimrfe.'tioUe. tmm^ i 
fuoi maUcoU0ffua.vita»ptajton}iebbe- 
mai i mt^d'efeguirt^e^fuoiìif- 
tento , & imparo ài fue fpefe. che non 
yera ma^ior infiliàid mi mondo a 
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Sii non effcre Vkdèone della propria' 
yitit» Con tmo ciè^vnofchiauo baitene 
dogli gettato per ifpre^ -m offo </| 
pefce >*glÀ fece cosi ben la^ punta coni 
4ettti »icbe fi sbuso con elfo là gola e fi 
f^^cio là te(i'a: contro i ferri deUa^ 
fua gabbia dopo effere fiatò pià divin^' 
ti anni- in quella, pofitura - CU hiue-" 
r ebbe creduto mai ck*vntP^ratore fi'. 
firmdalHiè foffe diuentatù > cosiinfeU- ^ 
€€ i e 9 che quettó^ ch'era prima la glth- 
ria dè gl^ Ottomani f ne dOMejjè ejfsre fi^ 
'Ungo tempo la vergogna ? Egli hauea.- 
domati i TribaUtj i prefa CMmenia^ 
rouinata l'Ldlbania > e la. Macedonia» 
defolata tutta la ForidèyC Giretto l\ , - 
lìnperatore di GHcìa di vemàchte^ 
deff aiuti fm in Frmcia ». Tutti' i fuof 
afledìj gli erano quafi riufàù y tutte le- 
"battaglie quafpoUjrettame vittorie , 
i' fuoidi/eg^i, altrettanti acqmfii . Fn. 
Taflore con tutto eia fece fuo*fchiai4<^ 
-meflo Monarca' 9 che veniua cognomi*', 
nàto Hildritto cioè, fulmine, ^er la^ 
pronte:(^ neltè fue efecuttòm> fua^ 

tomvnlmpa peitmo[lréBt'€icheiìì&^ 
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più kllecofe tm haimo {entpre im"^ 
tjieffo [eguitoy e che lapf aren^ pe» 
h più c ingannano ». 
Queftavka mortale-, (verno 
Che pafiìbella jè quari piuma ai 

.Che la porcaj e l»jjet^ie in mmor . 



© E I GRAN DW O M li- 

cer alia cnudeleè de i lorp 
nemieii od alk contiauatiot 

fte delle loro difgratie . , 

Poliamo dire con -vttò Scrittoft 
di gr4in>nome^£l)e la .p.omp^ 
deiUmom più formUibik 
■ della morte i(ìi'ji<t>£ che non i^malpià 
mihile^che^traHmemi deinofiri 4- 
mcf^ne gii habiù funebri nelle, ceri- 

mnie.^ dixi Mceidenti che MJon.'. 



Digitized by Google 



Della Fortuna^JibJI. Z3Ì 

aecopagnarla, ^ogna certo cb*etia fià 
' molto diuerfa dal fuo ritrattOipoiebed 
coraggio la preferì/ce al ptmmo af» 
pronto , ch'il dolore la chiama al fuo 
aiuto > chef amore fé ne burla, che to* 
wre ri afpira i cV ti timore la premei 
he, & che la difperatione la cena* Co- 
bii» che la tetnci eeffa dt viuere» tipe»' 
fiero^*babbiamo della morteci infoi» 
abilmente il maggior male $ e nonne 
tediamo le laide magoni lafciatecenti^ 
da alcune perfone baffi y con maggior 
ragione » di quella che fa fuggire i farh 
tiuUi aitatiti ima mafchera^ 
A ehi il morir); è graue 
Ogni momento è morte; 
Altro mal non hi morte; 
Che'l peniar a morire^ 

chi morir pur 4eiie, 
Quanto più tofto more, (uoJ«. 
Tanto più tofto al fuo morir s*iiv 

La morte è propriamente alla pta 
quello che le tenebre fono atta luce^^ 
ella non ci dee cagionare maggior ti^ 
more dell' ifieffa notte , e fendoct nata* 
rale^eomela medemanafcit^i pofiam» 

/ 
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più hdle co/e non hanno Jempre v»^ 
ijlejfo feguita, e che rapf dlren^ pm- 
U pitc* ingannano ■•. 
Queftavka mortale' (ventQ 
\ Che pa^ il beila r è quafì pktna sA 
.Che la porca j e là-{»eCid6 in m mo- . 

♦ - I _ • 



© B I G JR AN D'H V O M 
iiijirhanaQ piùtofto voluto 
darfila morte,. che. lòggior 
, c€r alla crudeltà de i lorp 
nemieij od alla continuatioir • 

B.e dejle loro difgratie . . 

POffiamo dire mi 'ono Scrittori* 
di gran>nom X £he la pompa 
dellasnom l. pià formidabik 
■ della morte ifìffia yf die non i^maipià 
^fìrnhiU^che^ tra idamenti dei nofiri 4- 
nùò » ne. gli habiti funebri nelle, aH' 
mme.^ aitici .accidenti che fogjiiott.'. 
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4ccopagnarla* Bifogna terto cb'eUa ftà 
' mokodiueffadal fuoritrattQypoiebed 
comggia la preferite 4/ tninimp af» 
fronto y eliti dolore la chiama al fuQ 
aiuto » che tumore fé ne burla, che i<h 
nore vi afptra , ch'il timore la preuie^ 
nCi & che la dìfperatione la cerca, C(h 
hU% che la tme, cejfa di viuerc > ilperh 
fierotc'bab&iamo della morte^n'è iffyl^ 
lihilmente il maggior male » e nonne 
igeiamo k ldide imag^p, lafciatecena 
da alcune perfone bajjè , am maggior 
ragione » di quella che fé^ fi^ig^^^M^ 
tiulli auanti vnn mafcherà^ ^ 
A chi il morirb è graue ' 
.Ogni momentaé morte; 
Altro mal non hi morte; 
Che'I peniar à morire» 
SE chi morir pur .(Jeiie, 
Qiiaato più tofto more, (uoI«. 
Tanto più torto al fuo morir s'in- 
La morte è propriamente alla j^ita 
:quelloche le tenebre JonoaUdluce^^ 
ella non ci dee cagionare maggior ti» 
moire dell' iflejfa notte , e Jèndoci notar 
rale^comela medemana/cita» poffiam^ 

vici" 

V 

I 

( . • 
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ire dal mondo pà ficilmente, che* 
non vi fiamo entrati; Coloro ch'ella fàì 
tremare > non ne rimirano certo, che gli 
arredi, foli , o come. dtct^lo Spagnuolù^ - 
Con ojOsAe alinde con que lo foco pa- . 
vece mujìo , y lo^pequc^o grande^ • 
L^lfloria cinfegna , che.Cvltime^ par tic 
U\Aiigufio fuYon vn complimento % 
Liuiascbe.Galha rie e né la motte hur*- 
landò» e che Settimio Seuerol'afpettà^ 
con intrepidèT^a dcgità del fuo [piri* . 
io , e dcL'fuQ coraggio'^, ^mileone VO" 
ìendo riparare tutte le perdite eh' il fuo * . 
pvedeceffore.haucua. cagionate, all't/irr- 
fiJca.,volfe p^jfire convn potente c-- 
fercitoji.mare. in Sicilia. per renderuL 
il nomCi.e l'armi Cartagirjefi formidk* 
) bili,. Subito dopò lo sbarco vnà granj 

peftilénT^ glt^ffali y ei«' cofirinfe à ri- ■ 
tornar!in.mare.y & à Cartagine , femi^: 

altro frutto che, d'hauer, ammirata la 

Sicilia in.vece di foggiogarla . Quando^ 

^mileone gionfealle porte della jua, 

T atri a , e che (( ppe.il numero dei va^^ 

lent^huomini} ch*erano morti di quella. 

, firana metktia 9 fi prefeniò auanti ti 
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mat(fi la òcra imlìncm€a%laufiamh 

hauer ripùna(0^dd /uo viaggio che la- 
grim > ^ fofpin Ì>ùpQ che Vhebbero' 
condotto al fuo T'alaT^, e che fi vidr' 
de foiosi pigliò la fita /padan e traffig"- 
gendofte^n^ay moJhròconqueWattio^ 
ne defssre degno' di nMTttgiache gC^ 
iddif non thaueuaìto^ ftimato degnotC'^ 
Vaa ^ bella conqmfk-^^Dmofym % che 
ga/so daireférci^' delle Umft^ è 
quello dell'ami non fè mn rifolutèè^ 
a \4niil'eoney<& il fuo corano nonfà . 

ihegualèalk fuatloquenT;^. Sendò Jìa- 
$0 perfeguima da\Archia,cb'era fiata' 
Comediaote 'f. e che per aUota era vnQ' 
dèi Capitani d*^mipatro ,0 cofiretta 

a Jizluarfii neWlJok d^ Calauria,* - 
^pettare:net Tempio di Hetmnoyjéi 
fitoi nemkci}3amebhon.atdìre di'prqfiir, 
narlòcon vw facril'egio. ^rcbiafkce in 
pt^inc^mcffutton pojfibile per far- 
gli eredere^ehe nonnmcmbbon me?^' 
^' pe^e ouen&r da Umipatro la fita li-i 
mtàxfi.iigme egli medmo k bramai^ 



Uiyi 



teTauofò- 

na fingolarmnte • ma Dcmoflene fen^ 
^abbandonar il Luo^doue era j gir 
rijpofe , che fi come le Jue Tragedie^- 
non Chauenano mai perfùajo, casi nott' 
fafeua m anche fidar fiatile fue pmmfr\ 
fé : Gli domandò" fohmente ^dcìie^ 
poco tempo per di/porre M mù fuop 
tegoT^ , e quando fividde folo pigliò, 
il cai amo» ouero cannuccia colla qua* 
tè foltua. fùriuere fucciò il y.eleno j ch& 
yi erartncbìufai eri/erbato per ftmiì^ 
Wf otWK^a , del'qualè egli morii c toih 
^olfciò potè foffmrecV alitino gli rint» 
ffrouera(fe d^liauer riceuHto daU'altri^ 
mano vn hiene,che fipoteua diare dà f& 
^ejfo ; Quinto Cattdio per ifcanjare . là 
crudeltà di Tdmo fuó nemico comman^ 
dò , che gli portafferó della calcinai 
yiua nella {uà camera , e$r hauendofc^ 
ne fatto euoprire- dopò hauerm fatto 
gettare deli' acqua /opra , morì in yna^ 
tormento molto maggiortài quello cho 
gli era preparato- Erminio il Siciliani^ 
fendo imprigionato per hauer feguita-^ 
if> il partito di Gracco contro il Sfna^ 
to» *t/ol[e 4«» fchiacciarfi latefta da f& 
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fieff) che fàttùpwla aià imCmne^c 
^omeUQ Confùie p&r frcuemr^ ^injer 
4en7^ii d&i fuoi^cr/eeutori ft/eceapr-^ 
fe le venenelT empio di GianeM qua- 
ie era Sacerdote • Svisando Vaolo Emir 
ilio bebbe /uperato iìmemo^ychuii^- 
^ua dato aiuto à l Macedoni contro à 
^^omanti lo mandò prigione à J^om'iù ) 
«C^ /'/ cattim-trattamento^ <ée ^ps- 
4ii »gU fà tanto fenfibik.yche credè non 
jpQter adoperar meglio la fita genero^ 
fità che contro fe fieffo , 4ie f arlotti 
pili glorio/a che quelladUmpedire col- 
ia juAmorteyche i B^omani non dt/po- 
nejfcro della Jua vita . Mrahamo fi- 
glio di MaU Ter:i^o di T^MCO fi 
wdd€(come riffevifcedjeim UffricanOi 
m wi inqttietudMe .malto firana , e 4a 
fita4i/peraiioae non tfk men /egnakta 
the la fua difauentura » Vn^morc^ 
€hiamato.Elmahe^ dqfò hauerf&Bi^tp 
■longo tempo, ai mes^^^i d'amuare 4I . 
Trono 9.peffi4adeUMul Tdumen fuo 
Sfcepolo 4i tentarne, ctìn efio lui l'im^ 
fr^as gli perfuadeebe potrà riufcim 

I 
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' Tauolé 

del Mondò non vakuano vno fcettrol 
e ch*vn Bjsgno farà il premio 
Wambitione, e delle Ìor\ami yQ^eflo 
pouane TafjcoUa , e gli promette ogni 
ajfiflen:(a ; di/pongono già tra di loro 
de i gouerni delle Città^ e fivaglion fi 
à propofno .della fol.datefca,.£he l^j 
fanno /pera/ e ogni. cof a. dall' obedicnZ* 
d'ejfa re dalla loy dejirt:i;^a . Jn^uifio 
fiato ajfalpvo Abraham in campagna 
rafa disfanno ^tutta la fuaCaualleria, 
V obligano alla fugiìC Vaffediano sì bror 
aamente in Marocco, che gli habitanti 
^gli rimofirano ch'ogni jcofa liminae' 
cìat e li prffne, ^ eh \è pik vantg^ofo 
r abandoharla Città,c.h*itdifenderlaM 
tutto cofufo monta à Cauallo di net 
te infieme colla fua moglÌ€)e và à pre* 
cipitarfi per far vedere f barn a mag- 
gior' ardire, di quello dei fuoi Judditi , 
e per infegnar ai pofleri, ch'vn I{è non 
dee cadere m altro modo quando lane" ' 
cefjìtàgli fà lafciar il Trono . In queflo 
modo peruenne ^bdul Mumen alla-» 
Corona , perche Elmaheli morì nel we- 

demo tempo ; di modo che Marocco^ 
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miimi foumm d'h^ihUQ tu 
na Mtraìftom.iJèlle'guem/che Bm-, ■ 
*Uhèbbe dopa lamomdiCcfyt^ifi dh 
Téfe Ungo tempo contro coloro^ che m 

dopò kmme def {u(a m^ri C^pi^ 
*4am is amm^xii^ adla fpSia di stira' 
tone per nan prfimre la colera» ò U 

<^ffio ch'era 4el( efermo còiuì (ii- 
-mandoifeffer iff parte caufa della per^ 
r dita di^uefldbmfgliay fi fece tagliar. 
^Utefia dan^iui de .^m^bextifd^ia* 

'-menyergogm/o'dhriem&iU mmed4 
:yno ch'era flato /«o ^cktafio»^be d'ff 
ifettarla du i fm nemici • 'Ctaònc. peg 
-midarnclk mani :di Cefareys^rà la 

^€be M femanw gli parue wortale^i ^ 
tfrimaiuilUtitìib'il fmmedko %vaz 
fitta di>tMttA la Jm me.per guarirlo^ 

ffilaarke^i medemo U. vi/cere -fum 
•'delimtj^yfi 
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240 Le Tauole 

pedhrfi di dire > clunuidiaua la morte 
ai luiy perche gUhaueua tolta la gloria 
di corner uarlo in vita . Mitridate non 
potendo pià refijier alle for^e Roma- 
ne, e vedendo il fuo proprio figlio ri- 
uokato contro di lui t cercò nella fua 
fpada quello che non haueua truauoto 
nel toffico i e moftrò , che non manca- 
tiano mai muentioni per morire, doue 
non mancaua il cuore . Saule , Scipio- 
ne Tatrigno di Vompeo » e molti altri 
non fi portarono in altro modo in fi» " 
mli congionture , mct^uefia virtà Va* 
gana è addeffo vno dei nofiri delitti ^ e 
/e nefamimamo d* apprejfo l* attimi 
truouaremo cHella Jiapa p^u tojio il ca 
vattere della lor difperationey che quel* 
lo della genero ficd di^oloro,cbano cre- 
duto douer morire quado hano creduto 
di non poter più viuerCt e che non merh» 
tauano gr,ind' onore d'andarfene volorh, 
iariammtt'ì quando vcniuano /caccia" 
ti* In quefio particola^ punto non deh 
liiamo afcoltar Seneta, quando dtcc^^ 
ch'il Sauio viue quanto deue»e non qu^ 
to può ì che la ggnuna pià piglia^ 
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quello à che la tintura perdon^ icke 
la morte, che piace i la miglior e ; (h^ 
fton^importa jt le adiitmo incontro > 
eieUa à noi 9 e cb'é egualmente ^i^*» 
gnofo U dmandoflaM alam €Hil 

xbiederglliMivitaM^ ajjiài piàgiftlk4i 
•credere 9 che tigncraitt^a la teme é 
^Utimidità Ut fug^ 9 che U pas^ì^ 1$ 
. cercf^i chela fapiens^ì^if^ta ». e cj^U 
fiwore fefinfèri/ce » .. . , v " - • .: . 

* t. •!••*••;, K>. \' • . <r:-v »>■■: ■ ' t " ■ -, 

'piccioli é;^^ 1 . 

■-.■>€ A pJ V-II. * ' ' 

SBr/r di Ter f$a figlio di Dario 
«liSKfWa ; e rfWwJ^a figlia diCi- 
faftdfét0^''Mie confideratA» 
la fya pi^B^tn^iw^JtktUtfmàe^ 
quìfiar tutta, iaaerra^i rdje princt' 
spiarne rimprefaeoUadefolatione deUa 
^^ve€ia,ehenche eilahaueffi aUora fa^ 
mofi Capìt0^ non Potè credere il 
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^M$^be poieuatcppmttmto qml^.d..BBPF 

fi>ì[^ é ^Uaueua mi fmefercitodi 

.^4i9mirdfàpi]fdii::^ manta "if^^ 
st audio- {dèl^^ifief^^^^ 

, 9ieUaconftderittione,che'di là'à cent'an- 
tù épiumirvi farebbe alcutuhui'quelr 

intrepidezza , ^leonid^i ^t^i^tto^iò 
' non tràlafciò d^pppoffi cùn qtUUtroi»li^ 
to Lacedemmk toro "pàffaggio: per ie 
Termopile i^eJegndòéUoraj^rió/a- 

nwitetél fiii^ ixaim tol diìipn 
ygjgifpu^ttemiei . ^ll .^Armata NatM^ 

JtieraM mlk ducentOye fatevèk fén- 
ptceucmilwiimo Uiitremilaà^^ 

portau<mmi;!pU^. Btin^ueamd»' 

^fettenMiiy'jsitem^immm : 
.«ìiì^reci er4 c^pimiétij^^ìf^s^' 

J " -«^ ' ' 
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*€tffariamtaeà centocdi quèlHÀiSeifè^ 
.Hebberojiiemedìmeno taqutfi'mcomt. 

^edemÉHjs^UMigeJS^ di^mfmiU 
fornirono, poi .U d^rmionf^^ ' 
imU mena nelh :^^jima,^^l^ 

€b84àiQmmm$im^ire^^ 
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uttravtuwia contro lìhsKfimhé ttimr 
fero la 'CMMMcaraj eb'tmm iór^^ 



do il J^è \adagàfo fMktmo itt ita- 

.lo tagiiaronà pe^ peJlo.FUÌolfm 

' . dei medmo SmUùom d)abbmàòf(n 
tti^ó 'pamto^^clje fè caafa, à tod dir 
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:puk(Uìdi quàkhf jkmti^ JWi^ouf Dth 
'lùn^didiimMfM fyntendi^ tròppo 4»" . 
ihdèp&r vefifiio» à quel Carlo» c bt fU 
. M^atQlHarteilo. ,promé « che t 
. paeetih cUinftfimano tutta U Spagua, 
' "penijsero al fuo- aiuto r efiftupidi ye* 
.dtrne fin al numero di cjuattiroeeiit^ 
miUhCiùi le lùréonm > figltuoti, e ftìh 
0tmi^Mm jefiajjero^ttentiti in^^ 
'^£ia pià' ptr farui Colonie » che pev /óc- 

- tov^etlù • appena Mudom heoke me- 
'.forche qjiefii Barbari non lafciauan^ 

- dittro ^i loro> altro che definire che non 
^yfciuano^mai da Città atc una » fenon 
• dopa hauerla faccbe^iatd 

faet'e^CkriiMartelloy e- benché gH 
hauefsejshiamatiiitmah /ttofoHorpH 
iifieffa paura ehe i'hauea QbltgatO' à 
qu^nfolmionei Mligò^éopporf$ al 
^Im^ piaggia > ^Àrefifiertdopò alk 
"iay armi . con maggior ardwèM quellQ 
col quah vcittua fimr^ene-à.^^ft-O' 
^acoh non hajiò aé impedirei che non 
mondafsero tutta l-^fqtdtania } e l^ 
€it$èdfturs foìnebhe anch' efsa ca/cét* 

Danglii^fQtcreye dilhmttASQmA^h 

c - ^ 
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^etlantacinque milA: mfedelt p la morte 
jdd loro Bj^\Ahdtram^^fà tra gli arìt-' 

Mia: Eramid refi4rèmif .lù§ig<imttt£i> 
Jm^Se- nei i/m fepohri '^^^ 

Qmitm per je. Jle/so i cme . pr % 
Jufiiivfuf'p./tmi non. è fcfnpre.ftata 
cofl felice >. ch'e. non ììahbiu allevck^ 
rémHto; piangere y^fiie^rmmei^ i^4i»- 
U ìVrineifii HkiSdles, fi fommi/cj 
Jmtilmenfe/. è qH(iffiHOgtìa:\6onditt<m0 

^<fi(ierfie,Qn.M Voce in iK^dterra * -^^ 

M^^i^rrenej còn pericolò i< ò morire con 
mmiJC^iiò la fua jp^tie»:^^ in furù^ 
^ei .fii cmhàttè si vàl^ofmente » thjg , . 
iiQiKMetvMìmmiàd^atm^je feimir- 

1$ .Arcieri disfece mù i Etancefi» feu, 
ÀM^^oUe sià prigion/erh cheji9uim 

* - ' ■ 
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it^iiotMmLcfil Delfino £MippùJi4a ■> 

Jhnpr 03 fiata fefkcith qì^t^ partici. 
€b'hanna< /oggiogata là pojfan^a alt* - 
ajiu:!^ 9 , che con due- » òs m.miU^ 
himmini hanm. disfatto, vn. mondo dL 
fomhattenti i e channoivòiatti i me?^ 
S^ d*ineateim ^quèi neU'ifleffa 
€smgmma 9j^:f^véauadj ripieghi^ 
di /canfore Iòa Imufemtk Huma^ 
dei^^ Mathia. Comimnon. furo» 
^ino pià f^midahìlk colle lor per/o* 
ne, fole à^L Turchi , che per. lo nu* 
msKO dei lor.o^foldati i e Scanderherg 
con dieci mille ^Ibanep non. ha egli 
fpeffo disfattL.efer6Ìti.dkdueento ^fmìa 
huomrùtt wofifeuJyi*dueptaggiori 
Imp^ratorkdeUék progeuitt^ Ottomana 
ad ammirar^ in lui quello^ che noìu 
poteuam comprendere ^ Habbiama 
- . X 4 di' 



m^te yvélcìid.Q.p&rfi*ad£)'e vna verità, 
f akle.À . tutti: . Ógni vno sà > che i 
maggiori pofmi mnijono fmpre^ 

. • .^^ógn<;t bora .confidar 4r.e. le difri \ 
gì'fftìe de i maggiori vin^ 
. Òtori ,e far vfidfh 
. f es che vi {im^. 

iihmihiU , e vittorie fkmìk i < 
àìeUqmte è tifBta&ti&^ 
Mia confissone, ^ 
,. .,delkturbotBtp-.,ù ..^ • ^ 

^agio^ fi pfufina ken fpef^ ' * 
' fonelU kmamfi-è; 



5 ' » »' 
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1)1 COLORQ,- CHE SONO 
ft;iti.vuifij .& ammazzati da 




Me 9^ ch'alcuno^ afajii urlalo fpiZ^ 
pnm?^a]cei al.pf;o^iii. opore ; , Sìgno^ 

i^éàm^tmUi^ le, ceife. ^ cite voi nir 
^onae^ non a^ediatepa^f, ckc quaìr 
,£be^ altro .non, pj)fià, imf adrpnirft. 
.mito qiteMoro , 'j[e. il juò krro^ Lmiir 

imend&fe <Mn ^ijife^à.rijpp^\, fheJlì 

bio ^ìmfeneicU ,^mn che i pm^riccbii 
^n domumo jpsmuile feltcéià^ag^. 
j^ori.f^ abQ le mtorie nalcimopp 
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|ÌMo àdi^A rifilutionGi ^ dal coraggio .» i 

ddl^uT;^ 9 s daUÀ ^^HZ^a , Ciito \ 

eroica, cosi fomnatof in tutte Ic^ > 

^Ue mprefe-f^^ che haucua. allargate^ \ 

ké jue ftontiere^ fina queltéÀeir Ionio, 

hÀmuiv.ffe(a Babilonia/^ che pQteua 

{<>U.refifih àt tuttLiiTOùndò^i enìuno ' 

auanti- di liù bàuem fóggiogate ta»- 
te^ Womnei&^tttantkB^e^r^ Egli 

'^Ofi-eome^ quei l^i di Udia » che mtn ! 

•0€deua ^cbe £ fptelJe.^ cadere colk^ 

fue propjriei; forT^i rimiraua i Juota»' 

eme^hètii jnalter abili i e noti» 

ypteua iiina^nàYfil chss coMi cb'èrA 

i^'apj) dl'tanti pof^ii fifggi^^^P^ 
lefFè de^ Foréìma ^ Ter farh vèd6- 
mìcomfrouàntaggiork 9^ rktalfe kLj 

jj^.amiimntTùsgli Soiti ^ e fece mórr 
ciaxe lé/m gentè^ controi là. ^jegituL» ^ 
TJómiri, la quale mandò per opporfe» 
gif fuo' figlio X e fii rallegrò deltocca-' 
ftonei é impiegare mefio giouane Trin-^ . 
ctpp' àll^'tttiera. difiruttione: dì queflo 
Mómnita . Md, Cir<y<difperandQ deU^ 
•ifittom i9r^pppacen:(a , fin/e maggior 
^^iy f^ f^ rttirap } che per h 
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da fi*g^ wtaJa.mi^mù deUi /ne fpe^ 
4£4mmfip,bau^ lafciatahunM parte de 

^^g£a JoK(ktanto pià fatale j quanto mm 
itfino/ciuta ^ Haitendoui quefig gioua^ 
jje^ ixlìprudem^jrm»iiMÌm,che far 
^/tfiilmcl'àppet^r-tla^Jeiedeìfuotfolm 

tdoìca mede fimi cSira ìfifcohtxaitdcli 
^ ^ueft^ flato » hebbi cj^sì, poca fati» 
f ùSL / disila X chi magi^oY parte far' 
^ono f carnai àornania i & UT^tn»^ - 
jctpe appena fuegliat$ fit trméat& ^ 
.^U^jUtri ; . T$fn/ri in rese di piangere^ 
'fmia perdita* dd./uo figlt<k'> 0 d^ k 
'fmLfiilditLfaiwidfmkU,mouat r/»- 
^tims^*4>ìSiÌ:^alla. vendett4i^ch*aUe ior- 
^meA^-^,nafcwde».A/uo^ dolore, arti* 
^iofatneme >^ dar^dit À^ctedert à Ci^- 
yo«> cì»ia^ande7(^^.M, queflàÈf^ 
^ m»4e hmmm ia[ei»t6 lii for^a % 
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fér^ le montagne peti fattm €éUufimià^ 
qudlQ- i cbe^. no» ardiua itntate cdl 
Qomg^-'O , pev vedere feile mbofiO' 
te riu/cirebhono meglio ehe k. baUOr 
, ^ìiand^ hebbe alkptato- il Jua 
aemiejotrà quei deferti ,.e chebb<Lj 
fatm fiupire timù quel grand*^efer€it9 
fer hMficoità. dA i puffi ,.re per ÌM 

SmucdifiAìf^iik rifolkùone > tiMlofe^f 
amm<i7^ ducento mila Verfia-- 
ni y hauendogU fatta. Hj^iau h 
tefia > Uffice^ttarc in» rnoi- battei 
fkna^ di fanpue 'wà quefit ferole di 
0egm »< ^ divrimprouetió ) Bem^ 

4$^. qmk giè ijéi' mjaHabiie ^ già 
fibfi altro yfh'ii^faf^/i*e,nOìi,hd^patJ4fo 
ifi^Uarti mm/ifi, vìueui * .Cosi mif<L^ 
i^i efecutfom- vna. donna quello y che, 
tanti B^è nonh^uetm imtapefomai^ 
fpmn.c0jtfeì»itta,oxpnjxcrgogna.;ia 
éfpUera^ ismfièiqfUllfK, 'fke tome iwUe 

éttUé battaglie » é h^pmnafot ^vm 
fifg^Ji/ler^ta. trìgtìfi di firn i^ 
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brande . in wé^T^o dsìie fti^^kmiM 
-"N^Me Qm»m chebbev À \omamw^ 
-pro- i Torti X fi puà Tfeder^im^ruta 
éjuap fimile ; ma penhc i de^a^ dd 
•zefiro fottio >> la vogliamo deferir 
uev in: poche farok r e confiderarnc 
il princtphy'0' il fine^ ■ .i - 
Ze GalUe egtndo flam ajfegnate' è 

Stri» €isago }' qùefto^ fèee f9sè bette 
.ét /m offimor $ke %ionfe finalmente 
fio» tutto il ftto^§fmitoin Jaefofo^ 
$nia co l m'S^ d*vn Tonte ^ che fe^ 

Rubricate ikU' Bufiate 9 e pentodi 
^^ofegtiire k fuèr cotiqttilie fin'alia^ 
Bat&ianay fi» ali- indie , ^ al gran 
'Mar Oceano daUa^artt dell'Oriènte;. 

Xigram ^ e di Vompea cemtro Mi» 
■mdate . foMàbmo moka wfj.riori^ 
4Ìloe^ quelb^ , che^ (t^mgauano la Jwt^ 
ambitione , e là Jua jperanV^^ Ira- 
ét àe\ Tarti intcndoida il Juo tfr*- 
«rìMO y ^li^mand^-^njiJfnbajiciame^ 
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qualmente facile iLvìncerli. ». € d^T 
4oro rifpofla .. ll^mb^fcifltore nen^ 
Mebbe (taliroiy tccmo che gli èffe 

jikfiza Città ^ ^ftkwm 

gliela, pjrcmjfi .dtri dieci mila t inz 
fiem, ìCQn^ktT£M^miliL.[mù , cVfh 
4w»o, /empite fàgati^ a-,, e f rotai M iM 
lui ceéìK j e -gli fropofe U. faS^U' 
éévp \fei Juo A.^gm : ma faìette.fià 

fyada pen da mefopctofim >^ fitmà 
mtì^i<^ il^ripiglmuk i i^^mani , cSrr 
tfippoggiar L^attione deU^t battaglia^ 
4Ìi4 fed.eltà.Mmtfiìca , che. à quefle 
fk^^ firaniere . Hell'jftantt » ch>e^ 
fece, poffare, le. fue genti fopra ttpath 
te $ c'ha ne a fatto fyre fopxa^ ruufiatt^ 
fi fin mm*hmibHi tuoni » e damm 
mée mm fi fcMUamm dueMrMU 
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Della FórtunavLibJr, 255 

fidmine- accompagnai àtt, vn gramìt 

nuota i che' fconquaffatwùLànic^^ 

partcs deUà^fua. operai Q^eS^ pr(h 

^igìo 0feguUò da niùltialtà^ che non 

fpterona moderare/ là. fùntambitione^ 

& che. non. bafiàrono raffreddare il 

Jfuo coràggio'^ Vno dé i"{MÌ càualU 

ornato: di faptrbiffiml arm^ fi prc 

-, xipitànel fi£nk co»toimi.cbcl0cè»^ 

udcanM'^e là prima Uquila $ cbta 

'tud/eroi rimuouerper^ioi^mffciarP' 

ef ere ito 9 fi riuoUàibiiìfe^fielpiindìetira 
^rifia. di tutta l'armata SìuàndoUi 

Sacerdote hebbè fornito il facrifìcioM 

% che gU hebbè. date, lè' vi/cere della: 

'Vittimò^', gli cafiarom iólM ^ntam. ;: 

tt con tkuo cbe^difiribimdólé' yetto^ 

uagliè M foldati i fifàjje dato à eafg^ 

falè n e ddlé'ùnjti i. il^ chè trà d*' 

^sefpiicmarà cattiuocmgi^ià ehe ' 
il fuo'fyiio gli' foffey cafc0to^ adfuffB* 
aìtvfcire dei Tempio^ deUa Dea ^ 
Hierappli fi chk diuer/kf altri fegni ■ 
^gCbàueffero rntnacciatàlà^fiid di/grò* 
4ia , là ifua Ipériem^a^ W perfUnftLj ? 

f9nemcm^ imi qiteftkaugtt^ 
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2 5,5 ' Lc Tauote; 

jijl y e là fua vanità fuperò la fu^ 
JuperflìtiQn^ , Jn qucff ìjiefio tempp 
yn Capitdìno ydyako chiamato ^ria- 
mm y c.haucua memto altre, voltai 
faHori.fingolari da. V^ompeO), s offerì 
[e per guida à Oaffp e per farlo 
^venire in campagna^rafa , gli diffey 
tììlrqdt non, vjntsruenirel^^e in pe- 
TiAi cììil fiio Luogotenetìte ^nxeu^ 
£jomina»darekbe /old le for*^ nemir 
che j che gli Sciti haueitan già radu- 
nati titttt i loro, mobili 3 e beni per ri?- 
tirarfiM deferti,, e che vijaxebbc^y 
pDcayeftfieiì'7^ , ,c che finalmente.non 
f oteua. piàidifferire^, la battaglia > fenr - 
^ perder lnyittoria , . od almen arrij^ 
. shiarla., ^rianme eh* era cprrottcc^ 
fiipendiato da i Vani che nondatia 
jofppto . alcuno à. Craffo , allontanò' 
facilmente dal. fiume,, conduffe le Juè 
truppe in ^vna .pianura difahbione, e /!- 
abbandonò in vn luogo doue la ìiatura 
f0ol'ej[erjmprejfcrtle,^iiivnpae' 
/e così caldo^i che i pfijìaggieri vi fo' 
egualmfinte. bruciati dalla, terra , 

MdSpU » Craflo in quefia confufms, 
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^fieuopre i (noi nemici i> di[pm^ ilfm 
cfer^ito in battagUa.t ùc^upa cpnoirdi* 
nÌjdifi(fi,U pMi terrenò , ch'egli pu^x 
per àmpeiir j iTm^.tt^mùartQ , e 
pteue la CamUaUi\fMl£ ali i ma Jter*, 
dendù il dtfaiéantaggiaM ^i^or^H- 
nans!^ » cangiò dupmrjp 1 Pifimgei^ 
4»la,im fauteriaM mdo* cka facc^ 
ua^ fronte p&r. ogfii vsr{o,x ti.ne di^d^^ 
ima,.paite da camandam à C afflo C qm^, 
fniffario^iStierak s e T.ahra al fuo fi* 
elio , dopò haimlì fatti ricordare j 
tJbe da quefia wttoria Mpmiem la^ 
^rtuna 4vd,amco .i la falm d^'m 
padre. 9 e i'omite ddU I{epMcaLf 
appena Cra^.hebbe fatt9. dax il fin, 
gno per ^ffaUxe i Barbari p ch'il fu(> 
figlio con mille, Caualli , & ottocento'' 
fimtt li ruppe é I Galli , che qmflo h^a 
uejft condotto /eco al fuo Tadife. p£i^ 
ì^' nies;^. di C efare }jpn furono jaif 
pediti» ne fpmemati'fKne^kalpefodeh 
U hr ^m£a»mi » m dal nwmr^d!^ 
i- loico tambmi carichi di fonaglie 
H em fordo Crepito ,( per valimi 
de i ^roprij germini dt TlmarcoJ^. 

mi- 
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2^ .ÌJ <IÌ;^lIattJlì^É^i;^^; >^ - 

*"--y"' 1*" ■ . 

imiik quello, àd tuono > e pajt .nié^ 
fcdato^^gl^mU^ di qijalche fyra Sìa 

iìnagin4roni, i\J{jmah cì/^ÌLIono - 
u!^^0mj iieniÌ6Kdt£p€mt »^Qd a- - 

^Htì > diuìfero. vna parie de] hrof,a-^.^ 
2^Ìli di/ordinati ,.fhùofi mo[[èro^rm^\ 
"^^(tntipà jdi (abbia rt'iktliìt qi^aleyfi^ì 

m^muffUmno^nepafii^rAii mwm^,- 
mfixrfiiì Sìtttfio gli obltgà. à t^i»», 

gfo^ ^ ilyn^is^ didifinderfia. jol-^% 
dmij{fif»aìtt * Intunttu^ublio C^afflak 
emtinuam fld.^cit«it:i fuoie^a»omf ' 
%^4L€ifU[a$ti^e i-ma i fwitiifM^ 
gendofi fulla^ ./abbia, t 'ron^uano-le ' 
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©ellaBóHii^a.IiiB.lt ^2 59^ 

M tr'À i ftemiiì c le i^ene j e gli altri 
ffioprasiam l( Uro èiraccta inchiodate 
collé. freem d lem fcudiu & i loro 
piedi attaccm neU*tfie0. modo comrq 
terra , f^n fargli 'ùederéf che erano ' 
fuor di pfitere dr fuggire » ne di ctror - 
<àiattere\ T^ublk Craffoe, ehe già er<u 
•fir'ito,! fà éfortàtòà' ritirar fi iti vna 
a^ittì .chiamata T[cbnes.'» martffof^' 
^i»olèr an^ correr: alla morte ^ eh* ab^^ 
éàndonare tante per Jone y che- larice^' 
ueuan per lui » je per darne: vna:ve' 
ra froua comandò^ nelL* bora mede- 
ma' al' fiio Caualleri?;^: d*amma:^^ 
'S;arh colla fua fpjtda ; perche il coir 
po ch*egli hauea riceuuto non gl 'i pxr^ 
metteua dh feruir/ene , 1 Principali 
del'fuoi efercito volfero feguitarc il: 
juG efempio .». facendoli rnorir e y die- 
der ad intender' à Surena ; che trà tup» 
d i Templi dei mondo i B^omani fo^^ 
li non intrauano ntai nel. SepoUra ^ 
fen'S^a lafciarui qualche elogio: della 
lox gloria, la tifi a di quefia grand* t 



Buàrno ^ pìYUttiL fier tun^y Capir 
po , e qne fio fice^ talmente flHpirc^ 
ifmiii che rejiauano'i che fi gbiacciò 
il loro /angue fuhito y .cbe viddcro 
quello dd Uro Duce Hmvi turba- 
tt é- quello eafo à amici y dicenaai* 
fhota Crajfi. ^ vedendo ^U(fio lamen- 
ffHole- fpettacob >. e volendo rincorarr 
li^ colle fue parole 9 corOìHUaua. cc^ilì 
mefie voùi : Quefi* accidente mi deue 
efjère f ii^ fenfibile ^che ày^oi ; mabi^ 
fogna riceuer. con^ allegre:^^ i fnali% 
quando fono gl'ai^rir. e la càttft^ 
della nofira. feticitìà: nonr fapete^ % 
€he quelli 9 ch*afpÌKam alle cofc gran' 
di deuon^ rifaluerfi alle grandi. perS- 
te ? Nott hò generato ilmio figlio pet 
me 9 ma per U ^epublica i è morto 
combattendo generofamentepev- effk.t 
e potete imitare quello 9 cbauetehor^ 
ra mirato in lui ,. Fate meco le vofire 
vendette contro coloro^ chevhannB 
leuato vn Capitano^ leuandoui vnfi* 
gito y ericordateui j che Scipione , e 
lucullo comprarono con molto, fangue 
Bimano 1$ vittorie contro Tigrane y 
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Jintiùco > ch^ i nofiri jintenatipcf^ 
féroyniite Uauiin tiiuerfe^oltcper iif 
fitm^W^acqmflo ddla StcUia , chc^ 
r-muoui Mam: > e'mèkamoi neeuuti 
itt- Jtaiiii ne battito famtt€ diuerfe 
rit€ pià vecebie» ^ ptù^psric^Uo/e^ .r, 
che ia -^muna yfinalmme^ci /^i W 
Utto fheno dàlìi nóftrtt €ofluns^\ 

Difcorfo non hebbe -alcun effetto ». 
Crajjù ft dtfpofe Marno à ref^er d i 
^wwri j *^^#/4/«4r il rimanente de i 

Sunna gli vim^nóMe hkomitti ' 
-fi ' • dffeci mik prigiat» ^ 
mamiò k mmù^ edajefià.di 4:ra^^ - 
à Irode, ehe^pet .alTofaguerreggìam 
:gQl d! Armenia per yendicarfi^l 
jùcc^rfo^ e 'del puffo , xb*egli haum. 
iffferio 9 t moflrò 'finalmente , cke^ 
'.aHeK.miie gmiagmtr la -viti 

m V ardire^ ^-''.y . y 'v^i. 
• : \Procopio nella fua ìfiorjaT^ot:<- 
^a--^ che Tiimdo fendo fiato coman^. 
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ne tuUhi,Goti , intefè qu^tidij^e^ 
fo tempo 9 ch'il fuo figlio MauyitiOf 
.éì era Mova à .Solona gli hanea dh. 
sfmijf e^h*eradn7^in fiatodi ppuhli^, 

feppe^antmnie^ d9*M ^ figliti /«^ 

nqfc^U t^feìe ^ifchiotj^ »iHmé 
sera talmente rifeddato ,neli<{^Hjj^ [ 
■ gt* Alche ieggiera Scaramuccia ^ 
. che non hanéa potm impeditfi dii jfiim 
gerfifiùinmt^i e Mi fegnalàriltrhjti. 
c&Ua propria »it4 S9ilm 

iper:»endif^ 

: .earJa M9ìs$^M.Juo figlio mrre ,A 
di.iutiofo dietro de fymirt^ 

S>j^^^ Ma rVn Joldato sbottando faccia 
,^fo fé in qnalebe^M^mfa^oliofam 
setti per fi jdeUd Siùdktfiìjmesno gm^, 
gQjttata quando il Moa^o Jipec^ 

^ fé 
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*fiaron ìa verità di Ì^^OìTrùfiii»^ 
fpetche non ne tròuaua n^»>akyA» 

^jgmfutr y e temerlo . ^ando ^iaofc 
mté^y'^iSijè^mM^diftmggeud 

{dke^alcumiilsiglcfi ; che paimim^<o^^ 
fifM\d<dU neeéffitd à.difendprfi , ^ 

♦ - 



jmero im era wnfiderMe , reflòftm^ 
-^0 fuU CumpémmtreprofegttmaUri^ 
mémetue della fm ifittoiia . Gafiom 
di Eois ùmidi ìiJemmsbebbc imin- 
•€OtttrQ finuk à quello mila ^iornatd 
di B^auemifer non efferfi comenuuo 
d'hiuer dtrfiftti i fuoi nemici come Lré- 
matta $ quefiògran Trincile , c kauea 
foggiogata $Mta*i\ltaka m wmif«. S 
mfjm$w'^i^ s'ita re/o formidabile 
in Trìie^ t che gli altri adopera» à t^ 
minàar di farfi conoscere , morìdviu 
t^fio (Upicca> che gli S dmdà cef» 
MiCheJfuggiumftperJaliiarfife chef eoi' 
fauanpià tofto à ìredatfidel rimanènte 
(iella lor vita allò fcampod'ejfa > ciM 
difenderla coW^t^mi • Jjlfloria de' no* 
ftri ten^ é più fertile di fimiU efem", 
pi 9 ckp Cantica « manmbò iutraprC' 
fo di fcriutr. quella^ ebeivediamoogpi 
giorno; b^dhanermo^rato > ch^ 
non ci accade mente y ^che non fi fia 
fio ne Secoli precedenti alnofkro ; che^ 
molte cofe fi^foninab^dfoprahìor prò 
pria cadmaiche i vinti han trionfato al-, 
ie >olteddvineitm'ée che la ior fdkttà 
dMata cagionata dtUiahiP differationen 
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DI CX^TELLI , CHE SON0 
- flati ammazzatf da i loro 

* Collegati ,^ Sudditi, Soldiiy* 
ePareotit.. . 



< t 



C A ?• XI. 



Dopò hauer mofirm fin qui 
€be le ricche^ » iK'^gni 
; lie Ci^^i eferciti fo- 

no fiati nm p9Pet0^m^à^Bù^^ 
]^ in che tMo fu[ciik (MMèt» 
€ojitro coloro t che pareum nm d^* 
mr wmrìì » bijogn* far vederci. 
jtib* ella ahkràccìa ogni p^irMOi cVelln 
èdelTaefede* Confiierati y e de^ ne- 
mici i e ch'ella sa mefcolarfi coli' ami' 
citta , come coW ambitione , e coW o- 

^gót&cU t^J iU Sitilia^^^^ 
Mcr fuperati i Caréaginefi à .z^fone^ 
in. Hunùdia^ fi rijùlfe ad affcdiar Car- 
tagine i ma fapendO) che le fue for- 
^ '^^^ì^i^^MQno fole aUefecutio^ 
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'-ne di tanta imprcfat fup^licò 'Ofel^u 
Signore di Cirene di accompagnarlo 
in quejia gtkrra > e ^facUitdr la pe^ . 
:fa é\vM Ciità^ì cflehrt ^oUa j(u(a | 
4ffijien7^4 ^ Ter eòligarlo jpià flrmn* j 
ntente ^ foccorrirlo in .^ueff acafiih \ 
tic 9 gH *ferfiiafe > cfie non^^erfegui" \ 
tatM i Cartagitfefi »^jenónlper ^Jf^u- j 
rar il fuo %egno\^'e glì promifé di 
lafciargU quanto foggiègar^om injfie' 
^ me i» Libia : B^la àUttiaip Mdle fue 
àmmndete dàUe-fueprmèfseyh venire 
'Àtrmure cù» 4ieci mila fmti 9 e feir 
€€iua C^lUrt^ # fece^ «ioda.^ chì^ gli 
- ^emefi, gli mand4rìmg;q^eke aiui^o» 
con U/perat^ di marciar Jopra il jo^ , 
ro Domiaiù'fifi nèlfjifrica Jkgatoclè • 
raccolfe:con àllegre^^T^» egli moflrò ^* 
effete Smmmme Sodisfatto 'ÙU ^ ; 
lui proiui^a s t ^àUa;ripoliaioae'^ ' 
cbaufia di feruire alla Corona di 
àlia contro ^Barb/trij che non potè- 
uan lafciar in. pace np fé fieffi 9 ne i 
hro yicim9 e che iurhauan la ^uiì^-», 
4e di tutti i Topoli con i ior artifici , 
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Della Fortuna. lib.ll. iSj 

9M>» darò lungo tempa» tqi»^ fpU 
rito diffimulato ffce in hnue ^ókort 
la fuA perfidia. ■ ' 

lontre Ofela haueua mandato vna 
fané della fua Vauallari^ à c^rcat 
forraggf, fdandoft pià nkla poten:^, 
del /ho Antico 9 €be netta f repria % 
€ rercMda <qffii »i«^^o per Jodisfarlù^ 
^gatoete radunò le fue iruppe « fe(e: 
{oro intendere , €be Ofela difegnaua 
di tradire^ » e ^ perderli, t feppe 
inn edvrire ^uefla merp^na , ehe^ 
€^ora afsàUron mp&ii^amente U 
-CampodeiCir&ìei % prefero guanto W. 
trouarono di pià prettofo^ e di più 
hello 9 e trucidaron Ofeta fon tutti 
quelli » €be fecero vifia di refitier à 
quello tradimento^ Così fù quffio Si" 
gnore infelice per la fua troppa ere- 
duUtè, & il traditore > che ^mn 
hamM, tiùtmm nel fuo efereito , 
che per cercar il modo dr amm^KS^ 
Io > fi Valfe del pià borribil me^T^o di 
tutti t perche gli ^ancauan tutti gli 
nUri per difiruggerlo ,/ 

Sanando i Cartaginefi hebbero v'h 




Le Tamolc 



fio, ch'Mtilìo B^^egulo Generale de^ 
Cimata Fjimana , hebbe prefà Ifu 
Città di cU'pea , eh' èra la prima Cit- 
ià 9 cV egfi trouè neW abbordare iru 
^fricn ^ €h' baueua /pianate più di 
trecento lor foms;^e , e mudata 

vn flotta. di iVais&m, carichi 
di fpoglie , e de gli arredi neccffar^ 
advn trionfo ì /pedironp ^mbaf eia- 
don (C Lacedémoniper fupplicarlt di 
non permettere » tSe la libertà 
fofie pià loij^amenu ^imbattuta dn^ 
quei tiranni 9 £ke meditaitan piit tefio 
la rouiiffijieWaftm la 
grandeiì;0t idia^prèpiriéi^ i ^be m» 
ftrauaho ma^ior ardore neWeferci" 
tio della lor crudeltà » eh* à ricercar 
ma vera ripudiatone » & vna gitila 




VT Mcedemoni^ diedero, loro coi 
foecorfo^ che vi mandarono vn Ca- 
pitano ehiamafo Xantipo a e eoffui 
procurò sì caldamente la loro /aluteg 
€he disfece i Romani nel primo con^ 
flitto: prefe ^ttUio I{.egulo, € lafcii^ 
fa vita di coftm J»\potere di coloro 9 
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Della Fortuna* Lib.ll* 2 f ^ 

della cui vita , credeua defs&re Farb^ 
pò . ì Ubif moflrando in apparensi^ 
d battere futi il bene , che defidera- ' 
itana rìceueron ali bora Xamipo €<m 
mille acclamatém i e mlle elogi » h 
chiamarpno éuerfe volie Uro Libera" 
me 9 'Protettore i e "Padre- » pianfero 
la fua farterrs^ > e lo tmandarone 
con preferiti ptà degni della^ lor ma- 
gnificen^ , e del corragio di lui. 
Che fodisfattione noti gli fk il portar 
tglimedefimo nel fuo Vaefe Unuone 
della fua vittoria ì Ma con che boi^^ 

. rore non vidde egli » che i Cartagi^ 
s^t bauendglo condotto mpes^olqn» 
tana y pagarono Ut fua generofità con 
ma federata ingratitudine^ ^uejii 
crudeli penfando leuargli la gloria » 
€he pretendeua $ jìimaro» à propofi- 
to di IjeuargU la vita , e perciò l'af" 
/affinarono per dar a credere à i /a* . 
ro nemici » e rìcini , che la lor felici- 
tà non proueniua dalla potcn'^ì^ di 

' Sparta'; e come fe fojfe flato ffidegn^ 
di fepekura » & di pietà » lo getta- 
rou nel Mare con gelo fta 3 emn dief^* 

I » 

V 
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va7o^ Le Tauple 

no, ne anche vn fepolcro à chi merita^ 
na cento Statue- . Tk/i ro» quarartc^ 
hauerebbe: egli preuifio il lora capric'- 
fiOrC la lor rabbia i era egli verifi- 
mile X ch'ei douefse e/sere la vUtimcL 
di coloro y eh* eran per così dire i fen'3^ 
di lui /òtto il cdtello del facrificato^ 
te i che quelli, chauea liberati do- 
uejfer effer i/uoi carnefici,, e chaucj- 

• [e potuto concepire qualche corjo di 
male di coloro ,. la cui fortuna ha-- \ 
ueua rifl abilita . No» è p-an co/a , i 
the i colpeuoU. riceuan- ilgafligo dei i 
loro delitti,, e che laGiujiiT^a faccia 
loro fofflrire quello» che la crudeltà, 
fa /offerire a gli altri , ma è certo in- 
tollerabileiche la virtù fta maltrattatay 
non meno dcl.vhio ,. che CinnoceuT^a. 
tema, doue conuerrcbbe ^ che fojiein 
[tcure?:^ , c^^ in quiete , e che /*/«- 
jolcn^^a de Topoli penetri fin alTro- 
no de loro Trcncipi . In tanto però fi 
vede , che i I{è non fono più ftcuri. 

. tra i loro fiidditi, ch£. trà.i loro ne- 
mici , i ribelli fi fanno temere come- 
glÌ! ammutinati , e l"am,bitione dei. 

primi 
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Delta Fòituna.Lib. II. 27»? 

^tni y jion èMn Jfe^p così formU- 
dabik 9 coma, lajiuplta. de gli altri » . 
Ttiodara. mi fuo primo, li^o dell^^n* 
tkhUà. ce^ lo fa affai conpfcere collie" 
f empio. <r vn l{è: ét Egitto chiamato 
\Aprio t che. dopò hauer guerreggiato ■ 
felicemente per. Mare, , , e per terrai 
■€mtro, quelli di Cipro , € di Fenicia^ , 
^jmpadronì Jella CiitàSdi Sodoma, e- 
fe. »e ritornò cosi gloriofor, che tutti 
i . fuol defideri pareuan gionty al loro 
colmo , e. che U-fua. felicità, hauejfe 
fuperate di gran longa . le. Jue JperaU"- 
7^ Con, tutto ciò^ hauendo mandata 
M: fnot. efercito^ contro^ i Barciani , e 
Cirenei , yi reftò quafi intieramente 
disfatto, quelli chejcamparqno , dif-» 
fer. però, altamente: di: non voler 
più riconofcere. , neja fua. digtiìtà , . 
ne. la fu4. perfona , e cf^e- non erarL» . 
tenuti di Jeruir à colui, chaueua fà- 
crificati. tanti hìtomm^ alla.: fua am-- 
bitìone, . al fuo htmfse . Ver fo^ 
disfarli mandò lóro^il pià famofq 
\E.gitto , chè- ff chiamaua jlrriaft , fìi" - 
m^ndo , eh la fua eloqu€n:^a , e U : 

*7il. 4 fua. 



; I 

'%y% Le.TauoIe 1 

fila autmU fwpiifmbbùWkkikffktì^ 

yece di imprimer l*m<^€» ^ Mkdien' 
nei loro cuori. » fomentò, & accrebbe 
in effi il fuoco nafcente , fece folleiMr 
i più fedeli , parlò d*^prio come <2 - 
vn Tiranno , e gl\attettò sì d tempo 
€oUe fue iufìnghe > che gli qgmrùmf 
lo fcettro auonti i eh& iodmaudajfe 9, 
^ valfe ,di qmSl(i vmta^io t e ddr 
k lordarmi contro ^prio ^ gli da bat-. 
taglia i lo fà prigione , e per miua:' 
re pià ficuramente^ al Trg^o» lo 
mi" impiéaire ^fmé^taii^ame » e 
fi>ffe l'akt^natiMe \ 
" 4^ efserm flato si longamente \ 
mirato , Hugo Duca de Tauernij nm 
Jjauendo psìiiaq r^fiflere^ d fuo nemi' 
r^^ti fà cafligato daijupì con vn fimi' ; 
lfik fuppUciO'^\legg^Ì0Oi cbe^nmbéde 
^^rimodi queflonome , per noneffere: 
riufcito in alcuni combattimenti ma^^ 
ritimi f fu crucififfo dai Cartagine- 
p» e cbe-non trouò preffo. d'ejji ^i- 
fericordia alcuna > perche hauea cer* 
cato altroue la vittoria fcn^^a rifcon- 

trarla* 
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trarla . jigis vltimo l{ù de Lacc4fi* 
meni fà condannato all' iftcfso ^modà 

, dalla fentens^ de gli Efori i e /e»* 
tendo fofpime Mtfiefso > (he lo mena- 

. uà al fup^liciafer la d^^atia fua , I9 
^fonfolò conjìantement^ con qiiefie.fa^ 
role . ètnico, non pianga: la mia dif* 

. grafia > poiché fi cctne fon migliore 
di coloro ychemi'hanno condannato, 
/0» anche fms(a dubbio più felice i 
piangi an:^ per colmo > chf mi fo^ 
prmiuono > perche dfiue i j^è m&ùu^ 
inno centi, ytutìil Topolo hà gran c<f- 
gione di timore . MiUiade che /ir 
eletto Capitano de gli ^teniffi dal' 

'Vcdacolo fieflp , quando ne cer^auét 
imo per andax mi eherfonefe , non^ 
hebbe anch' egli, d altro premio per. le 

J/ie fatiche , & eccoui come fù fatto^ 
prigione di quegli J^fjjJ., la cui iiber-^ 

' tà. egli haucua. con£rm<i^ , Q^nd^r 
l>arh ripaffaua d Europa in ^fia^fu 
configliato: d impadronirft delia Gre- 

,«4. ypcrxhe gjUomeft à fauore de gli 
.Atenieft haucuan occupata U Cittè 

di ^'dif fìr>amm(i7:^to- tutto l pxe^ 

' ' ' ' M s: ' fidìa^ 
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{fdio d'c'lfa , ^ queffiiitentione armò) 
^.nd. fiotta, di. cinquecento. Calere. ^ 
r fiioi Luogotenenti ^rtafirne , e Da- 
tjs. fcoprir.ono in poco tempo Veu- 
Uoea , s'impadronirono d!Ejcctria , jn'^ 
uafera poi L ^Attìca , &• s'accampa- 
r,ono nella campagna di Marathone: 
qimdici miglia: da ^tene.. Gli ^te- 
nieft attoniti di vedere alle lor 'Porte 
dieci, mila. CUnalli nemici. , e ducentoju 
mìlla fanti y chiefero prontamente-^ 
foccorfoài i Lacedemoni» & elefsero> 
in. tant<h dieci Capitani per comman— 
dare, quelle poche forT^e , che. fi. ritro^ 
nauanò i. tra quali. Miltiade pareua, 
e/sere il più g'udìciofo y & il piti con-- 
fider abile . CofÌHi s, accampò dunque - 
in. vn luogo molto vantaggiofo , mi/e: 
lè fue truppe:in .ordine: al piede: d^vtu> 
•monte 3 che gli era d'acanto, fece ta- 
gliar molli alberi, y.. co ' quali riempii 
U. ftradapcr impedir eia Cauallana^ 
nemica, d'attorniarlo >. e^gliattacò si, 
felicemente che con dieci mila Gre- 
ci di sfece, fecondo alcuni > pi» di trecen- 
ti mila Terfiani , che rimafcra nwrtit 

- ^ * . su.L 
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fli fa)c^ dipìnger fippIicmeniQ la Jua^* 
effigie^ml TmifO . ckUmgito . 'Ascile ». 
hctiche^md^fiero dopà trecm^ Sta- 
tue à i>mt$rja,>- quando fi-nfera piàt 
pQtmtt 9 e ehè fiìafciaiùmMrromptr ^ 
dalk prjpfiifiom di colorii y pìfàmbiuor^ 
M i cwhi. della lor B^epubtica » e cre^ 
d&tfina. (Ch4ui^r rìcono/outQ àafle uol-. 
•mmte ^lBiMg^> mofirando^i 3 ch'iLS 
TppQlo. mcQnfer.uatmtf»teniorja » Per • 
\»9n^la{ciaxe. M fua c f^rkn^ 4nmile 
gU diidiim^fettiaua C^m per far^ k ^ 

afjtfiìta. Tsrè^ni ; e Jd fm imprefa; 

,alìaJorcprim^.ohedìen:(ay ècon fem'- 
• 'piìfUnùm^tiùtih 'òJolU forila deU'ar<^- 
mi » .74a:qMjmdQ €gWgi^nfsà^4r0 , e : 

syr.fQ^Ui^.fm'genteis a§^dmia,0ttà .1 
can-^lte^ trirwne. perJeHar.euLgU ajfc^ - 
dmÙ.ogm fp^ram^^djk iocmJa.f^^^ ^ con, i 
. ifuQÌ Gàbkipni , ^ècapprom yAàmi--^ 
sift^iaìk mm qtfantot gh fò pojjibije.. ^ 
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Q^anào credeua di foggiogaitla mie* 
r amente , il fuoco fer flraria di/gra- \ 
tia s appicci^ dì notte in vn bofehetto > | 
4:he fi fcoprim dall' jf ola, e perche 
quelli di dentro ,€ di fkm ered&rena f \ 
ch'era il fegnale del foccoyfo dt P^r- 
, fiani 9 Mikiade fmendcfi troppo de^ i 
hùle j fece jubito vela verjo ^Atene i e 
fumò più à propofno il leuar l'affedio 
jer^a perdita , che arrijchiar fews^a ra^ 
'gione la falute , e la glma di tutuu^ 
la Grecia • *Pmhe le ferite i ehmted 
riceume ^intpedmamdi trafpmm^^ 
- nella CitU 9 non potè dire lejue ra» 
gioni in pei fona, maStefagorafisfon^ 
•3;ò di fupplire albifogno 9 ciò noniì»' 
pedi però y che gli ^tenieft nonio con- 
éamu^seroà pagar trenta mila feudi» 
€ cht no» lo- facefir4> nmir^ndk frh 
gioni pubiichey tomes'bauefse-iti^e^ 
gato alla romna della fua T^atriaquelr 

le ami i che gli feruirono alla dife/a 
di e (fa, ^onèperòi che fofsecolpcuoh 
le del tradimento y che Je gli addo/fa' , 
uà , come diceuani Jhoi nimici , dte 

s'hauijje lajàat» vim€re.^qnl*09$f9^ \ 

' ^ : , ' che 
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sbe non hauefse conferuata- in quejia 
guerra tifiefjct fedeltà , che già mofkà 
in tutte l'altre; ma perche Ti/iftraio 
qualchk tempo auimihauta mkragliati 
tmi f hro negùs^i, che diffidaua di tutù 
quelli i^b'eran in buon concetto > e che 
Miltiade fendo il friwipde in quefia 
numero « crederono , ch'era, m^lior$ il 
perderlo , ch'il temerlo 9 e fecero^ fl»J^' 
riflejjo sa l male i che sul bene che po* 
tetta fare al Tublico . i4tlita I{è d'E'* 
<if irò fendo fiato rifneffo nel fuo ^egno 
eolia Tace > che fece con Caffandro^ fi 
amma:(Piatoda i .^uoi fudditi con dn» 
de' fuai fig^uoli e quando Cierot;iniio 

di Sìracttfa d' pQ la tjiiorte diQier 
Itone fiio Tadre , penfaua ai fucceder^ 
gli , fà trucidato da coloro , che nom» 
gli Yohman obedire%e con crudeltà inau* 
dita la Jua figlia Demarata,^f» meffa 
à p^Z?^ inTmtempto fe»%a njpettoj^il' 
la fua nafcita , alia, Jua gipuentit » ne 
alia Jua innocenza* T^anfredo ^jè del- 
la 'Puglia non fu fià felice di tutti 'i 
fopr adetti > benché non fofse j he pii^op- 
tjfictofo, ^ ne^ pià mdigm , e ch'tt^-fm 
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' 4a i Jorgproprtj 'jQlii^Kii ne dr-^ 

cm- p{à^mfM<^ pìù.ftijtm di .. 

qu^ìkì 'i ch( racconta Leon^yiffiUanOf^ " 
Qlufeppe^ ^J dt F^(pCQ e^t) 4dU i 
p^ogeméijì^nfoìft^^ leuò w patente, 

M'^pem^. qmJf^^liaJnmtìom. per r 

mapcrfignd^^^ 

tm mt.ifitifra miUlok. mferià >. mà^ 
^k'jr M'^J9'.<^k'jfttcb'efsn li perfegui- 
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^tàlongamenteyeebeUlorfgdcUànon 
era più altro , cik vna lodeuoU mp9* 
Un7^ «. \Abutejjin, hauendù loro fatica 
^ vedere ^chaueuoi patito quanta ejì . 
fenT^ mormorare f roteilo , che dar eb' 
be volòntìeri il fuo proprio cadàuero [e 

àaflajf^ à jpdisfarelàfamedei^immo- 
de* fuoiCittadimV' e tì pregiò sì ardeìì'- 
tmeme. diMtmbatter^ per U lor libertà, 
ebefir^l/ero à morire fótta ilfuocom- 
mando ^ Trlentre deliberauanadi ftst il- 
di feguente vha f^rtita , , vdirmo nel- 
iiftcffp tempo ,,che Giufeppe: era flata> 
' ^U^M^^^ davn fuodicafay perchel» » 
non hmtempotuto fin altèra: pìgùarcj ^ 
^utefjih %. e qjtefia nuona U rincorò in . 
taodo talèi^chtaffaltamnoialL'iìora iflef- • 
f pilòro ne mici mì^ quali riportarono fe^ 
gnalàta.vittoria .. Amilcare* Càpitana> 
de* Càrtagine/ì. ^ ajfajjìinata di notte ^ . 

ntatMrdil'&n, Ftancefc ,lbenche, V.lu-^ - 
tarcoif ilhabbta-f fHtò^^mértre- combat^- 
tendo conico i Ki^^pniin Ifpagm ; ^u-- ' 
nUamfiktrattatomWiflejjpmodchmlk: 
gmredègli Otlèrij . CaUerio,.&^aU'- 
n^Qf^YQuo^tcmdati dd ÌQ-noiCuipita^^ 
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, r.i , Galhai Eliogabalo ,MacYÌno , e Sc- 
irro dai loro foldat'h £ Tertinace dal" 
le /ne guardie . Onoclo Ej degli Xnm- 

; 7;'ieni fà lapidato dal fuo TopolOiL, Sic- 
ciOi ammaT^to nella guerra dei Sabini 
da vn Jm {oldato,x,imone figlio di 7)ia- 
najsete Gioa hii di Giuda furon opppref- 
fi dalla rabbia de loro fuddùi , & il 
gran Timoteo, che doma gli Olintij ,^ 
i BiUniini.y come anche Domitìano da 
quella de" loro domeftici . Viriaco B^è 
de' Lufnani fu. amelenato da rno dc*^ 
fuoi Fafsali, Giulio Majfimo Vigefp' 
^ofefljo Imperatore de' B^omani, fk 
ammalato da i juoi faldati , mfteme 
Qol fiio figliuolo y ancora bambino; i 
loro cocpi furono gettatimi fiume i. e 
la fancijAU^a deWvno,. e la vefr 
chi aia dell'altro ìSpcterono preferuar- 
li dair infolen-^^a di. quefii traditori ,. 
Vmerfi altri > che Iona Siati trattati 
ainftejfo modo.preffo t Greci ,, & i 'Bi- 
mani mojiran affai , cJje i pericoli de 
Grandi fono bene fpeffo nafcofli nelle 
lor proprie. foY:;^e > e che Seneca dif^ 
mi ragione , che chi fpreTi^uala pra- 

' ' pria 
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pia vita era Tadwne dL i^tella-dil 

Tmfìfe ftejfo . Ma com fe 

. ve/se k^fi^o aUa fortuna il {ufcitart^ 

i 'Padroni i Jddati contro i loro Cay 
pi 9 sè anche valuta d^i fratelli €0tftr<^ 
i fratelli,, e dei Tadri controifrO" 
^prif figli 3 fiche la vi(a foggia'ce à i 
^fericoU 9 & alle mnaeciéM colorai: 
fbe ne U diedero t e di quelli , che fom^ 
tenmi tdifenderU:,, S^uando Giafio fim 
i^i^ di Canéiblafi:one»ed Bietta figlia 
\4i Atlante fu fatto Tatriarca delìa^ 
Tofcana , e cbebbe ereditata la fucccf- 
ceffione di Belgio Decimoquarto/Bj de . 
i^U^^eme fuo prcffimo parente 9 ft 
anaritò conJfifi, eie fue nc7:^e feconr 
. do Diodoro 9 furono le prime > che fi 
celebrarono nei Mondo . tii d Ita- 
lia, dopò la fnorte del Juo Tadre , é di- 
uenth cfisì potente , che per arriuare 
aUa Corona , gii baftò di de0derarla , 
la fua gloria però gli fece molti nemi- 
fi ne* fuoi propri^ beni ^ Hardano fuo . 
frateUoi diftià^bò'la fua quiete con guer- 
re ciuiU ^ longhe , e crudeli i e perche 

■ ' ' non " 



XS^^ Lq. Tauole.^ ». 

''gli fatt9 longo tempo U /pia > l^ittam^ 
irk, in^ ^ bdfftq, prcfstK fCiicrbù » § * 

juo^ Vaiente y^e fup J^^i, < fi, rkijà, 
pXOOtanie^^P^.i^^ A^. noui ancora 
io dd fmgue ^ e turbato dalhnormh- 
tàdclfuojelitto . OgìrvnO sX, che 
"r^h fèteH finUk d^mo > che Tiferà, 
np bagnò le. fue tnani nei fangH d'Ofi^ 
ridate che gli Ottomani mnjpegnano dài 
Imgo tempo in quàìfe non pCK fimfv di^ 
coniinouati fKatricidif . f^n ^J^J^ 

Sia Bm!0itqd4k^ ' ^ 

nlk , & U gran£^mmìraglio di Sé' - 
cilia M^im laffajfinato dalfiio propri^, 
Patrigno . %imdfce Madre^^Meisanr - 
d(rp »;ZÌpdpl Grand* J^/f4ndìto 

■^tà , Jon ym morte /ijecreii^, che It 
:fikcmojì non. l'hanno mai pott^ fco: 
prìre ,^ Erode fece jcanìiareù/uoi fh,- 
^iuqli i jifónlio Tprquatq 9,Jhamnd0H 
prohibitq al fm figlio di} comkatt&t ie- 
Mjniyin quefio non oljeruòi' ordine dekl 
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fm 'Padre ^efeben yìnfe i^mmiài -pol^ 
fé meiftedinieMi, che moriffe per baia» 
re prrferita la Vittoria é^^ibheéen^ 
paterna Bruto bauendO' intimato tré. 
yolte àfuoi due figliuoli Ji^a , ^ FaU" 
rio di rifponder à coloro , che g}i accU' 
[auano di tener il partito di TarquiniOj 
e non potendo caudrne parola alcuna»^ 
erdmèaUamefice, che gli fpogliaffe , 
€li sfeì^ffe fin al /angue ^ decapitane- 
d/di poi dia Jua prefen^a y nel che >■ 
al dire di Tkiarcojè dtgtcile di biafi- 
jifiarto con eccedo , òdi lodarlo, bafie- 
, ftolmente , perche biJ'o^pauach*oper^- 
allora c$tf jccejiò di crudeltà y òcoh: 
tcc^ii^^^kti^^ Herone fece^of^O' 
Weitamùco » ammao^T^ Voppea fm 
.moglie- con vn calcior fece af jfvHor^ 
*4grippina,cbe prima baueua preferita 
kgrande^adi lui alla propriayita > 
e taJieggiandoU fen^.kovì[ore dopò la 
fm morte di^e, che non haueua mai 
ccedutod'tìaircre vna madre sì bel- 
ist».' ,/ùaBnia ffìatmelenata da CaUgo» 
Ikfm Jslipote; vno degli Oratijimmer- 
f& lajaa fpjada nel f angue delia, fu^^» 
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" JorettUi pereh&mnbaueabauuto fé»* 
timntiallaigenerofiperlafua^imria$ 

«erla bandita:,, Tdedeashanò ihfmfir 
glio t intonino mmaT^p;^ fuofiatelh 
G^ta nelle braccia, della fua madre; IJ- 
uia la/ciò qualche probabile dubbio </ - 
èauer fatto ameknarjlugu^lo fuomor 
rito y e Chitudiù trouh qualche conf(h 
latione neìia fua yergogna , facendo 
morire àfitkttate la fua moglie . •AU" 
fidio incontrando fho figlio , cbedubi'^- 
tauan effer della congiura di Carlina ^ 
lo trafiffe colla fua fpada ^ndogfk» 
Non t'ho 

traditore che feij ma per la tua Pa- 
tria, ìiìino amma^à la fua Maète^ 
Semiramide » & il gelofo^ntipatn^ 
trucidò anch' egli la fua , perche gli bar 
ueua mefiraf!^ waneo amore » eh* ad 
Mèffandro . Horode 1\è de" Tatti fk 
Amma's:^^ dal fuo figlio Faarfei 
Timofane Capitano Corintio , dal fu^ 
firmilo l{amoleon€ , Xantio Trencipe 
de' Sicifdal fuofigUo Leucippe ♦ IfmaC' 
le^èé -Verfia dalla fua moglie » Mur 

riala 
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mh4al fuoVadre f^àjfe ,'0Motnmer 
- ìieina di "Poma d'ordme di MiifHtae 
fuo marito • Se rimiriamo la Scrtuura^ 
Soùra ttmuarmo Caino cUammas^^ 
^bele j MrameUch re Sarracbiry che 
/cannano il loro Tadre Sennacherih 
Monarca degli ^jjìrij , v4ffalone che 
fi morire il fuo frateUo Unmone 'per 
•pendice^ i incefio deUa fua for^ TA" 
mar ; jitatia^he con ingorda ambitio- 
ne del B^egto ammala QcoT^ia ; tAbi" 
melecbche /canna i/uoi Jettanta /ratel^ 
Mi e molti altri che fi /ono /egnaUti 
con i loro /oli parricidij . Maneggia- 
mo però troppo lo/vomente quelle feri' 
teakreuanto vergogno/e, quamoòrtìr 
bdii cederemo f or/e pik volentieri 1<lj 
lagrime r che i Vremipi hanno ver /aite ^ 
che il /arfgue chamo /par/o ingiujla- 
mente i eia de/crUtigne delle loro di/- 
^atie ne recar à maggior gu(lo , che 
mmr(a delle loro /c^fera^ìm» ' -■• 
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Libro Terzo • 

accadute à Trcnciph a Corte^iani, 
ad huomini Dotti y alle Damcy & ad 
] cgni forte diperfùite in diuerfi cafi • 



De* Prencipi , che fono flati ridot- 
ti ad vn'eftremapoucrtà « 

C A P- I. 

OLVI che diceua ejjer così; 
facile il /offerire lungo tempo 
U pomrtàycome il prouarla 
vna fola volta» fredicaun^ 
quello ci) egli jlejfo hauerebbe prouato | 
miUvolefitieri 9 'e le riccbe^e rhe oc- 

quiflà 
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d culaio pgiii/ort(^€nt€>i6iù^u4^ ^ 
■S^qUì ch^^aci^ro nella ìuifcj'U.^^- 
■ ioti cojlrètti in qualche modi) d '*pìhjIx 

in ^S^t'M i^Uer^n'ah^ percpjìumcy 

^c^n^^ire fou Poko */empre eguale 
f certo però ye^e U l^miiò^nT^^jnòìt bd. 

che maìedi'cottp m'PArtìcolhi q 
' mceSicàiChe nafcMaonìò lodano auàtp-^ 

Ù il:pub{rcO', 'CottfcJpamo^Wn tijW 
•^'^ K^edent iìù\'^eficipiriSù$ii 
-^'(tfiremfimfogna^'^'U JemvfeàUs:^^ 
^no0r€ horfirquegli ftèffi che comparii- 

rotto sit i Tfom^ e cUil dare Uiiixù^'^ 
m à eolorOi^Jje ci dauano la legg^ ; è ■ 

iqk ^gftalmem f 

^^egu^^mm 





ÌMgueJlpmo qualche /peeie 'di fede per le 
'S(mi£ » cìù crederebbe % ch'f^ iì po^o ^ 
ftent^giitìkSi^tmiibaueffefai 
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fYoffffme , che dopò effere flato l^è di 
Siracufa [offe dment0$o Tdaeftro di 
fiuola , e poi mendico , e che per gu*^ 
dagnìarfivn toT;^ di pane l*hauefser9^^ 

' yeduto fare iibv^meper fwrnémJ 
€oht^ » eh' eghhaiéetMfauo piangere $ 
duranteU/Ha tirannide, Quamover^ 

^^rioj amente fi vidde Ludouico Due 
4ia 4'Jtngtò figlio adottino di, GiO'^ 
' nanna B^egina d'Ongaria fcacciato da 
t^apoUÌ Ma con qual patienT^a nonJ^ 
feppe egli accommoàmft nUa fmSp 



'fa vendere quanto kanemtper comprm 
la ina yUa ? L'Imperator Carlo il Grc^: 
fofk così infelice » nhe non hebbe molte 
yoke con che [odisjfar la fua fame ^ e 
ItemfiefuppUcaffediMhJéyoUeVimpe» 

^ficaentrata annuale per il fuo femplief 
òijognoift vidde quafi fempre neWifl^, 
{o fiato , e fk finamente fepellito come 
femplice Cittadino di CofianT^ . Hab- 



à pionifio Siracufano Vhm wt Ve Un 
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:CMh Ùuea de gli $quij à efser ferui* 
Ureivn Confile» clx l'haueua fatta 
prigione 9 e neil'i^efsobabbiamo'^iflo 
vno de* figliuoli dì Ver/eo nella Botte» 
ga dvn Orefice, e l* altro in quella £vn 
Tdarefcdco > doue eglino flimauan che 
foffemenvergognofo di guadagnarla 
Icfo vita 9 che mendicarla altroue,fer* 
' émando Figlio di Giouanai il Bafiardfi 
decimo F^è di TortogaUo » fendo fiato 
prefo da' Mori in vaa kattagiia $ cb'i^ 
Jfuo Tadre hauea perfajà ridetto àgui* 
dar vna mula cieca > che facetiagira^g 
• yn Molino per haucr con che Joflentar^ 
fi,e per quefto l'hanno i Tortogheft in si 
grmveneratione » che l*hanno tenuta 
fer Santo > ^ fiimato il fuo efereitio 
per vn lungo martirio • iremmo 
c de' Tarti $ fendo fiato Jcacciato dal fuo 

- j^egnoper opera de fuoi fudditi , prefe 
' (eco quanto haueua di più ricco , e di 

- fià bello per valerfene al fuo fofierito 
trai nemici, chela fuadifgratia Votiii'* 
gaua d'eleggere per protettori , fi come 

sera altre volte refugiatoprefso . 
y^gh ^H^<^^ ì ^ Temifiocle prejfo. i 



ca^o Le Hornh 

'^tna r Imperatore Tiberio gli leuòqual- 
^be tempo dopò tutto il fuo tefpro > di 
modo , che fi %>idde ridotto alla meniì- 
dtd , & i rhemr'h'iimófinAcoU'i. 
. fieffa mano , ib'àl^ volte Tieg^mi ì 

^ imgotemntie Generale 4e gli farciti 
>di Giujiiaiano »hmmlo^:per/alagratia 

del fuo Tadrme la Jper alisei ri- 

couerarlaytiontruouaua alcun miglior 
^amico di quello , che gli daua dà' pane 
c^er viuere ^ e ;queflo gran Capitano 
^ idfhamta triùii^ due volte ^e* 4Par- 
:fmm » e de. Vandali ^0smM^4ntÌ£itia 

%/faw^ade\ ^ommi yfi ^mauafortj^' 
V nato mentre -iacoatrma qualcuno Hi 
-quelli de\quali era fiato l'appoggio ^js'l 
-protettore» che gli daffe la limojiaa* 
-€rifiiemo4(è di Dammarea imiti tUfis-- 

guito di'Car lo ^uinto(comedke Multi: 

.fiero ) in qualità di {emplice.GemiC' 
-*buomo »e ( come altri -raecof^noj fe 
' ne fuggì in sZelanda coUa (ua mQgjiie.9 
gferfiiggire il cafiigo delle fue crudeltÀ^ 
ffii^mmò i fuqi gmni in quella ^jr^ 

' mn- 

m m te** 
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aima sì vergogno/am^te 4!be ìion 
bebbepiàÀ combat fere 9 che forno U 
fame, quale lo perfeguitò finali'vlih 
mo periodo della fna vita • Bencbcj 
. Epaminonda fen;^ rimirare il danaro 
che il Filofofo T canoro gli portaua da^ 
parte de 'Pitagorici fuoi compagni per 
bauer fauecelérare le efeqme di Ufi-' 
de con molta pompa , gli rifpondeffe , 
che vieran buomini à Tebe > che fape^ 
, nano preualerfi della pomtà com i 
fuoi coUeghi fi valeuan delle loro riC" 
• . cheT^ 9 e che flimajfeil fuo bijogno co- 
me vna delle, virtù maggiori , all'imi- 
tatioaede fuoi antenati i l'iflorianou 
hàtralafciato perciò di lagnarft della 
poca fortuna di luì » poiché dopò 
battaglia di Uantinea ; i T ebani lo fe* 
.cerj> fepellireà fpefedel popolo t non ' 
• hanendogli truouato in cafa con che pa- 
gare la minima J^efa de fuoi funerali. 
Menenio ^grippa fit fep alto con limo- 
fine ♦ Filippo Comineo dice dljauer 
yedutq vn Ducadi Lanclafiro chaued 
per moglie la Jorella d'Eduardo 
d lngjjìlterra correr p/er le firade di^ 

Zs? a cal7;p ^ 
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irtf/s?j dietr»i bagagli , & ilfeguitó éd 
JXHCA M Borgogna thencbe fettct ò otto 
gran battaglie foffero fiate date trà la^ 
/ha cdfa , e queUa 4ì lorcb , oue mori- 
rono fejfanta , od ottanta Principi » 
jaoltigran^huomini , còme ^rijiide , 
TOanio Curio , e Caii Fabritioim fit* ; 
rono più fortunati^, ò f per dire meglio) 
^on fiirono piàyiccbi»ma quefiofìt an^i , 
cagionato dalia lor virtU > che da p- 
fritta alcuna 9 e ia lor pónertà non fk | 
'5for:;^atai ma volontaria. Crederono | 
. ch'era meglio d'eleggerla > che di te* 
merla , che i Sauij non baueuano bifo^ 
^no di ricche:^ > ft corno i^m^éciwt 
non è neceffaria d fani » t non cern^ 
afferenT^ alcuna tràU poffedere molic 
teje, e non br0narne alcuna * Crate^ 
"■getto perciò il Juo4a»aTo in Mare, fer^ . 

fuafo da mogeney Zenocratc per lifiefftt . 
cagione non "polfe accettare i trenta^ 
talenti d'oro , ch'jikffandro gli man» . 
dam , e Democrito , ch'hebbe foi Sefio 
il Fdofofo I{omano per tmitatore , fi 
^uaft dell\illcfso parent » perche crede* 

■rotto 9- che la modsratione €ra piuhdla 

' me 

•V-* 



Della Fojrtttna.tib.III. %93 

» 

thtioJiHkiK^ i e ch'era pià ghrt^Ql^ 
fpreT^re i betti deUa fmttaa 9i^ÌK^ 



' Pi quelli , che fono ftat; 

felici* . ^ 

CAP. IL 

NON c*è gloria y Chtvguagli quet^ 
la d'Meffandro » se ^grande 
nelle Jue imprefe , anche nelh 
fue eottquifie, e /e fiffauorrtù dalla for^ 
ima 9 ma ttientcdimem daìia-Nofm^tr 
Ufuo'i^adice Filippa ftkd^a progenie- 
d'Ercole per viridi Caxanaye la /uìl*, 
T^dre hebbe per antenaù dei /no fath-^. 
gue Eacide > e Neoptolemo * Sùuerji 
ptnefaggi aìjmntiarotto le fue vittorie 9,- 
c^lafuagMìides^^aHantì k jua na/ci^ 
t0 ^ Olimpia- non bauea. ancona dormii 
to con Filippo di MofiediHm.» quandOk 
^itijognà che V fukìfiine cm cajcato nel 
fyo ventre > e che vi fi er^ acccff) vìls^ 
[moy che diaidendoft^ìn mltefimnHk 



s*era diftefo p^r tuttala terra Ì eF/-- 
hfpo medè poi d. 'fmendo df figiliar i£ 
*penire d'Olmpia con vn ftgt^lo > dette . 
la figura dva Leo ie erd fcolpitiL»* 
Q^idU ^he ftsemngtmdouiml'aimeìe' 
tiroìiiO'9 ehe douea ùtétYCCufa parficO' 
lare daU {{jgm4 % m^f ^y^flandr(^ 
confaundofi al cojìuim i ihe j»on vuo* 
le % che fi ji^iUt vn vajo vuoto , gii dif-* 
je che Li fua nugUeera granidad^vn 
figlio , chaUiTthbi vn^euor dì Leone^e 
ftce "vedere in t fftto ychehfita opinion 
He età ptàvera. mu queMe > che Id 
frecejserù^ I^t^fn» giorno ckTfl nae^ . 

il ZTimpiadi prannd'Efe/o fì brur 
Jciàto ì; iL eber diede d penfare à tutti p 
Sacerdoti » che que^ incendio predice* 
m qualche grmdiifgratiai ma Egejùt^ 
jé ne burlàpoi > dicendo » ehenm Tf'er^ 
ibiwuafautgliarfi di queftacafo, poiché 
fiiana-efui di' hK^a occupata dU nafci* 
ta d-^lefsandro come fua alleuatrice > 
enonpoteua tutiin vn tempo badare' 
dia conferuatìone di que^ edificio « 
Benché gli configli afferò fubìto dopò la: 

wiforu del fuo Tadre di ridurre colk^ 
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kuone i rìbcUì aUa fuA.obedUn'?^(t'*int 
'Q£C£ di cjomhatterlipX^olfeanT^ vincer'^ 
li col timore che.collAdilJimuUpon€ ^ 
Si che dopò hauer» foggiogato il de 
Treballij chiatHata Sirmo y. e fapendo 
€h'e i Xebani haneua» qualche intelli» 
^cw:^4 eo gV oitcnieft i fece matciare ik 
/no £/er&ta yerfp là fretto. deUe Ter-- 
fnoptleperfahvedèrt (dice uà egU)à: 
Demo^ene > che. lo chiamam faneinlla» 
nelle fue Orationi , mentre.era.nel 'Pae^- 
/e. de\ Triballij y eht èra hormai adoU'*^' 
fccntepafjandopierla Tefsaglia, eche- 
[e ^li farebbe conoscer Huomo auantir 
àk mmtglit 4*^tene:,^efeT.eòe > 
^er. dan yriefempio d tutte H altre la fi-^ 
te /pianare fin /otto i ^ndamenti,e voi- , 
fe y che fk vendefsero trentamila bua*' 
fnini» ch'erano ilreftduo di quelle ra— 
ulne , fi vendef^ro al publico incanto 
Sendo poi flato eletta Capitari Generale 
contro i Terfianii entrà in ^fià , eonù- 
batti Dario % eia disfece vidde le fi- 
glie f e la moglie di quefia i^^ nel nu^ 
mero de\fuoi prigionieri , e penetrò com 
ifuoi foldatt come vn lampo fin àEa-** 

il 4^ bilonia,. 



Le Tauole . . ; 

hlonia . Ko» fi contentò éeUe vktotie, 
. chebbe contro i I{é de gli hi^omm % 
€}>e non v^l/ero fouometmfiyiLJuo 
tofimundOi voi fe anche cimentare il 
fuo valore col delle ,beftie > come 
fofojje Jolo fiato degno fCvn titolo sì 
gfmofoy e combattè con vn Leone t per 
dar fegni della fua forT^ > e della futi. 
de^reT^a à quelli i chel'aeeompagjoà'. 
turno • i>isfice gli Sdùy el'Uma:(pnem 
'Portò le fue armi fin neWimlie Jupù' 
rò quanto Jeglioppofei trionfò in ogni 
pccafions di combattimento ;» e final-^ 
musmè foggiogò all*Imperio di Mace» 

dfinia i maggifiri ^Principi 4«i"^tion^^ 

Con tutto ciò mentre et godeua quieta* 
mente le delizie della vita fà auueie^ 
n$to con vnpoco d'acqua fieddacor 
ine ghiaccio > che vfciua da vno fco^ 
gUaprefsola Città di ì^onacrii e per 
me7^ dello fiefso Urifiotele y che non 
efequì quell'attentato pcrfonalmcnte > 
nta ne fù la principd eaufa , perche 
i» effetto ne diede il primo configlio • 
. Demetrio ^aUreo riceuè tanti onori 
^4 gUMcniefit che gli fecero erger fin 

à 
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me quelle - de g/lifieffi Ùsi s ma pucha 
non giudicamn del merito de igrancC-f 
hmminiyxhefjev^ la loro felicità lo ^Z- 
9iarono finalmente indegna della lon 
magni ficews^ , e del IwttnmtytmiMf- 
wno pereìè U'./ue Jiatue y.e lo fecerù» 
morire in efilioà'Teì»f.doue perc^om 
folarfi della lor iugiufii7^a^& della lo»- 
Hi^bbiA gfi fà necel^ia^ tutta la Jm* 
virtìi . S^iUa non fà men rifpettato in' 
^oma che Demetrio in *Atene , e bem 
(be vm dxi- fuoi.amemiati' tUamat^ 
gufino foffi notétta.ditfymia'per Im- 
mr guar dm canuto. gU miim i^M* 
6Ì "pna soma di danaro olire l'arditui^ 
m naUà ^fuaCaSa^ che quefiamaccbia^ 
hauejieridotti i Jmidi[cendejiti ad vti', 
fflrema ba^^^ > qnefio medemO Siila, 
uonlajciòrperciàdi fitrfi eleggere Coii>t^ 
fole^e di maritanfitmCeciSa figlia dk 
Met6Uo<y^be^ per otiorA era fonmHi^ 
.Pontefice •^S'^ccifiebbepoiialmme Act 
ikapoffarnfo^ che fi yiJ^h fonm Tèa* 
f^o filo nemico delt^tmaiarch'eroif 
^^naiau(ontrQ Mittidate.i e^lendo^- 
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ye/a Tatrone di B^ama fece dipoi mar^ 
mare le [ae truppe conn ù ^riflionc^ 
tìrannad' ^tcneiprefela Città per a[* 
.[flltO i brujeio qtdanto v era di più rie* 
Cùnei Vomdi Vireor guadagnò duc^ 
vittorie comm Mtridate , e la cofirifi^ 
fe à pagare due miUa. talenti ^ & ài 
wfttèr. aiCordiner lettanta Galee in juù> 
fyuore^per hofiere qftefia Rarbaro fac^, 
ta morire in vn Jol giorno cento cin^- 
quanta miU Cittadini Romani , che fi 
trttouauan in' jifm\ Dopò hauer cor^ 
ratta: U maggior pam dd /oidati di' 
ècipione fi difpoje/ alia: dife/a contro» 
^ìflario il giouane »amma7;7^àvinti mi^ 
Ud&^ jMQi »,ne fece otta mila prigionie^ 
ti fi e non per/e che vimitrè de fuoi in- 
qucfla battaglia : coftrinfe Carbone > // 
piàj^rmtdabile dei Juoi nemici à fiig^ 

prfene in ^Affrica j e coirne:^ di Craf^ 
fnxdi "Metello > di SeruiUoy e di Vofn^ 
pto» fuoù Utogofenemi fini la maggior 
foi'te delle Jue imprejje - t.mrò in /(.o- 
maticionfante fVi fidichiaràr egli me- 
demo Dittatore * vi fece morire tutti 
quelli che gli eran f'^/^cKif à che nom 

L iju.^ jd by Google 
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paceuanOi^e rim^ì quej}à Città 
tanti omicidi , e. di tanto orrore , che i: 
fpW facriléghi » e parricidi vìlJèro fictt" 
fi fatto la fisa, tirannide • Quandù Ut ' 
fuacimddtà fiiflancadi tanti mali voU- 
ft€er€are qualche pià licita occupatia» 

per pajfirù il tempo con coloro» ch'y 
era prcjjg di lui in maggior gratia i, ma 
ì Juokdifardìni pacati gli cagionar O"- 
ito vna malatia. vergagtiofa » che cor^^ 
ruppe tutta la fua carne , e gli- produf" 
fe vna tanta quantità di pidoechir ,che ' 
mmùtruouài'rimedia ne. tolla mutar- 
tione dè glii abiti tM con quello de boi^ 
gni fralmente dofò bauer cercato* 
inutilmente qualche foUieua aljuo ma' 
le j e dopò hauerfi meffà in collera con-" 
tro Cranio, che ricufaua di pagarci 
'^quella che, douèua alla J^epublica t fi: 
j^eraprirtk ni^lcem intema ; neU^ 
*ipNUttruoua lof fitamorte^^ Tra le c0fig • 
più notabili delloi Vita: d'^JUgufiO' fi. 

iruoua chi eilafciàl lmperio Mel Mòn'^ 
4p nel medemo giorno x.che.comincià é 
Reggerlo ;,che. morì oue fuoTadre^, 

^^tauio bama vefa l'vltimo fafpiro^ 
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€he fà tredeci volte. Confole €b*^fercità 
la carica di Tribuno trenta/ette annim 
cj) ottenne vintiuna volta il titolo ' 
jmferatore > e che dopò la mone di \ 
Lepido fu fonmo Tontefice . Mà con ' 

\ tutto ch'ei foffè Vammratìone de ifon 
refiieri »&il terrUredi tutti i ribelli ; 
fece nientemeno fpejji voti per la fm 
itftanell'ifiejfo tempo che ne faceua per 
la fna gloria ^enon hebbe molte vol^ 
te manco fatica perla conferuatione 9 
che pel proprio aggrandimento . Mm* 
tre viueua ancora Giulio Ce/are , gli 
preferirono Lepido nella carica di Ce* 
aerale della CauaUeria , e dopò che^ 
Jiuello fà trucidato > il Senato soppofe 

. a i fuoi maggiori difegni > i fuoi amid 
f abandonarono, Antonio lo tradì 9 e Ut 
\Jua dijgratia fà tale , che fi vidde oblif 
gato ad effer complice de gli altrui dc^^ 
Jittijfi di far feruire quefta vile attione 
per primo, fcalino alla fua grande:;^ 
^ » ^ quanti pericoli non £efpoft^ 
egli auanti vendicarfi di Cajfio » e di 
Bruto chaueuan affannato fuo S^o > « . 
fuQ Tadre ì e quantg flufore non ^ 
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recarono dopò >l* audacia di Fuluia» i 
Jecreti maneggi di Lucio »Antonìo , e U 
rouina di Terugia , oue poco fallò che 
i Gladiatori non r^mma:(^aUero, altra 
le perdite , & i naufiaggi che gli fuc^ 
cederono in Sicilia^ non fà e gli cth 
firetto à nafconderfi in umcauerna^ 
perliberarfi dal furore di coloro ^ che 
lo perfeguitauano , e neirifieffa occor 
/ione non pregò egli TroculeiQ d'amn 
fna^(7^rlo y per terminare con vn folo 
colpo i tuoi, timori , la fua difperatio* 
ne y la fua vergogna y e la fua vita i 
^Moldifgratia non sbauerebbe egli fot-^ 
i$p$^ m Epiro nel Golfo d'»Amo Jenn 
S(a la perfidia di Cleopatra ? che paw 
ra.non lo forprefe quando fàquafi per 
cadere fatto le rouine d'vn Tome inJ 
Tamonia ? E quante delle fue proprie 
legioni vidde egli ribellate contro di fc 
dwran$e la Voce , e la Guerra^ Oltr^ la 
fue ntalatiè ordinarie , i fofpetti che gli 
diede lo jpirito del giouane Marcello > 
(efUio d'UgrippOy la morte de ifuai fir 
gliuoli > la cui caufa non ardiua dt pa^ 

lefare f r (mprìre Ijnfamia de^ 

* y 
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/uo matrimonio , let congiuratione dm 
CmfMjgU adulterij di Giulia , la vergo*- 
gnofantirata di Tibx:ria,nmpHdici'*- 
tia della {ua Nipote, la ribellione deU- 
t Illirico , Ha necejptd di far leuate dL 
fchiaui , la pefle cIj affli ffe B^oma , Lzj 
fame, che perfegHÌtà tutta l'Italia la 
perdita delle fue legioni sfi di PTaro, il . 
cordoglio di lafciara la fua fucceffione ■ 
0il figlio del fuo nemico , ^ il tradii 
mento della fua moglie moflrar affai. 
the la fua vita fu vna perpetua mifc^- 
yia,. Si può dire che Lucio Metello fin 
più felice perche fw fomma Tontefif 
ce y.e due volte Confole } che fu poi Dit- 
tatore , che fi valfe il primo d vn 'Eie* 
fante nella guerra di Sitilia contro i 
Cartagine fi , e che s'armò per la difcfa 
della fua Vatrta. con maggior ofiina' 
itone 9 che cofìora non haueuan prefc^ 
l'armi, per la loro grande:^ . Vi ffe in ^ 
rifutatione di Sauio, di giufios e di 
valorofo , e pure nella fua vecchiaia: 
Menando penfaua di goder vn poco di 
quiete i dopò, i fuoi longhi trauagli fh 

leccato pex hautr voluto rapire l'I* 
' - > macine 
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magme di Talladej ch'era nel Tempi» 
di yefia, di modo che fofpiròpiù perld 
perdita della fua vifia, che non fi rat" 
legrò per i fuoi beni y e per le fue vit^ 
torie m La figlia di Tàlicrate effendo^ 
infognata > die Cioue bagnaua il fm. 
lìadre^ e eb- \4poUo ÌongefMiVÌdde 
Ì9t breue l'effetto di quefi<^ fogno perche 
fendo fiata crucififfo come habbiama 
detto altroue > // Sole colla forT^ de i 
fuoi raggi lo fece Judaro, e lapioggìa 
lo lauò doppo ; ft che colui , che viffé 
m vna felicità incotnprenfibde » morì^ 
inyn* infamia p la cui memoria dure- 
rà per tutti i fecoU^ Sìmnto Metello >. 
Mario LucuUo, Tr^ana» e molti aU 
tri hebber in ogni luoco ammirato la^ 
lor fortuna y fu fpeffo lodata dalla me- 
de ma inuidia, & il lor merito hcbbe 
mmto vanto r che, tutti gli sfar 7^ della. 
naddicenT^a pamervah'efanie beftfnh 
mie quando sappigliorno alla lor ripu» 
tatione ^ Ma la lof diffevatiene i ^i 
pericoli 9 che trafcorfero ci mcfiran 
nalmente > che la loro maggior gloria:» 
^iS^^i^'^'' ' /^^^ trauafli i « 
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meSfiCfOte dicjs,in Senofonte i che Ic^ 
fjiu bslU ìiìinfe generaronaltre voltc^ 
^aimi i Saùù > e Cmaurì y.pojfiama. 
ffinchiiidcre., chele maggiori projperif 
tà, producono le maggiori difg^aHe., a 
(h*yH»Antìco diffe. molto bene > quando, 
il^iamà L'allegrc:(7;a > .e lavoLuftà nta-^ 

% 



pi D I V E RS r PRINCIPr^ 
che fono Ùàtl ammazzati 
doue aedeuaao òfcoatrare.: 
MaancopiencolQ». 

f » 

C A.P^ III.. 

SJ^ome vn Vano non- UJcia à-efi - j 
. jere picciolo per effir /opra yn 
' mente 9 poffimo dire che l*" 
ììuomo porufempre . feco tiute.le[ue 
difgram pen dio che lo fiorii Ul/wl» 
Eoriuna • .Sebèn muta, dk conditione, 
non muta di hlatura j la Torpora, &il 
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Unti Topoli non gli la/cian Carhmu^" 
gio della fua propria vita , e vediamo » 
che non dee mai temere maggiormente» 
^ quando èm iflato di poter far te» 
nièKe gli altri . S ii furore s arma con» 
tro diluì non porta ri/petto nè a fuoi, 
ornamenti i molla fua pompa ; non 
teme il fuo potere > nel fuo feguito ; 
h cerca egualmente trà i nemici ^etrà 
^ fi*6 \guardie , e V affale nel fuo Ta^ 
la^o cefi facilmente comefefojfc in 
"pn deferto. 

'Pareua , tb'^gamemnone dopò la 
^refa di Troia non baueffeptii che fare, 
tfcetto che riceuer le ledi, ^ i r in grò* 
tìamenti di tutta la Grecia: la fuavetf 
X. detta doueua rejlare Jodisfatta coWin^^ 
eendio di quella Città , la cui for-s^aha-^^ 
ueua fatta tremare per auanti tutta / 
i^fia > € la fua patìenT^ , che non pò- 
teua fegnalarfi meglio , chUh mi affé- 
dio di dieci anni » baueua fatta preco» 
ni'^r la fua gloria à gli flefft nemici 
del fuo nome . Dopò tanti pericoli di 
Tfnm , e di terra fe ne ritornò carico di 
firaniere fpoglie , e come fe non hauef* 
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fs'fotuto confokrfidil facrìjìcio fClfi^ 
genia , che colla fua moglie mn jhè'. 
. dìo piàin altro cìrà conjoiarla di que- 
fìa perdita colla, fita frejew:^^ t^per- 
farle confeffar e 9 cb*erd ansici tenuta à: 
4at jegni pubhci della fuaaUegreT^ »> 
tbe del fua rammaxuio^^ Clttetmefira^ 
l*ac(iolf€.aU'alu>rdocoJi incredibili ah*» 
hracciamenti tutte ì'.attioni di lei^a" 
reuan altrettanti tra/porti d* amerei • 
ch'ella faceua ma nuoua amicitia r/-^ 
fluendolo ^ e che tutte /e fue. voglie Jìi ' 
terminaffero tC. foli rneo^^ di ctmtentàr' - 
^gamemmne dal^atufù uum fik 
Jiìmaua piò gloriofo^ e^Ue. carene Uh 
lei > che colle proprie vittorie „ il fuor^^ 
co , che diuorà Xroia nonfk maggiore » . 
al ftàs> far ere ». di qi^tello cb'ardeua nel 
cuore della fua moglie per luiy & aU- ^ 
i'hora tìredé. veramente , che- U virtà \ 
s era riconciliaia coi beliti di lei in fuù» 
fauore^ CjitemeUra temendo pjtrò eh» 
egli.non ifcopriffe qualmente Mgifl.o ha- 
^ uea pai tep fato al fuo letta nella futts 
affenT^ y caf^ià,ben prefìo quefti dubb- 
iti in certa ff lenza > e Per non riceuero; 

il 
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itfmfifmero » & il dmtmo eafiigùétlf* 
h Juaiuffuria fUUcttò-i^t^ fecaeit^i 
tAotdate d*aggiugner V affafimmenta 
aUUdulteria > di leuar la vita à chi e 
hutéea letiato t' oìlìorei e di cotmnet-* 
tef vn delitto per coprirne vii altro . É-* 
giflo fatto cieco dalla fua paffione non 
^ee riflejff fuW orrore di quefiopmi^ 
mUo » cndè elitra nteglio ferdet ogfA 
Gifthcììeia graùa^& i fauari di Cliten- 
wfintotcbs la fua felicità vaUmVejere 
preferita alla [ua riputatone t e cbe^ 
VimpuMcitia della maglie importa più, 
the/iauocenT;^ del maritò . cHi^fi^^'- 
fira. preoccupata da ì^uefia cèrte%^ * 
accare^andef ^gamenmne f che fi 
dtftaita, glidied& vna vefte y cb^erajf 
fifss^a apertura f nella quak hauendo^ 
Infiala tefia tVi l*muolfe sì deftramen^ 
tt^ch'U traditore tgi^obebbecQfnmo- 
dità d entrare nella camera * e fraffìgf 
gerla colla fua fpada diuerfe i^oltc^ » 
fin che tutti ifmitimeri fuaniffeto nel" 
le ferite » ckegU diede àqueft* infelice 
'29impe \ Candàul& ì{è di làdia fu 
trmdaiì^ fitafi per vtHfieffa cagione^ 
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da Gige fuo priuato , quando fi credei 
ua pià fK.uY<y » Cbelpcrico I X'. 
di Francia colla malitia di tredegonr- 
da /ua mog ie , fà ammaTii^to mlfuO' 
'PaUT^^o da Landrh doppo effere tor^ 
nato dalla caccia , e quel medemo Ser- 
fe i che condulfe ( fecondo! opinione- 
d'alcuni ) tre milliont dimommi con^ 
tm la Grecia , /» sì formidabile cH^V'^ 
takano , che intrapr^fe con i fette fuoh 
figliuoli d'affaffìnarlò ndlbronofiefio*- 
Cfljraelitinon potendo più tolerare^> 
la perfe emione cCEglone di Moab » 
trattarono n deftramenie con Band fir^ 
glio di Cera > che rifolfe di rifchiare^ 
ogni cofa per la kr libertà , benché^ 
il.pericolo lo doueffe verifmilmente di'* 
fiuadere daUimprefa , e che la fuager- 
Tisrofità fi poteffe per allora attribuire- , 

vna paT^ia » eh' ad vna virtà . Con. 
tutto ciò , fi come ogni cofa è facile 4 
chi non teme nulla, e che la Fortuna^ 
(palleggia per orinario l'ardiva y 
'Uaud lo cerca fin nella fua propria^ \ 
camera ^^e. fingendo di dargli qualche- 
^.efente da partè de fuoi compagni f,. 
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tituòvna fpada, ci) egli haucAn^^ 
' fia /otto la fua velie , elo ferì con tao." 
'taforT^ yche non puotè ricauarU fuo- 
ri . Fjcl fubito dopò , fenT^ moflrare 
alteratiom alcuna, fe ti andò via à poi'" 
4afne ragguagTio di -^uefiaventuraa 
fuoi > gli eforta à far Mmo sfo^^ 
per la lor gloria, eperUflovo fa- 
iute i e li perfuafe si felicemente che 
•con effi affali i Moabiti > (h*erano più 
vccupati à piangere la morte del loro 
\è , cl}à vendicarla , ne tagliò dkce 
tmlaà ptT^i e ^impadrorà affolutA- 
fneme de loro beni y edelU loro vite^ 
Seieuco dopò hauer foggiogata 'Babilc^ 
ni a > & il paefe di Battria contrai Ten» 
fitti» e contro ^mmta i ,dopò hauer 
lifinto Demetrio i e disfatto finalmenPe 
Lifimaco in vna battaglia , che fù fvl- 
tima de* Capitani d'^lcffindro j godet 
uà ad agioia fua fklicitÀ ^ quando TOt 
iome9 inuidiandogli tante prefpevHÀ i 
efaminè nella fua mente i mes^i della^ 
fua rouina • Temeua d'ajfalirlo , per- 
che difperaua di poterlo vincere, con% 

J^er^ua ejser ^op£o debole , e-l'aUr^ . 

tro^' 
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tfroppo fetiee , Stìmam, ch*erako 
seffark all'impre/a aUretame forz^ , 
quanta coraggio ; eche perdeua il fita 
Stato perdendo h minima vittoria^ » 
]Frà ti timore, eia fperanT^, che/o' 
/pendeHano la fua rifolutione , pensò , 
fh' il tradimento gli riufcirebbe piiì fa' 
Cile , che la battaglia , e perciò pro- 
curò sì a^utamemé la perdita del fu9 
.nemico » 4:he lo fece mimaT^e éA» 
perfone » ebé non farebbono fiate fo^ 
fpette alla medema diffidenT^a , Il Trh- 
huno QenitiOi come racconta T, Liuio » 
fu ritrouato trafitto di c&ito ferite mi 
fuo letto f quando fe gli fortaua I'oy" 
dine per affifiere alia Jenten"^ di dm 
Con/oli f la cui audacia egli hauea per 
jomnd rimu^!;^a i ben^e fofse ìil» 
così gran concetto à fi^oma » che bof 
fiaua dì contradire alle fite opinioni ^ 
per e/sere Rimato colpeuole , Laome- 
donte I I{è de* Troiani , & il rnag- 
gior "Principe ? chauefse tyAfta » fu af" 
f affinato nel fuo Vala-s^ , Jen^a che i 
fuoi domeftici gU potefsero porger 
ta i t leofifiV* jmer^or^di Cofi4Uh^ 

tinO" 

4 
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^4imp(^ fyimidéao^Uii/mChiefci per 
j^U anificiìMmcbekU B^lbettite» eh" 
£gU tencud iacaueraia } dì modo i el^ 
.^ue(ì* vltimo fà aatOH della mme idi 
■ ^€oliihcb*era c agirne delk mdifw'^ 

Giacomo\è diScotia primo della 
dweti Stmt(dafu trattato 4U'iJìeffom^ 
tda mi fu^ ^alas^o Ideale Ma alcuni 
Pifet/otiaggitrauéfttti. -afella fuofu^c^ 
^9re refiò mm dallo fcoppio d'^h^ 
^pàin^o Mi Mimm^befi prguaua in/m 
.fnpejetvi^a .; il terT^o fù .amma3^':!^ato dai 
•{uo propri^ figlio in vna batt^glia^ 
iSwrlma e queflo Tdmcida ricsnèpsi 
4a [m degna mercede dagli IngÌe/i^ 
rS^ Mi^mto finalmente ih auuelenato., 
•^y^ado cMi^uiti ladifgratiadi Gigm 
HP^me9Ì^fiemc9lU fuaCor&na, Vom^ 
feo hauendo abbracciato il parta^ di 

durame la guerra mik» non fo- 
mmente fi fece amico del /mG^aer^ 
^^aeqmfiò'iii pik la beneuóknZa ck* 
^oldati^ enon jè menriuerUo dagli 
fimmmt chedaUekgiom B^oman-^ , 
^ipre^e. La Sicilia -, rimpoffe/sò mf. 

/mtjfi usila mmidpck'mt fiata 
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da Hiarbo ; fh tre Vòlte hono^ 
rm Ma pompa del trionfo , & obli^ 
gò Lepido ad v/pirc d'Italia, auauti ^ 
%he fo[Se confiier abile ne per la fm 
autorità i neper i fuoi carichi. Dif" 
ficeDomitio in affrica, '»inleS0ft<^ 
fio in Ifpagna , /oggiogò tutta l'^fia^ 
in quaranta giorni 9 riduffeTigrane^ 
in fuo potere , & sforzi T^itridate ad 
amma?;zarfii perche non gli volfevb* 
bidire . uindò verfo'l Settentrione per • 
i paefi degli Eniochij , degli iberij , 
gli Mbanefi , e de cMt , e verfo d-» 
Oriente contro gli Mabi , gU Hebreii 
^ % Varti . Fìé U prmatrÀ i K<^mam, 
the portale U Juearmi (inaile riuej» 
de mari Ircano» C a/pio, B^offo, & M 
rabico 9 c fu cefi oBoluto» che dopnt 
iamorte di Graffo comntandà aU*tfteJjo 
Cejaredi Itcentiare le fue truppe, 3«< 
ependo flato vinto qualche, tempo dopò 
da Celare nella Campagna, di Far^ 
faglia , fà cofireuo à rittrarfi prcfso 
Tolomeo in Egitto» edifaluaruialmen 
la fua vita , poiché non poteua in altro 

Imsft viuer ficuro della fna libertà • 



» 
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. Tdentre sdlefliua per andar à trouar 
Tolomeo i ch'era alloranella Città ài 

• Telufio, doue guerreggiaua contro la 
Jua {or ella , e ch'egli leggeua VoratiO' 
ne [crina da lui , fer ringrnT^arequt' 

• fio gioitane ^jè del fauore > che rice» 
Mena nella fua protettione y oleum foL' 
dati falutaudàlo , gli diedero diuer/è 
ferite > egli tagliarono la tefia $ gettane 
do il bufio nel mare in prefen^i^a del 
Juo figlio, e della fua moglie . Tatto nel 
quinto amo del fuo I{/sgm per hauer 

proeedifto troppo lentamente nel cafU' 
.go d' alcuni. /noi amici y eh' hauèuafL» 

.amma:^:ì^ati gii^Ambafciatorì, cbe^ 
veuiuano da JLorento à \onka > fà trU" 
cidafo nel Lauinio p^entr^^ui facrifica^ 
uà; e B^omulo , cUhaueua bauuto il 
maneggio delle cofe con efjo lui» ta- 
gliato à peT^i da gli fiejji Senatori nel 
- Tempio di VulcaifO , ptr hauer refo 
gli oftaggia' fedenti fen?^ partecipar- 
ne loro la rifolutione > e per hauer di' 
ftribuite a' fuoi foldati le terre > c'ha- 
uea conquijiate • Quel gran Cefare^ , 
il cui indegno rifpkniè egualmente nel 
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juo coraggio , e nella fua eloquerai^j^ 
i^dopò hauer fegmlatoAl fuo bractio^^ 
,el fm mm nelle GMe , ndU ^Spìt' 

gna t nell'erica > uelìLAfia t'fiiaf 
faffimoada ,(uoi \amici in Stmto f&r 
-hauer Zfolmo ridurre la B^ej^ublica in 
Monarchia . Così vediamo r^h'^^nam- 
mdato^ fer effere pòfto in m^na leuie- 
. ra di legno , - ò d*oro non lafcia la fua^ 
maUtia-t vediamo X dicììiò ) the èiu 

' cangiar fi perAamidatione tU luogo 
i^ia Mùrie fi itroua "m* ^^^4*;^^ \ 
' ve\ Tempijlicomc mkèattaglie ' 

DI COLORO , CHE SONO , 
flati trattati ingluftamentc^ 
dalle Republiche, c*haucua- 

no fer Ulte cò molta fedeki. 

CAP. IV. 

TEmiftoclc diceua con ragione^ i 
■che gli Mhemefi.raficmiglia» 
4* fajfaggieri f cl?e ft ri$im> 
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no [om gli nlken quando viasL^ 
ia pioggia t e che rmpono t loro ror 
t»i quando fà bel tempo > mentre^' 
i maggiori ferui^ de loro Capitam 
4auano lorodeirimi4ia> £ dell'odio^ 
tSI' entriamo nella maggior pane deiltj 
]\epupuldéfhe antiche V fr»oimemù% 
i Itìnro fleffi fimdaim » é^iéfueUi cb^ 
propagarono k loro fr(»mere » -nonut 
'furoutratt4ti in altro modo > che da-> 
4raditari ;f e^e li fiofli^arono perba^ 
uer voluto mantenere le leggi , come 
Jelehauefferowolate» e corrotte, ^ 
s cwgo doppo bautrridottoÀ4monadi>' 

fcipUmUlV^poiodiiMedmone^ pt*> 
'fe vnofifìmper yna ifafionata* ebegli 
^iededgiouane g»4icAndro in vna jer 
émone» che fi foUeitò contro diluì » 
fi fà così infelice, che gli fèfthuopo il 
rieoueratfi à Sparfa, e terminare i fuoi 
giorni in Elida y q come altri dicono in 
CiOuHa. (Quando gli Spartiani hebbe^ 
irocamtQ motto profitto da precetti 
di^fio famofolegislatore 9 necaua^ 
tom4auke molta gloria » e fatti for^ 
midabili a Igro vicini > inuafero poc{^ 
". 0 z dopo 



1 



•dopo il paejede Meffetiij , TUa ferehc 
•qttefia guerra dftrò longo tempo > 
»€h> erano fiati dieci anni intieri feigg^ 
riuedere le loro mogli. ^ rimandarouod 
^iàgiouam foldati del 4o]po effemtOt 
icm pmilegio di goderle iMcioch(Lj~ 
jinalmeme la loro Città mu trSaffe^ 
/popolata , I figliuoli , che macquejo 
<da qucfti adulteri diedero gran faggi \ 
Mloro vaim^e inémerfe occorrenfs^e , 
-tmoftrarotto d'effere l'appoggio th \ 
Tfpera»s^,e m la vergogna decloro pa- 
-renti • Tìda-pmìJeMOtt erano^legititiù » 
-a cbe ium.poteuan Mteditat^ i ^kenì^di i 
'Coloro, da' quali hau0um riceuHtatla 
'pitali eleverò vn capo chiamato Vo-^ 
■lenco per cercarft retaggi colle loro 
sonquifle e per cauar dMinduflritLi 
^wMo xbe nonpoteuano fpena^o dal- \ 
la mfeita., Eur on. affai felici per ar- 

trinare .^auelUVugUa^ dme occupa' 
ronoda Citta di T aremo -9 'dalia qua' 
le /cacciarono gli habitanti > e w/- 
Jé)'o in Si gi'an quiete f otto il comando 
del loro Duce > chela loro felicità fa- 

V*» I 
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• rebbe fiata vgude alla lor ambitione^ 
Je non fofìero diucntati ingrati per dh 
uehtar liberi . iìuambrviddero dun-^ 
' que 9 che Tolencù era per /eccemii^re 
4tUa 'uecchioia > Popprejfero- imiert^ 
, 'mente con / mali tratta»tenti » lo baìh' 
Girono da tarento come perfona inw 
Mìlie, e tenT^a ricordai fi de'' beneficijf, 
the ne haueuano riceuuti > confiderà- 
ròno folaviente a eh* egli non era piàin 
iflato dpacerefcerli . Solojte , & ^ri** 
'§tid$ dop'ù ha§ter fatta celebre tAtene^jt 
^olla. loro ToUtica 9 e le loro vittorie^ 
-ve furono ingiufiametite /cacciati » s 
ìquelM^^ff» Xemifioclei che disfece ian^ 
ti Terfiani à Salamina in fauore degli 
\4teniefi ne fàperféguitato sì olir ag*^ 
giofamente , che fi ridde coflretto à 
cercare la morte neltofftco à- Magne^ 
fia 9 benché Serft gli offcrijce i tH€S(^ 
con che render la^/m -MndeUA hau^J^ 
bile àtntta-là Grecia:':^ , 
- Con ttétt 0 che Alcibiade» ch'era pen 
linea paterna defi^endente d'^iace y t 
che , al gtuditìo diDmofiene, Cjt» 
U Teofia^o era vno de piueloquest^^ 
, " © - 3 ti ^ 

• • • 

/ 
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portato il pimo » H fecondo 0 (Sp U 
.^ario premia giuochi Olimpici » t 1 
^e non sìhauefjk mem ifterìt4((^ l^am^ \ 
redi tutti colla, fua defire^, cbc^' 
jco'ì fiio belló; fu rtientedìmeno handitOf 
da i fuoi Cittadini > e la fua dif^aria , 
fà cott grande > ciy efiendofi ritirati» 
fatto la protetti^ di Mamabafttin firir 

jdkdero fftoco alla fua eafa r daUtu^ \ 
quale (tppenay (cito , i Sarhank tra^ 
piffero cori milkfaette\ In tempo M \ 
gUp ra t Cartag^nefi fi Dakmiìifidi tHh' I 
tala lor cloqucn^ai ^ tutte le loro' 
fiBìmmlponi a pervadere i loro CapitOf 
. ni > cìie douenano preferire lUmer^jfe^ 
deila hr Vatria alla loro falute » 
durante La pace , come rifèrtjce Hiodo^ 
ro , fifcordauano de* loro fcruiT^ ^ 

g^i^/ionelfere obligati à ricompcnfarUr 
e non fiimanda innocenti quelli , che 
foteuano , fe ben non voleuano far del' 
i^le't s'imagìnattano ych* ti delitto , ^ 
^autorità erano fempreinfepavabili' ^ 
S^efto fk in parte catffa >. ekédnmba* 
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té dopòejnére flato disj^to à a Scipio- 
ne fan^ fif^9 T^là.nt. Bitinia > i»^. 

i(pm<mi> per medioMce. delie differen* 
trài B^è di Vérgamor^edi Vruifiatr 

^ce cosLbèn la. fiM commijjione 9 che 
coflui fi ri/olje idórgli ^tiìiiùale neU 
k. manL i quale per. isfug^re qmfia 
pericolò rfi fece , come raccontano al* 
Cline Hiflorie, firangolare da vno dei 
fmi domcfltci ; . Vitmtidé, Càualliere^ 
Somalia tHcrì.itL efdiedòpàJMuere^^ 
G^mbattuta longo tempo feria Ithretii 
dL BjDma contro il piit giouane di \ 

&acchi * e Seruilìo fu cafiigato neW" ■ 

ifle^ modo dopò hauer amma'S^t^' 
Spurio Metto , ch'afpìraua alla Tiran-^ 
mdé . Scipione dopàhauer rotto l'efer»- 
Cf^a ftUm^le i foggiogata là Spa— 
gria* bruciato. iLcampo di Siface , e 
dti4fdrubalé^ 9 e^ vinti i Cartagine/il. 
[entLcome gli altri ingratitudine del - 
Juo paefc ', e quel glande , che i \oma- ■ 
ni haueuan honorato della carica di:- 
Ttincipe dèi Senato y [à cofirettodiu > 
b>to medmi ad eléggerfi la Città di* 
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jLitttemoper efdio, & à cedere airifh, 
gratUudine publifa quanto poteua^^ 
giuftamente /perare» e pretendere per le 
fite vittorie Jlgiouane Scipione^ffrica 
,no nonfà piàfeUeedi UUMnchehauef' 
(e terminate le rouine di Cartagine > e 
di ìiumataia > fu /affocato nel fuo le^ 
%o a, & il ur^ chiamato ìJaftea > che 
€ra Sommo Tontefifd mori in ejfili» 
prj£]f> la Città di Vergamo per hauerfi 
injanguinate le mani nell'omicidio di 
Tiberio Gracco , che per allora era^ 
filmato da tutti per nemico della B^e^ 
pdflka. I minimi mancamenti de i 
l^èdi Scotta fono fiati crudelmente^ 
fumigati da i loro popoli % the ne ham^ 
mammas^ti piàdi quaranta i fen* 
%a confiderare né il loro carattere > nè 
la loro poffat}:(u ^ efe efaminajjìmo h 
Storie antiche , e quelle d/ noffri tem-^ 
pi rcderemmó in vn numero infinita 
d'altri efelidi » (he i maggiori buomi'^ 
pi mn^ fono fiati mai più vicini allaa 
hr rouina >. che quando hanno voluta 
vatpedire quella delle loro I^epuhLche, 
$ de* loto Stati i (bei maggiori debM 

fama 
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fàmo i maggiori nemici , e che la Clè^ 
men^itton ch$ Ucru4ekàM: fatti dt^ . 

DI COLORO^ CHE SONO 
• morti per fhanicaiL 

e A p.. V-, 

Lu£ firtumilùmte cS noi mi nof- 
ftroUttOiSimkatca ccnmh 
(tccompagua mnojin làaggi 
cijegmta in qualùque luogo douda no* 
fira cumfitày& i nofìri mgi>:^i a chia-^ 
mano > e cjMft'inujfibile nemica fd /gfi- ' 
ferire à gii hmmm guanto male- fa»^ 
no temere • ÌHm hàjoccbì > uè- per laj^. " 
^gÉonde^a > nè. perula i^afft^a ,.perfeA. 
Jeguita quelli » che fam neUaporperm 
Lame gjiiMtri^ cbe^acciim ^l A»^ 
,go ) e. traila vgualmente^ con i p^o-^ 
peli 3 cheja maledicono^ e con quelli, ^ 
che le hanno dedicate Statue- y .e Xem*. 
pjj . luquefiolmgo principalmente^. 
0mm ir Jmi capricci e ved/e^emoi 



Digitized by Google 



ljK2 - LeTauofe;. 

con vn'incatemtttemoidi Storie diffg*-.^ 
unti ». che i pià potenti fono fiati v . 
più/ infelici y e che fom molti acei^ 
àenth' c.ontroi quali U coraggio ,: e la 
N pruden'^ rie/con inutili •> Zoroafira 
ij. de B'attriani Campano nelta^^ 
guerra dì Thebe , Claudio ilTretore ■ 
àTerr acino. , afferò Bj degli Eleusif 
in Eteona, Tulio Oftilio I{jè:de\oma' 
ftty Vòmpeo Straboae Troconfole y ìL 
7iitdre. di: Cefare^dugtijlo iÓttauio» 
glimperatori ^aaafio^ e doro * 
gia^^è degli OùFcomenìj^e Salmoneo> 
Bj.<Ì Elida, furono fciìiacciati dal fitl^- 
mine il' Imperatore Giouiniano fh/of^: 
focato con fumo di carbone » &*Attii*' 
tà da If angue y che gli cafcò> dai- nafcf* 
neUàgoUh.; TiiUofw uum di Calabrim 

fiim^f^^«^^mtorc Coftantino^ 
^j^ffìkamma's;^(fio da vn Ceruo, Fer-^. 
aat^o bJ di Scotia morì d'vna moi^. 
ficatur-a^di lupoi& ii^è deLongobar*\ 
dlMWó > ^ EacilU figlio di Tek^, 
go^:E^è di 'PòrtogaÙo £vn Cinghiale^ 

Mettm. ElU&ne Rè di Gimfalemm 
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arrcua imA lepre, cafcò si malamente 
da camdlék » > che (i ruppe il cello , 
morì mlVifie^p momento; Bltppo fi* 
gito di Uidomo. il Gxqllo, Guglielma 
B;À dì Scjotia , e Capto é Tolonia^ 
morirono di fimili cadute ». Nel tem* 
po di Carlo f^KKè di Francia , Carla 
J^é di Nauarra.refe l'anima m vnhor" 
nbìU formio , e ft può dubitare cm 
ragione' y fe la rabkia4e tiramibebba 
akt^veite quakbe^Jadi più flrano «. 
che la^di lui di/gjratia %,percbè mentra- 
era giiàà^ecchio >.i Tiiledici ordinarono, 

fojjeittuiluppatoinvn fanno ba-^ 
girato d'acqua vita , per giouare ins^ 
qualche mdo aLcalorknaturalé , che- 
gli mancana ; ma qmmdó^ohii , che lo- 
^0 fitta volfetagliarilfilo. eoUà^fiam*^ 
ma : della candela (perche quefi' ope^ 
tfitione fi fece di notte ) vna JcintiiUt' 
sa/còtfop^a la telaJfagnata$ daUà qua^ 
lé/fk {ubitoJppicciatai,. Hon vigiouà^ 
rimedio y.nè affifièns^a alcunà.dcifuoi 
feruitorl y la fgr:(a del fybco preual" 
f» alla diligen:(a > cfc aWindufiridy, er 
mtefio Trincile dopò gemiti in^reébi^ 
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meri in quefìo- mmim^ • Seneid^emio»- 
Sl^4€ Gstbi /usi fouemente fercof^^s 
jocoìlo-brigUa d'm CauaUo dttv» fep^' 
uiiQte di ftàUa »• ch&cadèmom apie^ 
dì di quello pamcidit, e Carlo figUoi 
di Carlo il Cairn volendo lottare corfì- 
trh cibino , cht nonio comfcem , ^ 

chajàjiimato ili più mbujli> hmma^ 
éd fuo Secalo > mori foffoeato a pie^ 
di del f/tovificitom- J^omam^rgi^ 
%opikdmperatofeÀi Ccfimimpolir^' 
Sè-mtcblegli' Soffocato in yn bagno dal^ 
la maliS^adi Zoe fuoctm^ie , e dt Mi^*' 
chele Vafì.agomo adulteri) di lei » Ciò* 
4omiiM> i\è d^quìtania fece morirci' 
la. [uif JoreUa ^ il. fuo nipote in Vtr. 
poTigp .. ì$tgo l{ètHf ì^mnanHa morii 
€Gperto-d4.ghiaeieio.».t SforT^a ^twt^ 
diélo s.annegò v.oUndo Jaluare vno de b 
Jkoi più- fedeli dome^ici ; ^Antenóre^ 
Bj de BYanceftc^dè infclicement fop^ 
io. yn ponte carico delle fpoglie dé^- 
Gallio iftb' egli hauem fog^ogati» 
a fratello di "Pompeo SfclepiO y chok 

-• iKB^i. fatto il mff{ereJi Oorfar» lùn^ 
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anni contimui s'annegò volendo cauar 
dell'acqua da vn po^^ . J figliuoli 
di vn i^t? d'Inghilterra Guglielmo' 
Enrico » e Sibille mmtmo neU* acqua» 
e^me anche quel Clodio Marcello » che 
fk fatto tre velie Confole^ } e leggiamo ^ 
ehe il I{è Brittreo s annegò nel Mare 
ToJJo 9 Tìrenno I{è di Uhta , nel TOedi» 
terraneo , e che la morte degli impe" . 
ratori Decio > Frederico , Tklajjentio , dì 
Ludouico Secondo B^è d'Ongaria i cj 
di molt^akrNi fmile nafetta, ectn^ 
àitione x non fò m piti dolce » ne fià 
gforiofa » Cf^n^no Coprónimo IW" 
foratore di €ofiantinopoli > e Baldo» 
uittO'^è di Gieru/alemme mmrono di- 
kpra . Herode x l Imperatore ^Arnal'r 
dò figlio naturale di Carlo Magno , 
^cafto figlio di Ttlia , Califline Olin-. 
tio t SiUa , FilippO'Seeondo Bjè di SpA"- 
gna r fiapem mahgiati ritti da'ipidoc* 
chif Hattcne Dueadi Francohia » 
Topiele Fiè di Volonia furono diuorati. 
d^i ^^atti. Tdanpritio Fj d^ Inghil* 
terra da' Lupi > come racconta VoUdo- 

tjqV mlìQ'f. ^ U.fmiatm Attenne 

• 's ■ ••• dau • 
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éa 'i Cani » fé $erk (k fMÒ mfcoUarc Itu 

Ifnatù con -pna c mìccia i ladisUó 
dk Ri^hemia con. yn, Vjov^o . Guido ^ 
Duca fif Kì bino con vn G/irofolpi C^: 
Hmpf retore ottone Ts)7^ con guattì- 
th che gli diede la moglie del fmnemi^ 
t€ Cre/antio • Spurio Sanfeio fu Jtffo^ 
tato con.vn,vmuo i cbevoleua.Mii-^ 

re v/eendo. dul hagpoi^ilTmQrf'^^ , 
bia cfin vn. .pelo mangiando del latte ^ 

Drujo, ìL giouane p^o. dell Impera- 
, me Claudio cejate conm$pmo > eh*', 

egli.vol/ei ricetiex- nellé fua bocca ha^ 
mndolo gettato in alto , & il Bj d'in^- 
^nherra ^ndehutto per k fua pvana * 
ghiottonia ; ^ TMtfittmi Capitano, de L 
l^cedenmi . Mittio di, Kert^na yOiih 

mQTÌdi fame »^e Vromaco per beuer,- 
troppp,prufo in temppdi Tiberio man*- 
giòpfr [mo la lana deifuo letto * Ca^^ . 
jìmira^ Secondo I{i,dk 'Polonia morì: 
bcuendon in rn banchetto , e Geotgior 
fratello d*^ Eduardo, Quarta^ d in» 
ihUtem ^.endofi coftretto àri$em 
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necefptriaìncnte la morte yvolfeafpet^ 
tittia in rma botte di mduafia , eu^ 
pala figlio di: ì^weat Capitano' di ^te» 
ne refid oppreffo Jottakrouinc 4l ima: 
eafa % ia pritmnotté dèlie fue noT;^^; 
' tAlemano Couentatore d Iborfpergojt 
morìfotto lacadutìfd vìi fofaroy 
Tirro I{é de gli girati nell'affedio 
d*Jlrgfne X (Jtvna pietrai cheglicadè 
da vn tetto fulla tefi'a» 0^ Bjkljrae" • 
le fehiacchiato da vna ruota di jcar^ 
twin me^T^o d vna gratr cerimonia 
^bimdech diM pe:^7^od$ pietra da^ 
molino 9 ch' ima vecchia gli gettò 
quando voleua pigliar Tebe peri/co* 
lata y e Tòleffandro d vn Rammento 
della Jiatua dì quel Nicone > che ripor- 
to cento ^uatordèci corone > per altret-*- 
tunte fue vittòrie'. Vn Duca di Berta" . 
gnat^ eCofiau^'Bòleolùgoreflarom' 
joffpcaùddla foUa del popoh^ l"%m ' 
in ^uignone mrouandoft tra glifpet'- 
tatori della folenne entrata di TapiU" , 
Clemente Seftoy e ijutfto v/cendo da 
Coftantinopoli ; Giouanni FndecimQ ^ 

h fi d(t yn grigliare . Mn^^wo nipote-' 

^. ^ ^ 
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4i. Cublai Imperarne de Xart^i-ÙL^^ 
yn fi "^^^o di panno » . e. Tiberio {otto, ih 
,pefo d'akuìiÉ ciaperie da. Imo * Tdoj* 
egli, è ttmpo dì vidiVCMl feguf:nt<L^ 
-Capitolo ft la pmmocem&.delle nolìre^ 
j^ajfiom fia alle volte la pià crude^. 
it , fe la. mflra, buona, fortma. tk 
fyr^trmare , e fe Ukmwte etini 
tra ben fpe^o. tu noi cdk.fiejsa^ alkr* 

D I COL ORO, CHK 

fono molti per l'àllegrezia,,, 

■ o di morte, fubitauear.. 



M^rco It^htio, Talua Con^- 
fole , leggendo nell*lfola.di: 
Corfica ich'eglibauea/og'^ 
^iogata-9 Je leture the gli mandamiL 
Senato^ fi rallegrò tanto » cbes^erana 
icntdinate preghiere pubiicbe. per la fya, 

Intima f,^fhe:((idi morto., yolmdo^ 
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ringratiare i Dsi della iua felice riufci- 
ta • ì>opò la pa'dita de J^omam à 
Trafimneitutte le Getddome Je nan^ 
darono alle porte della loro Città , per 
riceuerui quelli > che tornauano dal 
conflitto» e per rallegrar fi delloro fd' . 
lice ritorno > b lagnarfi delle loro feri- 
ta • f^na tra le altre vi comparue con 
yolto di difperata , fi ftracciàua i cape^ 
gli» rtempiua l'aria delle fucpociy e 
. bagnaua la ferra co i Juoipiaiui > 
moPraua in tutte lejfue attioni il ra^ 
tnarico del fuo cuore 3 e la deboleT^a 
del fuo Jeffo . Gli era flato detto , eh* ti 
fuo figlio hauea fatto in quella guerra 
quanto douem yn hitomo Sonore alla 
fm Tatriat &aUa fna gloria, ma 
Ae la fua difgratìa era fiata ineuita* 
* bile,e che finalmente erafiato ammaT^ 
■ ^ato da vna ciurma di nemici 9 che fs 
gli oppofero , de quali caddèj peròkLf 
maggior parte fatto lo sfor-:^ del fuo 
braccio auami rie e uer il colpo fatale,' 
the l'atterrò . iluefie nuoue del valo^^ 
re del fuo figlio , tton addolcirono ìhl» 
mto alcuno la yioUn?:^ dd Jno.dolo^ 

' -.V 've». •"• 
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fti la Jud ferita era frappo jetii^Ujt 
e troppo ^ande per ejfsr medicata cfi» 
parole r & il fuo male s. accrefceua^ 
. c^n i rimedif 9 che vi fi applicauano 
tra quelli ^jrani gemiti fe ne tornaua, 
àcdfa fua y . da doue poco lontano ri* 
fcontrÌ.colui > , per ^kì ella piangem^s 
cavfe^per JalmarU , ,e morLmfenftit 
kilmente auuatichiata aicolla diim»^ 
' tìùHfindQ à. qmfto modQ mUalUgre^^ 
v^aU morte » cK ella, nonhauea incon»' 
irata nel fuo rammarico . Tullia fa?^ 
piando ^,cl}. il fuo figlio y.chaueanell'*^- 
iBeJfa guerra^ iL comanda, d*vna /g- * 
gione ttomaua cogli altrit cddé mortai 
Tiolendo riceuerlo yjl che la. fua yit^. 
fi. terjmn^ aumti che principi^ aàr 
aearez^arlo. Quando Diogene Duce de 
gli Uritei affedimaiirettamte U Città , 
diìiaJfQiHolicrite L'incatQcosì benecoU ■ 

la fua eloquen:i^, e colla fua belleT^a,^ 
^hsifividde obligato dileuar l^affediOiC- 
€ftncedcr alle fre^hiere diquefiàvaga» . 
quello ch'egli età rifoluto di' rinegare'- 
. aUa pietà ) ^ alla giuflìT^ • . Qifellù4 ' 
felice, fuecejfò che fece ^upìrje tutti^ 
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fnìlle ringratiamenti à Volicraei cfh 
me alla Madre del Vopohi & elU 
guffò talmente quefi' onore , che mori 
»a, la^ pompa , e l^acclamationi dd 
-propria nome* Sofocle già vecchio 
tiifputando con alcuni Toeti , cbc^ 
fperauanodar principio aiU lor ripa» 
Satione colla rouina della fua » hebbe 
tanta altegre'^^^a vedendo g che i fuoi 
Giudici , dopò hauer efaminaia la fua 
Tragedia gli dauauó il premio y cU- 
leglinon afpettaua, che non gli fipof- 
fiàile di fapfìtUtuef pià (ongamemt^ 
4Ì q/te^ gloria > K CbiUone baucnda 
hauutQ lyiefio vantaggio /opra i fuài 
compagni * caddè morto a i piedi di 
coloro, che gliene portarono la nuo^ 
ua . Sprenftppo Filofofo Tlatomco , 
Cornelio Gallo Vretore, Tito^terig 
Caualùere Romano , dai altri nel temr 
po di Tiimo^ e ludóuko Con'^gcLx 
mrirno digufio tra /r braccia de loro 
amanti ^ e delle loro care .- QuelZeuf" 

fi r che feppefi Vagamente mgamar» . 
gU anelli cali' cIj' ^^y^^ 
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fuo pennello > e che s era fatto ammi* 
rare con i ritratti di Vmtrti e di Tt- 
nelope , do^Q hauer dipinta vm vety 
chia i la trmuj^ sì naturale y e fi^rejt 
à ridere sì fcrttmer,ie , ccnfiderando 
la jua opera y ch*tgJi mcrì mquell^atr 
tione . il Vo^ta Filemone'vedetuh tm 
. idfino-t che s aumciaaua advmtar 
^ noia per mangiar oleum fichi > morè, 
nellliftejjo raodo i-. e Filijìione parim&h 
te rìceuè tanta fodisfattione dalla vi*- 
d\na fua Satira contro rn fuQ^ 
nemico , che morì anch* egli ridendo^, 
l^iagora di ^odi, ^tleUtjCrotcmen^ 
to > elione i TeléM i tpionip^ ilTi^ 
ranno morirono dt allegre^ r •dr^ 
wonio refe l* anima nel Flauto $ cdìì 
quale fuonaua >Jene crediamo latcia^^ 
no y e trouiamo vna I^egina dì Fr/m-^ 
€ia morta dì piacere nella Cronica di> 
Bcrtagna , Due Cefari morirono fubi^ 
tanèamente l'vno Bjoma , Mtro à 
Tifa.;' B Fabio Maffimo, Caio f^id^ 
canot Twge Senatore t Bebio 'Banfi'- 
Ijoi MmiUo Lepido i eS,eruilìo'Eanfa<^ 
(iader/tno. morti, fen7^> alcuna a^a^- 

■ mte. 
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muemdàtio:, ViJìcJJa di/gratta fuc- 
<ejf/e ÀTeretttiù^orace mentire fcrìupr 
Ha in Setmo , al fPoeta Vindaro , meir- 
ire rtpofana mi giuochi puklici , & à 
famlUere B^omano nel tempo di 
Wlmiù , mmtrc difcQxreua fccretA- 
mente con vn ConJole auanii la Sta,- 
fua dtauqrìo d' ^polline , Caio Giulio 
Medico morì deW fieffa forte flr oppici 
.ej^andofiV occhio f ^ppio Sanfeio for- 
bendo sun^umo.; LuehDmo.P^uliti 
"Polendo beuer del Vino mefcMato cqI 
miele a e Madio TMquato.i sforT^ati- 
dofi per^ pigliare vna focaccia . l^a- 
Mio Qjunto Scapula , Ofilio Hilam 
• njirione j e Decimo Sanfeio , (pira- 
^ono fi infenfibilmente in vn bàchctto 
^ le braceià de $ loro amici t chepa-^ 
Teuan an^^ addormentati , che morti 1 
t-cbc fojjè pià necefjmo il colcarli jc- 
^ra vnkfto > eh^ mi fep<dcro * il gio" 
4iane Conte di Poispcrfe la vita lauan- 
^ofi i M Filippìdei che rincorò il pY>- 
mo degli ^Ateniefhchctremauan ncli - , 
afpettatione detta riufcita del combat* 
timento éi ' Maratofie cafcò morto ^ 
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•portando lloroiankim-delU vittmi^ 
QueSio bafla per fmHoncUitdeife, • 
SgmcA non hàytprejofigiudìciojamen* 
$e > €omc molti ff perfuadonoi Firgili0 
per bafier fjjìafnate h "polnptà cattine 
dkgreT^ delCanima > perche alcune 
d^fk lonofosì fatali, echefòffàper 
quefla capone gli Stoiei nùttfPokHoap» 
tWUSaùio fojfe jottopofhdle fuepaf> 
ftoni, afifiipj^ diuentando lorofcbior 
fio 9 non lo diuemaffe farinmte della 
WorpHna » 

^' I , li . Il j II ■ I ■ 

PI oyELLICHANNÒ 
. regnato po£0# 

CAP, VII, 

Quelli che fom i$ parete > che 
(obbedienza è vergogno/a ijf 
ogai luogo ^ dicono aitarne» 
te 9 che la yert^fdieùà parer inchiufa 
nelle Corone > e che colui > che nonhà 
à chi comandare > ha Jempre ragidhe^ 
dì lammtarfit Mà sivero» che chi 
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ttion è padrone ajjoluto ynoni fiJicG^, e 
fe l'ituiependenT^ è in effetto il mag»- 
;giore di tutti iberà ybijfogna confejjar 
Ye parimente > ci) è atte volttrpoco du^ 
fttdxdeiqnel ch>èquafi datoci rifélto tiel 
'^eàefmo tempo > Credono , che Gai- 
^ non hauejje > che fette meft di Imm 
: tempo in tu^ài<tfua vita-t perche non 
' regnò » eh tn quel hreue termine ^ eclx 
^ia Fortuna facejfe le vendette dclidn . 
jua flama, alla quale gli baueua 'k'- 
uata vna collana d'oro > che fomma- 
mente l'adornaua . •Vitellio ju trud" 
dato poco tempo dopòi'effergionto 
ìmpirio^ e TertMace dopò hauerh 
godute fei mefi 9 affaffinatodai fu&i 
foldati ; e fecondo alcuni altri da fuot 
^oprij foldati . Imperator Tacito 
nongufiò la fua felicità sìlongamente » 
è Coftantino Figlio (t Eraclio riempi 
appena vn anno il Trotto > che fu au^ 
fieìenato.'^aW4rtina fua matrigna^ • 
iluefia f^elcràta anìbitiofa y che per 
dar il four ano potere od Eracleone ///.<» 
j^io non bebbe rifguardo , ne alia fm 

ìii£utatione i mi S /mdditip , fu laf- 
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fai fé infelice di colui , eh* ella bau&ì 
fatto morire , perche non bauea ame- 
rà retta la BjsptdfUcaf lo fpoHùàidm 
ftteft , ch'il senato dopòhamk tagliar 
fa la lingua , & il nafo al fi^io dilei» 
gli fcaeciò ambedue vergognofamente 
dal pala:(7^ . Otone il ter^ mefe del 
fuo Impero fi ridde coflretto £ axìf 
marfi contro Je fieffo , e rinon:i^iare tut- 
to in vn tempo alla volontà di 
.re,& alla gloria del emmdo $ 
di preferire alla propria anMtioneh 
quiete di tutto il fuo popolo, Emilior 
no , che ammalò Gallo , e Valentino 
mureftò pm kngammt^nella fediti-» 
del predetto > e Decio Giuliano , e F/o- 
xino due mefi dopò la lor incoronàtio--* 
ne perder ono miferamente la vita^'y 
Siluano non portò , eh' w mefe foh il 
titolo d'Imperatore ; Sluintilio frateU 
lo di Claudio , (come dice Bocaccio) 
m n regnò più di dieàlette giorni ; Ma- 
ri 0, che ftfece elegger Imperatore neU 
le Gdlie , dopò la morte di Tollumio , 
lo fu due foli giorni , & il picciolo. 
£ dnardo J^into d'Inghilterra^^ 
— - - ■ •: ■ per 
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perla perfidia di 'Bjcuofdp fuozi^mn 
ftebbe tempo 9 nè meno di rìmirar I4 
fua . corona • Tra i Sommi 'pmeficà 
Giouami V. Ornami ^VUU •Agar 
f ito t CoflantittO II. Mriano III, e 
molti alni non riempirono U S.Sede 
^pofloUcapià d'vn anno,Benedetto X, 
snori il nono me/e del fuo Pontificato > 

Seonef^Umorìnelfeuimài B^omaoù 
neltgr7;^Stefmo IXml/efiojBeMedet" 
to Vjregnò doifoli m^^e Siluefiro III. 
manco del prencetmato . Gregorio non 
godè il Tontificato , che cinquanta- 
fette giorni, talentinoli, e Leone 
non vi durarono , che quaranta ; Z)4- 
mafo lu che vinti tre • Teodoro Se» 
cpndo 9 refe Inanima il vigeftmo della 
fua elettione;e S(finno^ e Celefiino IV. 
non vi viffero 9 che dieci ouo , ]slon ho 
parlato perauati di Leone il giouane , 
di Ftlippico Bardane^ Artemio jlna- 
flafio, dileone Torfirogenito, d'Mef' 
fandro figlio di BaftUo, di Michele Ca* 
lafato » di Zoe > di Teodoro , d^Eudof 
po^ne di molti altri, le cui Iftorie Gre^ 
fbcte Lmne hanno defcritto puntuale 

^~ T men- 
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^mù.i cValtromi e che U ficure:i;^ n 

:*ui fi rurouaicanirot colpi deUa^or' 
^te i e deUa Fortuna • .• ^ 

sDELLEmSCKAX 
• .Priuati. 





CAP. ^IIU 

lante interrogata ^uàle tra tut- 
te le bejite èra la più malua* 
già Mie fcluaggis;; rifpofg 
9 il tiramo'é lapcggiorer^deUeMh 
.fnefifcheysLàvtìSLtotc^. rVMùlatav» 
■ dice vno Spegnitoio del noftro tempOié 
•della conditone delV ombra» fe* 
'guica rhuoino» ;e Te la feliciti d 
parte , fi fepara anchegli » vuole 
raftomigliare al corpo , eh' egli fc- 
rgtitca» imita il Lupo , che è poco 
.^dtiferente dai Cane > qual è Giero* 

sii- 
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'^tifico della leàlcà ; Ci mollra lìnu- 
Ìe> 6c è contcarìo ; Applaude al vU 
mio come (è foise vircù > è come la 
corrente dell'acqua > piglia il colo* 
te fecondo ia luce dei Sole ^ & iti- 
•efsa gli alberi appaion riuoltiiiL» 
giù $ G. chemollra le cofe al con- 

' trario di quelclie foi>o . Veramen" 
Se fe confideriamo <t appreffo queflifi' 
mmUicrtftrimarefnò , the fono Canut- 
ieomi ad ogni sohre > Trotti Ad ogm 
wko 9 materie ad ogd forma 9 ei^UÀ 
j^uaifiuog^pafituraiedi/egno» Som 
bornie Veco » che canta > quando eantia* 
nwificbe fi lamenta mentre femein»^ 
firi articolati (ofpiri. Sei Trìncipejot" 
io il quale vimnò quefii infelici è coti» 
Ito 9 lo pafcono difangue vmano^ come 
ie Lamprede dt Fédio IPolUone ; S'è 
Mmioo deUavendetta 9 io f aramo pià 
trudele dello fie0ù Imperatore Coi»- 
modo 9CÌS ordinò (il Treuofio di\om<t 
di fare fcannare tutti gU Jpettàtori iT» 

.* vn Teatro , ch^erano al men jejfanta^ 
mUtypenhe gli haueua vifU ridere nel 
rimt^fjf » immite focena così bene da 



^ladiatore^B s-è fuperfiimfote timidi 
glyproporanno mmantinmui' efempw 
4UWlmfieratùre4:Uudio tubefece mù* 
tire due Cauallieri B^omam per fih 
grio, che glieli rapprefetKaua di cattim 
augmo, ^reffo d'effi loflupidoèfauia; 
i*j4uaro Economo j l'IpéaekÉàiu&toi 
l'f^furpatóre conquijiatanei ilC€éeir4co 
magnammo 4 djf U "Prodigo maguifiat» 
Sicomele^up^ifi6Ìe»£[eU»efi>6hen(m 

" poffono da loro ^effe piegarcmuouerfit 
né diftenderfi , fi muouono facilmente 
con i corpi de' quali fono le ejlrentitd^ 
Qli tAdulatorif dice Tlutarco,non ope* 

* rano maiperloropiropyÌ0ìnoto,mafis'. 

ferciT^o de i ^Principi , prejfoH quali d 
ior intemeffeH ritieneydìuemada lor inr 
ilittotione» Je queflinon ftimano.liu 
Virtàygli dprU aborri fcono ,efei loro 
IPadronìfono voluttuofi., fono fempre 
pronti per coronar il:mUo in quéUmr 
que fiato ft^Urmuino • ^Pagano H^mf 
foi«fil?;anda mofcbe preffo ^ìomitia' 
notpefcando con idrfacida B^è de i£a6^ 
ttiani , &d pigiar Talpe con Mt/i* 
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•:Bm<i^èd*ircania ; fcorticano \anoc^ 
*^hie c<m Bnmte Hiè di Udiate fanno tSh 
'fudi can £ropo \è di MUcedoma , Di* 

*ueniano Cocchieri cm ìierone 9 e Cac* 
tiatort con Domitiano fftngliatto, ì Co* 
min con ^rea l^è dt T ariana , fitnno 
da Torco con Tarmenionet & imitan 
H rauco Juono delle ruote de ToT^i con 
Wsodoro • Se feguitano Agatone» efcm 
ìn fublkff'convna pelle di y'olpe» efi- 
•velìono di quella dyn J^one , fe Dione 
H Vrufciano li chiama nella fua corn^ 
fagnia, SesinsontranQ conFencesH^ 

di Boemia eaminam fcalo^ nell^ 
neif^comefe calcajjèrorofe ,£ s*auffi^ ' ^ 

' rarauano yn catanoy per pùter cantof 
mie auafi il-Bj jkcheJUaOitke s^imé^ 
pnam > che le voci rmche facefjer^ 
più grata ntufica^^Sidaranno feritelih 
mmedefmif pef^andarda Mitridate per 
farfi medicare} e diuentaraunp Vittori 
frcjfo ^Adriano , Si daranno della tejt9 
al muro» nel TalaT^ di DionifiOf pet 
far vederetcbe non homo htona^vifia^ 
ùtme qu^o tinmoi èriempier4nmU 
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Le Tauolé 

fài al fuù efin^io figure Qe^mtmhéi 
B fc fitrmuan bog^ alcuni Sanfom » 
^hilli , od Ercoli , andar anno 4 fiUofe \ 
4:on ejjìx con Dalila, con Erifeide% e cott 
Heianìra. Quelli infàmianon sintrodté^ 
,eono [olamHepeffb i Grandi »nta fi cerj 
tm anche luoganeiT^adèmie* Si cù- 
.m i Cortigiani d* Meffandra fiegmùm 
poco il collo per raffomigliarh aim 
ih gmfUt i, CQSÌiEnfeepùli di Tlaione ^ 
Jmitauanolejue /palle alie^queUi dtU" 
riflotele Tartaglìàuano r e ideili di 
Tordo tatrone Oratore per hauerco^ 
meiuiilvoUo} pallido- forBiuan ordii' 



io fiudio^ebe dalla Juacattìuadifpofi! 
iione^Se la copiacene fòffé il ntagffor 
delitto degli JLdulatoriJ^arebbe pari' 
micie il piit JcufabUeiMa la lor infami f 
papa: di gran limga quefto primo 
S(io 9 ^-ìLloi^bmofe è affai piàdà 
mere^hela loro eonmffationeXi odor 
vano nella no fira buona fortuna r per'- 
ehefannOfCbe ne folfm eauar profitto» 
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«r/ abbandonettiùi nellÀ catiudi come i 
pidocchi > che fuggonoA morsii quando ^ 
non^ vi trouanopittfatJgueyxon che^ 
MUtrirfuEt b^cbe {appiano ychèJagr ati'- 
^dine,&Jlhatutalè dèi Cani di Gior 
h^tche leccauan al m^n lé. di lui piaghCr . 
quando non. le ppteuan guarire i fiana - 
fiati tnflj^ma fihgolare per là. paffatQ , 
^*intaginarebhono. certo » di efiere pi^ . 
hejiie di quefti,,/e faceffero il.minintQ • 
sfpr:(p per folleuareJà mif^rÌAdi coluip . 
la cui felicità prima riueritonoie non^^ 
'/amo comprendere 9 .che fia maggior 
gloria per conf alar gli amidi che /* air 
lontandrj^ne » . Tatono figliuoli di quei - 

pppoliyCLhe adòtam il Solerei fuo One» 
.te. 9 e che gli fcoccano frècde contro^ . 
.quando tramonta,àche comegrMciih- 
ni non camparono j che nella bonaccia • ■ 
In effetto fon vccelU t che cercano JoU- - 
mete laprimauera,e come quelli da ra- 
pina , queJVanimediffimulatefeguitano^ 
la carogna^ e non l'huomo . Ma bifogna 
pajfare da lor cojìùmiallc loro difgra- - 
J/e, e vedere-te quelli y ch'anno hauuto- 
m^giornome fiano' flati i più infelici^ 
i ' P 4 Ero- 



344 • I-^ Tatìòlé 

Erodiano racconta, che Cleatidro ^ 
frigia fendo fiato introdotto nella co' 
/adi Commodo per me?^ diTdare" 
tdurclio , dopò effere flato fchiauo , di- 
itentò Capitano delle Guardie dell* im^ 
operatore > dipoi cameriere Martore', 
CeionellOf e Capitana Genp'i^degU 
gfer^tiie qualche tempo dopò,U piàp9» 
Sente 9 e pià formidabile /oggetto delf" 
tmperioMa perche Vambitione/i raffih 
mglia quafi Jmpre alla collera » che 
nelle fue pretenfioni non confiderà nt. 
la ragióne , che la configliai negli ofta- 
tùli » che la ponno fermare fui più bello 

piàhmoreéScbiauOi quando non n^ \ 
hebbe più la condimne^non pen w, ch*À | 
i me^^dvfwrpar la coronate far fi par 
dr one di coluti che l'hauetta quafi fatto i 
fuo eguale . Ter efegmepiùfacilmeih i 
teiajua imprefajecefareJim gran Cif 
$0 per gli efercitif, e diuarfi bagm doue 
€gn VHo indifjerentemente sandaua d 
lauarCf fi portò liberalmente verfo laji 
plebei e promife co/e maggiori alla nO' 
hlià, e fece quanta potè ^per far cred»-^ 



Digitized by Google 



Della Foituna.Lib.IIL 

rCiXÌhm il ptà^rtefce-lpià liberale ^ 
di tutti gli huominirec*hau€ua tutte le 
qualitdi che- fi pùteuanù defìtlerare iru> 
v» Jt^> eecutùlanafeita, 7)da quando 
^fimani /coprirono la fua malipiità%, 
firadunarono infoila nel Teatri^ , i'af- 
Jèdiarono nella Jua c^fa , e cojirin/er^i 
e Imperatore à fargli tagUare la te fa v 
Commodo fece per auanti ammaT^are 
Herennis > chiuànahattuto autorità di,' 
fair eleggerà < fitoi figliuoli per Capi de 
gli e/ercitiych'eranomll' Illirico f e chti 
colla morte dì Taterno bauea talmenr- 
te accrejciuta la /ntt fortuna > che mar 
iàeggfaua tutti i nego:^ d' importans^a^^ 
mentre q^efi' infame Imperatore r/f o*- 
jnua tragUampleffidi trecento giouat" 
nh e d'aUretdnie dime, ^'egli haucutt^ 
fUeltC' tra le più beile > e più voluptuù^- 
feri cbe fi trouafjevo in I{oma • i^eft'^ ■ 
^ffo VrittcipOi the^ìon bcbbe iu Je co-v- 
Ja maggiore , che- 1* onore decere figlia^ 
éMarc'^urelio^vìddt' motire contri 
lajua volontà il(uo*Triuato Saoetero j , 
àte fu afjiifinato ne tfuoi Orti da i Co* 
imljìddk^Hafdie, mentre fingeuani>i 



I4<^ teTauofc y 

aonmlUragione»fendofiauue7:7;^d 

parlar troppo Uberamente sol fi^<f K^»' 
gU diffe vfi giorno,, ch'il Jfinihcbe ben^ 

ti /u0i pereti nemici godeua» eftremor 
mmedi qiteflofuo diffetio, pex autortr 

Cambi/e gli fece ben preflo Jeraire^ v 
quanto fia pericolofa il riì^acciar ài 
J\è i loro mancamenti^e qudnto itnpiff^ 
tLil non. affettare fouerchiametOebu 

. viriUjipregòlatàranjBidè^ 
(appi ,gli difseegli^:cbel'eccejl> del 
m nonturba punto lamia ragiom^ \ 
eb*il visciù iàel quale tit maccufij non^ \ 
m*accieeàmaiite nevuàdàrevnfide'^ ; 
ktefimonioy e fartiaonf^e à)t 
qitelliycìkrimìravanfio le mie attieni »• 
faranno fcmpre meglio d^ ammirarle» 
^eomÉmarle -Cambile commincià> 

^mme à beuer Jka&riSnmiamenteLJ » 

. 4;omafuio^ pw al. jlglim di. Ttefafpep 
dandaip Sn alla TarMéyrui: Sala 9 e di 

^t^r in^iedi colla mano fianea foptA bk 
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del Principe ycbépi^umdo^oibaxce gfis 
U^ffi^t il cuore con ima fìcèccia, ■» che : 
' g/i Scocch • eli fece apifirelojifimacot » 
p^ÌQ.£^i mdenfo il f^rra della frec- 
cia ) . e moflrmdoaL padre come l'ha' • 
i^u0^deflramntccolp^ù,ndi'cuore^P^ 
gli» diffgi. i.jKedi quanto- bm U. mar - 
. uf> ficura^.. e s.il mio giitdido fi per^ - 
dé nejjd^iprdiiH Ukffmdìco non fece ' 
egli morire £Jkt4 fj^'é^memonc^ b* 
cK egli bauea teneramente arnatii c-j » 
«0» amma^:^ò eglL di propria man^^ 
Clito^ ,cbc:loaMai fermti^ si glomfo^-^ 
memeMiumìe fiie impreje rsdìc gC* 
ifM€4t: fallata ÌA vita quaedodopàba* 

Mt pa^itii il AumeiGranica.cmlf4Uè') 
tmL^oeJacfifjìSpititidàtCidue princi^- 
paìi.Capitani^dil^rfia . Tiberio fece - 
mrire^viole9tment&. Qj^tilio Faro» , 
^fnetx Germanico Drufoyfheft^ - 
rMo^ fuoÌLCelleghtnei Cwfidatffs c^' 
ikcwpodiSémQéupèi-epm flato ab^- 
haiuiÌMù».alla».rabJ^4^deì camfici 
fii flr^f0na$otregiòrmJ»tieriperiie^K^ 

iìi:fidfi , .c^stt<tfa mi lettere d(or dine: 

tR 6. di. 
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il quefl'^mperaiore' , - che Phaueatd-' 
meme4nal7(at0 , ebe i principali di l^o* 
ma fedeei anm contimi etano fiatf 
rojlrettià corteggiare le fiefie guardie 
della [ua porta . Adriano fece morire 
ì^epote , Septìcio Claro , JEudemone^ > 
BoUem , Marcello , ì^umìdio , XJgii- 
drato , Catilio^SeuerOi Tffrbone» ite»' 
che bautf^ moftratà eeft ^amoire > à con 
diffimidatione » chegfi erano cari, 
ebene faccua gran conto i ef^efpafi^ 
no dopò hauer dati grandi onori 9 e ca- 
richi principati , li faceua atmelenor 
re quando i erario arrichiti » di modOf 
ebe U ehiamnùétnò le /pugne deU' fm- 
feriOore , poiche^k ftringeua qumtdù 
erano piene, ^taferfe mojjò da' cattP' 
ut confali della Jua rmdre y fice bar 
gnare il volto di Mitridate con nàek^ 
disfatto in latte ^ hmendolo eJpofi9 
direttamente a raggi del Soh , procn* 
ro>y che le mojche lo roficajjèro 9 & i 
immi i che fi generanm-dalia corrot* 
tionedel jm corpo furono4 carneffci 9 
ckeglt diedero l vltimo ^olpo 9 henche: 

fut^o famofo Corteggiano flM fofi;^^ 
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còlpeuok d'altro, che di non batter por . 
tutù fare ^adire i (mi feruitif , eU^ 
fua innocenza aUa Bjgina , Caligola- 
ci) amauà foimamente Tolomeo» la. 
fece con tutto ciò morire > peì'che quer 
fio giouane 'Principe accompagnandù^ 
lo ju IT eatro, era flato rimirato co» 
maggior curtofità di Ini dagli /pettata* 
ri, perche lafitavefte era piti rifpkn-*^ 
dente di queUa di Caligola', £ Nerone, 
quel flagello dà I^oma , quel moflro di 
natura « sfor;(ò Corbdone a tr affigger fi 
colla [ua propria fpada , benché fojSè^ 
auuez^ à chiamar ^uefi'infelfce fuo 
padre , efuo bene fatr ore , e benché fo!" 
Je il pià valorojo , e*l piè mderM 
Capitana del fuo fecolo • la fortuna 
d^ibrabim Bafsd fà cofi grande , che 
fece fiupire colui , che ne era flato l\ 
autore ; Solimano hebhe patirà della^ 
fua fieffaqpera , e vedendo queflo Vri» - 
uato tamo temuto , e tanto aflolmo^t 
fit coflretto à violar la promejfa , che 
gli banca data di non farlo mai mori'- 
re,&à farlo (tannare per mano d'vf^ 
mm^ hr é^Ufm m iuefloìpa^. 
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Sauoia fii ajfaJ^natQ da, Cf prgio • 
$h^oJn IJicoticìf corner accpnta Buca^- 
nòno r hmchsyi fojfe in grandijpm^L» , 
€gmfìiffiFAmm r cbt dopò ejjère. ftato^ 
. tiimm fi fojfé tffolutfimètae impadror ■ 
»it9 deìlt votomàjii queUà J^egina » e: 

buMlffe quafi guadagnato, il fupremo^ 
luftgo , , Terche^ non duhito , ^cbe i Gor- 
Imt'huQmjù npn intendano io. nojlrtu 
0eriay non padaròjielle dif^aT^edi^ 
Vittre della Brefcia gran OambeUmH' 
di Francia^otfo Filippo figlio di Sa»^ 
ludouicù, d*^ngherrgm.éi T^igni,.^ 
di Giacomo, di Mmc /ottfi. Fìcatu^fia^ 
primo y €.£al£u.nLakri»cki i n^ri- 
Hadri hanno pptuti Vfd^f^i j^ di quelli. 
£hfMÌllejjiì)àbbiamoycdt!iti ... E^pe» 
tòitempo di paffare dairarmìallelet-::' 

un , e jalk Corte aU*Madema », " ^ 

I 
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y r , ■ , L . I II ■ MI - 

DELLE DISGRAT lE AC- 
* cadute à gli huomini dotth 

Non so capir a^er che i grandT'^ 
huomini hanno si poco fli^ 
mate le {cieni^dopò effeYje^ 
m mpadronitl , e con qud fandamen- 
IQ ci hanno voluto rendei: odioje leco* 
fe ftejjè , dalie. j^ali banna canata^ 
la lor maggior gloria* Leggiamo (ref^ 
fo FUcj^ratOt^cb'Mufi-aU difconfig^ia'^ 
ua principalmente à ITefpafranotvfa 
(t'ogni altra Filofofia che di quella^ , 
chetrattauade [ecreti della Natura». 
tVarroneiiceua X che non c era fogna 
étlcimo^^anegigianiento , efchceheT^ 
vbe no» eifoffe fiata tnfègnata da qud'- 
the fetta; Tertulliano chianti Filo* 
fofi VatriaxchideìiErefia». *Apippi^ 
ila perfuadma Ottauiana di fuggirli 
€ l^ Imperatore yalmtiniano > Eraclio 



fii delibi f{^t>uljilieh& Siila > e Nermtèe 
fspgnfkotto dibatter impiegata qualche.' 
farte della Uro gioueìO» nello fiudio ^ 
Tl^ìxliilBalb^mnteneprohibW'^' 
cjtÌ0i& ogtìyno sà» ch'vn I{è di Fran^ 
€ia non.volfi. ^chel Jt^o figlia impar af- 
fé altre f arale latine eccetto che : Quii 
joo» jfcit diffimuiàreyoercit regnare* . 
^ vera « c lkMiiinmnelk Librarie^ 
molte Cfifeiniuili dei piwk fecoli% m 
^li gli frittoti J^eropoco per noì%^ 
e..p^r loro mcdemi > qnandQ lauoraton^ 
4 J^rayn libro del Z» per^efplicarcelo^ 
à,mQftrayfii,rcke la H era^vriafpiratiot*- 
ne t òyna ietterà , feTenelope* fkinu- 
pjidicAt^ Didimo 9 che^fcriffe quattri 
mila voim^^ .poteua appUcacft à coja^ 
di ma^or momento » cìià lauerare 
ferfuaderci in.alcuni d'ef^di qual paer 
fih fo/sc Omero chi era la madre fi* ìnea^ 
Sa Srfq fn forteggiana Tublica > e 
Jt^acreGmeJacML luSuria,&. vbbria* 
^g^i defcriffc > mi4ffe meglio il. 
ietto ijcheiatauola.,^m hanno jcri^ 
te cofe,ridÌ£olofealparidi qHfftci ma* 
Hlo^^ntev^erio tonfejfm» ckef^ 

\ 
I 
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antichità ci hà lafciate cofe di fàmmè 
' "paloire^he i fuoi ingegni hanno fomM' 
ti i.noliri^e che no faperejfimo tate bel^ 
le cofe fe quei non le bauejfero fcritte • 
Contuttocìò furono maltrattati dall'in^; 
india y ò dalla fortuna, fi notarono uni* 
tij conftderahili ne* loro coftumi , e ^'o* 
ài difetti ne* loro libri > e la loro catti^ 
nartputationcé fiata la mmoredeUe^ 
loro difgratie, Titagora andò finifL» 
Terfiaper imparare la Tdagia, e quati* 
do èneo Terentio trouò nel fuo Campa 
U corpo y (Sf i libri di ì^uma fcritti 
fopra la fcorza àelt albero chiamata 
"Papiro cinquecento trenta cinque anni, 
idopò U fua mone y e che fi vidde cb& 
non hauean altro di fingolare > che l'o^ 
pinioni di quello tilojofo > Tetilio il 
'Pretore li fece bruciare bordine ef" % 
frefio . Socrate , che daWOracolo ìT- 
^polline fn foloflimato fauiotràtut* 
ti gli huomini , fk nientedimeno affai 
f ciocco per ifpofare^ mofio dà pietà 9 In 
figliuola d*»4riftidecìnamata JnUrto 

perche non trouaua alcuno con chi mai*. . 
ritaffi, benché fi^naritaffe con vn td* 
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43i!A.ttellUficJ[o tempo > e pajja prejfo tìt- 
€mm per. v/urmo x prejfo '^latone^^ 
ptn 'mconfime , epets ofit/ra » preffo. 

preffo ^rifiofime permaH^iofo , e prfi | 
/(il Mago Tjttam perdairg, per ifarr- 
bar<K> per AduUero TJamc» ^ihci^ 
^iun^biamgto da C.kmnt^ u^Icgaur 
4mo il ModdUtem > . e »4xmbh^ 
U Zilofofo Cr^4naijiQfU(ieri&fiiniéT 
to Jauio da San. €erommQ » €^ alcnt^ ' 
dfipòji luhcome ScAUgefOibaimirene* 
éujio i che: non vi era pià^ierueìhmlif^ 

Éj't Sitto fonte dÌ€^dìèj>^meipòMT-' 
t «^omiMtmi degli £gittij ^ - jitenea,^ 

ta^QCMfaÀJnuidiax l^rìfyfane ét tmpie^^ 

tà.> Tjopotnpo di menq;pgnai Suida ir-- 

mar'ttialUUloGeUiodi.latrjìMoyk^ \ 

iiì6.aL parete alcuni , fcriffe ^uatr^ 
tm^y filmi» e^cheperJo.UbKi^i che - 
samppfedfigtamnftU» hebbida Ulef, 
ftniM.otPosem talenti iCh^vagUono * 
. ^jummeimMUanta mihJeudixPon 
^(6 in mag^tyen^tim de^{id%- • 

tri». 
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iri;e laertìot TertulUano nel libro dei» 
ranimay^lèertoìl Grandi nellcf Spiec* 
ehio delt^fUronomia , j£uerYoe nelh 
JuA Toetica, Lattantio nel libra delU 
GiufU^ia, Ciemne , e T^am fèc&ra 
il loro pojpbile f fer piÀUcar la fwu 
ignoriUK(a y U fua ambitime %ela fm 
vanità^ alcuni hanm creduto t cb*^ 
Omero non era autore deW iliade > nui 
vn Tocta chiamata lecbes , Ò pure^ 
Muorine di Samo',e Teueto è di parere^ 
Se gli piglio quanto fcrijfe da Efiodo » 
appog^andiofi certo à quefia ragione , 
xhe queJi'kdumof& if pmut, che fcrif- 
/e ^UaHatura* edella Hafcita de gK 
Iddij > e ch*'^iflofàne parlando dei 
pià antichi Toeii , commincié dà Or^^ 
jfeo, da TOufeOi da Efiodo, e da Ornerò^ 
Z' Imperatore Claijidio , non voleutu 
fenàrmiiferfì^ieftcome Tlatone refi» 
^iaua dalla fua^epuUicaiMrianm 
ficeilfuo pofpbiUy per fupprimefelm 
fua opera» & abélire la fua memwm é 
con tutto, che Cleomeneneparlafie pià 
Sobriamente» quando diceua, cb'Omera 
€railT.oet4 de i Lacedemnì^ , percht: 

infe-T - 



ùifegnaHàà.guerréggMf'e /e cUlEfto^ 

mtA* Sofocle fkcUmaumtklagit^ i 

prQuedcre di tutotx, ^omp infenfato i 
Vm Dama chiamoia- Cor ima s^blMur' 
ripide hauea disfidata fuùlicamentcj 
in Tebe à fiir verfi , riportò fei volte d 
fr€mh'€$ntrj9/di Imt e quanto ai Tee* 
fi Greci > ia maggi&r parte biì^mano 
(àfar la brèue) i cmid'Bfiodo» l*ine^ 

' gudità-é Sù^cle» lantanitàsii TiiuUti^ 
roicU ciauGÌe/uperjké d*Euripidcji 
Mnnio i flato in cornette ^ T^bTì^^ i 
Oratio fi burla di TÌAUto^firgilie non 
hibbe nè inmnUenejjieJcitnT^y negitt* 
di do, fé ne erediame CarbUie > Tlinie^. 
Sextecai e Sa» Gemàmo . Orme épie^ 
m di tam^^JcrnitAt e di tante fauelei- \ 
ehe San£ Umbrcfio fece bruciare le 
fite opere; e, Quintiliano, T^rtiale» e^ . 
S^ruio hanno tenute, che Lucano dQ*- 
uemhauere luogo yanT^l cogl'Oratori» 
che tra i Veeti * Tutti leggono quafh 

§Ub^ di ^^^m f^e&m [e IcggeJ^o^ 
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t£ Diodore : c yupifco > nel frincipi% 
delfuo Umliatto,/etK(a ecc^ttìmw^ 
S.alujlio',Ttto Ltuio^ e Tacito, dice che 
tutti • hanno fcritto falpmente la Sio? 
ria; Erodoto, e ^Plutarco fon in conati 
co d^adniatorii e Giufeppe Ebreo yolet 
ua 9 ^b' Vtt Jftorico^emnm dir bugia , 
foffcfen^ Vatrith fen7ia€ittÀ,e JenT^ 
i^è . Cicerone » <:be ,fi ptuoue tardi » f 
^e fi /calda raramente^ bà l^/ciati di' 
uerfi niancamenti ne ifuoi Scritti 
fuecomparationi/onofiedde , è lentù 
ne i fuùi efordij , dongo^nelle fue digref- 
firn > & alparere di^eneca > mnhi 
ojferuate tutte le regole dell arte, fi ee^ 
m anche diconoZipfio , MHmor& U 
Bembo, Gracco non^poteua far niente-^ 
fens^ il fuo Scbiam. S^imiliano veth, 
ieua quanto fapeua , yaronehebbeiL 
- Vome di Vorcoda MjsHno 'Palemone k, 
jtpuleo, quello d* ignorante daWJmpe^ 
mor Semro » e fe bifognafe ef aminare • 
tutti gli altri Oratori, nmfi$rouareb^ 
bono à quefio modo > che produ':(^ioni 
iis^erfette^ :B^ai^er leuarfa fama 

' Ài 

% 

\ 



ài filnfùfipàfe fi dkaiUùpà luoghi 
whe fi dubbiu troppo jnelU UuoUdi 
<S^bmne 9 €\) m quella (T^uù^fiotele fi 
:^a^ano.ddleMÌmtie troppo inutiU j 
€}}€ vi è XYOjppa {emrità ^reJfoZenc 
ne , e trappa.dijjolutc:(p^a prejfo £pic/h 
fo . 7da fi dicedn oltre yxhje i Toetifo* 
mo funghi a gli Orami miereeiktrij > e gli 
JStotici fcbim ^ £ jqutttios eh* è /opr4 
■mgni erideii::(ar^iemoB che quafi tutti 
^uefii^rand\Huomim fono morti ver* 
^ogm[amente>.e ne i tormentile homo 
incontrati Tirjcmni:» e Carnefici, doucj 
4ra dirA^mey.ch.etrouafjero»Àmieijt: 

protettori , e che quefii marauigU<fi 
farti 4Mt Natmdifòno il pafc&* 

10 > ^ il pajfutempo della FortmUm 
^erom per fitafoÀal [uo Trinato 9 fstt- 

morire Tlauto nipote di Dru^, perha^ 
uer abbraegiata la Setta Stoica $ &il 
tiranno JF alar ide fece morire Zenone* 
ithe ne fu ilpimo autore . .^AnaffagO' 
ta,Focione, e Socrateifwronamtelenaù> 
éaU-if^atitUdine della ItriPatrkh & 

11 Voeta Vantdeone fù rinclmfo PU 
wm gabbia^ e /pajfeggiatù in dimfi 
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jisl*Mggiaiper bauer ofaio parlare^ild' 
U vita djlrfmaimis^lkdilÀfsmae^ 

. feggerla . ^nafarco > per crudeltà iti 

^'de fìtamm^^to da i S oldàtì di Mar-- 
ocello intentre difegnaud le fue figiUrt; 

Jwì Difcepoli » e TlatBne "venduto tth 
me [chiOMé "da Dion^ di Siracufa^ 
^i4rifide sannegòjteU'Eurippoper di' 
. fperathne . .Baldo tnorì arrabbiato ; 
. Seneca fi fece tagliai le venei per obe * 
'dire dì^erone^ìje^òleua àffoìutamen^ 
'■tela fua money '& a Cicerone' fh ta^ 
/^Haiala tefia > U lingua ,6 la mOfor^ 
€ ordine di Mate Jtntmo » jifinio 
• fili meffo à in tempo di Tibe- 
>tio • li Giurifcùnjulto Vapimano perfe 
mijerameme la tnta d ordine dvn^ 
Imperatore , Tietro Zeonedd Spoleto § 
fi gettò in vn TóT^-^Tomufo Morofit 
decapitato inlngbilterra';Erdfmo morì- 
mtfilio : Efidiófà àffajjmato mvnoj^ 
-^ua* Bar ipide dopò hauer^cenato c^ 
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j 'Poeta MmmniOy JF^trtde il TeologOt 
V ^ U^iurifconfuUc Mutio, furono ma^^ 
t gioii da pidocchi , £t jfuerroe crepò 
fotto vna gran ruota , chcgU pajsò fui 
corpoi Domifto Calderio morì di pc^. 
Unacrmte fu ^r angolato da^vn ff^ 
m £yua , Talete mon difete» &i 
due maggiori Huomini delnofiroSe- 
solò lM*A Gregorio GiraLdi in Italia $ 
tSéafiiano Cajialione in ^llemagna, 
nonjarebbono morti così prefio 9 s'ha- 
veffiro bauuto con che viuere ; Ouidio 
fini mifer amente if noi giprm,^rcbeloo 
dopò cffer flato frullato publicamentc 
in Lacedemone^e fìi bandito per batter 
voluto fomentare publicamente» ch'era 
pià gloriofo il rend&F le fue armi >ela' | 
^€iar lofcudo^ che morite combatten- \ 
di i Empedocle fi precipitò nella boc 
, €a del Uongibello , & il giOMOf 
ne Efipo fit^ gettato gii* d^vnanm* 
tagna da glihabitanUdiDelf» , *4ry 
fiorate dopò efferfiato bandito dUtenc 
Seleucio^£\4rmema fi lafeiò morire 
4ifam$ mmocriio fi crepò gli occhi , 
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^Jdepiadefi ruppe il collo} leomo ifi 
Catullo s^annegarmo in yn To^o , « 
'Politianoperteminare lp Jm dijgra^. 

9 fi jcbiaceiò la tejia contro vrLf 
muro . Il Tìom Caffio fà trucHm 
mella fita camera ila S^titìlio Vair* 
d ordine d*A^iéo } Jìomeros ^ 
^odoro Jcoppiarom ^er difpcito^ 9 
quello per non hauer ^omo /piegare 
' V Enimma , che gli propomuano cer- 
4i Tefcatori , e quefio per non ha* 
Mer potuto ri/pondere ^lla domandaci 
di Stilbone, Adriano fece giuftiriare 
41 grand Mfbì$ettq Upollodoro , ej> 
Dionifio ff iraeu/aao fece mrtre di 
morte crt^^ Iilofienojper hauer cor- 
retta vnopérafua conpiufcien?^» che 
inodefiia, Eraclito y che trauagliata 
'dalla fua podagj^e dàUe Jue altre in^ 
commoditdiS'hauèafatto cucire in vna 
pelle di Bue, fù mangiato da i Canude 
lofitmarono per vna befiia . Bartolo^ 
mio Coclite fù /cannato d'ordine d'Er' 
mete, mentre gli prediceua la fua buo- 
nayentura, il Filofofo Califlene refe 
animane i tormenti , per hauer e ricw 

Pi . fato 



'j62 I-e Tauole 

fato d*adorare jilejfandro fuo Vadro* 
tte, comegli alni ,finalmenteyfe confi- 
4eriamo tutti i grand! Huomini de i Se- 
xoli pajfati ritromremo f che Umoìte 
ioro noftro flHpore , e delle noflrc la^i- 
we,e che le pià alte fciens^ fono fiate in 
ininorveneratione de gli altri fludi f e 

^he gli fteffi c hanno infegnate le pià 
ifelle cofejhanno /offertele pià crudeli^ 
^elefiftingiufte^ 




DEL- 
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DELLE DISGRATIE 
accadute alte Dame conlt- 

\' Jerabili, per fa loro virtù» 
perla Ipro difgratia,, ò per 

: la fiafcita loro • 

■ 

CAP* X, 

E Cofa firana i eh*^ìl pìtli bel fi^ 
della ViUura non fia fiato fik 

(ìa fiiUof^moreiS ornine^ ^be ^ìfioi^^ 
IPÌ4:CÌ: iì^^»K> che tum nanne nobili , 
fiano fi^, le TtìtUme delia mannide^t^ : 
della vendetta. « Tibem y i etti ordir . 
wrìj pajfatempt erano adulterìjì Cj 
notabili cangiamenti nella Monaràìia^ 
ffndofi muagbitC'di "j^Uoma Gentiir 
^, donna B^omana , inondò alcune dellejk 
fiteguaxdie > fex foUicìtarla colle prò»; 
. mei^s^rZ^rla cohatto ;Et bauenet. 
. jiola finalmente qucfii infami fira/ci- 
^^^Slentmcnte à Vala^ >fiee il 
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pojfibile per vincerla: colle fue luf$n^ 
gh&, ecil vokìf em^irUdi fperanS^ i. 
Qii^ belU ca^aà chi la: propria ri' 
pmtione era più cara i che le fodisfat- 
tioni del fuo Imperatore inuinci' 
èileallejue preghiere , d^, alle fue mi' 
naccieiS'oppofc alle fue care^^, & à 
i fuol sfor:(i y c gli diede ad intendere' 
guanto bettg eUa/apetta iì^rmne del' 
tobedienT^a d'vna f^àjfallai ^ualenon: 
's efiìendeua alCobligo di tradir il f9ù> 
onorcse la fua virtuìCiberio riceuendiar 

I^^Jiv I té^i\fni ^^ma MJuiCtutntp iflgìtìh" 

rie y lafice^fuhito violare dai [uoìd^ 
meffìeì > e come shauejfe ccrcam inutih 
mente: ogni mz^o per comentar^l^ 
JUa pajjione; trotto qitellot perfatolUb' 
ìdorla fua crudeltà^ MaUoriid Je ne^ 
tornò à caja fua tutta di/perata, dotte 
non potendof efprimer- paiola alcutuu»> 
yìnta: dalC eccedo del juo dolore , che 
non gli permetteua di pale/are il fuo- 
male > s*'amma^(^, p^f farlo cono/cere 
ètnttiqitellir chteramcurìofi diff^p^ih 
e trionfò per dèndofiy deUdrabhiaii^ - 
deìì^infpkn^di quefto barkamé^ Gét^ 
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ftinaycbe tutti rimimtano , conte vnai 
mamtìgìia dtiB^oma > fà infelice neW^ 
ifieffo modo »,fe.bennon behbccolpa^ 

maggiore di quelia di MaUottiai' i fuok. 
'paréti dieder principio allafua difgnt, 
tia,^ ìL/ho marito diuentò ffio camcr- 
^e.Ter non di/ubidire à quelli } fn co»- 
gretta difpojatfi.ad ynhuomotche nom 
potcuaimaginarfi di gran lunga <;ibV 
effendo coH-beìla» e wrtuofa, ecb'clliUc 
potejjè cagiomrtr e dar tanto amote », 
Jj^n:(a rùcuerm-y e cbccon particola» 
primiero congiongejje fi fèlicemnt^ 
(fi galantariaiCQllaJapien^ • J^anda\ 
la confiderà d^appreffo y.r'ueui le fuc^ 
enàrt^e p&n finiìoni , la^fm mode^ 
ijUaperim fecretotradimdtotéla fircd^ 
desip^a per. vn app^rente odio • S^ellat 
laibbraccia./^ largura impudica., e.^ 
non t abbraccia,, /i? la crede nemica^. 
Ella, gli par£ troppo maUncjonica iru. 
CA/a/uAi troppo aUeg^a, e tuppoMbe-^ 
ra nelle compagnie, troppo curio/a ne v . 
Ttmpijy, tYOppùttmhnelle firade , & 
in ogni luogo i OMWmè troppo cwdu^ 
ii:f^i^(t^a» . Ìja/ua geJ({}a.vAp^i^ « 



> 
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mtanti » non poteffdb lihmtfi da qitefii' 
manìiicix& ingiuB't penfim^ol ^ri»- 
tàórfidi Giuffdnayconla propri A fpadu 
tu feri/ce il corpo ^eia fa cadere mort 
tà... Trebia mori per l'iftejja cagione , 
tua in altro modo ycome diceToi^lò'* 
JSopòeJJère fpqfata: ad vn Gentiìhuo* 
tno > lè CU! attiòni non difpnorautin Uf 
nafcifa^ft così jodisffittctdi quefio 9>m^l 
limonio i,cbe non poti, credere, chtgj^m 
non: daffe parte del/uo amore, e delle^, ^ 
fuecare^^à qualcm*'altra„ ^Jn/ac-^ \ 
eia ap. marito la fuaincoSfan'H^ , t' 
Ut fila prerfìàia y fcfiza httuetm hauiiiù 
dtro fegna , che IkdiffidenT^ propria t 
e s*amma:i;p^ in fitaptefsn^a-, co» vno 
ffilè ie profiretid&quefie vUime par<h 
Ufi Tu non nù farejii fiato fofpeno, sii 
mio genia non m' haueffe parlato del 
tuo fpre:^ y Mdio,per ogni caftigo, 
tàiiguro aitr^tanta fedeltà y: quanto io 
ù^fom Jiaia fèdeU', yètinaDamaéi 
Ciproy ch'era fiata promeffai come vna 
beUd varar à Sjelimt dal fuo Luogote- 
nenie, Generale Mahumeto, dopò c'heb- 
cuculia Città di l{icofia peraf* 
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/aito s abbruciò , per. non cadere nelle' 
inani di qucfiàr barbaro ; &jlndrQ* 
chia , &\Alcidt figlie. d'nAmipen(Lj 
Treneipe di Tebe, s amnjà:;^ronQge*' 
nerofamente f per impedire conqttefio 
meT^T^óy lintiera dtfolatione del loro> 
'Pae/e » e Mime rottine detta lor Cit' 
tà\t Eitfebia fi tinfé le mani' nel /ut^' 
f^^P^^^ f^^gt*^9 p^- non/odi sfare oUA' 
• P^fffone dell' Imperatore Maffemio m- 
' ^(ibellia figlia di Scfi» Mario yolje^ 
} <iw:^z morirei che /offerire le care7;^e di 
Tiberio^ Eia cafia Oforiade Smirna/à. 
ammaTi^ata datjn Soldato j fopra Iol^' 
fépokmra del: marito- , mentre éilèt • 
Ubagnauaconi fftoi piami\. S^an^ 
do £ecinna Teto fà condannata dai. 
Trìumuirato ycbe non gli la/cià, cle^^ 
i'elettione del Supplicio , per ogni gra* 
tia: ^iria Jua mGglie,ved€ndo,che no^ 
haueua più che fperare, ve cìk iimerè,. 
^ cwfigltè di ceder generofamcntc^ 
oMa tirannide y e d*obtdirevolòntaria*» 
mente alla neccffità già » che non vi po^. 
tea pistre/ìfier /en^avergogna»^ Dop^ 
hamgli mofirm m éuerj^ ragicnié» 



sbc la morte non era così orribitc, co^ 



m fe là fi^raudi voi/e, anche perfuafi-' 
' 4ergli eóu'efempiOiéimodthcbeJjakeB» 

ffofia. /otto U. v^e » Je l4mmerf<?^ 
neUfifimacm cautmiondo tutto fan-r 
g^'mfOi^dopt£f€nth feta^confufh^ ^ 

e^fenT^mbarficon queSieydtime 
parole ; S^efta non mhà fatto male , è* 
«Ara » mà éptello^'^cbe Jet perfyther hom: 
xa.mammA7;^a, Sfianiafi^ia diquelè 
Ì^mfflice.TKÌHato di Tiberio i er/L9^ 
§ata pronte^ in matrin^nio^à. Clodio.^ 
keblie.vna di(gr4tia.molto pJàfirana^- 
J^Jmpcxat^ei,cbe non. credeua perdere, 
iamcmo riardi queffamhitiofp^e n a dir 
^ruggendone intieramente Ut famir 
ilia > tuui i pAunti , amei^ non 
%gbbe rifgHordo ne, aÌ£età.». ne al feffa ' 
di lèi 9 e non €mf$de^ò sjcta più gjufiix 
Mtompaj^onare iikc di pfimU .» Lt 
ò^aua^ p0r eJJfreadppuoleMJ[srfit 
%IìuoUl di Seiano^ , e dì r4mmaricarfi , 
della morte del fuoTadre.. LafeftA 
morire fens^a. mifericordia. 9. exome 




^ecof^j^Ma^im j9^jtato 
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teffario fev accompagnare ^ueffinpn'^ 
pi^aj la fece de forare PublicamentC' 
dal Carneficey net medemo luogo, doue 
fh Ihf angolata. Q^efie iftorie baftarelf^ 
bono ali imnìne dell» ncftra impte-^ 
, fhni4 pernmdarfemplktrfmnkne^ 
celJ^m^in vn infinita abmdam^at ei 
^ggìongeremo' aneùr^t U jeguente di 
Sitlpicia , cba fe bene è wen horribile t 
non è indegna di /criuerla . i3ìuefi'ap- 
^affienata: B^omamT, s^era traueflUa 
dahuomo,e malgrado de i configli del" 
M Ìi4adre x€ d/fuoi Tarenti, i era fai" 
maa,pep iadmt dvedere Zentulo Cru* 
fieU<mù fito marito» tèe dal <rrÌMmuh 
vota erafiatorilegato in Sicilia , 
gena vi fkricQnojeiutaxche fkcondan"^ 
nata co*l marita ^ ma quando vid* 
de , che gli haueuan dato il (rimo coU 
gojt getto Jul fuo corpo, fpintaui da vn 
eccejjo d'aniort incredìbile', & apren* 
do il petto^ittm ugnale , per morire 
con efso' , e preueme la- crudeltà de i 
Carnefici ^ ^fpettaml (gli dijfe ella ) 
Ò cara/pofo »nonmic(inofcii Sono la 
tuaStU^cia^ ■' \ 

WtSOr: 
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Eacùui dunque vn fufficieiUe » rMè« 
: puto che breue » .Mo's^ delie viceth 
de bunMnii nel qualeè.faàledi vede^ 
re» eme in vna frof^ettiua de i SecoU 
fu^ii 9 l^incerteT^ delle MHfe fecm- 
diS'» che cbiainiamo commummente^ 
ISortima-» Mccocìydìchlorinqualftuo^ 
^Ua fim^igmài e fefso della THta hu^ 
ntana le certe^ y e l<h ^MimenUk 
Me 'uamt^ de gli sfòn;^ bumani » ^ 
•mbafieuck rimedio ineunte lewSf^ 
4fù(mii pei>fmiprefmreÀmte Va^ 
ptrenz^ create^, i2 Supremo Tàome del 
' tutto y /en^a. il quale la vUa vien 4«- 
ffiftìata da continue im^teteT^e, a 
£S}lla cui Sola dilettone , &^ apfog^ì^t. 
trionfiamo di m$e le capneòofi mt- 
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